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Le Due Tho attacca gli USA 
per il sabotaggio 
agli accordi di Parigi 
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DC e governo 
tra parole e fatti 


Per la condotta della crisi eia composizione del governo 


La situazione in Etiopia ancora molto fluida 


S CRIVENDO su De Gaspe- 
ri a un anno dalla sua 
morte, Togliatti osservò co¬ 
me « sotto di lui il proble¬ 
ma centrale del movimento 
sociale e politico dei cat¬ 
tolici * ' fosse diventato « il 
contrasto tra le parole e 


spicato « snellimento » e sod¬ 
disfare l’esigenza di una più 
seria impostazione e direzio¬ 
ne degli « affari culturali ». 
Si era perfino ventilata l’ipo¬ 
tesi — a nostro avviso, più 
che discutibile — di un’ag¬ 
gregazione della ricerca 


i fatti ». E’ un’osservazione scientifica al nuovo « mini¬ 


che in questi giorni viene 
spontaneo ricordare, ma non 
senza aggiungere che essa 
vale ancor più per i succes¬ 
sori di De Gasperi, per gli 
attuali dirigenti della DC. Il 
contrasto tra le parole e i 
fatti appare ormai — se ci si 
riferisce a certi personaggi 
— talmente clamoroso da 
far pensare o ad un’assurda 
sottovalutazione della capa¬ 
cità di giudizio dell’opinione 
pubblica o all’effettiva im¬ 
possibilità di dominare una 
contraddizione sempre più 
acuta. Da un Iato la gravità 
dei problemi del Paese e la 
severità della critica da cui 
è oggi investito il partito, 
anzi il regime democristia¬ 
no, spingono la DC al rico¬ 
noscimento di determinate e- 
sigenze (riconoscimento che 
in alcuni assume anche sin¬ 
ceri toni autocritici e corri¬ 
sponde ad una scria preoc¬ 
cupazione per le sorti della 


democrazia italiana); daìl’al* rire ormai intollerabili a ogni 


tro cospicui interessi, ottusi 
calcoli di potere, consuetu¬ 
dini deteriori, da cui non ci 
si vuole o non ci si sa stac¬ 
care, fanno si che si conti¬ 
nui da parte della DC a non 
dar seguito alle esigenze di 
rinnovamento . pur solenne¬ 
mente riconosciute e addi¬ 
rittura che ad esse strumen¬ 
talmente ci si richiami per 


uomo politico responsabile. 
Una seria correzione, se non 
una svolta vera e propria, su 
questo terreno, dovrebbe ap¬ 
parire urgente a chiunque 
abbia un minimo di sensibi¬ 
lità per valori e beni essen¬ 
ziali come quelli della cul¬ 
tura. Per non fare che al¬ 
cuni esempi, fin troppo ov- 
vii; il patrimonio artistico 


perseguire obiettivi incon- subisce degradazioni e cor- 


fessabili. re pericoli gravi, l’azione 

Lo dimostra quel che è pubblica di tutela e di vaio¬ 
accaduto nelle ore conclusi- rizzazione dei beni culturali è 
ve della formazione del nuo- al di sotto dei limiti della de¬ 
vo governo. Il richiamo ad cenza, manca a questo pro¬ 
esigenze di « avvicendamen- posito qualsiasi politica do¬ 
to » nella distribuzione degli tata di qualche organicità; 
incarichi ministeriali è ser- gli enti lirici e le attività mu- 
vito, a chi dirige la DC, per sicali sono sull’orlo del col- 
compiere ritorsioni politiche lasso; la stretta creditizia mi- 
e personali, e in modo parti- naccia di strozzare la produ- 
colare per imporre un’esclu- zione cinematografica • come 
sione e uno spostamento di l’attività editoriale, e non è 
segno politico' gravemente certo una selezione su basi 
negativo. I gruppi che fuori culturali quella che sta per 
e dentro la DC, più o meno éompiersi. Si pone dunque in 
scopertamente, si erano mos- modo stringente l’esigenza di 
si su una linea oltranzista, evitare una brusca caduta 
quella dello scioglimento del- delle attività culturali e di 
le Camere e dello scontro favorirne il rinnovamento, 
frontale con la sinistra, do- uno sviluppo — in sostanza 
po aver subito duri colpi nel- — su basi sociali più ampie, 
l’ultima fase della crisi di Le difficoltà della situazione 
govèrno, conservavano un’ab- economica e del bilancio del- 
bondante dose di veleno na- lo Stato non possono costi- 
scosta nella coda e ne han- tuire una facile trincea per 
no fatto brutalmente uso. rispondere con un no indi- 
Di altre esigenze pur prò- scriminato a chi chiede mez- 
clamate senza risparmio, di zi per i musei e per le bi¬ 
partite — superamento di blioteche o per la musica, il 
criteri . « correntizi » nel- teatro, il cinema, l’editoria, 
l’assegnazione dei dicasteri Esse debbono spingere in¬ 
spettanti alla DC, rispetto vece ad affrontare seriamen- 
delle competenze, snellimen- te il problema di fondo: qua- 
to ’ della struttura del go- te posto si vuote dare al sod- 
vemo attraverso una ridu- disfacimento dei bisogni cul- 
zione dei ministeri e degli turali in una nuova prospet- 
incarichi — non è rimasta tiva di sviluppo del Paese? 
traccia nelle decisioni fina- 

ne P » a dem«ristianà. deIeEaZi °" 1/ SraSSA “a 

EJ ne, su scala piu larga e 
. in termini non meno dram- 

S U UN FATTO particolar- matici, per la scuola, per la 
mente indicativo, ac- Università, per la ricerca 
canto ad altri, vogliamo scientifica. E’ una domanda 


richiamare l’attenzione. Si 
era parlato di abolizione 


a cui non può sfuggire, e 
comunque ci auguriamo non 


del ministero del turismo sfugga, il Presidente del Con- 
e dello spettacolo, di pas- siglio. Per rispondervi posi- 
saggio dalle residue com- tivamente, occorre definire 
petenze statali in materia di una posizione responsabile e 
turismo al ministero dell’in- unitaria del governo nei con* 
dustria e commercio, di uni- fronti delle complesse e 
ficazione e concretizzazione scottanti Istanze e necessità 
degli incarichi — rimasti nel della vita culturale, e occor- 


passato assai vaghi — per i 
beni culturali e per la tute¬ 
la deU’ambiente sotto la gui¬ 
da di un ministro, e poi di 


re soprattutto dimostrare di 
voler realmente perseguire 
— ponendone almeno te pre¬ 
messe e delineandone te ba- 


un ministero, cui affidare an* si — una nuova prospettiva 
che la responsabilità del set- di sviluppo, di autentico pro¬ 


tore dello spettacolo. Sem¬ 
brava che si volesse anche in 
questo modo realizzare l’au- 


grasso della società italiana. 

Giorgio Napolitano 


s 


ccenti 






stero della cultura ». Ehbc- 
nc, sono stati nominati non 
uno, ma tre ministri, te cui 
precise attribuzioni (presen¬ 
ti e future) — rispetto alte 
materie in questione — risul¬ 
tano oscure. D’altra parte, 
sono anni che incarichi co¬ 
me quelli per la ricerca 
scientifica, per i beni cultu¬ 
rali, per la tutela dell’am¬ 
biente, non fanno che muta¬ 
re di titolari e di prospetti¬ 
ve, gli uni restando sempre 
sulla soglia di un effettivo 
consolidamento, l’altro ve¬ 
nendo retoricamente esalta¬ 
to per poi scomparire, o 
quasi. 

Eppure, nella vita cultura¬ 
le del paese si è giunti a 
un grado tate di confusione 
e di crisi che l’incuria e lo 
strumentalismo con cui nel 
passato sono stati distribui¬ 
ti gli incai’ichi e considerati 
i compiti del governo in que¬ 
sto campo dovrebbero appa- 


alle scelte della DC 

Nuovi scandalosi episodi nella 
nomina dei 43 sottosegretari 



e ansia dietro 
l’apparente calma 

Smentite le voci di una imminente fucilazione di Hailé Selassié — Si pensa che 
un dibattito sia in corso tra i militari — Movimenti di truppe verso {'Eritrea? 


' Non . tutto è andato liscio 
neppure per la prima riunio¬ 
ne del Consiglio dei mini¬ 
stri. La seduta ha potuto 
avere inizio a Palazzo Chigi 
soltanto poco prima delle 21, 
poiché la rissa nella DC per 
l’assegnazione dei posti di sot¬ 
tosegretario è durata fino al- 
rultimo, mobilitando ministri, 
dirigenti dello Scudo crociato 
e capi-corrente. Si è rinnova¬ 
ta così in parte, su di un 
piano diverso, la contesa che 
nei giorni scorsi aveva avuto 
per oggetto l’assegnazione de 
ministeri-chiave del governo 
DC-PRI, Di certo, quando è 
• stata convocata la riunione 
del Consiglio dei ministri, nel 
tardo pomeriggio, si sapeva 
che Fon. -* Salizzonisarebbe 
tornato alla ■ Presidenza del 
Consiglio, al ‘ posto che rico¬ 
prì per oltre quattro anni du¬ 
rante i primi tre governi ■ 
Moro. Non poche soluzioni sono 
state concordate « in extre¬ 
mis ». . ; ; V > •/. ; 

Dopo la nomina del sotto- 
segretario alla Presidenza, il 
Consiglio dei ministri ha con¬ 
fermato le attribuzioni ai mi¬ 
nistri senza portafoglio: l’in¬ 
carico della pubblica ammi¬ 
nistrazione a Cossiga, quello 
delle Regioni a Moriino, quel¬ 
lo della ricerca scientifica a 
Pedini e, infine, quello dei 
beni culturali (ivi comprese 
le questioni dello spettacolo 
è dell’ambiente) al repubbli¬ 
cano Spadolini. s 

- I ; sottosegretari sono 43. 
uno di più di quanti ne ave¬ 
va il precedente governo tri¬ 
partito. Ogni proposito ! di 


ROMA: MIGLIAIA MANIFESTANO CONTRO LE VIOLENZE FASCISTE 



- X. OUUUOtglCMUl Olitili TJ, . • . * • - - . .. *'*-'*.' Ar'.,'. Ai. »- 

uno di più di quanti ne ave- Migliaia &. migliaia di democratici, tH - lavoratoti, di' gteveni—hanno dato 

va il precedente governo tri- * i,a ierl sera a Roma* in piazza .Bologna -— una delle zone maggiormente 

partito. Ogni ■ proposito ! di colpite dal teppismo squadrista — a una granfia manifestazione cotitro te 

realizzare una riduzione del ripètute violenze fasciste In numerosi quartieri deila capitale. All'appunfa- 

numero delle sottopoltrone, mento' popolare, indetto * dall'ANPr provinciale (Associazione nazionale dei 

dunque, si è arenato di fron- partigiani d’Italia) e dalla Federazione CGIL-CISL-UIL hanno dato la loro 

te all’assalto delle correnti e adesione il PCI, PSI, PRI, * PDUP a la DC, nonché il comitato unitario 


dunque, si è arenato di fron¬ 
te all’assalto delle correnti e 
dei gruppi de. Si è avuto, 
invece, un aumento! - , 

1 criteri di scelta risultano 
evidenti da una prima lettura 
della lista (ne diamo conto a 
conclusione - di questa nota) : 
per quanto riguarda la DC. si 
tratta, tranne poche ecce¬ 
zioni, di un campionario 
di . personaggi già noti per 
un lungo tirocinio nel sotto¬ 
bosco governativo. Essi sono 
stati ripartiti nella maggior 
parte dei casi non secondo 
criteri di competenza e. di 
funzionalità, ma in base : al 
sistema della lottizzazione 
delle poltrone tra le corren¬ 
ti. • Cadono, dinanzi - all’evi¬ 
denza. tutte le dichiarazioni 
di fonte de circa una pre¬ 
tesa volontà di «rinnovamen¬ 
to». che. come è noto, è sta¬ 
ta usata in modo surrettizio 
solo per operare quell’avvi¬ 
cendamento nei ministeri 
della Difesa e degli Interni 
che ha provocato un « caso » 
politico. Non manca, tra l’al¬ 
tro. nella • lista dei sottose¬ 
gretari, quell’on. Salvatore 
Lima il ' quale ha realiz¬ 
zato un vero primato per 
quanto riguarda le autoriz¬ 
zazioni a procedere. Lima, 
che è stato sindaco di Pa¬ 
lermo, è accusato per inte¬ 
resse privato in atti di uf¬ 
ficio, tentato peculato aggra¬ 
vato e peculato continuato, 
in quattro procedimenti . di- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


• j.- « * • >.k.> 

io dato del quartiere Nomentano-ltalia, . il COGIDAS (l'organizzazione dei genitori 
irmente -• antifascisti), organismi, studenteschi e/numerose altre> associaziónf demo- 
litro le - erotiche. Nel corso della manifestazione ~ che ha. costituito uqo dei momenti 
ppunta- più significativi della mobilitazione dei democratici romani contro la violènza 
ale dei squadrista — hanno preso la parola il vicepresidente provinciale dell'ANPI 
la loro. e Giovannini della Segreteria nazionale della Federazione CGIL-CISL-UIL. 
jnitario sottolineando l'esigenza di rafforzare la lotta unitaria. A PAGINA 10 


Fallita la manovra tentata dai difensori dell'ex capo del SID Micèli 

Respinta la ricusazione di Tamburino 

La decisione della Corte d’Appello di Venezia ha fatto giustizia dei tentativi di ostacolare l’in-' 
chiesta sullà Rosa dei Venti — I giudici romani non escludono nuovi mandati di cattura , per le 
trame dal 1970 a oggi — Arrestata a Cagliari la squadracela che incendiò la sede di un quotidiano 


Le modalità dello 
sciopero all’esame 
di CGIL-CISL-UIL 

L* *« 9 reteria della Federazione Cgil, Cisl, UII al è riunita Ieri nel 
tardo pomeriggio P«r esaminare le modalità delle adopero generala del 4. 
Per i servizi pubblici sono previste modalità particolari che saranno rese 
: note dopo l’incontro con le categorie interessate. La riunione £ stata 
• preceduta da una intensa serie di consultazioni fra i segretari, dopo la 
pesante polemica di cui era stato protagonista il segretario generale- della' 
Uil Raffaele Vanni, in riferimento alle proposte per rilanciare l'unita 
Sempre nella mattinata di ieri si era riunita la s eg re ta ri a delta Uil. 
I segretari delle componenti repubblicana e socialdemocratica, con l'oppo¬ 
sizione di qudli della componente socialista, avevano chiesto un rinvio 
della riunione della segreteria della Federazione che doveva discutere 
i problemi relativi alle modalità dello sciopero generale del 4 dicembre 
e delle prospettive dell'unità. < 

- Nella tarda serata sì addiveniva ad una soluzione della questione. 
La segreteria si riuniva per discutere però solo il primo punto all’ordine 
del giorno e cioè le modalità dello sciopero. Il secondo punto, quello 
relativo all'unità, sarà imrece discusso domani venerdì. A PAGINA 4 


povero negro 


A pochi giorni dalla condanna di Pinochet all'Assemblea generale dell'ONU 


IL MESSICO 


PE CON LA GIUNTA CILENA 


Smarrimento negli ambienti ufficiali di Santiago — Espulso dal paese per aver « sfidato le 
autorità n il senatore Renan Fuentealba che fu presidente della Democrazia cristiana cilena 


SANTIAGO, 27. il Messico aveva mantenuto a 
Il Messico ha rotto i rap- Santiago il solo incaricato di 
porti con U Cile; la Giunto affari avendo ritirato iam- 


fascista ha deciso l’espulsio¬ 
ne dal paese del senatore de¬ 
mocristiano Fuentealba già 
presidente del partito. Nello 
stesso giorno due fatti che mo 
strano il grado d’isolamento 
e le crescenti difficoltà inter¬ 
ne del regime golpista cileno. 

Nel secco documento del 
ministero degli Esteri !et- 


basciatore. Quando a Città del 
Messico giunse la notizia del¬ 
la morte di Salvatore Allen- 
de il presidente messicano 
Echeverria proclamò tre gior¬ 
nate di lutto nazionale. Da 
allora egli e il suo governo 
hanno mantenuto una costan¬ 
te linea di difesa dei diritti 
umani e politici del cileni pcr- 


to ieri sera ai giornalisti è seguitati dalla Giunto. L’at 


detto che «il governo del 
Messico ha deciso di porre 
fine ai rapporti diplomatici 
con l’attuale governo della re¬ 
pubblica cilena » e conseguen¬ 
temente di «far rientrare in 
patria tutto il personale del¬ 
l’ambasciata». Dopo il colpo 
4A Stato dell’U settembre ’73 


teggiamento nei confronti dei 
fatti cileni si inquadra in una 
politica, di cui il più recen¬ 
te episodio è stato la pole¬ 
mica partecipazione del pre¬ 
sidente Echeverria alla con¬ 
ferenza suH’aUmentazione di 
Roma, che attivamente con¬ 
trasta lo strapotere delle con¬ 


centrazioni internazionali ca¬ 
pitalistiche. 

Negli ambienti ufficiali ci¬ 
leni vi è smarrimento per la 
comunicazione di Città del 
Messico. Un portavoce i’ha 
definito «deplorevole»; un al¬ 
tro ha espresso «rincresci¬ 
mento» e ha tentato di ridur¬ 
ne il significato indicandone 
i motivi in supposte «ragio¬ 
ni di politica interna» mes¬ 
sicana. In realtà, dopo la ri¬ 
soluzione dell’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU del 7 novem¬ 
bre di condanna della Giun¬ 
to per le «costanti violarlo- 


Renan Fuentealba, uno de¬ 
gli uomini politici cileni più 
conosciuti e stimati, è stato 


detenzione del deputato de 
Claudio Huepe e definiva I 
rapporti tra Democrazia cri- 


espulso perchè, secondo le pa- stiana c Giunto come caratte- 


role dei fascisti cileni, ha 
«sfidato l’autorità, compro¬ 
messo il prestigio del Cile al¬ 
l’estero e ha cercato di scon¬ 
volgere la pace interna con 
una dichiarazione a un agen¬ 
zia di stampa straniera». 
Nella dichiarazione che ha 
destato tanta ira nelle autori¬ 
tà cilene, Fuentealba diceva 
che il partito democristiano 
non ha appoggiato il colpo di 
Stato militare; rivolgeva un 


ni dei diritti umani », è que-, appello affinchè il « pieno 


sto un secondo pesante col¬ 
po per Pinochet che si vede 
rifiutato da uno dei più gran¬ 
di e rispettati paesi del con¬ 
tinente americano. 


esercizio dei diritti dell’uo¬ 
mo venga ristabilito in Ci¬ 
le»; esprimeva la « viva 
preoccupazione» del suo par¬ 
tito per U • prolungarsi della 


rizzati dalla «indipendenza». 

Fuentealba aveva inoltre 
detto che In Cile «si sta per 
passare da una concentrazio¬ 
ne del potere nelle roani dello 
Stato a una concentrazione 
del potere economico e so¬ 
ciale nelle mani di - piccoli 
iettori che agiscono sènza 
patriottismo e con spirito di 
vendetta». Fuentealba ha la¬ 
sciato oggi steaao il Cile ed 
è arrivato stasera a Mendoza, 
in Argentina. Recentemente a 
un altro esponente de., Ber¬ 
nardo Leighton, la Giunto ha 
negato il permesso di rien¬ 
trate tn CU*. 


L'istanza avanzata • dal generale Miceli, ex capo del SID, pér ricusare il giudice di 
Padova Tamburino che indaga sulla «Rosa dei venti», è stata respinta dalla Corte di 
Appello di Venezia.' Il provvedimento era atteso di giorno in giorno. Ora,-le indagini sui 

golpisti legati alla « Rosa » potranno riprendere immediatamente, in attesa che la Cassa¬ 
zione si pronunci sulla richiesta di unificazione a Roma della inchiesta di Padova con 
quella condotta a Roma sul colpo di stato del ’70 organizzato dal «principe nero» Bor¬ 
ghese.' Come' è - noto, dopo — - ■ - . . • ' 

l’arresto dell’ex capo del SID. 

l’istruttoria padovana era sta- . "'JVPIk . 

ta sottoposta ad un fuoco di fiT fif M 5 - 

fila di manovre tendenti a IflTirjf. «aitaìia 

sollevarle attorno un gran poi- DOVCFO HG^FO 

verone con l’intento preciso __'_ 

di bloccare in qualche modo • * - . - ~ 

il procedere delle indagini. ’W'OI abbiamo sbagliato, scuola elementare, poi mi- 

Da qui era nata anche Tini- - forse, a sottovalutarenistro dell’Istruzione e ora, 

piativa (fella ricusazione da l’influenza che Guido Pio- di colpo, direttore generale 

Mrte dei difensori S Miceli - esercitava, come pre - delVUnesco, Montanelli di- 

il Giudice Udente , nel « Geniale » di ce, in sostanza, che stiamo 

‘Montanelli, dove probabil - , cadendo in mano ai « can- 

Tambunno di avere espr sso mente riusciva a far preva- nibali » e dubita che ce ne . 

giudizi sulla inchiesta in cor- lere un equilibrio, una mi- salveremo. Anche Benedet- 

so. La decisione della Corte suro, dei quali, quando Pio- to Croce era un « autodi- 

d’Appello di Venezia ha fat- vene era vivo, il a Genia- datta » e non è detto che 

to ora giustizia di queste ma- le » mostrava l’apparenza per essere colti si debba 

novre. - (soltanto l’apparenza, ma essere del pari istruiti. 

Cnci ora anche l’inchiesta era 9ià qualcosa). Adesso, Questo signor M’Bow, che 

ua^na nuò rinrcn^re H Montanelli ha mollato gli noi non conosciamo ma 

padovana può^ ripre - ormeggi, e voi vi spiegate che neppure Montanelli co- 

suo iter. Contemporaneamen- perchè il suo giornale piac- nosce menomamente (sia¬ 
te proseguono te indagini dei C|a tanto a un genere in- mo pronti a giurarlo), può 

magistrati romani sulle tra- dividuabilissimo di letto- avere studiato da solo, ca- [ 

me eversive (golpe Borghese n - C h e erano, fino a ieri, i pito e compreso molte co- 

e tentativi - dal 70 a pochi forzati del « Corriere »; se, conosciuto gli uomini, 

mesi fa) e i giudici si ap- v borghesi alto-medi, ricchi o penetrato gli animi loro, 

prestano ad interrogare in ricchissimi ma la più par- intuito il domani che at- 

oroDosito il consigliere ceno- te sconosciuti, reazionari tende le creature, sofferto 

vestTmksino De Marchi de- ma moderati, rabbiosi ma le loro pene, meditato sulle 

tenuto per la Rosa nera e. liberali golpisti ma legali- toro sorti. Essersi ormato 

Der l’occasione trasferito a tari > ottusi ma comprensi- insomma, una cultura vc- 

«o«i? n^hfent rii na. vi > evasori ma patriottici, ra, viva, profonda e ope- 

Roma. negli ambienti di pa asini ma stati a Londra. rante, senza dizionari e 

lazzo di giustizia non si esclu- Montanelli, che ha su di senza lauree: la cultura di 

dono nuovi mandati di cat- loro il vantaggio delVinge * cui VUnesco, proprio VUnt * 

tura e. in proposito, sembra gno, gli assomiglia nel ca- sco, ha soprattutto biso- 

essersi aggravata la posizio- rattere come una goccia di gno. 

ne del notabile de De Jorio, acqua, è il loro aedo. Ieri Ma Montanelli, che di- 
consigliere regionale per il egli ha scritto sul « Genia- rige il « Geniale », è in 

Lario, le» un pezzo esemplare: realtà il primo dei suoi 

£> a Palermo una grave alVUnesco hanno eletto lettori. Più cresce negli 

motivazione h» apollo mis- «a maggioranza quasi pie- anni, esattamente come i 

SJi c?2 bevano ^sonTite blscitoria » direttore gene- suoi lettori crescono nei 

tri „n aimnf Tale di Quella che può dir- soldi, piu, invece di lite- 

ad un assalto annate all Uni- s ; la massima organizzazio- rarsi, si chiude. Gli operai 

versita. I giudici nanno n- ne culturale del mondo, un minacciano lor signori nei 

tenuto che la « pistola lan- * povero negro ». Siccome profitti, i negri mostrano 

ciarazzi » usata dai teppisti signor Amadau Mahtar che non c’è più bisogno del 

« non è . da considerarsi M’Bow perchè di lui si tutina. E Montanelli difen- 

un’arma , trattò,’è stato analfabeta ? 

A Cagliari sono stati inve- „ ____ il latino, simboli di un 

ce arrestati i componenti del- ; * aUvo deUa gàuriuXua, ^n^enteVabie- 

dò S boUigUe ^incendiarie cln- • lic ^ to di scuola media SS &ES anSii • 

SS laswte dTun JSudSS» ' • * ***** 

democratico. A MOINA « —« — 


^OI abbiamo sbagliato, 
forse', a sottovalutare t 
l’influenza che Guido Pio- 
vene esercitava, come pre¬ 
sidente, nel « Geniale » di 
‘Montanelli, dove probabil¬ 
mente riusciva a far preva¬ 
lere un equilibrio, una mi¬ 
sura, dei quali, quando Pio- 
vene era vivo, il « Genia¬ 
le » mostrava l’apparenza 
(soltanto l'apparenza, ma 
era già qualcosa). Adesso, 
Montanelli ha mollato gli 
ormeggi, e voi vi spiegate 
perchè il suo giornale piac¬ 
cia tanto a un genere in¬ 
dividuabilissimo di letto¬ 
ri che erano, fino a ieri, i 
forzati del « Corriere »; 
borghesi alto-medi, ricchi o 
ricchissimi ma la più par¬ 
te sconosciuti, reazionari 
ma moderati, rabbiosi ma 
liberali, golpisti ma legali¬ 
tari, ottusi ma comprensi¬ 
vi, evasori ma patriottici, ■ 
asini ma stati a Londra. 

Montanelli, che ha su di 
loro il vantaggio dell’inge¬ 
gno, gli assomiglia nel ca¬ 
rattere come una goccia di 
acqua, è il loro aedo. Ieri 
egli ha scritto sul « Genia¬ 
le » un pezzo esemplare: 
alVUnesco hanno eletto 
« a maggioranza quasi ple¬ 
biscitoria » direttore gene¬ 
rale di quella che può dir¬ 
si la massima organizzazio¬ 
ne culturale del mondo, un 
e povero negro ». Siccome 
il signor Amadau Mahtar 
M’Bow, perchè di lui si 
trattò, è stato analfabeta 
fino a nove anni, essendo 
nativo della Mauritania, 
licenziato di scuola media 
a ventisei, poi maestro di 


scuola elementare, poi mi¬ 
nistro dell’Istruzione e ora ,. 
di colpo, direttore generale 
dell’Unesco, Montanelli di¬ 
ce, in sostanza, che stiamo 
t cadendo in mano ai « can- 
’ nibali » e dubita che ce ne ; 
salveremo. Anche Benedet¬ 
to Croce era un a autodi¬ 
datta » e non è detto che 
per essere colti si debba 
essere del pari istruiti. 
Questo signor M’Bow, che 
noi non conosciamo ma 
che neppure Montanelli co¬ 
nosce menomamente (sia¬ 
mo pronti a giurarlo), può 
avere studiato da solo, ca- [ 
pito e compreso molte co¬ 
se, conosciuto gli uomini, 
penetrato gli animi loro, 
intuito il domani che at¬ 
tende le creature, sofferto 
le loro pene, meditato sulle 
loro sorti. Essersi formato, 
insomma, una cultura ve¬ 
ra, viva, profonda e ope¬ 
rante, senza dizionari e 
senza lauree: la cultura di 
cui VUnesco, proprio VUne¬ 
sco, ha soprattutto biso¬ 
gno. 

Ma Montanelli, che di¬ 
rige il « Geniale », è in 
realtà il primo dei suoi 
lettori. Più cresce negli 
anni, esattamente come i 
suoi lettori crescono nei 
soldi, più, invece di libe¬ 
rarsi, si chiude . Gli operai 
minacciano lor signori nei 
profitti, i negri mostrano 
che non c’è più bisogno del 
latino. E Montanelli difen¬ 
de rabbiosamente i soldi e 
il latino, simboli di un 
mondo di sopraffattori del 
quale egli non sente l’abie¬ 
zione d’essere la voce. 

Fortebracd* 


Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA, 27. 

Sabato prossimo o all’inizio 
della prossima settimana do¬ 
vrebbero comparire davanti a 
una Corte marziale i circa, 
cento prigionieri politici, tut¬ 
ti esponenti del vecchio re¬ 
gime, tuttora detenuti. Si af¬ 
ferma che il processo sarà 
pubblico e che ad esso potran¬ 
no assistere i giornalisti. Non 
trovano invece alcuna con¬ 
ferma le voci pubblicate a 
Beirut riguardanti il deposto 
imperatore Hailè Selassié. La 
capitale è assolutamente, cal¬ 
ma. Il traffico-è normale, i 
negozi sono aperti, i mercati¬ 
ni affollati. Ciò non signi¬ 
fica che non vi siano inquie¬ 
tudine ed ansia. : 

Sì attende innanzi, tutto la 
formazione di un nuovo go¬ 
verno. Il potere è infatti nel¬ 
le mani di un’organizzazione 
collettiva ma anonima. Non vi 
è più né capo del governo né 
capo dello Stato, sìa pure . 
provvisorio. La situazione è 
pertanto considerata ancora 
molto fluida. Si pensa che un 
dibattito sia in corso fra i 
militari. Da esso dovrebbero 
scaturire le decisioni da cui 
dipenderà il futuro immedia¬ 
to del paese. Stamane l’Ethio- 
pian Herald, che funge da 
portavoce • ufficioso dei - mi¬ 
litari, è tornato a parlare di 
riforma agrària ma in linea 
teorica e con molta cautela 
e per ammonire fra l’altro 
contro impazienze che potreb¬ 
bero aggravare i conflitti so¬ 
ciali. Sul piano costituziona¬ 
le l’Etiopia è un impero sen¬ 
za più sovrano o una Repub¬ 
blica senza presidente. Sul 
piano della politica estera, la 
sospensione degli aiuti ame¬ 
ricani crea un motivo serio 
di frizione con il principale 
alleato o ex-alleato. Sul pia¬ 
no economico si lamenta una 
certa stasi, provocata dall’in¬ 
certezza politica. Sul piano 
«interno» resta irrisolto il 
problema piu delicato e gra¬ 
ve: quello eritreo. - - 

Su questo, anzi, corrono vo¬ 
ci che naturalmente non è 
Fiossi bile controllare. Si dice 
che tremila soldati siano sta¬ 
ti inviati verso Asmara per • 
dare man forte alla secon¬ 
da divisione, che da anni ten¬ 
ta di porre fine alla guerrì¬ 
glia. E’ opinione df tutti gli 
osservatori che la questione 
eritrea non possa essere ri¬ 
solta con mezzi militari e che 
si debba trovare al più presto 
una soluzione politica di com¬ 
promesso. Ma non è detto che 
tale opinione sia condivisa 
dagli attuali detentori del 
potere o dalla maggioranza di 
essi. - Alla • questione eri¬ 
trea alcuni fanno comunque 
risalire il motivo più acuto di 
conflitto fra Andom e gli al- 
tri ufficiali. Sia pure in modo 
vago senza nulla promettere 
di concreto, Andom (egli stes¬ 
so un eritreo) aveva aperto 
la strada a un dialogo con i 
guerriglieri. Vi è perfino chi 
dice che trattative segreto 
fossero già in corso o immi¬ 
nenti in qualche capitale ara- : 
ba. Altri osservatori tuttavia, 
pur senza negare l’importan¬ 
za della questione eritrea nel- 
l’esplodere della crisi della 
scorsa settimana, affermano 
che il motivo chiave va ri¬ 
cercato negli stretti rappor¬ 
ti fra Andom e gli americani. 
Lo proverebbero fra l’altro .Mi 
accenni al « consigliere stra¬ 
niero » e ai segreti consegna¬ 
ti a «potenze estere» con¬ 
tenuti in uno dei comunicati 
ufficiali. 

Affinché il lettore compren¬ 
da le difficoltà in cui si muo¬ 
ve il cronista, diremo che !1 
DERG tiene le sue riunioni 
nella massima segretezza. GIU 
ufficiali, sottufficiati e solda¬ 
ti che ne fanno parte (ormai 
poco più di cento) discutono 
i problemi fra di loro, poi 
vanno a sottoporli ai reparti 
rispettivi, compresi quelli 
stanziati in province remote 
Quindi, tornano con l’appro¬ 
vazione o la disapprovazio¬ 
ne della base. I reparti — ai 
afferma — hanno facoltà di 
cambiare delegati se non ne 
sono soddisfatti. E T un meto¬ 
do di lavoro di ispirazione de¬ 
mocratica, sia pure nell’am¬ 
bito di una élite, che tuttavia 
rende lente e difficili te de¬ 
cisioni e la loro convalida. <• 

Non risulta, comunque, che 
sia già emerso un uomo o m 
gruppo ristretto di uomini al 
quali il DERG e gli altri uf¬ 
ficiali siano disposti a dele¬ 
gare in modo permanente 11 
potere. Si dice anzi, ma an¬ 
che questa è una voce incon¬ 
trollabile, che Menghistu Hai¬ 
lè Maryam, il solo personag¬ 
gio emerso come antagonista 
di Andom. o presunto tale 
per via di esplicite critiche 
apparse sulla Herald, sia sta¬ 
to messo agli arresti. 

Arminio Savioli 


BEIRUT, 27 

Asman Saleh Sabbi, capo 
del Fronte per la liberazione 

(Segue in penultimi) 
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Messi a disposizione 1.700 miliardi sui 2.900 promessi 


. .. • , , ■ ■ . •;••• v vi- . 

Decreto-tampone del Tesoro 
per i debiti degli ospedali 

La somma sarà reperita tramite remissione di certificati speciali di credito — Si tratta di 
un primo successo dell’iniziativa e della lotta degli operatori sanitari (ieri in sciopero in 
Liguria), dei sindacati, delle forze politiche democratiche — I gravi limiti del provvedimento 


Dai quattro partiti di maggioranza 

Per la Rai-Tv raccordo 
sul decreto di riforma 
sta per essere siglato 

Un documento dei sindacati - S'intensifica la lotta 
dei lavoratori della SIPRA - L'aumento del canone 
sarebbe stato accantonato 

La riunione dei rappresen- i quindi ritrasmettere i prò- 


Millesetteoentocinquanta miliar¬ 
di verranno messi subito a di¬ 
sposizione per l’estinzione ■ di 
una parte dei debiti delle mu- 
tue-mangiasoldi nei confronti 
degli ospedali. • ■ ' 
L'annuncio del reperimento 


REGIONI - Ma c’è di più. D 
ripiano dei deficùt ospedalieri 
di «tutti» i deficit, non di 
una sola parte — è considerato 
dalla stessa legge 386 come con¬ 
dizione necessaria per il tanto 
atteso trasferimento d’ogni com- 


della somma è stato dato ieri potenza in materia di assisten¬ 


tanti del quattro partiti di 
. centro-sinistra che stanno de¬ 
finendo il decreto legge di 
riforma della RAI-TV è stata 


grammi delle cosiddette ra¬ 
dio-pirata. I ripetitori conside¬ 
rati sono quelli via etere, 
mentre non è prevista una 


ripresa ieri pomeriggio, dopo regolamentazione dei ripetl- 
una seduta notturna durata tori via cavo. Per l’impianto, 
fino all’alba. Se l’accordo di dovrà essere chiesta autoriz- 


masslma è stato infatti rag¬ 
giunto, restavano ancora in 
; sospeso alcuni punti: la re- 
■ golamentazione definitiva del¬ 
la TV via cavo: la questione 
; della SIPRA (la società che 
gestisce la pubblicità radio- 
televisiva);'' l’opportunità di 
. espropriare le azioni RAI-TV 
in possesso di privati; infine 
l’entità del canone di abbo- 
' namento, per un aumento del 
quale i quattro partiti con¬ 
cordano, anche se vi sono 
diverse proposte: a questo 
proposito, anzi, alcune voci 
affermano che la questione 
sarebbe stata accantonata. 

L’incontro di ieri pomerig¬ 
gio, di cui a tarda sera non 
si hanno fgicora notizie, oltre 
& dare una definizione su 
questi punti, è stato pro¬ 
mosso per giungere al coordi- 


zazlone al ministero delle 
Poste. • . • - • . . . 

I ripetitori non possono in¬ 
terferire con le bande di fre¬ 


pomeriggio dal Tesoro che ha 
reso noto come il ministro Co¬ 
lombo avesse finalmente firma¬ 
to il decreto con cui viene data 
tardiva e ancora assai limitata 
applicazione della legge 386 clic 
già dall’estate scorsa impegna¬ 
va l’amministrazione statale a 
provvedere al consolidamento 
dei deficit accumulati dagli enti 
mutualistici nei confronti degli 
ospedali. 

Con il decreto firmato ieri, 
il Tesoro autorizza dunque la 
emissione di certificati spedali 
di credito per l'importo nomi¬ 
nale di 1.900 mib'ardi. In tal 
modo, mentre si attenuerà la 
posizione debitoria (in capitale 
e interessi) degli ospedali ver¬ 
so le bandie, queste a loro vol¬ 
ta avranno la garanzia di recu¬ 
perare i loro crediti alla sca¬ 
denza delle rate di ammorta- - 
mento dei certificati. Il servi¬ 
zio d’ammortamento è garantito 
infatti dalla destinazione a que¬ 
sto fine dei proventi di quella 
aliquota aggiuntiva detì'1,65% 
sulle retribuzioni che tutti ila* 


za ospedaliera dalle mutue (di 
cui lo stesso provvedimento sta¬ 
bilisce il 1 commissariamento a 
breve termine e quindi il defi¬ 
nitivo scioglimento entro due 
anni) alle Regioni. Per il tra¬ 
sferimento degli ospedali alle 
Regioni la legge fissa una data 
predsa: il prossimo 1. gennaio. 
E’ soprattutto su questo punto 
che la legge va rispettata. Ma 
non deve certo accadere che 
le Regioni s’accollino la gestio¬ 
ne deficitaria degli ospedali. 

. IL FONDO OSPEDALIERO 
— Per mettere le Regioni ef¬ 
fettivamente in grado di garan¬ 
tire, con l'inizio dell’anno pros¬ 
simo. il funzionamento degli 
ospedali, è d'altra parte anche 
necessaria e urgente la revisio¬ 
ne dei criteri di finanziamento 
del Fondo ospedaliero nazio¬ 
nale, che va al più presto costi¬ 
tuito. Ma 0 Tesoro non ne ha 
minimamente accennato. 


Dftll'assemblea di Modena 

Lettera a Moro 

}/• ,’r - • * * *. ^ . i -*'■.; 

dei movimenti 

' : ; ; ■ > ‘ a .\ t ? • -, .*./•_ v 

giovanili sul 

voto a 18 anni 

• ’ ‘ » . ‘ • 

Il documento unitario è stato firmato dal dirigenti 
nazionali della FGCi, della FGSI, della Gioventù 
aclista, dei giovani repubblicani e socialdemocratici 

: i - ; ' MODENA, 27 " 

'. L assemblea pubblica promossa dai movimenti giovanili 
democratici ieri sera a Modena «ha riaffermato la neces- 
sltà e l’urgenza di una scelta positiva sulle questioni della 
maggiore età e del diritto di voto a 18 armi ». Cosi comincia 
la lettera aperta che i rappresentanti del movimenti giova¬ 
nili democratici hanno inviato ieri sena al presidente del Con¬ 
siglio Moro. • - • • - . . •• v 

; «Tutti i gruppi parlamentari — ricorda il dooumento — 
consigli regionali, provinciali e comunali, organizzazioni glo- 

: » ma, m 11 ! ma a! ili 1 t % V • • « « 


Due ore davanti ai giornalisti a « tamburo battente » 

SULLE PROPOSTE DEL PCI 
INCONTRO A MILANO 
DI PAJETTA CON LA STAMPA 

I quesiti degli inviati italiani e stranieri sulla linea dei comunisti al 
Circolo della stampa: rapporto coi sindacati, svolta democratica^ 
trame nere, nuovo gdverno — Le risposte dell'esponente del PCI 


Dalla nostra redazione 


«noi vogliamo andare lonta¬ 
no, verso qualcosa di nuovo e 
non vogliamo andarci da so- 


altrimenti il giornalista che 
ha posto la domanda non lo 
avrebbe certo usato per defi- 


6volto l’altra sera un confron¬ 
to « a tamburo battente », nel¬ 
la sede del circolo della stam- 

cansigu regionari, provinciali e comunali, organizzazioni glo- pa ’ fra J. e il com- 

vanili politiche e sindacali si sono già espressi in tal senso, va- 

lutando con attenzione il ruolo e l’impegno giovanile a di- dibattito rapido^-vivace, tut- 

fesa delle istituzioni democratiche, peFun progressivo rin- « *»tta e risposta » senza 
novamento sociale, politico e morale della società ». * formalismi e quindi tale da 

• « Ci sono dunque le condizioni — prosegue la lettera a viv0 1 int€re ^e- , ' 

Moro — perché il governo da lei presieduto solleciti la ra- Come era prevedibile, le do- 
pida approvazione delle proposte legislative per l’abbassamen- ma nde (e naturalmente le ri¬ 
to a 18 anni della maggiore età e, nello stesso tempo le ne- sposte) sono andate ben offra 

cessarle modifiche delle norme costituzionali che riguardano “ tema che gli organizzatori 
l’elettorato attivo e passivo. La decisione circa la maggiore avevano definito. Sì è parlato 
età deve essere presa entro poche settimane, affinché ì glo- quindi molto di politica inter- 
vanl che hanno compiuto il diciottesimo anno di età possa- ma anche di politica in¬ 
no votare a partire dalla prossima consultazione elettorale di temazionale, di petrolio, di 
primavera, per rinnovare i consigli regionali, provinciali e Medio Oriente, di rapporti Ci- 
comunali. na-URSS, e anche di temi spe- 

«Sono soprattutto le scelte che rafforzano la democrazia cifìoi come la riforma della 
— conclude la lettera dei movimenti giovanili — quelle de- RAI-TV e la ■ crisi che attra- 


MILANO, 27 non vogliamo andarci da so- avrebbe certo usato per defi- 
« Dove vuole andare il li ». « Questo ” viaggio ” del «ire gli scioperi che si stan- 
PCI? »: su questo tema si è PCI non riguarda quindi sol* no svolgendo nel nostro me- 
svolto l’altra sera un confron- tanto 1 comunisti, ma tutte le se. Scioperi che coinvolgono 
to « a tamburo battente », nel- forze democratiche e riguar- milioni di lavoratori ohe non 
la sede del circolo della stam- da soprattutto il futuro del sono certo un gioco, che co- 
pa, fra 1 giornalisti e il com- nostro paese ». stano duri sacrifici ’e la cui 

P ft J etta -, u , n « Il PCI — ha chiesto il rap- responsabilità spetta a colo- 

/4iHn r f Ifn «vi nl/ln . irlnaoo * t » V _ * a. ..in i <> 


dibattito rapido, ■ vivace, tut- presentante del Sole-24 Ore — ro che rifiutano a volte an- 
to « botta e risposta » senza parla di opposizione respon- rbe solo di discutere le prò- 
formalismi e quindi tale da gabbe nei confronti del nuovo poste dei sindacati. . . 

governo. Nel passato vi era * Comunque, secondo noi, 
Come era prevedibile, le do- forse una opposizione Irre- 1 Italia non è in agonia. Vi 
mande (e naturalmente le ri- sponsablle? Se sorgesse un sono forze vive, vi è uno spl- 
sposte) sono andate ben oltre contrasto fra partito e sinda- r *t° democratico saldo, vi è 


rito democratico saldo, vi è 


avevano definito. Si è parlato 
quindi molto di politica inter¬ 
na, ma anche di politica in- 


catl cosa farebbero i comuni- uno , sforzo unitario che Im- 


sti?». 

« La nostra opposizione — 
ha risposto Pajetta — è sem¬ 
pre stata responsabile, anche 
nel passato, ma maggiormen¬ 
te lo sarà in questo difficile 
momento. Opposizione respon- 


pediscono che si arrivi all’a¬ 
gonia. Certo vi è noi paese 
una malattia politica e mo¬ 
rale. Qui vi sono anche me 
dici e medicine e volontà pe- 
guarire ». 


witvtuuv uvi KlUVCVIllil UUCllC UC* xuaxx.- x v v. xc* v*ioi wiu ovmi » ♦. « ,* . T 

cislve per affrontare crisi profonde come quella che sta at- versano i quotidiani. Il mag- fiabI1 e e democratica significa I a |\r nar( | a u<ì ì; 

traversando il nostro paese. Il riconoscimento della maggiore glor numero di domande ha non , ° denunciare le man- Lu 1/L fJClUv YOil 


9- f- p- 


traversando il nostro paese. Il riconoscimento della maggiore 
età e del diritto di voto a 18 anni è una di queste scelte e 
va subito compiuta, nell’interesse della democrazia, della gio¬ 
ventù e del paese». 

Il documento, la cui lettura è stata salutata da un grande 
applauso dell’assemblea del giovani a Modena, porta le firme 
dei dirigenti nazionali della FGCI, della FGSI, della Gioventù 
Aclista, del movimento dei giovani socialdemocratici e di 
queilli repubblicani. 


riguardato però l’atteggiamen- chevolezze e gli errori (che 
to del PCI intorno ai proble- P e f a " r .° 801,0 spesso molto 
mi Hoiia rottiti itniinnn evidenti) ma sflpcic indicare 


mi della realtà italiana. 

Pajetta — che era stato pre¬ 
sentato dal • presidente del 
circolo della stampa Giovan¬ 
ni Panozzo — ha introdotto 
il dibattito affermando che 


quenza riservate alia RA^e. : voratóri dipendenti pagano.-già 
ad altri servizi dì^ teleconW-, : dal JugUó^Srso.; . . - , 

nleazione (soccorso «e^eo,'re-;-: ■>- tàni'-ì 
dio: navali, - eoc^)VVl)òvrfuiìfi^: 

Inrtlfro occama nariAZkìla fi maIIa 4 RflOatl. DOSSODO' nV^SPSl Ujl 


evidenti) ma sapere indicare 
soluzioni alternative. Un’oppo¬ 
sizione costruttiva che indi¬ 
chi come fare andar bene le 
cose e quale parte di respon¬ 
sabilità siamo disposti ad as¬ 
sumerci. Siamo un partito dei 
lavoratori che guarda al di là 
della classe che rappresenta. 


Giornalista: «Quanto dure 
rà II governo Moro? ». 

Pajetta: « Sono venuto qu: 
come uomo politico, non co 
me Indovino. Noi pensiamo 
che debba durare abbastanza 
per poter essere sostituito da 
un governo migliore, con una 
piu ampia base democratica 


inoltre essere cancellati, nello; 
trasmissioni operate dal ripe¬ 
titori, tutti i programmi pub¬ 
blicitari messi in onda dalle 
radio e TV estere. 

I lavoratori della SIPRA in¬ 
tanto hanno ieri occupato le 
aedi di Roma, Torino e Mi¬ 
lano, per protesta contro 
quelle che vengono giudicate 
manovre di una parte della 
DC per non tener fede agli 
impegni. 

. In un comunicato dei con¬ 
sigli di azienda SIPRA e con- 


namento generale delle varie I godiate e delle organizzazioni 


parti del decreto. Il progetto 
verrà poi consegnato al go¬ 
verno, che dovrà approvare 
il provvedimento entro il 30 


sindacali CGIL-CISL-UIL si 
ricorda in particolare l’impe¬ 
gno di riportare la SIPRA 


novembre, data di scadenza ® quello di lasciare 

. * . aIPo #/ la atHirirà min. 


della convenzione tra lo Stato 
e l'ente radiotelevisivo. Il Par¬ 
lamento, come è noto, avrà 
. due mesi di tempo per ricon- 
. vertire il decreto In legge. 

Le trattative tra i quattro 
partiti di centro-sinistra sono 
‘ condotte - dall’on. ' Bubbico e 
‘ dalTàvv. ' RosMni ber là DC, 
. dall’on. Manca e Cicchiti» per 
or* fi PSD dagli .pnn.x Battaglia 
--•e Bogi per il PRI, da Orsello 
e D’Antonio per il PSDI. Alla 
riunione notturna di lunedi, 
che si è svolta alla Presidenza 
del Consiglio, sembra fosse 
presente anche il consigliere 
della Corte dei Conti delegato 
, al controllo degli atti di go¬ 
verno, Leonardo Caruso. La 
. sua consulenza potrebbe esse¬ 
re stata richiesta sia perché 
negli ultimi tempi la Corte 
dei Conti ha mosso numerosi 
rilievi alla RAI-TV. sia per¬ 
ché il decreto dovrà in se¬ 
guito passare al vaglio della 
Corte stessa. 

Nella riunione-fiume dell’al¬ 
tra sera sono state prese in 
esame in particolare le que¬ 
stioni della TV vìa cavo e 
' dei ripetitori. E* stato con¬ 
cordato — a quanto si è ap- 
: preso — che 1 ripetitori de¬ 
vono trasmettere simultanea- 
mente e integralmente i pro- 
grammi delle radio e TV este¬ 
re autorizzate dalle leggi dei 
• ; singoli paesi. Non si potranno 


all’azienda « le attività pub¬ 
blicitarie radiotelevisive, non¬ 
ché quelle destinate a di¬ 
versa diffusione ». L’on. Va¬ 
llante, ricevendo una delega¬ 
zione di lavoratori, avrebbe 
invece affermato che nel te¬ 
sto, del decreto non. sarebbe 
possibile inserire i pùnti re¬ 
lativi al canone di abbona¬ 
ménto e alla SIPRA Stéssa. 

I consigli di azienda e le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no perciò deciso l’immediata 
intensificazione della lotta 
« a tutti i livelli e in tutte 
le forme ». 

Ieri sera, dopo una riunio¬ 
ne della segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
con la segreteria della Fede¬ 
razione lavoratori spettacolo 
ed ì sindacati RAI, è stato 
diffuso un comunicato sulle 
notizie — non ancora uffi¬ 
ciali — relative al decreto di 
riforma delia RAI-TV. I sin¬ 
dacati «r esprimono sin da ora 
serie preoccupazioni sul nuo¬ 
vo assetto aziendale fondato 
su reti e testate che, cosi co¬ 
me sembra configurarsi, non 
recepisce le indicazioni por¬ 
tate avanti dal movimento 
sindacale su di un effettivo 
decentramento orizzontale ». 
Vivo allarme viene manife¬ 
stato inoltre per le sorti del¬ 
la SIPRA, in quanto «non è 
ancora risolto il problema 
prioritario del ritorno del ca¬ 
pitale SIPRA all’IRI ». 


tinoati. possono- «velarsi un ar- - 
'fare: verrénhO' ceduti infatti—, 
all’interesse nominale dei 10% 

— al prezzo di 92 lire per ogni 
100 lire di capitale nominale; 
e saranno rimborsabili in dieci 
anni con quote costanti di capi¬ 
tale. ed un rendimento medio 
effettivo del 12,37% che In real¬ 
tà dovrebbe essere ancora più 
alto non essendo i certificati — 
a differenza delle obbligazioni 

— gravati di imposta. Inutile a 
questo punto spiegare il com¬ 
plicato meccanismo 

Basterà dire che il Tesoro 
assicura l’immediato avvio del¬ 
le procedure e garantisce che 
intanto le banche provvederan¬ 
no alle necessità di cassa degli 
ospedali per questo mese, assi¬ 
curando cosi il pagamento dei 
salari al personale e delle for¬ 
niture. Per questo ieri, e ap¬ 
punto per reclamare immediate 
misure da parte del governo, 
erano scesi in lotta i lavoratori 
ospedalieri di tutta la Liguria 
con una giornata di lotta al¬ 
trettanto forte di quella che il 
giórno prima era stata vissuta 
dagli ospedalieri del Veneto. 

• Non ' c’è dubbio che proprio 
la lotta e l'incessante iniziativa 
degli operatori sanitari, dei sin¬ 
dacati. delle forze politiche de¬ 
mocratiche sia stata determi¬ 
nante per costringere il nuovo 
governo ad adottare, tra le sue 
prime misure, proprio questa 
nei confronti degli ospedali. Ma 
si tratta solo di un primo risul¬ 
tato e non certo sufficiente. 
Vediamo perchè. 

LE DIMENSIONI DEL DE¬ 
FICIT — La legge 386 a cui il 
decreto del Tesoro comincia a 
dare concreta attuazione, fissa . 
in 2.700 miliardi il monte dei 
crediti vantati dagli ospedali nei 
confronti del carrozzoni .mutua¬ 
listici alla data del 31 dicem¬ 
bre ’73. Nel giro dell'ultimo an¬ 
no i crediti sono ulteriormente 
e paurosamente aumentati. Alla 
fine dell’anno saremo a quasi 
5.000 miliardi. I certificati spe¬ 
ciali di credito che verranno 
emessi in base al decreto di 
ieri rappresentano quindi solo 
una parte dei debiti in cui i 
milleduecento ospedali italiani 
stanno affogando. 

IL TRASFERIMENTO ALLE 


p Le tt muiiicipalizzate » denunciano il loro grave stato di crisi 

Trasporti, gas, acqua: le aziende 
di fronte a drammatiche alternative 

Un deficit di 500 miliardi • Il presidente della confederazione riconosce l’esigenza di una nuova politica governativa 
verso i servizi pubblici, ma ripropone soltanto un «adeguamento» delle tariffe - Il compagno Trebbi, vice presidente, 
sottolinea l’esigenza di prezzi politici e di una lotte agli sprechi e al sottogoverno - Il piano per 30.000 autobus 


Se sorgono divergenze fr» i “ n ? v i l !> *»; 


sindacati e il POI le discute¬ 
remo con franchezza e co¬ 
raggio, doti che non ci fanno 
certo difetto ». • 

« Voi comunisti — ha detto 
il corrispondente dell’agenzia 
Omnia Press — volete anda¬ 
re al governo, ma come, quan¬ 
do, con chi? ». 

« Noi — ha risposto Pajet- 


cora più lunga. Le recenti 
elezioni nel Trentino-Alto A- 
dige hanno indicato che la 
situazione non è ferma. Qual¬ 
cosa si muove, le sinistre si 
rafforzano e la DC perde voti 
proprio in quelle zone dove 
più saldo era il legame eco 
nomico, culturale e ideologi¬ 
co fra la DC e 1 suoi elettori. 
Sono tutti segni che l’Italia 


ta — riteniamo necessaria e ^ ben lontana da essere in 
urgente una profonda svolta agonia». • 


democratica che porti al go¬ 
verno tutte le forze politiche 


Rappresentante del Corrie 
re della sera: « Se lei fosse al 


che rappresentano i lavorato- governo che cosa farebbe con 
ri. Questo processo non è an- tro l e trame nere? ci può in 

-MA. 1.1 » U _ I . X —A f *■ 


Il presidente Colli nominato 
della FNSI Procuratore 

sulla riforma generale 

dell'informazione della Cassazione 

• Si è aperta ieri a Roma la -Solo a tarda notte è stata 
seconda sessione del Consiglio nota ^ not izi a che il 

Nazionale della Federazione del- _ _ . ..._ 

la stampa eletto dal XIV Con- Consiglio superiore della ma- 

gres so. I lavori sono stati aperti gistratura ha proceduto ieri 
dal presidente della FNSI. Mu- sera alla nomina di Giovanni 
rialdi. «Alla vigilia delle trat- colli a procuratore generale 
tative per il rinnovo del con- . .. dl nassa-ione T.’al- 

tratto di lavoro, e di fronte alla de,la Corte m C0 ff azione ; L,a \ 
gravo crisi dell’editoria gioma- to magistrato, noto per 1 suoi 
listica —. egli ha detto — i orientamenti rigidamente con- 


Le aziende municipalizzate 
erogatrici di alcuni servizi 
pubblici di massa — autobus, 
acqua, latte, nettezza urbana 
e, In certi Comuni, anche elet¬ 
tricità e gas — hanno gettato 
ieri un grido di allarme. La 
differenza crescente che si è 
creata tra costi e ricavi — è 
stato detto— ha raggiunto 
un limite oltre il quale c’è la 
paralisi: 407 miliardi di disa¬ 
vanzo nel ’73, che si avvicine¬ 
rà a fine ’74 a 500 miliardi e 
che si prevede superiore al 
600 miliardi alia fine del ’75. 

Per discutere il modo di 
uscire da questa situazione 
drammatica si riunisce doma¬ 
ni a Roma l’assemblea nazio¬ 
nale della Confederazione del 
servizi pubblici degli enti lo- 


zotto, l’aumento del biglietto 
da 50 a 100 lire — trova i sin¬ 
dacati nettamente contrari. 
Perciò — ha aggiunto — non 
resta che «studiare la situa¬ 
zione caso per caso», cercan¬ 
do di ottenere «l’assenso di 


com dei tutto maturo, ma sta 
andando avanti, E va avanti 
— ecco la risposta al "co¬ 
me ” andare al governo — af¬ 
frontando i problemi reali e 
drammatici ! del ’ paese, ricer¬ 
cando con le altre forze de¬ 
mocratiche le soluzioni neil'in- 
teresse dei lavoratori e del 
paese. Con chi? Certo non 
vogliamo andare al governo 


dicare tre nomi di democri 
stiani con cui poter fare i 
compromesso storico? ». 

«Noi — ha risposto Pajet 
ta — e io stesso Corriere della 
sera, abbiamo espresso le no 
stre preoccupazioni per 11 mo 
do come sono stati sostituiti 
Andreotti e Taviani, non per 
le persone, ma per il modo 
come ciò è avvenuto. E’ suc- 


quelle forze politiche cui spet- ,1“ ia 

ta deliberare». Ferrari ha Jca f 

escluso che I singoli Comuni 1 abba nda no di questo metodo 
possano effettuare orezzi no- e la .formazione di un gpver- 


da soli, ma non vogliamo nes- C€sso qualcosa che deve pre- 
sun predominio di un partito occupare tutti i democratici e 
sul governo (come fino ad og- nc | n * c* 450 fi giornale del fa- 
gl ha invece fatto la DC). sc “ fci , e uscito con un titolo 


escluso che i singoli Comuni 
possano effettuare prezzi po¬ 
litici nelle tariffe, affermando 
che «è * una politica che si 
può esercitare quasi esclusiva¬ 
mente a livello nazionale». 

A favore di questa scelta, e 
cioè della esigenza che il go- 


no ohe sia il risultato di un 
equilibrio di forze diverse per 


antusiestico. Occorre che il 
paese faccia sentire anche a ! 
nuovi ministri della Difesa e 
degli Interni la necessità d : 
un’azione profonda in difesa 


un interesse comune. Noi non della democrazia e li costrln 
abbiamo ' fretta, ma • bisogna ** a comportarsi con maggio 


verno riconosca un prezzo po- a,,c Of Più aggravarsi. E’ 

litico nelle tariffe dei tra- L a del nostro paese che 


dell presidente della FNSI. Mu- sera alla nomina di Giovanni servizi pubblici degl 

rialdi. «Alla vigilia delle trat- colli a procuratore generale ai 

tative per il rinnovo del con- corte di PAssa^ione T’al- che vedrà riuniti ì consigli di 

tratto di lavoro, e di fronte alla delIa 00116 dl Cassazione. Lai- amministrazione delle azien- 
grave crisi dell’editoria gioma- to magistrato, noto per i suoi de municipalizzate dl tutta 
listica —.egli ha detto —i orientamenti rigidamente con- * a Partecipazione 

giornalisti debbono portare a- servatoci, era presidente del Soni Sf^CcSS 1 delle p?£ 

delle 

l’azione per la riforma della fiue pubbliche e, ancora pri- 

informazione». ma, aveva ricoperto rincari- iSTlìlC C C' 

Il segretario nazionale della co ’ di procuratore generale 


sporti pubblici e In altri ser¬ 
vizi pubblici di massa sì è 
pronunciato il vice prenden¬ 


te decisione dì Taviani e An 
arcotti. I nomi dei de con cui 
sano ancor più aggravarsi E’ | P? , r Tare il compromesso 
la realtà del nostro paese che sto. 00 verranno fuori dallo 

» # > > . * I einltmnMH! j .in « .. . . 


che la svolta democratica av¬ 
venga prima che le cose pos¬ 


ila fretta». 


cali (Cispel). Un'assemblea te del CISPEL, compagno At¬ 


tilio Trebbi. Egli ha aggiunto 
che Io Stato dovrà garanti¬ 
re anche I mezzi finanzia¬ 
ri occorrenti per colmare la 
differenza tra costo reale del 
servirio e prezzo pagato. 

Non si tratta, quindi, di in¬ 
tendere questa proposta co- 


svilupparsi dell’azione politi¬ 
ca verso una svolta democra¬ 
tica. Del resto, oggi è in oor- 
so un processo di unità sin¬ 
dacale. Se lei avesse posto die¬ 
ci anni fa la domanda: quale 
dirigente della CISL può por 
tare avanti il processo d’uni 

- ---- - sindacale, quanti avrebbe 

lo dei fondi neri o dell’olio to fatto il nome di Storti? » 


Lotta agli scandali 

Rappresentante dell’ANSA: 
« Il PCI continuerà la lotta 
contro gli scandali, come quel- 


di colza? ». ; , . 

Pajetta: « Continueremo e 


informazione». • ; 

Il segretario nazionale della 


Tariffa a meli me una disponibilità a voler intensificheremo questa azio- 

IHIIIIU C UDII «regalare» i servizi pubblici, ne. Stiamo raccogliendo i P «r. 


PS <*«« o— «v* « *>■ 

problemi sindacali del moroen- fino. 


to, sulla riforma delTinforma- 
rione stampata e ra di otele tra¬ 
smessa e sulle imminenti trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 


Colli è stato nominato in 
sostituzione del dotti Rossano, 
eletto giudice alla Corte co¬ 
stituzionale. 


Il monocolore di minorawia in Campidoglio rappresenta una confusa e grave soluzione 

LA DC AGGRAVA LA CRISI DI ROMA 

Sul sindaco sono confluiti i voti de, repubblicani © socialdemocratici, sulla Giunta solo quelli della DC e del PSDI 
I fascisti votano a favore di due assessori de - Una catena di problemi insoluti: casa, traffico, borgate, servizi 
sociali - Il PCI sottolinea l'esigenza di arrivare a un più alto grado dell'unità a sinistra e delle forze democratiche 


Si tratta, in effetti, di una 
questione importante, perché 
riguarda servizi essenziali per 
la collettività, ed assai com¬ 
plessa perché si collega diret¬ 
tamente alla crisi economica 
generale del paese e a quella 
specifica degli enti locali. Ieri 
il presidente del Cispel, aw. 
Camillo Ferrari democristia¬ 
no, ha anticipato in una con¬ 
ferenza stampa 1 temi che 
saranno al centro dell’assem¬ 
blea di domani. < 

Egli ha affermato che il Ci¬ 
spel è solidale con il Comi¬ 
tato d’intesa fra Regioni. Co- 


«regalare» i servizi pubblici, 
siano essi trasporto, acqua. 


ne. Stiamo raccogliendo le fir¬ 
me di parlamentari per por- 


nettezza urbana o altro. Le tare il dibattito in aula su 
aziende municipalizzate deb- questi temi. Ma per ora sono 
bono, al contrario, anche at- solo i comunisti a firmare » 
traverso un esame autocriti- Rappresentante dell’agenzia 
co fare tutto il possibile per Reuter (inglese) : « U Time 
eliminare dal costi delle arien- ha scritto che l’Italia è in 
de situazioni di spreco e dl 


ha scritto che l’Italia è in 
ae situazioni ai spreco e ai i agonia. Che cosa ne pensa, 
abusi. E intoJerabile, ad che giudizio dà sulle nume¬ 


ri rappresentante del Gior 
naie: « Il pei, cercando un? 
alleanza con i piccoli e med 
industriali, ha rinunciato a 1 
la lotta di classe, ci dica a r 
(ora. chi sono oggi in Italia 
grandi capitalisti? ». 

no 1 comunisti a nrmare». orattn tLn = x SC - 

Rappresentante deU’agenzia P^TOttoi piccoli industria 

euter (inglese): «Il Time pei delusi ^ 

, scritto che l’Italia è in “."ff ì'g* “ 


esemplo, che nelle aziende mae Ito dl lawró «me per 
municipalizzate di Napoli cl S^rtsSpldì?” 
sia un costo di 1 milione al . 

mese mprfiampnfp rv>r Hinen. . Fajetta. « Si e discusso mol¬ 
to, in questi giorni, sul slgni- 


sia un costo di 1 milione al 
mese mediamente per dipen¬ 
dente, come conseguenza di 
una politica clientelare assur¬ 
da. Cosi come, mentre va re¬ 
spinta l’accusa che i lavora¬ 
tori delle aziende municipa- 


un reciproco ricercarsi pie? 
ché tutti abbiamo bisogno eh" 
qualcosa cambi. Noi non r 
nunciamo affatto alla lotta e 
classe, ma i lavoratori sanr 
che vi sono anche interes' 


ficato esatto della parola in- comuni da difendere, con a 
glese agony usata dal Ti- tre classi sociali, perfar 

Ta atpHa aHa nero m am I - •• . 


Il capogruppo della Demo- quindi con il voto del loro 
crazia Cristiana al consiglio greppo e di auello socialde- 
mmunale di Roma l'ha defi- mocratico. Su due di loro, l’ex 


comunale di Roma l’ha defi¬ 
nito un «monocolore di tran¬ 
sizione » in attesa di un re¬ 
cupero dei socialisti alla vec¬ 
chia pratica del centro sini¬ 
stra. In effetti se l’on. Cabras, 
che appartiene alla corrente 
di «Forze Nuove», avesse par¬ 
lato dl «monocolore della con¬ 
fusione» sarebbe andato molto 
più vicino ad una definlzio- 


mocratico. Su due di loro, l’ex 
missino Pompei, passato da 
tempo alla DC ed ora deputa¬ 
to, e la signora Muu Caute¬ 
la, uno dei personaggi chiave 
della politica urbanistica re¬ 


gio mo e notte la piazza del 
Campidoglio, e trovando la 
solidarietà non solo della cit¬ 
ta e dei lavoratori, ma anche 
dei turisti stranieri che affol¬ 
lano la capitale. 


no al passato e, senza indi¬ 
care una vera e propria 1 for¬ 
mula di soluzione, hanno pro¬ 
posto un «governo di emer¬ 
genza» capace di coinvolgere 


la DC ha opposto alla ri¬ 
chiesta delle masse popolari 
e dei ceti produttivi (degli 
stessi costruttori edili non le¬ 
gati alla speculazione, che 




crisi aperta dal ritiro della 

_ . . . •* ■ JaHa 


maria, uno dei settori che più delegazione socialista dalla 
« scottano », sono confluiti an- giunta, le posizioni politiche si 
che i voti di alcuni consiglieri erano variamente articolate, 
missini. La DC si è affrettata u psdi aveva chiesto il ri- 
a definire i voti missini come tomo al centro sinistra «orì- 


plU vicino an una aenmzio- «uemme..». .''T”"' remo ai ceni.ro suibwb wu- fmntare e sciogliere i eressi 

ne realistica del nuovo gover- una « provocazione», riaffer- gmario». frapponendo ostacoli nS\ iStilcSati £ amTcti 

no capitolino di minoranza, mando la propria posizione an- alle dimissioni del moncone SSgLo^SJSaotto l’egida de- 

scaturito da una crisi che tifascista. Ma i chique o sei tripartito della giunta di ceri- rnntvrìsUnnsi: casx traffico. 


no capitolino ai minoranza, 
scaturito da una crisi che 
durava da due mesi e che non 
è stata risolta, ma se mai ag¬ 
gravata, dal voto dell’altra 
sera. 

La sostanza del fatti è que¬ 
sto. Il sindaco, delio Darlda, 
che presiedeva anche la giun¬ 
ta uscente monca, da luglio, 
dell’appoggio dei socialisti, è 
•tato rieletto con i voti della 
DC, del PRI e del PSDI, dopo 
due sedute e cinque votazio¬ 
ni. Ha ottenuto solo trenta- 
quattro voti sul 77 consiglieri 
presenti. Netta minoranza 
dunque. 

Sulla giunta la qualità del¬ 
la votazione si è modificata. 
I repubblicani hanno votato 
scheda bianca. Gli assessori 
democristiani sono stati eletti 


fi Comitato Direttivo del 
sonatori comunisti è convo¬ 
cato per oggi giovedì a olio 
oro IMI. 


tifascista. Ma i cinque o sei 
voti « neri », al di là delie 
strumentalizzazioni, sono ap¬ 
parsi la « punizione » per chi 
non ha saputo cogliere la pro¬ 
fonda richiesta di rinnova¬ 
mento che viene dagli strati 
popolari e produttivi della cit¬ 
tà. e che era stata resa e- 
splicita dall’uscita dei sociali¬ 
sti dalla giunta, dopo un pe¬ 
riodo travagliato, costellato da 
fasi di « verifica » che a volte 
sono durate mesi mettendo in 
forse l’attività del consiglio. 
L'assemblea è riuscita, solo 
grazie all’azione del PCI e 
di altre forze democratiche, 
a varare alcune misure posi¬ 
tive, come il piano per forni¬ 
re alle borgate acqua potabi- 


tripartito della giunta dl cen¬ 
tro sinistra, poi costretta ad 
andarsene per l’azione del PCI 
e del PSI. I repubblicani 
hanno proposto un « program¬ 
ma democratico d’emergen¬ 
za», ma a breve termine, con 
li compito di preparare lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale e nuove elezioni a pri¬ 
mavera in concomitanza con 
le regionali. 

Il PCI, ponendo come pun¬ 
to fermo la sopravvivenza 
dell’assemblea elettiva e con¬ 


in un ruolo nuovo e diverso il chiedono uno spazio sicuro 

PCI. Una delle componenti dei entro cui operare). - 
centro sinistra ha quindi ope- Da questo no delia DC sca¬ 
rato una rottura positiva, te- turisce appunto il segno 

stimoniando con chiarezza pesantemente negativo e 

che senza il PCI non era pos- quantomeno moderato del- 

sibile alcuna seria politica di la soluzione monocolore, con¬ 
rinnovamento in grado di af- tro la quale ha ieri preso 

frontare e sciogliere i grossi posizione anche la componen- 

nodl Intrecciati da armi di te di sinistra del PSDI, che 

malgoverno sotto l'egida de- ha chiesto le dimissioni della 

mocristlana: casa, traffico, segreteria provinciale del par- 

servizi sociali assolutamente tito dominata dai tanassiani. 

carenti, situazioni igienico- La prospettiva che si apre ora 

sanitaria in molti casi dram- è — come ha indicato il com- 

matica, cento borgate senza pagno Luigi Petrose!li segreta- 

acqua e fogne, e cosi vìa. rio della Federazione romana 

A questa posizione ed a in consiglio comunale — 

queste richieste di mutame nt o quella della conquista di un 

prospettate dal PCI e dal PSI p jù alto grado di unità a si¬ 
to modo diverso, ma con eie- nistra e delle forze democra- 


cono al nuovo governo una inouuve privuegiare, e neces 
nuova politica che riconosca R. 
il ruolo degli enti locali nel- 
la determinazione delle scel- 
te di politica economica na- 

zionale e un preciso spazio di da A n ° assu me re conte- 

autonomia. nutl corporativi. 

Detto questo II presidente 

del Cispel ha però affrontato r .a 
il problema delle difficoltà £ non lo si può 

in cui si trovano le aziende 
municipalizzate prescindendo 

dalle implicazioni che deriva- che sono 

no dal quadro politico ed d 2 a i € 

economico generale, affer- che debbono essere stimolo 
mando che « bisogna avere per n'i n ®ajPùamento ed una 

il coraggio di decidere ade- SnhLu^H^cA^li carattere 
guarnenti tariffari che vanno pubblico dei servizi. 

si articolati all’interno di eia- .... 

scuna utenza cosi da favorire flllACfflAIII llUfìlllfP 

i consumatori economicamen- UUBMIUIII IIIJUIUIC 

te più modesti, ma che deb¬ 
bono realizzare comunque la Si è parlato, nel corso dei- 
copertura dei costi ». la conferenza stampa, del pia- 

A sostegno di questa esl- no di 30 mila autobus prò- 
genza egli ha portato alcuni grommato dal dimissionario 
dati. Nei servizi di trasporto governo Rumor. Questo piano 
urbano ed extraurbano, nel è rimasto sinora sulla carta: 
*73 per ogni 100 lire dì costo soltanto ieri sì è avuta noti* 


spinta l’accusa che i lavora- me \. IO credo che essa non uscire il paese dalla crisi. Cl- 

tori delle aziende municipa- corrisponda al termine Italia- sono i grandi industria!' 

lizzate abbiano posizioni re- no agonia. E credo che anche Quanto alla sua domanda ir 

tributive privilegiate, è neces- **. brenne stupid ’ abbia un appartiene ad un giornale c’ 

serio operare con maggiore significato diverso in inglese, certo lo sa meglio di me», 

senso di responsabilità per 

evitare che in certi casi le » 11 ■■ - - 

vertenze per i contratti azien¬ 
dali possano assumere conte¬ 
nuti corporativi. 

* In sostanza il problema di 
un avvicinamento tra costi e 
ricavi esiste ma non lo si può 
risolvere con una visione 


Un immondo libello 


menti programmatici comuni, 
la DC ha risposto agitando la 
bandiera della difesa del¬ 
l’assemblea rappresentativa, 
schierandosi cioè a parole con¬ 


nettendo strettamente i prò- tro l’eventualità di uno sdo¬ 


rerai dl contenuto e i pro¬ 
blemi di schieramento, ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di un 
profondo mutamento di indi¬ 
rizzi e di programmi, chic¬ 


le e rete fognante. E’ ancora dendo un nuovo modo di go- 


nel cassetto, invece, il piano 
di emergenza a favore dei ba¬ 
raccati e senza tetto che a 


vernare e una profonda svol¬ 
ta democratica, 
la posizione del PSI ha a- 


centinaia, in questi giorni, han- vuto un non sottovalutabile 


no manifestato la loro prote¬ 
sta contro le inadempienze 
democristiane « picchettando » 


valore di novità politica. I so¬ 
cialisti hanno infatti respin¬ 
to la prospettiva di un ritor- 


glimento, ma contemporanea¬ 
mente agendo sul terreno dei¬ 
la pura manovra politica, ne! 
tentativo di diplomatizzare la 
crisi e scaricare sui socialisti 
le proprie responsabilità. 

Il risultato è stato quello 
die abbiamo detto: una solu¬ 
zione non solo inadeguata, ma 
arretrata sul piano politico. 
I voti missini, sono sta¬ 
ti il grave sbocco qua¬ 
si naturale dal no , che 


tlchc, sulla bare di obiettivi 
concreti e cornimi, per costrin¬ 
gere la DC ad abbandonare il 
terreno della pura manovra, 
per difendere la sopravviven¬ 
za del consiglio comunale re¬ 


lè aziende ne hanno introita¬ 
te appena 33,5 rimanendo le 
altre 66£ lire a carico «lei 
Comuni. Cosi il disavanzo ne¬ 
gli altri settori è stato, per 
ogni 100 lire di costo di ser¬ 
vizio, di 12,4 lire per il gas, 
di 1S.60 lire per il tutte, di 
15,88 lire per l’acqua. 

• Come si vede la differenza 
più grossa è quella nei tra¬ 
sporti. Ber questo settore il 
presidente Ferrari ha sostenu¬ 
to l’ipotesi, peraltro non con¬ 
divisa da altre componenti 


sa ora più difficile. Il « mono- della Confederazione, di un 


zia che per li 3 dicembre è 
prevista la riunione del co¬ 
mitato tecnico-scientifico del 
quale fanno parte anche le 
Regioni. Le questioni ancora 
insolute sono due: da un lato 
la Fiat deve precisare il prez¬ 
zo che intende fissare; un 
prezzo, è evidente, che deve 
tenere conto del tipo di com¬ 
messa in questione per la 
quantità e il fine sociale cui i 
destinata; dall’altro il gover¬ 
no deve assicurare alle Regio¬ 
ni il finanziamento. 



E’ apparso nelle edicole un 
immondo libello dal titolo: 
«SS l’ordine nero », diffuso 
come numero unico da una 
casa editrice che pubblica 
« opere » di caporioni del MSI 
fesso contiene, infatti, anche 
la vistosa pubblicità di un 
libro del deputato missino 
Caradonna) e stampato da 


colore della confusione» non 
ha risolto la crisi, ma l'ha 
aggravata, avvicinando e non 
allontanando la minaccia del 
commissario prefettizio. In 
piazza del Campidoglio i sen¬ 
za tetto continuano intanto la 
loro protesta. Una testimo¬ 
nianza inequivoca dello spiri¬ 
to dl lotta della città. 


g. be. 


adeguamento delle tariffe ad no autobus» diventerà una 
un livello standard che copra realtà — ha osservato Trebbi 
il 50% circa del costo, men* — non sarà sufficiente per 

tre 11 rimanente 50% dovreb- risolvere il problema dei tra- 

be essere fiscalizzato, cioè po- sporti pubblici: occorre, in 
sto a carico dello Stato. Egli questo campo, una nuova po- 
ha riconosciuto che questo litica generale, cioè scelte 

adeguamento — die in con- precise che spostino risorse e 

creto significherebbe, come ha indirizzi produttivi in senso 
precisato poi il presidente opposto alle scelte fatte fino- 
delia federazione delle aslen- ra basate sulle autostrade e 
de dl pubblico trasporto, Mar- sull'auto privata. 


“ ripTU ,, . una tipografia di cui il MSI 

si serve continuativamente. 


Lo scopo dichiarato della 
pubblicazione è di provoca¬ 
re il « rispetto storico » per 
a più sanguinario e criminale 
corpo militare del nazismo, 
quello delle SS, esaltando 
spudoratamente coloro che 
vengono definiti « i migliori 


mite tatto fin* * Z mOTi *° ldaU di tUtH 
ra basate sulle autostrade e I * tempi ». 
sull'auto privata. ■ Per condurre questa rivol¬ 


tante operazione, l’estensore 
fascista cerca di stabilire una 
distinzione fra una grande 
maggioranza delle SS che sa¬ 
rebbe stata costituita da sol¬ 
dati eroici e puri, e una pic¬ 
cola minoranza (gli «altri») 
che, sola, si sarebbe macchia¬ 
ta di alti efferati (ma non 
tanti, in fondo, se tali gesta 
criminali sono ridotte a soli 
otto « episodi »). Fatta questa 
distinzione, per tentare inva¬ 
no di salvare la faccia, ci si 
getta nella più disgustosa 
esaltazione della storia, delle 
strutture, dell’ideologia, delle 
imprese del mostruoso stru¬ 
mento hitleriano. E si chiede 
a chiare lettere che sia ri¬ 
vista la sentenza di Norim¬ 
berga e che si riconosca che 
le SS hanno precorso la «vi¬ 
sione unitaria della NATO ». 

E’ evidente il tentativo di 
fornire, con questa pubblica¬ 
zione, un putrido nutrimento 
ideologico alle pattuglie di 
esaltati e degenerati di cui il 
neofascismo italiano si è ser¬ 
vito e intende continuare a 
servirsi per le sue, purtroppo 
frequenti, imprese criminali. 
Siamo alla sfida aperta non 
diciamo alla verità storica, 
che non ne rimane minima¬ 
mente scalfita, ma ai più ele¬ 
mentari sentimenti civili e de¬ 
mocratici del popolo italiano. 
Mascalzoni del genere di co¬ 
loro che hanno elaborato e 
pubblicato questa roba non 
possono circolare impunemen¬ 
te: il loro posto i la galera. 
Ogni tolleranza sarebbe inam¬ 
missibile e assumerebbe go- 
lore di correità. 
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Svevo, Pirandello, D'Annunzio 


IL DECADENTISMO 
ITALIANO 

r . . * ^ . ' « • 
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La contraddizione tra il ruolo assegnato agii intellettuali dallo sviluppo capitalistico e 
la coscienza del loro essere sociale alla base dell'analisi di Arcangelo Leone de Castris 


Domenica si apre a Roma la Congregazione generale della Compagnia di Gesù 
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Il più rigido degli ordini religiosi non é rimasto estraneo alla crisi che agita la Chiesa cattolica - La dura tradizione 
di ortodossia e i problemi di oggi - La posizione dell'attuale generale Arrapo e il caso di padre Diez Alegria - La 
prossima assemblea dovrà rispondere a 1020 «postulati» delle organizzazioni che operano in centosei nazioni 


'Il recente volume di Ar¬ 
cangelo Leone de Castris, Il 
decadentismo italiano (Ba¬ 
ri, De Donato, 1974, pp. 262 
L. 3500) vuol essere una in¬ 
terpretazione del nostro de¬ 
cadentismo che si articola 
nell’analisi di tre scrittori 
particolarmente significativi 
di quel periodo (Svevo, Pi- 
; randello e D’Annunzio) c 
In una premessa storico-me¬ 
todologica di carattere gene¬ 
rale. Il punto di partenza 
dell’autore è che « la pur ti¬ 
mida rivoluzione industria¬ 
le » realizzatasi in Italia nel 
corso degli anni a cavallo 
tra i due secoli, determina 
complesse contraddizioni 
nella coscienza degli intel¬ 
lettuali, delle quali una è 
fondamentale (e spiega tut¬ 
te le altre): quella fra il 
nuovo ruolo che lo sviluppo 
capitalistico assegnava alla 
produzione culturale, la nuo¬ 
va funzione che attribuiva 
alle attività ideali, e gli 
strumenti tradizionali del 
lavoro intellettuale, le vec¬ 
chie certezze sulle quali gli 
intellettuali si fondavano. 
In una parola — secondo 
una definizione marxiana — 
la contraddizione fra il mo¬ 
do sociale di essere degli 
intellettuali e la coscienza 
del loro essere sociale. 

Il punto di avvio è, dun¬ 
que, l’esigenza di una sto¬ 
ria sociale degli intellet¬ 
tuali del primo Novecento 
che : colga alle origini la 
« degradazione di un ruolo 
sociale » e, insieme, la dife¬ 
sa contro tale degradazione 
che si manifesta in un at¬ 
teggiamento ribelle e - di 
opposizione. Esigenza che 
sorge dalla prospettiva del 
presente, del periodo sto¬ 
rico in cui viviamo (nel qua¬ 
le la massificazione e la de¬ 
gradazione sociale del lavo¬ 
ro intellettuale si mostra¬ 
no in tutta la loro chiarez¬ 
za), e si muove in due di¬ 
rezioni: nella « conoscenza 
analitica effettiva della cul¬ 
tura del passato, cioè delle 
forme di una conoscenza 
parziale della realtà che il 
lavoro intellettuale produ¬ 
ceva entro i rapporti socia¬ 
li esistenti» e, d’altra par¬ 
te, nella coscienza sempre 
più chiara — proprio per¬ 
chè illuminata dalla storia 
« ascendente » di tutte le 
sue articolazioni — del ca¬ 
rattere « specificamente pro¬ 
duttivo del lavoro intellet¬ 
tuale », della attuale condi¬ 
zione degli intellettuali e 
della « connessione organi¬ 
ca delle opere con la crisi 
del ruolo ». In tal modo si 
supererebbero, secondo l’au¬ 
tore, due errori opposti e 
pur • convergenti: quello di 
concepire * la materia come 
trasmissione « tutta in sè 
positiva perchè autonoma 
creatività », accreditandola 
in blocco o « comunque re¬ 
cuperandone i contenuti 
progressivi.. , senza cogliere 
il carattere parziale della 
conoscenza e dunque le ra¬ 
gioni sociali e l’ideologia >; 
e quello di negare indeter¬ 
minatamente la cultura del 
passato come « espressione 
diretta della società capi¬ 
talistica in quanto totalità 
mostruosa e priva di con¬ 
traddizione... sacrificando la 
dialettica a una visione 
idealistica della rivoluzio¬ 
ne ». 

Entrambi questi errori 


Diminuite 
in Italia 
le domande 
di divorzio 

Le domande di sciogli¬ 
mento del matrimonio, in 
Italia, sono state, nel pri¬ 
mo semestre di quest'anno, 
7.124 contro le 8.474 dello 
stesso periodo del 1973. 

I procedimenti esauriti, 
invece, sono stati 12.410 
contro 11.296 del 1973. 

Le sentenze di sciogli¬ 
mento e le sentenze di 
cessazione degli effetti ci¬ 
vili del matrimonio sono 
state rispettivamente 1.237 
e 11.373 contro 1.132 e 
10.144 del corrispondente 
periodo dell'anno prece¬ 
dente. 

Per quanto riguarda i 
procedimenti di separazio¬ 
ne, sempre nei primi sei 
mesi dell'anno si registra¬ 
no, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 73, aumenti del 
4,1 per cento per i proce¬ 
dimenti sopravvenuti e del 
5 per cento per quanto ri¬ 
guarda quelli conclusi. 

Tra i procedimenti già 
conclusi, si registra un 
aumento del 12,7 per cento 
delle separazioni consen¬ 
suali del 27,4 per cento 
delle archiviazioni. Le se¬ 
parazioni non consensuali 
sono diminuite del 32,8 per 
conto. 


« sottraggono la produzione 
: letteraria e culturale al suo 
essere reale, ai significati 
sociali e ai bisogni politici 
delle forze produttive », im¬ 
pediscono di fatto « il pas¬ 
saggio dalla ideologia alla 
scienza », dalla apologia 
« delle forme creative alla 
critica delle forme di co¬ 
scienza », sottraggono il ruo¬ 
lo deU’intellettuale ai rap¬ 
porti sociali di produzione 
e confermano « nella vita 
storica o nella morte utopi¬ 
ca, l’autonomia e la sepa¬ 
ratezza » della funzione del¬ 
la cultura. 

Partendo da tali premes¬ 
se, viene in primo piano 
e in nuova luce un dato ini¬ 
ziale, che non era sfuggito 
ai critici precedenti: il ■ ri- 
. piegamento su se stessi, il 
privilegiare i moti interni 
dell’animo rispetto ai fatti 
esterni, il monologo inte¬ 
riore rispetto al dialogo, il 
caricare le cose di valori 
simbolici che vanno al di 
là della loro dimensione 
naturalistica, e le parole di 
significati allusivi, di valo¬ 
ri fonici e segreti. E’ un da¬ 
to che testimonia un rap¬ 
porto « profondamente mu¬ 
tato tra la cultura e la real¬ 
tà, fra l’intellettuale-artista 
e : la società»: l’uomo, in¬ 
somma, non è più un ani¬ 
male politico, ma è rinchiu¬ 
so in se stesso, in una soli¬ 
tudine insormontabile, in¬ 
capace di stabilire una co¬ 
municazione con i suoi si¬ 
mili. E l’artista non è più 
il portavoce dei grandi idea¬ 
li egualitari del sècolo pre¬ 
cedente, dell’impegno socia¬ 
le e politico, della fiducia 
nella trasformazione profon¬ 
da della società e del domi¬ 
nio sempre più ampio sulla 
natura: al contrario, per la 
prima volta propone « l’im¬ 
magine di una realtà disor¬ 
ganica, non razionale e con¬ 
traddittoria e di una disor¬ 
ganicità dell’uomo in essa, 
di una identità come degra¬ 
data o almeno sfocata del 
soggetto, di una sfasatura 
del rapporto sintetico-cono- 
scitivo e della stessa volontà 
comunicativa, egemonico-ra- 
zionale, del gesto letterario 
tradizionale ». ‘ 

• Vengono immediatamente 
alla mente v i nomi degli 
scrittori nei quali — sia pu¬ 
re con • la permanenza di 
tanta parte del bagaglio tra¬ 
dizionale - — si manifesta 
questo nuovo status dell’in¬ 
tellettuale e questa nuova 
funzione della letteratura. 
Pascoli con la sua regressio¬ 
ne nell’infanzia, con la di¬ 
mensione simbolica del suo 
apparente impressionismo e, 
soprattutto, direi, con la rot¬ 
tura dei confini tra linguag¬ 
gio pregrammaticale, gram¬ 
maticale e postgrammaticale 
(come ha mostrato il Con¬ 
tini) che è la rottura dei 
confini fra razionale e irra¬ 
zionale. Pirandello, con la 
sua poetica dell’umorismo, 
il sentimento del contrario 
che tende alla deformazio¬ 
ne delle cose e dei perso¬ 
naggi e la coscienza vivis¬ 
sima dello scacco e dell’im¬ 
potenza dell’uomo, della ca¬ 
sualità, imprevedibilità, re¬ 
latività delle vicende uma¬ 
ne, della condizione anar¬ 
chica in cui viene a vivere 
l’uomo moderno, della man¬ 
canza di un tessuto sociale 
organico, del dominio delle 
cose sugli uomini , Svevo 
che rompe definitivamente 
la struttura del romanzo ot¬ 
tocentesco, con la consape¬ 
volezza della •- dissociazione 
in cui vive la persona, della 
malattia mortale, • indivi¬ 
duale e collettiva, per cui 
si può dire che il borghese 
ha perduto finanche la spe¬ 
ranza di una umana fruizio¬ 
ne della vita. Gozzano, che 
riassume, « nell’ultimo im¬ 
piego logorante e autoironi¬ 
co della metrica-stilistica 
tradizionale, il senso della 
testimonianza consapevol¬ 
mente mortuaria di. un mon¬ 
do oggettivo ridotto a puri 
trasalimenti formali di un 
ordine perduto». 

Quel che più conta, tutta¬ 
via, è che viene revocata 
in dubbio la funzione uni¬ 
versale dell’arte nella sua 
portata pubblica e tradizio¬ 
nalmente politica, che viene 
svuotato « il ruolo egemo¬ 
nico deU’intellettuale bor¬ 
ghese, coscienza e guida del¬ 
la società in ascesa », che la 
cultura tende a realizzare 
« in se stessa una sua uni¬ 
versalità separata, alterna¬ 
tiva, e a costituirsi come 
contraddizione specifica del¬ 
la società ». . 

Il lettore mi scuserà se 
non passo a un esame ana¬ 
litico dei capitoli dedicati 
a Pirandello, Svevo e D’An¬ 
nunzio. Credo tuttavia che 
abbia capito quale sìa l’an¬ 
golo visuale dal quale que¬ 
gli • autori sono esaminati. 
Angolo visuale che costitui¬ 
sce una novità nella storia 
della critica sul decadenti¬ 
smo. E’ noto, infatti, che il 
primo libro nel quale il de¬ 
cadentismo venne esaminato 
In modo organico e, soprat¬ 


tutto, venne considerato co¬ 
me un periodo della storia 
letteraria da valutare e non 
come una forma di deca¬ 
denza dell’arte da condanna¬ 
re, fu quello pubblicato cir¬ 
ca quaranta anni or sono da 
Walter Binni, Nel secondo 
dopoguerra, sulla base delle 
suggestioni metodologiche 
marxiane e gramsciane, 
l’analisi del fenomeno let¬ 
terario venne integrata con 
una ricerca sociologica, che 
permetteva di cogliere me¬ 
glio gli aspetti peculiari del 
nostro decadentismo colle- 
gandoli con gli orientamen¬ 
ti dello spirito pubblico e 
della classe dirigente. 

Il fenomeno rivelava, co¬ 
sì, una duplice faccia: per 
un verso, cioè, si nutriva 
dei miti necessari alla bor¬ 
ghesia imperialistica per ot¬ 
tenere il consenso (D’An¬ 
nunzio, e in parte anche Pa¬ 
scoli), per un altro rivelava 
il disorientamento degli in¬ 
tellettuali di fronte alla 
nuova realtà. E’ appunto in 
questa seconda dimensione 
che De Castris compie . no¬ 
tevoli passi avanti: con una 
più chiara consapevolezza 
metodologica della - necessi¬ 
tà di centrare il discorso 
sulla collocazione sociale de¬ 
gli intellettuali (e quindi 
anche degli scrittori) e con 
un’analisi assai più precisa 
dello stravolgimento che la 
funzione .* nuova, attribuita 
dalla borghesia imperialisti¬ 
ca alla produzione cultura¬ 
le, determinava non solo 
nei vecchi valori ma anche 
nella coscienza stessa degli 
scrittori. Insomma la rot¬ 
tura operata dal decadenti¬ 
smo con le tradizionali for¬ 
me letterarie è, . in primo 
luogo, rottura fra un vec¬ 
chio e un nuovo modo di 
essere sociale degli intel¬ 
lettuali. 

In un libro così ricco di 
suggestioni c’è da lamenta¬ 
re soltanto l’oscurità del 
linguaggio. A dire il vero, 
rispetto a precedenti prove 
di De Castris, questo libro 
appare più chiaro: ma rima¬ 
ne sempre un libro per ini¬ 
ziati. Purtroppo la trasfor¬ 
mazione del limpido dettato 
di Marx e dei grandi marxi¬ 
sti (di Gramsci e di To¬ 
gliatti, per esempio), in un 
■ gergo astruso, dirupato e 
roccioso è oggi un fenome¬ 
no assai diffuso. Ma la sua 
diffusione non testimonia 
• affatto la sua necessità. 

Carlo Salinari 
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Domenica prossima si apre 
a Roma (a nove anni dalla 
precedente e per la settima 
volta nei quattro secoli di 
storia dell’Ordine) la XXXII 
Congregazione generale della 
Compagnia di Gesù, una sor¬ 
ta di congresso mondiale dei 
gesuiti. 

La Congregazione, supremo 
organo dell’Ordine, ; può es¬ 
sere convocata in caso di 
morte del Generale della Com¬ 
pagnia che viene eletto a vita 
o « quando lo esigono le ne¬ 
cessità e i problemi dell’Or¬ 
dine » perché urgono « gravi 
problemi toccanti il bene di 
tutta la Compagnia ». L’ulti¬ 
ma congregazione si riunì nel 
1965 in seguito alla scompar¬ 
sa del Generale, il belga 
Henry Janssen e si concluse 
con l’elezione di Pedro Ami- 
pe, spagnolo di Bilbao, dove 
è nato nel 1907. . . ■•••/ 

La decisione di convocare la 
prossima Congregazione fu 
presa invece l'8 settembre 
1973 da padre Arrupe, perché 
— come si diceva nella lette¬ 
ra inviata ai superiori pro¬ 
vinciali (la Compagnia è sud¬ 
divisa in 85 Congregazioni 
provinciali) — dal 1965 « i 
mutamenti nella Chiesa e nel 
mondo, con le loro ripercus¬ 
sioni nell’Ordine, sono stati 
talmente grandi e rapidi da 
giudicare necessario sottopor¬ 
re il presente stato della Com¬ 
pagnia alla profonda, reali¬ 
stica e aperta considerazio- - 
ite del suo alto organismo di 
governo ». 

:;Quanao padre Arrupe di¬ 
venne Generale dell'Ordine, i 
gesuiti nel mondo erano 
36.038, adesso sono 29.436 e 
conservano ancora un'orga¬ 
nizzazione potente che, però, 
non ha potuto ignorare i pro¬ 
blemi nuovi, le nuove corren¬ 
ti che sono andate emergen¬ 
do nella Chiesa. . ' 

Nella lettera al Generale - b 
Arrupe, dopo l’annuncio del¬ 
la convocazione della XXXII te. 
Congregazione, Paolo VI cosi le 
si esprimeva il 15 settembre gu 
1973: « In questi ultimi anni pt 
sono apparse delle tendenze se 
di ordine intellettuale e di- fu 
sciplinare che, se venissero tu 
assecondate, introdurrebbero zu 
cambiamenti gravissimi, e for- de 
se insanabili, nella stessa vo- 65 
stra struttura essenziale». m 

I gesuiti dirigono oggi 53 ra 
Università, 45 Collegi a livel¬ 
lo universitario, 350 Collegi di 
di insegnamento medio supe- ai\ 
riore, oltre 4.500 scuote pri- tu 
marie. Svolgono, inoltre, una be 
notevole attività editoriale e Ci 
pubblicistica. Tra le lóro ri- la 
viste spiccano Civiltà Catto- Cc 
lica a Roma, Aggiornamenti Cl 
sociali a Milano, Etudes a Pa- ne 
rigi, Razdn y Pe a Madrid, gl\ 
The month a Londra, Ame- so 
rica a New York, Orien- be 
tierung a Zurigo, Rela- pa 
tions a Montreal, Philip- Pe 
pine Studies a Manila, Men- fa 
saje a Santiago del Cile. Le al 



BILBAO (Spagna) — La tradizionale processione con : la reliquia di S. Ignazio di Loyola 


testate sono poco più di mil¬ 
le pubblicate in tutte le lin¬ 
gue del mondò, e vanno ap¬ 
punto dalle riviste di cultura 
scientifica, teologica e filoso¬ 
fica ai periodici di larga tira¬ 
tura fra cui le 29 pubblica¬ 
zioni dal titolo II Messaggero 
del S. Cuore. Sono inoltre, 
650 i gesuiti che in tutto il 
mondo sono impegnati alla 
radio e alla televisione. 

La stessa Radio vaticana è 
diretta da loro, sin dal 1931, 
anno della fondazione. L’at¬ 
tuale direttore è padre Ro¬ 
berto Tucci -(già direttore di 
Civiltà Cattolica, rappresentò 
la S. Sede nell’assemblea del 
Consigliò * ecumenico delle 
Chiese di Uppsala, interven¬ 
ne nell’incontro di Mosca con 
gli ortodossi sui problemi del 
socialismo) che molti vorreb¬ 
bero come nuovo Generale se 
padre . Arrupe si . ritirasse. 
Pedro Arrupe, in questi non 
facili nove anni, ha cercato, 
al di là dei tradizionali pro¬ 


grammi di studi e di predi¬ 
cazione, di dare alla com¬ 
pagnia dei gesuiti «un nuo¬ 
vo impulso apostolico » an¬ 
nettendo molta importanza ai 
problemi e alle esperienze del 
Terzo Mondo. Arrupe non ha 
applicato solo la ferrea regola 
dell’obbedienza, ma ha cerca¬ 
to di aggiornarla con questa 
formula: « Siate coraggiosi, 
vi prego, siate creativi ». y 
Non sono mancate, però, e 
non mancano le contestazio¬ 
ni, le insofferenze per una 
disciplina, troppo dura che 
naturalmente' iColpisce la li¬ 
bertà di ricerca e di insegna¬ 
mento. Qualche anno fa, do¬ 
po l’allontanamento dalla 
Pontificia Università . Grego¬ 
riana di padre Diez Alegria 
: noto per i • suoi studi sul 
marxismo e per le sue lezio¬ 
ni sulla teologia ■ della libe¬ 
razione, oltre quattrocento 
studenti su duemila e nume¬ 
rosi docenti firmarono un or¬ 
dine del giorno con il quale. 


oltre ad esprimere solidarietà 
con il loro professore di dot¬ 
trine politiche e sociali, de- 
■ nunciarono gli aspetti anacro¬ 
nistici ■ dei ■ programmi " del¬ 
l’università e l’autoritarismo 
che blocca ogni forma di par¬ 
tecipazione degli studenti alla 
vita universitaria. • • 

Nonostante le frequenti re¬ 
pressioni disciplinari, sono 
emerse tra ■ i padri gesuiti 
personalità impegnate in espe¬ 
rienze nuove, che peraltro 
hanno preferito lasciare l’Ita¬ 
lia dove più forte è il con-, 
trollo della Cùria romana/ 
per trasferirsi in Francia o 
in Olanda ma soprattutto in 
Africa, nell’America . Latina, 
in Asia. 

\ Nel 1967 i gesuiti missiona¬ 
ri erano 7.412. Nel decennio 
1963-’72 la percentuale dei 
missionari all’interno della 
Compagnia è cresciuta sensi¬ 
bilmente. Basti dire che nel 
1963 un gesuita su quattro 
era missionario, oggi ce n’è 


uno su tre. La percentuale di 
quelli che nel 1 £iS 3 si trova¬ 
vano in Africa, Asia e Ame¬ 
rica Latina era di 2 .su 5, 
mentre oggi è di uno su 2. 
Ciò vuol dire che la metà 
della Compagnia è impegnata 
in questi continenti. 

• Quando all’inizio del secolo 
nacque a Parigi per iniziativa 
dei padri gesuiti, V Action Po- 
; pulaire come centro di for¬ 
mazione sociale e politica fu 
’ una novità. Oggi centri del 
genere li troviamo a Madrid, 
Milano. Monaco, Manila, Nuo- 
1 và' DélHÌ, St. Louis, Washing¬ 
ton e così via. Nell’America 
Latina : si r vanno sviluppando 
Centri di indagine e di azio¬ 
ne sociale (CIAS), mentre in 
Africa la Compagnia ha fon¬ 
dato la INADES, un Centro 
per l’educazione dei contadi¬ 
ni, lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e in genere per lo svi¬ 
luppo economico e sociale. 

E’ un lungo cammino quel- 
! lo percorso dai gesuiti in più 


Bilancio di un viaggio del compagno Luigi Nono 


Come si fa musica nella RDT 

Continuità di una grande tradizione culturale e attuali indirizzi della produzione artistica - I giovani compositori che lavo¬ 
rano sotto la guida di Paul Dessau - Forte impulso alla musicologia attraverso l'Università e la creazione di nuovi istituti 


In Berlino democratica, sia 
pur per breve periodo dal 12 
al 26 ottobre, sono stato te¬ 
stimone del forte sviluppo 
culturale, creativo e organiz¬ 
zativo, che sempre più va 
caratterizzando la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. ’ Si 
avverte la ■ continuità della 
grande tradizione - culturale 
tedesca, in lotta contro il na¬ 
zismo prima, nella dura co¬ 
struzione del socialismo poi: 
Brecht, Anna Seghers, Johan¬ 
nes R. Becher. Friedrich Wolf, 
Thomas e Heinrich Mann, 
John Heartfield, la Malik 
Verlag, Hanns Eìsler, Paul 
Dessau. Nei giovani la capa¬ 
cità di creazione politico¬ 
culturale è stata rafforzata 
anche dalla rivoluzionaria 
prassi educativa — dalle 
scuole elementari alle uni¬ 
versità — della Germania so¬ 
cialista. In passato non tutto 
era filato a liscio » — mi ri¬ 
ferisco alle varie unioni di 
artisti — senza errori, ritar¬ 
di, gestione dogmatica e per¬ 
sonalistica (va ricordata la 
particolare condizione e re¬ 
sponsabilità geopolitica della 
RDT negli anni della guerra 
fredda). Ma sorgevano e sor¬ 
gono problematiche e propo¬ 
ste nuove, nella produzione 
artistica, attenta alle speri¬ 
mentazioni necessarie (sia 
pur con comprensibili e mo¬ 
mentanei sbandamenti), alla 
qualità tecnica (spesso di alto 
livello), alla partecipazione 
sociale. 

Questo ha determinato il for¬ 
te sviluppo culturale, cui mi 
sono riferito sopra. In esso 
« per un’ulteriore crescita del 
livello della vita culturale del 
popolo sono in alta misura 
decisive le creazioni degli ar¬ 
tisti »: così afferma il com¬ 
pagno H.J. Hoffmann mini¬ 
stro della cultura (in 25 anni 
di politica culturale socialista 
nella RDT, pubblicato in In¬ 
formazioni stampa del 27 set¬ 
tembre 1974, c cura dell’uf¬ 
ficio stampa del Consiglio del 
ministri della RDT); e con¬ 
tinua: «L’alleanza della clas¬ 
se operala con l’intelligenza 
creatrice è stata la baae de¬ 
cisiva per il superamento del¬ 
la profonda spaccatura tra¬ 


mandata dal capita lism o tra 
arte e popola_L'VHI con¬ 

gresso della SED ha qualifi¬ 
cato questa alleanza al nuo¬ 
vo gradino del nostro svi¬ 
luppo sociale, ha rafforzato 
la fiducia tra classe operaia 
e artisti, l’attenzione e la 
comprensione per il lavoro 
artistico, come pure ha svi¬ 
luppato più profonde analisi 
della richiesta sociale e in¬ 
dividuale del nostro tempo». 


UOpera 
di Berlino 

■ L’opera di stato di Berlino 
democratica mi ha invitato, 
in ottobre, per due concerti: 
il primo, nella sala Apollo 
nel ciclo dei concerti di mu¬ 
sica contemporanea, con mu¬ 
siche elettroniche mie (Ri¬ 
corda cosa ti hanno fatto in 
Auschwitz, La fabbrica illu¬ 
minata eseguita due volte, 
con la partecipazione dell’in- 
telligente soprano Roswitha 
Trexler di Lipsia, e Contrap¬ 
punto dialettico alla mente). 
A distanza di una settimana, 
nel grande teatro, nel primo 
concerto sinfonico, assieme a 
musiche di Rachmaninov e 
di Ravel, è stata eseguita la 
mia composizione Como una 
ola de fuerza y luz per or¬ 
chestra, soprano pianoforte 
e nastro magnetico (diret¬ 
tore forte e appassionato 
Wolfgang Rennert con i no¬ 
tevoli solisti Ursula Rein- 
hardt-Kiss e Helmut Pfeuffer 
e l’orchestra dell'Opera di 
Stato, di alto livello intema¬ 
zionale). La direzione del¬ 
l’Opera di Stato da anni svi¬ 
luppa una programmazione 
accurata, alternando opere e 
musiche del passato, moderne 
e prime assolute fino ai gio¬ 
vani (alcune esecuzioni sono 
rimaste giustamente memora¬ 
bili come le opere Puntila e 
Einstein di Paul Dessau, me¬ 
morabili in se stesse e per 
l’esecuzione con la regia 
straordinaria e nuova di Ruth 
Berghaus, attuale intendente 
del Berliner Ensemble, il tea¬ 
tro di Brecht). 

Intensificando questa linea, 
è programmata p* U ”75 la 


nuova opera hot, da poco ter¬ 
minata, del compositore Frie¬ 
drich Goldmann (nato nel ’41). 
Goldmann, allievo anche di 
Paul Dessau, è una delle pun¬ 
te avanzate della giovane mu¬ 
sica. Superato • il periodo di 
studio delle nuove tecniche (e 
in questo egli e altri musici¬ 
sti tedeschi operano similar¬ 
mente a giovani compositori 
deli’URSS, di Cuba e dell’A- 
merica latina) sta rivelando 
qualità spiccate, avendo un’o¬ 
riginale coscienza della tema¬ 
tica attuale. Negli ultimi an¬ 
ni ha avuto varie esecuzioni, 
anche a Cuba e anche sotto 
la vivissima guida di Paul 
Dessau. Dessau, che in dicem¬ 
bre compie 80 anni, è il car¬ 
dine dello sviluppo musicale 
attuale, come insegnante (di 
grande importanza i suoi cor¬ 
si, nuovi per pedagogia e per 
risultati, nelle scuole elemen¬ 
tari), come propagatore, co¬ 
me forte presenza nella po¬ 
lemica costruttiva. In Dessau 
la vasta comprensione dei pro¬ 
blemi attuali è basata su quel¬ 
la grande capacità che gli 
viene dalla sua molteplice 
esperienza musicale, dalla lotr 
ta di militante, sempre pie¬ 
no di irruente entusiasmo, di 
vera saggezza e di continua 
propulsione. 

Goldmann ha vinto questo 
anno il premio Hanns Eisler 
con la sua Sinfonia: questo 
premio si dimostra non acca¬ 
demico nè da establishment, 
ma dinamico. Nella stagione 
1975 all’Opera di Stato è pure 
programmata la prima assolu¬ 
ta, della cantata (coro soli, or¬ 
chestra e nastro magnetico, 
testi sul Vietnam e sul Cile) 
di Siegfrid Matthus. Matthus, 
organizzatore presso la Komi- 
sche Oper — il teatro del fa¬ 
moso Felsenstein — di un ci¬ 
clo di musica contemporanea 
fin dal '67, responsabile della 
sezione musica deU’Accademia 
delle arti di Berlino, è un’al¬ 
tra punta avanzata musicale. 
Anche a lui (e a Paul Dessau, 
e ad altri), si devono le ce¬ 
lebrazioni avvenute per il cen¬ 
tenario della nascita di Ar¬ 
nold Schoenberg. E’ membro 
della commissione musica nel¬ 
la nuova Biennale di Vene- 
ila. Sempre all’Opera di Stato, 
nei dodo pie la musica con¬ 


temporanea nella sala Apollo, 
si sta programmando una se¬ 
rata dedicata a Luigi Daliapic¬ 
cola, una settimana dedicata 
al Cile, alcune prime assolu¬ 
te di giovani tedeschi, tra cui 
la composizione, ora in elabo¬ 
razione, dedicata a Tamara 
Bunke (la ' indimenticabile 
guerrigliera Tania, caduta nel¬ 
lo lotta in Bolivia con i com¬ 
pagni del « Che » Guevara) di 
P. H. Dittrich (nato nel 1930). 
Originale compositore, pure 
allievo di Paul Dessau, Dit¬ 
trich ha avuto esecuzioni an¬ 
che in occidente; è tuttora as¬ 
sistente superiore al conser¬ 
vatorio di Berlino. 


Incontri 
e dibattiti 

li mio primo concerto fu 
propriamente un incontro-di- 
battito. Tra un’esecuzione e 
l’altra, dopo alcune mie in¬ 
formazioni, ebbe luogo una di¬ 
scussione con il vasto pubbli¬ 
co presente, soprattutto gio¬ 
vani. A questo, un altro ne 
segui, giorni dopo e per ore, 
presso l'Unione dei composi¬ 
tori, organizzato r da que- 
st’ultima e dalla sezione mu¬ 
sica dell'Accademia, con folta 
presenza di compositori, criti¬ 
ci, musicologi, insegnanti di 
musica (unico rappresentante 
del largo « presidium » del¬ 
l’Unione, partecipò II compa¬ 
gno W. Hecking, presidente 
dell’Unione per Berlino e pro¬ 
fessore al conservatorio). Fu 
una vera pioggia di domande 
sulla musica in Italia, sulla 
posizione del PCI sulla cul¬ 
tura, sulla lotta dei musicisti 
italiani a fianco della classe 
operaia all’interno del mondo 
capitalista, sulle nuove apertu¬ 
re della sperimentazione tec¬ 
nica, anche elettronica, sul ri¬ 
gore qualitativo e ideologico 
(non da agit-prop) della com¬ 
posizione, sul rapporto con le 
istituzioni esistenti e sulle 
nuove Iniziative («Musica e 
Realtà» In Reggio Emilia — 
incontri con operai studenti 
— il decentramento e l’inseri¬ 
mento nelle 150 ore di studio 
dii mete!meccànici). 


La - tematica si allargò ai 
giovani compositori sovietici, 
cubani, latino-americani, alla 
situazione nella R.D.T., alla 
necessità di ‘ organizzare in¬ 
contri, seminari, non occa¬ 
sionali, tra musicisti di pae¬ 
si e situazioni differenti ma 
uniti dalla comune base 
marxista (e se ne discusse a 
Berlino anche con il compa¬ 
gno Le Troquet, responsabi¬ 
le per la musica del PC fran¬ 
cese e flautista di altissimo 
livello). E incontri, informa¬ 
zioni, discussioni seguirono 
nella a cantina » del Berli- 
ner Ensemble, in quella del¬ 
l'opera di stato, in case, tra 
cui quella, ospitalissima, di 
Paul Dessau. Venni letteral¬ 
mente bombardato di noti¬ 
zie sullo sviluppo - musicale 
ora in corso e vivacissimo. 
Ricordo, tra gli altri, U. Zim- 
mermann (nato nel 1913) au¬ 
tore di varie opere, ora ’ 
drammaturgo nel teatro di 
stato a Dresda, F. Schenker 
'nato nel 1942) esecutore 
straordinario di trombone 
nell’orchestra di Radio Lipsia 
e ■ compositore di originali 
musiche, R. Bredermeyer (na¬ 
to nel 1929) di vivace -intelli¬ 
genza polemica, responsabile 
per la musica al Deutscher 
Theater in Berlino, R. Kunad 
(nato nel 1935) ora responsa¬ 
bile per la musica al teatro 
di stato in Dresda, T. Medek 
(nato nel 1940) molto versa¬ 
tile e attivo nei vari campi 
della musica. E ancora G. 
Kochan, Ruth Zechlin, F. 
Geissler. Tutti nomi che noi 
dobbiamo far conoscere an¬ 
che in Italia. 

Alla nuova produzione mu¬ 
sicale si affianca la nascita 
di nuovi complessi esecutivi 
di eccezionale qualità: tra 
essi il gruppo per la musica 
nuova « Hanns Eisler », for¬ 
mato da esecutori dell’orche- 
stra di Radio Lipsia' (orche¬ 
stra di grandi meriti per la 
musica sia del passato che 
attuale, diretta con grande 
intelligenza da Herbert He¬ 
gel), e l’unione di flati di 
Berlino: ambedue con vasto 
repertorio di musica tedesca 
e internazionale. A questa 
crescita musicale è di grande 
contributo il livello assai Ri¬ 
to murioolofia nella 


RJD.T. La comunanza nel la¬ 
voro e nell’amicizia tra mu¬ 
sicologi e compositori è stret¬ 
tissima, comprese le polemi¬ 
che, naturalmente. la Ger¬ 
mania socialista ha dato un 
forte impulso, nelle universi¬ 
tà, nelle scuole di * musica, 
anche con creazione di nuovi 
istituti, alla musicologia nella 
tradizione come nella proble¬ 
matica nuova. L’università 
Humboldt di Berlino svilup¬ 
pa studi sull’estetica marxi¬ 
sta musicale, sulla storia del 
XIX e XX secolo, sulla mu¬ 
sica araba, sull’uso di metodi 
matematici nella musica." sul¬ 
la cibernetica e sui cervelli 
elettronici. L’Università K. 
Marx a Lipsia collabora auto¬ 
revolmente alle esigenze di 
pubblicazioni pratiche, di sto¬ 
ria della musica europea e 
extraeuropea. Nell’università 
M. Luther in Halle-Witten- 
berg si studia particolarmen¬ 
te la nuova pedagogia musi¬ 
cale. . - . f 

' Ancora in Halle l’istituto di 
ricerca G. F. Haendel unifica 
lo studio dell’estetica musica¬ 
le con ricerche psicologiche. 
A Jena nell’università F. 
Schiller si studiano I proble¬ 
mi strutturali musicali anche 
con Io studio percettivo acu¬ 
stico del fenomeno sonoro. 
Inoltre sono stati creati vari 
istituti per la raccolta e lo 
studio dei canti politici e dì 
lotta popolare addirittura 
dalla guerra dei contadini 
del 1525 (e bellissimi dischi 
ne sono un risultato: la se¬ 
rie « Rote Reihe » a cura del¬ 
l’Accademia delle arti di Ber¬ 
lino). Ogni incontro, ogni 
conversazione, in Berlino, con 
I musicologi (Harry Goldsch- 
midt. Georg Knepler, Kon- 
rad Niemann — redattori tra 
gli altri dell’Importante rivi¬ 
sta Beitraege zur Musikwis- 
senschaft —, Fritz Hennen- 
berg. Gunther Mayer. Frank 
Schneider) diventa subito oc¬ 
casione di maggior approfon¬ 
dimento, di discussione aper¬ 
ta, sulla metodologia marxi¬ 
sta per la musica del passa¬ 
to e di oggi, non solo euro¬ 
pea, nell’attento rispetto e 
comprensione per diverse po¬ 
sizioni. 


Luigi Nono 


di 400 anni. L’ordine, la cui 
Bolla di approvazione con la 
firma di Paolo 111 fu pubbli¬ 
cata il 27 settembre 1540, fu 
fondato da Ignazio di Loyo¬ 
la. • Ultimo di tredici figli, 
Ignazio si era avviato alla 
carriera militare al servizio 
di Ferdinando re di Casti- 
glia, prima, e poi del duca di 
Nàjera, il futuro Carlo V. Di 
cultura più che modesta, ma 
ardente cattolico, dopo va¬ 
rie disavventure « cavaliere- \ 
sche» (fra cui una con una 
principessa di sangue reale 
còme più tardi confesserà) 
Ignazio si sarebbe recato in 
Palestma per convertire gli 
infedeli, se lu peste non glie¬ 
lo avesse impedito. Dopo un 
lungo ritiro nel convento dei 
Doìnenicani di Manresa, non . 
lontano da Barcellona, in . 
preda ad una grave crisi spi¬ 
rituale (si flagellava tre vol¬ 
te al giorno e fu anche sul 
punto di buttarsi da una fine¬ 
stra) Ignazio con sei com¬ 
pagni decise nel 1537 di re¬ 
carsi a Roma per ricevere dal 
Papa il consenso alla fonda¬ 
zione di un nuovo ordine re¬ 
ligioso: la Compagnia di Ge- ■ 
sù. Fu accolto da Paolo III 
che solo nel 1540 gli approvò 
la Regola. 

Nel 1548 cominciarono a 
sorgere i primi Collegi della 
Compagnia fra cui, nel 1551, 
quello romano fondato dallo 
stesso Ignazio di Lojola e di¬ 
venuto, sotto Gregorio XII, 
Università Gregoriana sul cui 
; modello nacque nel 1552 il 
Collegio germanico. Nel 1556 
i Collegi erano già 46, nel 
1579 144, per diventare 444 
nel 1626, a meno di un secolo 
dalla fondazione dell’Ordine, 
senza contare 56 seminari e 
44 case di formazione dei ge¬ 
suiti. 

■ Nel 1749 i Collegi retti dai 
gesuiti erano in tutto il mon¬ 
do 669, i seminari 176, le case 
di formazione 61, le univer¬ 
sità 24. 

L’educazione dell’aristocra¬ 
zia era nelle loro mani e ge¬ 
suiti erano gli esperti, i con¬ 
sulenti dei principi, i confes¬ 
sori dei sovrani. 

• In Francia, Luigi Bourda- 
loue fu per 34 anni predica¬ 
tore di corte durante il regno 
di Luigi XIV. Per lungo tem¬ 
po. le opere di gesuiti come 
Roberto Bellarmino, France¬ 
sco Suarez (entrambi dottori 
della Chiesa), Molina, Fran¬ 
cesco de Toledo, Gregorio de 
Valencia, Lessius, Cristoforo 
Clavià-iche.-coHabàrd .alla ri- 
■ forma del 'c'àtendàrìò grego¬ 
riano, come l'astronomo Aia- 
iiàsw Kifchef'é&'altri ebbero 
grande influenza non soltan¬ 
to nella Chiesa ma nella cul¬ 
tura del tempo. 

Pur avendo aderito al To¬ 
mismo, i gesuiti non trascu¬ 
ravano la teologia positiva, 
la storia, le scienze naturali 
cosicché conquistarono una 
supremazia nei confronti de¬ 
gli altri Ordini religiosi, una 
potenza temuta dalle corti, 
dalle case regnanti che non 
mancarono, ad un certo pun¬ 
to, di fare pressione sul Pa¬ 
pa per frenarne la eccessiva 
invadenza. 

Clemente XIV, con il ■ de¬ 
creto «Dominus ac Redep- 
tor » del 31 luglio 1773, sop¬ 
presse l’Ordine (eccetto nella 
Russia di Caterina II) «per 
favorire la concordia all’in¬ 
terno della Chiesa », che fu 
però ripristinato da Pio VII 
il 7 agosto 1814, in pieno cli¬ 
ma di restaurazione, dopo che 
con il Trattato di Parigi (30 
maggio 1814) le potenze vinci¬ 
trici di Napoleone avevano 
deciso di convocare il Con¬ 
gresso di Vienna. *• 

Le cose, però, non andaro¬ 
no lisce per i gesuiti che nel 
1818 furono espulsi dal Bel¬ 
gio, nel 1820 dalla Russia, nel 
1834 e 1835 furono cacciati 
dal Portogallo e dalla Spa¬ 
gna, nel 1847 dalla Svizzera, 
nel 1848 dall’Italia e dall’Au¬ 
stria, nel 1850 dalla Colombia 
e dall’Ecuador, nel 1868 di 
nuovo dalla Spagna, nel 1872 
dalla Germania, nel 1910 dal 
Portogallo e nel 1932 furono 
disciolti in Spagna e così via. 

La Compagnia, che ha tro¬ 
vato sempre il modo di risor¬ 
gere adeguandosi ai tempi e 
soprattutto alla politica uf¬ 
ficiale della Chiesa, si appre¬ 
sta ora a definire la propria 
linea nel quadro delle com¬ 
plesse vicende poslconcttiari 
e di fronte alle istanze del 
mondo contemporaneo. 

La XXXli Congregazione, 
ai cui lavori parteciperanno 
237 delegati per due terzi elet¬ 
ti dalle Province sparse in 
106 nazioni, dovrà esaminare 
1020 a postulati» già perve¬ 
nuti alla segreteria dell’Ordi¬ 
ne dalle 85 Congregazioni 
provinciali. Essi riguardano 
problemi interni fi tre voti 
fondamentali: castità, pover¬ 
tà, obbedienza), ma soprat¬ 
tutto i compiti della Compa¬ 
gnia nella società di oggi e 
di domani. 

Il Generale Arrupe, il 28. 
della sene dopo Ignazio di 
Loyola. in nove anni di po¬ 
tere, ha viaggiato molto nei 
vari continenti: non gli sono 
di certo sfuggiti i mutamen¬ 
ti avvenuti da quando, supe¬ 
riore del distretto di Yama- 
guchi alla periferia di Hiro¬ 
shima, assistette la mattina 
del 6 agosto 1945 alla terrifi¬ 
cante deflagrazione della 
bomba atomica di cui ha la¬ 
sciato una viva testimonian¬ 
za nei suoi libri. Ma non ha 
potuto modificare la Regola. 

Avrebbe potuto, però, non 
convocare la XXXII Congre¬ 
gazione. Se lo ha fatto vuol 
dire che ritiene necessario 
' un « aggiornamento » della 
Compagnia, considerata il più 
rigido degli ordini religiosi, 
tanto che i gesuiti si sorto 
guadagnati l’appellativo di 
«pretoriani del Papa». 

Alcosto Santini 
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1* Unità /: giovedì 28 novembre < 1974 


Mobilitati milioni di lavoratori per salari e occupazione 

Ieri fermate neHìndustria a Torino 


i di. tutto, il movimento 
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Scioperi oggi a Nuoro, Palermo, Spezia 

Continua l’azione articolata in vista dello sciopero generale del 4 dicembre - Grande giornata 
di lotta ieri a Lucca - Edili e metalmeccanici organizzano assemblee in ogni posto di lavoro 


Polemiche 

pretestuose 

Lo spostamento a vener¬ 
dì della discussione sui 
problemi > dell’unità da 
parte della segreteria del¬ 
la Federazione Cgil, Cisl, 
Uil è un fatto preoccupan¬ 
te. E’ stato richiesto dalle 
componenti repubblicana e 
socialdemocratica della Uil 
ed ha trovato, all'interno 
di questa Confederazione, 
l’opposizione della compo¬ 
nente socialista. 

Cgil e Cisl intendevano 
discutere subito, dal mo¬ 
mento che gli organismi 
' dirigenti confederali han¬ 
no dibattuto a fondo que¬ 
sti problemi • nei giorni 
' scorsi. Ma di fronte allu 
posizione della maggioran¬ 
za della segreteria della 
Uil ciò non è stato possi¬ 
bile. E’ importante co¬ 
munque che la riunione ; 
della segreteria della Fe- 
; derazione Cgil, Cisl, Uil 
vi sia stata,- affrontando 
; problemi di; grande'•riliè- ■ 
vo quali quelli relativi al¬ 
la preparazióne dello scio- 
■ pero generale del 4 dicem - j 
bre. 

Del resto lo stesso spo¬ 
stamento di tre giorni del 
dibattito sui problemi del¬ 
l'unità in vista del Diret¬ 
tivo convocato per i giorni 

10 e 11 dicembre, non a- 
vrebbe rilevante significa¬ 
to se tale fatto non si in- i 
serisse nel clima di incer- ■ 
tezza, di difficoltà creato • 
dal recente comitato cen¬ 
trale della Uil, il quale è 
stato incapace di operare ! 
una scelta per lo svilup¬ 
po del processo unitario. \ 
Un clima che proprio lo 
stesso segretario generale 
della Uil, Raffaele Vanni, 
ha reso, l’altro ieri, ancor 

. più teso con un attacco 
immotivato e pretestuoso ' 
portato alla Cgil. Egli in¬ 
fatti ha rivolto pesanti ac- 
cuse al compagno Lama, 
per il solo fatto di aver 
criticato, nella relazione 
presentata a'-mome della 
segreteria, àttCpnsigUo ge¬ 
nerale della Cónfederazio .. 
ne il tentattVQ-di bloccate 

11 processo ttniiàrlo mestò 
in atto da esponènti delle 
componenti republicana e 
socialdemocratica della. 

'Uil. Vanni infatti è arri-' 
voto a parlare di « grave 
responsabilità del segreta¬ 
rio generale della Cgil, 
che di fatto, divide il mo- 
vimento sindacale alla vi- 
' gilia di uno sciopero ge¬ 
nerale ». 

Si tratta, come è eviden¬ 
te, di un atteggiamento di 
intolleranza di fronte al¬ 
la critica che — è stato del 
resto affermato in ogni at. 

• to del sindacati — deve 
trovare pieno spazio in 
tutto il movimento sinda¬ 
cale, proprio per garanti¬ 
re il diritto di ognuno, di 
ogni organizzazione ad e- 
sprimere le proprie opi¬ 
nioni. Ciò ha tanto più 
valore quando le opinioni 
non sono di un singolo ma 
della più grande organiz¬ 
zazione, sindacale, . come 
nel caso della Cgil. -•• - '* 

Il rinvio è. dunque preoc¬ 
cupante ie vuol suonare 
come : una ■ nuova ; pausa, 
un modo di mettere i ba¬ 
stoni fra le ruote a chi, 
come hanno affermato i 
Consigli generali della 
.Cgil e della Cisl, intende 
avanzare proposte per su¬ 
perare le difficoltà incon¬ 
trate nello sviluppo verso 
l’unità organica. Proposte 
che non sono solo un fat¬ 
to organizzativo nel senso 
deteriore del termine, co¬ 
me qualcuno ha voluto in¬ 
tendere, ma vengono so¬ 
stanziate, come ha fatto 
il Consiglio generale della 
Cgil, di precisi contenuti 
in termini di rivendicazio¬ 
ni generali e di lotta, at- 
tomo alle quoti chiamare 
tutti i lavoratori a discu¬ 
tere. 

E’ auspicabile perciò 
che questo breve rinvio 
possa essere utilizzato per 
un approfondimento e una 
riflessione sulla situazione 
complessiva, per allonta¬ 
nare polemiche pretestuo¬ 
se e del tutto infondate. 

In questo senso, del resto 
sembra pronunciarsi il se¬ 
gretario confederale delta 
Uil, Querenghi, della com¬ 
ponente repubblicana il 
quale ha affermato che il 
breve rinvio è opportuno 
per discutere «dopo che 
. l’eco delle polemiche di 
questi giorni si sarà 
spenta ». 

Questa riflessione, evi¬ 
dentemente, non può es¬ 
sere richiesta a Paolo Sar¬ 
tori. segretario della Ftsba 
Cisl, il quale ha rilasciato 
. una delirante dichiarazio¬ 
ne in cut accusa addirit¬ 
tura la Cgil, di « manovra 
scissionistica », parla di 
« aggressione », « arrogan¬ 
za ». Questo signore ha 
chiaramente perso il sen¬ 
so delle proporzioni. Gli 
sfugge infatti un piccolo 
particolare: la differenza 
che passa tra ciò che rap¬ 
presenta la Cgil. come for¬ 
za unitaria, nel mondo dei 
lavoratori e ciò che rap¬ 
presenta invece la sua 
persona, sempre in primo 
piano nelle trame scissio¬ 
nistiche e antiunitarie. 

Alessandro Cardulli 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Nella maggior 
parte delie industrie ed in tutti 
i cantieri edili di Torino e pro¬ 
vìncia circa mezzo milione di 
lavoratori hanno effettuato ieri 
una serie di massicci scioperi 
'per la vertenza generale con la 
Confindustria sulla contingenza, 
il salario garantito, l’occupazio¬ 
ne, le pensioni, i bassi redditi, 
le riforme. Il bilancio sulla riu¬ 
scita di questa giornata di lotta 
è più che positivo. 

Per i 35.000 lavoratori edili 
della provincia erano state pro¬ 
clamate otto ore di sciopero e 
vi hanno aderito in media oltre 
il 90 per cento degli operai, che 
si sono astenuti dal lavoro al 
completo in tutti i cantieri del¬ 
le maggiori imprese, nell:- fab¬ 
briche del legno, laterizi, ma¬ 
nufatti ed altre imprese colle¬ 
gate all’edilizia. 

Tra i metalmeccanici, hanno 
-scioperato la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori di di¬ 
versi stabilimenti FIAT (come 
I la Spa Stura, la sezione telai, 
la Spa Centro, la Materferro. 
la MST Grugliasco. ecc.). di 
tutti gli stabilimenti dell’Oli- 
vetti e delle altre grosse indu- 
. strie come la Bertone, la Pi- ; 
ninfarina, la Viberti. la Micro-: 
tecnica, la Singer ed altre. : 
• Nelle medie e piccole indu¬ 
strie meccaniche la partecipa-, 
zione alle fermate è stata altis- ; 

i sima: praticamente totale in 
tutte quelle della zona di Colle- 

ii gno che occupano complessiva¬ 
mente oltre trentamila lavora- 

. tori, nelle fabbriche della peri- 
■ feria di Torino, iielle zone di 
Orbassano. Settimo, Ivrea 
- Difficoltà, che d’altronde era¬ 
no previste, si sono registrate 
negli stabilimenti FIAT dell’au¬ 
tomobile — come Mirafiori. Ri- 
valta, Osa Lingotto — dove mi¬ 
gliaia di operai sono ormai da 
otto settimane ad orario ridotto 
ed hanno già subito una sensi¬ 
bile perdita salariale, malgrado 
l’intervento della cassa integra¬ 
zione. Anche in questi casi però 
si sono avuti importanti recu¬ 
peri nella partecipazione alla. 
lotta, come alle presse ed alle 
fonderie di Mirafiori (dove ha 
scioperato circa metà degli ope¬ 
rai con fermata totale in alcu¬ 
ne officine), alla OSA Lingotto 
ed alla carrozzeria di Rivalta. 

. * ♦ • 

NUORO - La lotta dei lavoj 
. ratori sardi per la piattaforma 
nazionale e per l’attuazione dei 
mocratica del nuovo plano di 
rinascita dell’isola, avrà oggi 
un altro momento culminante 
con lo sciopero generale pro¬ 
clamato dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL nella pro¬ 
vincia di Nuoro. • 

Mentre per oggi è prevista 
una manifestazione a Nuoro con 
intervento di ODerai. contadini, 
pastori, ' impiegati, provenienti 
dai diversi centri della nrovin- 
cia, nella giornata di ieri si 
sono tenute soorattutto nelle fab¬ 
briche assemblee unitarie in ore- 
Darazione dello sciopero che 

— avverte un appello dei sin¬ 

dacati — « deve riaffermare la 
piena volontà dei lavoratori e 
delle popolazioni barbaricine di 
creare nei diversi settori le con¬ 
dizioni perché la Sardegna, par¬ 
tecipando con proposte concrete 
alla soluzione della crisi eco¬ 
nomica nazionale, abbia rispo¬ 
ste capaci di dare avvio alla 
utilizzazione delle risorse e del¬ 
le sue potenzialità di sviluppo: 
agricoltura, miniere, industria 
chimica collegata alla produzio¬ 
ne manifatturiera. ; casa. r ; tra? 
scorti, sanità, diritto .allo studio; 
riforma dell’amministr'aziohe ^ 
gionale e degli enti». ^ - 

• • • ... ! ; 
LUCCA — Tutto il settore in¬ 
dustriale della provincia di Luc¬ 
ca si è fermato ieri per 4 ore 
per lo sciopero indetto dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL nel quadro della ver¬ 
tenza per la contingenza, l'oc¬ 
cupazione e la garanzia del sa¬ 
lario. Nel corso dello sciopero 
si sono svolti convegni unitari 
di zona a Lucca. Altopascio. Via¬ 
reggio. Pietrasanta. Fornaci di 
Barga. con la partecipazione dei 
lavoratori di tutti i settori (in¬ 
dustria. agricoltura, commercio, 
pubblico impiego, scuola) per 
fare il punto sui contenuti, sulla 
gestione, sullo stato della ver¬ 
tenza generale in preparazione 
dello sci-mero nazionale di 8 ore. 

Al centro dello sciopero di ie¬ 
ri è stato posto anche il pro¬ 
blema delle 150 ore e il diritto 
allo studio. 

• • • 

PALERMO — - Una grande 
giornata di lotta si svolgerà oggi 
a Palermo in vista dello scio¬ 
pero del 4 dicembre: nel capo¬ 
luogo siciliano due manifestazio¬ 
ni si terranno in mattinata in 
coincidenza con le 4 ore di scio¬ 
pero deH’industria. cui aderi¬ 
scono anche i dipendenti delle 
aziende regionali del gruppo 
ESPI in lotta per rivendicare 
una rapida e corretta ammini¬ 
strazione deha legge di rifor¬ 
ma degli enti economici 
Il centro cittadino sarà at¬ 
traversato da due cortei: i la¬ 
voratori delle fabbriche paler¬ 
mitane effettueranno una mani¬ 
festazione davanti ai cancelli 
della sede centrale dell'ENEL 
per rivendicare la ristrutturazio¬ 
ne delle tariffe e dei servizi 
elettrici. 

• • • 

- LA SPEZIA — Oggi scende¬ 
ranno In sciopero a La Spezia 
i lavoratori dell'industria e del 
commercio. Le fabbriche si fer¬ 
meranno dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 17. mentre 1 dipendenti 
del commercio si asterranno dal 
lavoro dalle 13 alle 14. Quattro 
ore di sciopero, dalle 13 alle 17, 
sono previste pure nell'intera 
Vallata del Magra, con Inizia¬ 
tive sindacali a Sarzana. A lai 
Spezia è in programma per le 
ore 10 una manifestazione in 
piazza Concordia. 



Lavoratori milanesi in corteo ieri per le tariffe 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

Nel cuore della notte le 
trattative per l’Alfa Romeo 
sono state Interrotte. •' Erano 
iniziate verso le 17 ed era 
subito apparso chiaro che lo 
incontro odierno ■ aveva as¬ 
sunto un carattere decisivo: 
dalle caute aperture dell’a¬ 
zienda negli incontri prece¬ 
denti sembrava che si potes¬ 
se arrivare ad una concretiz¬ 
zazione positiva, ma, quando 
si è trattato di mettere ne¬ 
ro su bianco, gli uomini del¬ 
l’Alfa hanno presentato un 
documento su investimenti 


Depositi bancari 
a fine agosto: 

: ' 74.387 miliardi 

I depòsiti bancari ammon¬ 
ta vano, a fine agosto a 74.387 
miliardi secondo le prime sti¬ 
me della Banca d’Italia: il 
totale era di 279 miliardi su¬ 
periore al mese precedente e 
di 13.534 miliardi rispetto a 
12 mesi prima. Parallelamen¬ 
te si è appreso che gli impie¬ 
ghi > delle banche italiane 
ascendevano a 48.348 miliardi 
alla stessa data, con una con¬ 
trazione di 21 miliardi nel me¬ 
se ed un aumento di 8687 mi¬ 
liardi nei 12 mesi. 


e prospettive del gruppo, or¬ 
ganici, straordinari e orga¬ 
nizzazione del lavoro giudi¬ 
cato dai dirigenti sindacali 
a tal punto generico da im¬ 
pedire il proseguimento del 
dialogo e da rendere quindi 
inutile affrontare l'ultimo 
nodo: quello della riduzione 
produttiva. 

Il confronto fra la delega¬ 
zione padronale, composta dal 
dottor Gaetano Cortesi, presi¬ 
dente e amministratore delega¬ 
to. dal dott. Vincenzo Moro, 
amministratore generale e di¬ 
rettore generale, dal dott. Ro¬ 
berto Caravaggi. vice direttore 
generale e responsabile dei rap¬ 
porti con il personale, e dall'in¬ 
gegnere - Giorgio Piantini, vice 
direttore generale e responsabile 
della produzione, e i dirigenti 
sindacali (erano presenti il se¬ 
gretario nazionale della FLM 
Antonio Lettieri, Anio Breschi, 
Giorgio Riboni, Walter Gambu- 
sera, Antonio Pizzinato., della 
segreteria della FLM ipHanese) 
era ripreso, sulla globalità dei 
temi che sono già stati affron¬ 
tati nei tre precedenti incontri; 
cioè: la diversificazione della 
produzione, l’organizzazione del 
lavoro, la riduzione produttiva 
chiesta dall'azienda in seguito 
alla .situazione di crisi del set¬ 
tore automobilistico. - 

I dirigenti sindacali, anche in 
questa occasione, avevano ribadi¬ 
to la loro disponibilità ad esa¬ 
minare in mòdo dettagliato e 
concreto i problemi collegati 
alla riduzione produttiva, pur¬ 


ché essi venissero inquadrati in 
una visione unitaria con gli al¬ 
tri punti precedenti (diversifi¬ 
cazione e organizzazione . de) 
lavoro). • - - '■ 

• Al ‘ termine della riunione, 
la FML ha emesso 11 seguen¬ 
te comunicato: « La trattati¬ 
va è stata interrotta a causa 
delal posizione negativa as¬ 
sunta dall’azienda sulle prin¬ 
cipali questioni poste ' dalla 
FLM. La direzione - dell’Alfa 
non ha dato Infatti nessuna 
risposta In merito al proble¬ 
ma delle prospettive azienda¬ 
li in relazione agli investi¬ 
menti e ai processi di diversi¬ 
ficazione che dovrebbero ga¬ 
rantire, al di là dell’attuale 
fase di congiuntura, l’avveni¬ 
re dell’azienda e dell’occupa¬ 
zione. 

« In particolare l’Alfa — 
prosegue il comunicato — ha 
rifiutato di dare garanzie sui 
livelli di occupazione per tut¬ 
to il 1975, di assumere impe¬ 
gni precisi sulla soppressione 
degli straordinari, nonché 
sulla riorganizzazione del la¬ 
voro connessa al controllo dei 
carichi di lavoro e allo svi¬ 
luppo della professionalità. Di 
fronte alla proposta sindaca¬ 
le di contenere la produzione 
mediante alcuni ponti da 
concordare e la riduzione del¬ 
la produzione di un’ora al 
giorno t l’azienda ha proposto 
l’effettuazione di ponti nel 
periodo di dicembre a mag¬ 
gio e la riduzione delle gior- 


Presenti oltre mille delegati 


Si apre stamani a Sorrento 
la conferenza del SFI-CGIL 

Numerose e qualificate adesioni - Impegnare l'azienda e il governo ad at¬ 
tuare il piano finanziario utilizzando i fondi - Necessità del decentramento 


Si apre oggi a Sorrento la 
conferènza nazionale indetta 
dal Sindacato Ferrovieri ita¬ 
liani (CGIL) alla quale parte 
dperanno oitre 1000 quadri 
dirigenti e attivisti di base. 

La manifestazione rappre¬ 
senterà la sintesi e II culmi¬ 
ne dell'atteso dibattito orepa 
ratorio avvenuto in mezzo al¬ 
la categoria in queste ulti¬ 
me settimane in rapporto al¬ 
la grave situazione economi¬ 
ca e sociale del paese, al 
modo in cui i ferrovieri han 
no partecipato e partecipano 
alle lotte articolate per l’af¬ 
fermazione della piattaforma 
d’autunno della federezl-.evi 
CGILCISL-UIL e al modo di 
superare le difficoltà -he in¬ 
contra Io avanzamento del 
processo unitario, attraverso 
la crescita degli strumenti di 
base e la partecipazione dei 
lavoratori. 

Il secondo tema che l mil¬ 
le delegati discuteranno a 
Sorrento, quello relativo agli 
Investimenti per il rilancio 
delle F.8., Impone una solle¬ 
cita e completa spesa dei fon¬ 


di conquistati con le lotte, 
utilizzando residui passivi o 
esercitando le necessarie 
pressioni per ottenere dal go¬ 
verno la presentazione entro 
il 1978 dei piano organico fer¬ 
roviario, quale parte di quel¬ 
lo generale dei trasporti, * 

In questo senso il SFI ha 
presentato delle proposte ope¬ 
rative per quanto riguarda il 
potenziamento degli uffici di 
progettazione centrali e peri¬ 
ferici dell’azienda, la modifi¬ 
ca del comitato tecnico am¬ 
ministrativo. un effettivo de¬ 
centramento e una maggiore 
responsabilità degli organismi 
compartimentali. 

La conferenza dovrà affer¬ 
mare l’esigenza che non ba¬ 
sta conquistare dei miliardi, 
ma occorre che 11 sindacato e 
1 lavoratori controllino 1 tem¬ 
pi e 1 modi della realizza¬ 
zione delle opere attraverso 
la lotta che 1 rappresentan¬ 
ti del personale sapranno 
esercitare ad ogni livello per 
superare gli ostacoli burocra¬ 
tici, l ritardi e le inefficien¬ 
ze — tipici di un’azienda ar¬ 


retrata e burocratizzata — 
realizzando un migliore colle¬ 
gamento con 1 ferrovieri, i 
sindacati dei trasporti, metal¬ 
meccanici, gli edili, ecc. 

Per realizzare una maggio¬ 
re produttività sociale, nell’in¬ 
teresse generale del paese, 
occorre anche modificare la 
attuale anacronistica organiz¬ 
zazione del lavoro, il modo 
di utilizzare gli impianti e la 
forza lavoro, rendendo meno 
pesante l’opera del ferrovie¬ 
re e contrattando i riflessi 
che sull’utilizzazione del per¬ 
sonale comporterà l’Introdu¬ 
zione di nuove tecniche e del¬ 
l’automazione. 

- Alla manifestazione • hanno 
aderito e parteciperanno, ol¬ 
tre ai dirigenti nazionali del 
SAUFT, SIUF, della FIST, del 
sindacati del trasporti, della 
FIOM e della FILLEA, i mas¬ 
simi dirigenti delle FS tra cui 
il vice direttore generale Ma- 
yer, in rappresentanza del di¬ 
rettore e numerosi Capi del 
Servizi. Per la CGIL interver¬ 
ranno 1. segretari confederali 
Scheda e MarianettL .. 


nate lavorative a quattro la 
settimana, con anticipazione 
della cassa integrazione spe¬ 
ciale. . 

- « La FLM — ■ conclude la 
nota sindacale — si è dichia¬ 
rata disponibile alla ripresa 
delle trattative solo In pre¬ 
senza di una sostanziale mo¬ 
difica delle posizioni della 
azienda sull’insieme delle que¬ 
stioni poste dal sindacato. La 
nuova situazione sarà discus¬ 
sa domani stesso nella. as¬ 
semblea dei lavoratori e ve¬ 
nerei dal consiglio di fabbri¬ 
ca per assumere le necessa¬ 
rie iniziative di lotta. La FLM 
terrà ■ sabato mattina una 
conferenza stampa per fare 
il.punto sulla vertenza». ;> 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Si riunisce domani a Ro- 
-ma. il. coordinamento nazio- 
: naie * Fìat- Autobianchi - OM * 
.Lancia : della FL M, per met¬ 
tere'a pùnto le. posizioni da 
assumere ridia nuova torna¬ 
ta di trattative cori la Fiat 
che lricomincerà venerdì mat¬ 
tina nella capitale, otto set¬ 
timane dopo la grave ed uni¬ 
laterale decisione del mono¬ 
pollo di ridurre l’orario di 
lavoro a 24 ore settimanali, 
con ricorso alla cassa inte¬ 
grazione spedale, per 73.000 
operai degli stabilimenti au¬ 
tomobilistici Fiat e Lancia. 
In. seguito ai contatti infor¬ 
mali avuti con la Fiat nel 
giorni scorsi, la FLM nazio¬ 
nale ha dichiarato in un co¬ 
municato che «sono state ac¬ 
certate le condizioni per Io 
avvio di un negoziato che ri¬ 
solva la vertenza apertasi con 
l’interruzione dei colloqui av¬ 
venuta il 4 ottobre scarso». 

La soluzione che le orga¬ 
nizzazioni sindacali cercheran¬ 
no di perseguire è stata sin¬ 
tetizzata nelle linee generali 
dalla FLM torinese alcuni 
giorni fa: 1) ritiro della cas¬ 
sa integrazione da parie del¬ 
la Fiat con la fine di no¬ 
vembre; 2) definizione di un 
«ponte» con chiusura degli 
stabilimenti (automobilistici e 
anche altri) nel periodo na¬ 
talizio; 3) la copertura sala¬ 
riale delie giornate lavorati¬ 
ve comprese nel «ponte» può 
essere assicurata in vari mo¬ 
di, da discutere preventiva¬ 
mente oon i consigli di fab¬ 
brica, escludendo 1 utilizzo di 
istituti contrattuali da gode¬ 
re nel 1975 (come la quar¬ 
ta settimana di ferie) e ricor¬ 
rendo invece, per esempio, a 
un’integrazione della cassa in¬ 
tegrazione da parie della Fiat 
che risponda dì fatto olla ri¬ 
vendicatone sindacale del sa¬ 
lario garantito; 4) garanzia 
per tutto il 1975 degli orari 
e dell’occupazione, contrattan¬ 
do i limiti di «stockaggio» 
delle automobili, la mobilità 
dei lavoratori da uno stabili¬ 
mento all’altro, bloccando gli 
straordinari; 5) contempora¬ 
nea verifica delio stato di ap¬ 
plicazione degli accordi su in¬ 
quadramento unico, organici, 
organizzazione del lavoro, in¬ 
vestimenti e diversificazione 
produttiva. . 

m. c 


nei comitati CEÉ 

Dichiarazioni del segretario del Consorzio bieticoltori, Coltelli 
Assurdi veti contro l'Alleanza — Inammissibili giochi di potere 


L’Intersmd ha presentato una bozza di accordo inaccettabile 

_ . . - . t 7 

Alfa Romeo: rotte le trattative 
Domani il negoziato con la FIAT 

: L'iixternirione de11'incontro è avvenuta a farda notte dopo una giornata di fitti colloqui • I dirigenti sindacali ave¬ 
vano dichiarato la propria disponibilità ad esaminare i problemi della riduzione produttiva - Comunicato della FLM 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 23 

Proprio nel momento In cui 
nel nostro paese si assiste 
1 allo sviluppo, anche se fati¬ 
coso, del dialogo tra orga¬ 
nizzazioni contadine di diver¬ 
sa matrice, forme di discri¬ 
minazione inaccettabili sor- 
, gono e si riproducono nel 
confronti di alcune associa¬ 
zioni a livello di Comunità 
europea. Fino a pochi mesi 
fa la Comunità ha cercato 
di scegliersi fra le numerose 
organizzazioni contadine eu¬ 
ropee gli «interlocutori» che 
più le si confacevano. 

In conseguenza di dò l'unl- 
-‘o organismo Intemazionale 
del produttori «riconosciuto» 
dalle autorità CEE è stato 
fino ad oggi il COPA, al 
quale sono associate la Col- 
diretti e la ’ Oonfagrlcoltura. 
Vale a dire che, per quanto 
riguarda il nostro Paese, una 
organizzazione rappresentati* 
va come l’Alleanza nazionale 
contadini non aveva potuto 
avere alcuna voce In capi¬ 
tolo nella discussione e pre¬ 
parazione del provvedimenti 
CEE per l’agricoltura. Altret¬ 
tanto dicasi per importanti 
associazioni di altri paesi 
CEE: il Modef francese, la 
Udef Belga e cosi via. Solo 
da pochi mesi l’Alleanza con¬ 
tadini ha potuto nominare 
propri rappresentanti In al¬ 
cuni dei molti comitati con¬ 
sultivi esistenti nella Comu¬ 
nità per discutere e dare pa¬ 
reri sulle proposte di provve¬ 
dimenti per i diversi settari 
produttivi. De allora, però, 
tali comitati, In cui l’orga¬ 
ni zzaziome italiana era rap¬ 
presentata, nori sono più stati 
riuniti a causa di manovre 
condotte da alcune organizza¬ 
zioni contadine che si sono 
opposte alla convocazione dd 
comitati nei quali vi era una 
presenza «comunista». 

. Poiché la situazione cosi 
creata è di fatto insosteni¬ 
bile, i responsabili CEE sono 
ricorsi in questi giorni ad 
un espediente formale: un co¬ 
mitato, quello che discute sui 
problemi dello zucchero, è 
stato convocato, ma i suoi 
membri sono stati invitati in 
qualità di «esperti», anziché 
come rappresentanti delle ri¬ 
spettive associazioni. Per la 
Alleanza è intervenuto all’im- 
portante riunione — è in corso 
la definizione del nuovo re¬ 
golamento-base per il settore 
bie ti colo-saccarifero — il com¬ 
pagno Pietro Coltelli. Non | 
soddisfatti del trucco formale 
escogitato dalla Commissio¬ 
ne CEE, i membri del comi¬ 
tato aderenti al COPA hanno 
abbandonato la fiumane, in 
ségno di «protesta» per la 
presenza del segretario del 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori. Da notare che fra co¬ 
lore» che hanno lasciato la 
riunione ci sano anche i rap¬ 
presentanti di organizzazioni 
le quali, • in Italia, si sono 
recentemente dimostrate più 
disponibili ohe nel .passato 
all’adozione di forme unitarie 
di lotta e al dialogo fra le 
diverse componenti dea mo¬ 
vimento .contadino. 
f . Risultato dea discriminato¬ 
rio atteggiamento: mentre il 
comitato , discuteva : i ' mezzi 
per impedire ulteriori aumen¬ 
ti del prezzo al consumo dello 
zucchero, per ridurre il pau¬ 
roso deficit del prodotto, so¬ 
prattutto nel nostro Paese. 
p*r indicare le passibili mo¬ 
dalità di aiuti ai produttori 
di bietole, eoe, i rappresen¬ 
tanti dei monopoli saccari¬ 
feri — amch’essi partecipanti 
al Comitato — si sono trovati 
di fronte ad una controparte 
indebolita. Come ci ha sotto¬ 
lineato il compagno Coltelli, 
tali discriminazioni sono sem¬ 
pre condannabili, ma diven¬ 
gono tanto più dannose, per 
produttori e consumatori, nel- i 
la misura in cui si collocano ' 
in una situazione del set- 1 
toro, grave come l’attuale, 
con manovre speculative sfac 
date e colossali da parte de, 
monopoli saccariferi, e che 
richiede quindi importanti de 
clslorri e la massima unlL. 
del movimento contadino. 

Secondo alone fonti, il rea¬ 
le motivo di questi atteggia¬ 
menti discriminatori non i da 
ricercarsi in un anticomuni¬ 
smo da crociata — come ma¬ 
gari si cerca di far credere —, 
ma risiede in motivazioni di 
«equilibrio» interno di al¬ 
cune organizzazioni contadine 
di altri paesi. Sembra infatti 
che le forze di maggioranza 
in una forte associazione de Ha 
Germania Federale temano 
che l’ingreaso di nuove or¬ 
ganizzazioni negli organismi 
CEE ravvivi la dialettica in¬ 
terna alla propria organizza¬ 
zione. Se questo il motivo, 
ci pare che le altre associa¬ 
zioni democratiche aderenti ai 
OOPA non possano continua¬ 
re a prestarsi a manovre det¬ 
tata da un gruppo di potere, 
che finiscono per danneggia¬ 
re U movimento contadino 
nel suo complesso e raffor¬ 
zare gli industriali monopo¬ 
listi. 


Sono solo 300 mila 
i giovani contadini 


' Il dramma della nostra a- 
gricoltura balza agli occhi per 
varie vie. Per quella del di¬ 
savanzo della bilancia agrico- 
lo-alimentare, ad esempio; op¬ 
pure per quella del blocco 
degli investimenti che dura 
da diversi anni ormai; o an¬ 
cora per quella delle poten¬ 
zialità mortificate da una po¬ 
litica assurda e suicida (al¬ 
meno in termini economici). 
Tuttavia c’è un dato che con¬ 
tinua fortemente ad impres¬ 
sionare che, meglio di ogni 
altro testimonia della gravi¬ 
tà della situazione determina¬ 
tasi nelle nostre campagne: 
le forze di lavoro, secondo 
le rilevazioni del 1973, sfiora¬ 
no i 3 milioni e ZOO mila uni¬ 
tà. Ebbene i giovani (età com¬ 
presa fra i 14 e i 29 anni) 
non raggiungono nemmeno il 

10 per cento, sono all’lnclr- 
ca 300 mila mettendo insie¬ 
me - agricoltori, coltivatori, 
mezzadri salariati e braccian¬ 
ti. Il dato lo abbiamo ricava¬ 
to da una fonte insospetta¬ 
bile: dal documento che la 
Coldiretti ha elaborato in vi¬ 
sta della sua conferenza na¬ 
zionale d’organizzazione (fine 
di gennaio primi di febbraio). 

11 dramma sociale è eviden¬ 
te e conferma come in cam¬ 
pagna non ci sia prospettiva 
alcuna. E poiché i 300 mila 
tendono ad assottigliarsi di 
anno in anno (rispetto al 1967 
si sono addirittura dimezza¬ 
ti: allora erano 612 mila), par¬ 
lare di fine, di morte, di scom¬ 
parsa della agricoltura italia¬ 
na non è affatto esagerato. 
Semprechè • non intervenga 
qualche cosa di nuovo, una 
nuova volontà seguita imme¬ 
diatamente da iniziative con¬ 
crete. da fatti precisi. 

Chi sono e quanti sono i 
; contadini in Italia? 

La domanda è tutt’altro che 
oziosa e ovvia. Per azienda 
contadina in genere si inten¬ 
de quella azienda che indi¬ 
pendentemente dal rapporto 
di proprietà della terra, si 
avvale esclusivamente o essen¬ 
zialmente di manodopera fa¬ 
miliare. Più che di contadi¬ 
ni quindi si deve parlare di 
famiglie contadine. E queste, 
sulla base degli elenchi delle 
casse mutue (che sono i più 
certi) sono alVinclrca un mi¬ 
lione e trecentomila il 43J5 per 
cento delle quali risiedono in 
comuni montani, mentre una 
percentuale pressoché analo¬ 
ga (43,1 per cento) risiede 
in comuni dell’Italia meridio¬ 
nale. Ma la realtà contadina 
italiana si estende anche al 
Nord (Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige, Emilia- 
Romagna) nelle fertilissime 
zone di pianura, nella valle 
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| padana innanzitutto. 

Dal punto di vista produt¬ 
tivo, questa realtà assume un 
significato ancora più impor¬ 
tante: da essa viene il 71 
per cento della produzione 
lorda vendibile (nel 1961 era 
soltanto il 61,2 per cento), il 
che significa che se non ei 
fossero loro, i contadini, la 
nostra bilancia agricola-ali- 
mentare sarebbe ancora più 
disastrosa. E’ con i contadini 
essenzialmente che bisogna 
quindi iniziare un discorso 
nuovo nella direzione del rin¬ 
novamento della nostra agri¬ 
coltura. I dati lo dimostra¬ 
no in maniera inoppugnabi¬ 
le. 

La strada per esaltare que¬ 
ste potenzialità è quella del¬ 
l’associazionismo e degli in¬ 
vestimenti pubblici. Le pro¬ 
poste uscite dalla recente as¬ 
semblea nazionale del Centro 
delle forme associative indi¬ 
cano proprio queste due esi¬ 
genze; soprattutto esse van¬ 
no quanto prima soddisfat¬ 
te. Cè bisogno di un con¬ 
fronto. Benissimo, si faccia 
alla svelta una conferenza a- 
graria nazionale seria, tenen¬ 
do conto della realtà nostra. 

La nostra agricoltura è es¬ 
senzialmente contadina, ed è 
persino una fortuna (i fatti 
lo hanno dimostrato); tutta¬ 
via bisogna andare avanti. 
Le campagne hanno bisogno 
di progresso sia dal punto 
di vista civile che da quello 
sociale tecnologico e scienti¬ 
fico. Ma avanti si va con que¬ 
ste masse contadine che rap¬ 
presentano una certezza. Le 
possibilità per realizzare suc¬ 
cessi sono grandi: non si par¬ 
te certo da zero: In Emilia- 
Romagna, in Toscana, in Pie 
monte, ' nello stesso Veneto 
esistono concrete dimostra¬ 
zioni di quanto siano capaci 
di fare i contadini e le coo¬ 
perative di braccianti in ter¬ 
mini di agricoltura moderna, 
fatta anche di grandi impre¬ 
se agricolo-industriali. Biso¬ 
gna fare una scelta precisa 
e coraggiosa, buttare a mare 
anni di errori, di incertezze, 
di investimenti sbagliati nel 
senso che sbagliati erano i 
destinatari. Non si tratta di 
punire nessuno; si tratta sol¬ 
tanto di tenere conto della 
realtà, di aiutare chi merita, 
di spendere bene i soldi del¬ 
la collettività, di fare l'inte¬ 
resse della economia nazio¬ 
nale. L’agricoltura deve diven¬ 
tare una cosa seria capace 
di dare quel che la colletti¬ 
vità chiede, nel quadro di un 
discorso economico nuovo e 
programmato in maniera vera¬ 
mente democratica. 

Romano Bonifacci 
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Trucidarono migliaia di antifascisti a Trieste 


Conflitto a fuoco nel Tarantino 


Gravissimi i danni 
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MANDATI DI CATTURA Ricattatore muore Incendio devasta 

nrn i iia 7 ioti iìfi i a nella spftrfttoriE ■ per, cinque ore 

PER I NAZISTI DELLA men tre ritira case e botteghe 

RISIERA DI S. SABBA , >1 A 


mentre ritira 
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cinque milioni 


_ .l • ■ .... r . All’Intimazione dell’alt aveva aperto il fuoco sui Numerosi i senzatetto • Ustionati un agente di PS 

Dopo 30 anni gli aguzzini che vivono impuniti in Germania potranno - carabinieri — li complice è riuscito a fuggire e due vigili del fuoco di Agrigento • li coraggioso 

essere processati • L'unico Lager in Italia - Dibattimento a gennaio? E’ già stato identificato — Erano venuti da Napoli intervento dei soccorritori ha evitato una tragedia 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 27. 

Siamo finalmente alla con¬ 
clusione della lunga e tor¬ 
mentata istruttoria . avviata 
nei confronti del responsa¬ 
bili • del massacri perpetrati 
alla risiera di S. Sabba, uni¬ 
co forno crematorio nazista 
operante in Italia. 

Il giudice istruttore dottor 
Serbo ha infatti emesso, in 
questi giorni, mandato di 
cattura contro tre ex-ufflcia- 
li delle SS: Dietrich Allers,. 
Joseph Oberhauser, Gottlieb 
Hering. L’imputazione '* è 
quella di omicidio plurimo 
pluriaggravato anche a sco¬ 
po di rapina. Gli atti sono 
ora passati al PM dott. Bren- 
©l; è possibile che il proces¬ 
so si celebri già nel prossi¬ 
mo mese di gennaio presso la 
locale Corte d’Assise. » 

L’istruttoria Serbo, - inizia¬ 
ta nel ’70 (a 23 anni dalla 
Liberazione) aveva trovato 
lungo il suo percorso ostacoli 
di ogni genere: omertà, reti¬ 
cenze, scomparsa di testimo¬ 
ni, lungaggini nei r contatti 
con le autorità di altri paesi 
e, in particolare, un conflit¬ 
to di competenza sollevato 
dal tribunale militare di Pa¬ 
dova, che sollecitava l’attri¬ 
buzione • dell’inchiesta alla 
propria giurisdizione. Su 
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questo conflitto la Cassazio¬ 
ne decideva nel febbraio *73, 
riconoscendo la competenza 
della magistratura ordinarla. 
• - Ora i tre aguzzini saranno 
processati non già come mi¬ 
litari ohe in tempo di guer¬ 
ra commisero « eccessi » nel¬ 
lo svolgimento delle loro fun¬ 
zioni, ma come volgari e 1- 
gnoblli criminali. 

Chi sono i tre imputati? 

Allers fu il comandante di 
quello « Einsatzkommando 
Reinhard» che, dopo 1*8 set¬ 
tembre ’43, provvide ad inse¬ 
diare all’interno del vecchio 
opificio per la pilatura del 
riso la spaventosa organizza¬ 
zione di morte. Lo scopo era 
quello di stroncare il movi¬ 
mento partigiano, particolar¬ 
mente attivo e organizzato 
In questa zona nevralgica. 
La maggioranza delle vitti¬ 
me alla risiera (si parla di 
circa 3.000 trucidati, ma ogni 
calcolo è obbligatoriamente 
approssimativo) è costituito 
da militanti antifascisti, ita¬ 
liani, sloveni, croati, gran 
parte dei quali comunisti 

Gli altri imputati, Ober¬ 
hauser e Hering, erano ri¬ 
spettivamente il comandante 
del campo di Sabba e il brac¬ 
cio destro di Allers. 

Fabio Inwinkl 


Dal nostro corrispondente Dalla nostra 4 redazione 


Disperati puntigli giudiziari 
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« Ordine nero » vorrebbe 

insabbiare il processo 


. - Ancora eccezioni al processo 
per I 119 fascisti di « Órdine 
nuovo » che si sta celebrando 
presso la sezione penale del 
tribunale di Roma. Il collegio 
di difesa ha tentato anche nel¬ 
la terza udienza di impedire lo 
svolgimento del processo, ma 
le • eccezioni • presentate sono 
state tutte respinte dal tribuna¬ 
le che ha stabilito tra l’altro lo 
inizio del dibattimento nella 
prossima udienza del 12 di¬ 
cembre. » 

• « Troppo comodo non fare il 
processo e mettere tutti in li¬ 
bertà provvisoria * — ha affer¬ 
mato il dott. Occorsio replican¬ 
do alle assurde richieste degM 
avvocati difensori. 

'■ Infatti il collegio di difesa 
aveva tra l’altro avanzato la 
proposta di attendere la decisio¬ 
ne della Corte di Cassazione sul 


conflitto di competenza tra Ro¬ 
ma, Padova e Torino in merito 
alle « trame eversive » e di uni- 
. ficare poi anche il processo 
contro « Ordine nuovo » con gli 
altri attualmente in fase istrut¬ 
toria! Evidentemente l’unifica¬ 
zione dei processi è una sorta 
di richiesta fissa dei difensori 
di imputati in trame nere. 1 
La c manovra » del collegio 
di difesa appariva però alquan¬ 
to scoperta quando a conclusio¬ 
ne delle eccezioni presentate 
si chiedeva al tribunale la li¬ 
bertà provvisoria per gli impu¬ 
tati detenuti. Dopo tre ore di 
‘ camera di consiglio, il presiden¬ 
te dott. Volpari ha respinto tut¬ 
te le istanze difensive e ha 
disposto la riunificazione al pro¬ 
cesso principale per connessio¬ 
ne oggettiva degli atti riguar¬ 
danti Cartòcci,- Rao e Stasi. .. . 


Anche dopo il rilascio prosegue il « silenzio » dei rapiti ? 

^ . / 

Segafredo libero continua a tacere 
come se fosse ancora imbavagliato 

Alle ripetute domande dei giornalisti ha risposto evasivamente/senza aggiungere niente di quanto già si sapeva 
Si è sempre trincerato dietro il segreto istruttorio - L'incontro con la stampa « vigilato » da due legati di famiglia 


Dalla nostra redazione 

. . BOLOGNA. 27 
•«Mi avevano combinato co¬ 
me un uovo di Pasqua». Que¬ 
sta è l’immagine più pittoresca 
che Francesco Segafredo (sem¬ 
bra la controfigura di Gianni 
Rivera) ha dato di sé questo 
pomeriggio durante - un incon¬ 
tro che ha avuto con i gior¬ 
nalisti. U giovane industriale 


Funerali 
« di carità » 
alla piccola 
donatrice, 
di cuore 

CITTA' DEL CAPO, 27. 
Le notizie sulle condizioni 
di salute dell'uomo con i 
due cuori vanno intreccian¬ 
dosi, quasi un subdolo con- 
, trappunto, con alcune infor¬ 
mazioni riguardanti lo stato 
finanziario della famiglia 
delia bambina, il cui cuore 
- ì stato usato da Bamard 
per eseguire la sua opera¬ 
zione di trapianto. 

Per quanto riguarda le 
prime, si registra ancora un 
bollettino medico diramato 
stamane dal «Groofe Schuur 
Hospital». Vi si dice che il 
"cinquantottenne tecnico mi¬ 
nerario i in condizioni car¬ 
diovascolari c eccellenti » e 
che ora ha comincialo ad 
alimentarsi per bocca. Con¬ 
tinua il bollettino: « Tutta 
i 1 la terapia di sostegno è 
stata sospesa. Il paziente 
dà segni di miglioramento 
dalla leggera trombosi ma¬ 
nifestatasi durante l'inter¬ 
vento ». 

E veniamo alla ' notizia - 
guastafeste: anche questa 
volta sembra proprio che lo 
« spirito » dell'* apartheid » 
abbia rispettato In pieno le 
buone tradizioni. Dopo alcu¬ 
ni giorni dalla morie della 
piccola «donatrice», Jenni¬ 
fer Schrikker, deceduta In 
seguito ad un incidente au¬ 
tomobilistico, I genitori fan¬ 
no sapere — forse sono riu¬ 
sciti con difficoltà a far sa¬ 
pere — di non aver potuto 
far fronte con i loro mezzi 
al seppellimento della pic¬ 
cola. La cifra necessaria 
all'incombenza — ISO dollari, 
più di centomila lire — è 
per loro proibitiva. Frede¬ 
rick Arthur Schrikker, pa¬ 
dre di Jennifer, è un negro 
e guadagna 42 dollari alla 
settimana lavorando come 
autiste. Aveva detto che era 
costretto a chiedere aiuto 
allo stesso Bernard. Ma un 
anonimo soccorritore lo ha 
anticipato, ed è venuto In 
suo aiuto elargendogli la 
somma. 

Il vicedirettore medico del 
« Grecie Schuur », dott. Wa- 
termeyer, ha dichiarato che 
il donatore anonimo è un 
sudafricano. 

Sudafricano bianco? La 
patria del razzismo è salva: 
un cuore, negro o mulatto, 
vaio puro 150 dollari. A patto 
che non si sappia da quale 
tasca saltano fuori I soldi. 


bolognese del caffè, le cui for¬ 
tune, se cosi si può dire, sono 
state ridotte dall’avidità dei ra¬ 
pitori che hanno salassato la 
sua famiglia con un numero im¬ 
precisato di centinaia di milio¬ 
ni, si è presentato all’appunta¬ 
mento perfettamente ristabilito, 
elegante e fresco di parruc¬ 
chiere. L’incontro si è svolto 
nello studio severo dell’avvo¬ 
cato Cagli, nella centrale e ari¬ 
stocratica via D’Azeglio. L’avv. 
Cagli è il legale che aveva ocu¬ 
latamente negoziato la - sua li¬ 
bertà ridimensionando, sensibil¬ 
mente (ma quanto?) le iniziali 
pretese dei ricattatori i quali 
avevano chiesto due miliardi di 
lire. 

L’incontro, con i giornalisti, 
evitato • con cura subito dopo 
la liberazione avvenuta, come 
è noto, su un’area di parcheg¬ 
gio dell’autostrada del sole, nei 
pressi di Pian del Voglio, è 
stato accettato strio oggi — ha 
spiegato il giovane - « principe 
del caffè » — a motiva delle sue 
precarie condizioni psico-fisi¬ 
che: è il primo rapito che sia 
stato malmenato e drogato per 
domarne la resistenza. Il fatto 
è che quest’oggi lo assisteva 
anche un secondo legale, l’aw. 
Luigi Vecchi, penalista, amico 
di famiglia. - -. v 

* L’assidua, 1 attenta, misurata 
presenza dei due legali risponde 
certamente a delle esigenze che 
vanno oltre il rispetto del co¬ 
sidetto « segreto istruttorio ». 
proposto ad ogni inciampo du¬ 
rante quel mansueto incontro- 
intervista; serviva egregiamen¬ 
te per non dire quelle cose che 
potrebbero, ancora oggi, essere 
di sicuro interesse per i magi¬ 
strati impegnati nell’inchiesta. 
Tuttavia il giovane Segafredo 
e i suoi avvocati hanno tenuto 
a sottolineare, in più di una 
occasione, confutando chi ave¬ 
va adombrato il dubbio, che 
esiste piena, incondizionata col¬ 
laborazione con l’autorità giudi¬ 
ziaria. Ristagna, però, l’impres¬ 
sione che perduri il ricatto del¬ 
la paura. 

Come si è detto il giovane 
Segafredo sembra ■ uscito dalla 
paurosa vicenda perfettamente 
integro nelle sue capacità: è lu¬ 
cido e misurato, sempre per 
fettamente presente a se stesso 
quantunque, come si è detto, i 
rapitori non abbiano fatto com¬ 
plimenti con lui: sberle a cena 
e a pranzo e narcotici per te¬ 
nerlo buono. Non ha ricordi ap¬ 
prezzabili durante le cento ore 
trascorse, incoronato come un 
salame, sul pavimento della sua 
ancora ignota prigione. Le cose 
dette, quelle ammesse erano 
assolutamente note: erano già 
state pubblicate dalla stampa. 
Anzi: gli avevano imprigionato 
le mascelle come si fa con 
certi defunti per pietosamente 
mostrarli ai parenti con la boc¬ 
ca chiusa. 

Insomma la paura continua. 
Non è stata neppure negata 
dal momento che serve egregia¬ 
mente a spiegare le reticenze 
(non di ieri soltanto) che susci¬ 
tarono malcelate irritazioni in 
chi era ed è impegnato nella 
difficile indagine. Durante la 
prigionia Segafredo non avrebbe 
mai parlato con i sucri carce¬ 
rieri. Non sarebbe mai stato In¬ 
formato deU’andamento delle 
trattative e non si sa attra¬ 
verso quali capacità divinatorie 
i " rapitori abbiano potuto sca¬ 
valcare i telefoni controliati 
della villa di via dei Colli, fa¬ 
cendo pervenire le loro contro¬ 
proposte o condizioni diretta- 
mente in case di amici la cui 
esistenza era ignorata da tutti 
gli estranei. Chi forniva ai ra¬ 


pitori queste piccole, ma essen¬ 
ziali nozioni? D ratto — hanno 
spiegato il giovane Segafredo e 
i suoi legali — ha avuto certa¬ 
mente • fini economici. - 


una organizzazione mafiosa, non 
sia sposata alle organizzazioni 
politiche del terrorismo die av¬ 
velenano il paese? Il timore, 
evidentemente, di atroci' rap- 


Tuttavia eventuali premesse presaghe se la loro impunità 

politiche sono 1 coperte dal se- dovesse essere messa m forse 

greto istruttorio. Quali segni da fwfite di collaborazione me- 
sono pervenuti alla famiglia Se- no generiche, 
gafredo per non poter esclu- a - 

dere che i banditi, certamente *• 




Il giovane Segafredo durante la conferenza stampa 


. j TARANTO, 27 

Conflitto a fuoco la scorsa 
notte tra malviventi e cara¬ 
binieri a Palagiano, nella zo¬ 
na occidentale della provin- 
' eia di Taranto: uno del ban¬ 
diti — ferito gravemente —• 
è deceduto mentre veniva 
trasportato - all’ospedale del 
vicino comune di Mottola. I 
carabinieri stanno ora ricer¬ 
cando 1 complici del morto 
(Salvatore Carino, 29 anni, 
nato ' a Mlano, * In provincia 
di Napoli): uno già identi¬ 
ficato, è originario di Napoli 
ed era già stato denunciato 


PALERMO, 27 

*’ Un disastroso Incendio è di¬ 
vampato stamane Ininterrot¬ 
tamente per oltre cinque ore 
in uno dei quartieri più popo¬ 
lari della cittadina siciliana 
di Porto Empedocle, alle por¬ 
te di- Agrigento, provocando 
lo sgombero di 15 abitazioni e 
la chiusura di decine tra pic¬ 
cole botteghe artigiane ed 
esercizi commerciali. • 

Il bilancio del danni è pe¬ 
sante: in base a una prima 
stima sommaria essi ammon¬ 
tano infatti a un centinaio di 
milioni, < ma la gTavità del 
disastro viene accentuata dal- 


per emissione di assegni a • jq sgombero — in parte for* 
vuoto; gli altri sono certa- zato e in parte volontario — 
mente tarantini. Questo l’epi- di numeróse abitazioni rag- 
sodio di un tentativo di estor- giunt€ dal vari fronti del 
sione 1 al danni della fami- fuoco. • . , 

glia Franco, residente a Pa- L’incendio è divampato — 
lagiano. ’ Il capo ■ - famiglia, forse a causa di un corto cir- 
dott. Emanuele Franco, è fun* culto — In un bar del centro 
zionario presso * una banca di fronte al * municipio, tro- 
di Mandurla, un comune del- V ando subito facile esca nelle 
l’arco orientale della provln- strutture fatiscenti di un vec¬ 
cia e la • moglie 1 è titolare chio quartiere popolare a ri- 
della farmacia di Palagiano. dosso della centrale via Ro- 
Alla famiglia Franco nei ma, che reca ancora ì segni 
giorni scorsi era giunta una di una tremenda alluvione av- 
telefonata anonima che, prof- venuta nel novembre di tre 
ferendo minacce, chiedeva anni addietro. Le operazioni 
cinque milioni di lire.-«Se di soccorso, condotte da squa- 
non ci date i soldi — ha det- dre di volontari, cui in matti- 
to al microfono una voce ma- - 

schile con accento napole- ——-- 

tano — ci sfogheremo sui vo- . . • 

stri figli». • -'v In una c 

• I coniugi Franco hanno av¬ 
vertito 1 carabinieri e ieri - 

sera la seconda telefonata ' "t 

(quella delle istruzioni defi- I I i 

ni ti ve) è stata intercettata I II ■* Il Ir'* I 

dai militi che hanno prepa- v J 

rato l’agguato ned pressi del 

luogo (11 passaggio a livello .. __ _ 

vicino alla stazione di Pala- Ar £11* v TI fi | 
giano) dove doveva essere l/Vl. 1IV1 

depositata la valigia col da- 

nato. Emanuele Franco si è • v 

recato sul luogo ed ha dopo- ‘•’VITT QA 

sitato in terra una borsa col- IJF JL U- DU 

ma di fogli di giornali av- a , , 

SSUS^SS La donna, gravemente 

minuti sono giunti i banditi 0 ii 0 ncco oro c ««to r 

(a bordo di ima Mini Minar 0558, sfa S13T3 I 

targata AR 126812) per il ri- -> , * . 

levamento. A questo punto 1 . n.ll. nA .i r . r»<lavinn» 

carabinieri hanno Intimato Ua,la n0 * Ura redazioni < 

l’alt ma i malviventi hanno ’ GENOVA, 27 

aperto il fuoco a colpi di pi- Disperato per una nuo- 
stola. I mìliti hanno risposto va, inguaribile malattia che 
centrando il guidatore del- avrebbe portato tante soffe- 
l’auto che' si è andata a renze alla madre già. colpita 
schiantare contro un albero, da una serie di gravi infer- 

Nella confusione il complice 

che era a bordo è riuscito a - 

fuggire per la campagna. E’ - _ , 

stata compiuta immediata- oGDtGllZ3. SUI 

mente una battuta nella zo- , 

na ma del fuggitivo non è « COSO ZlCUFl » 
stata trovata alcuna traccia. 

Sulla «Mini Minor», che , MILANO, 27. 

era stata rubata il giorno II giornalista Giorgio Zi- 
prima a un rappresentante cari • dovrà essere retnte- 

di commercio aretino che si grato nel suo posto di la- 

trovava per ragioni di lavoro voro: l'ha deciso il pretore 

a Taranto, è stata rinvenuta della sezione lavoro, dot- 

una pistola calibro 38, dalla tor Stassano, dopo aver esa- 

quale erano stati sparati tare minato il ricorso del gioma- 

colpi. • Usta contro il prowedl- 

I carabinieri hanno anche mento adottato •• fllugno 

accertato che là «Mini MI- * corxo ™ «Corriere della 

nor» era seguita a distanza Sera». Zicari e [* *|*’° 

da una «500 » targata Napo- *P«« »" "»• JS 1 

Il e di proprietà dell’ucciso. P°*|° dl ,a Y°. ro ' "II* 

La «500» è stata trovata nel- buzlone e dal In 

le prime ore dl stamani dai ” 

carabinieri abbandonata in da,1 ° fliomalista 

uno dei parcheggi antistanti nel dl j"* ,a a » 

il quarto centro siderurgico M Sul 

deiritalsider, alla estrema amm J** d ., e , r ,fi! a ' 

periferia del capoluogo jo- lnforma \ 

ni f°’ ' . '• ' . In ordine al « caso.ZIcarl » 

I militari hanno atteso inu- redltoriale del « Corriere det¬ 
tamente nella zona per alcu- la Mra , precisa che nel frat¬ 
rie ore sperando che tomas- tempo sono emerse nuove clr- 

sero a prendere l’automobile. costanze dalle quale risulta 

Ia « 500 » è stata poi condot- j n modo sicuro che Zi cari 

^ nella caserma del gruppo. • (, # collaborato con il SID 

All interno, tra 1 altro, i ca- senza alcuna autorizzazione, 

rabinieri hanno t rovato il „ # orno * novembre, dopo 

cartoncino di un albergo clt- le M conte stazioni e I termini 

tadino. VI si sono recati ed m leoa . -|, è #lafo C omu- 

è stato in tal modo possibile 5cata7avvenÌo sdoglimen- 

ao 9 e ft are . _ c ^ e Carino ed ) Q del suo rapporto giorno- 

aeuTfuS " • c " ri ™ *"• 

srSb.WS,. TiK !■ —»«. 

«nSS’ìi ■£• >* 5rt2S^rt«rt.”i« 

_ sentenza del Pretore, e co- 

"•* »*"»*«*• di eluderla. 

Non ci interessa qui entra- 

di eIementi re nel merito della vicenda, 

ramini. ma non possiamo tacere che 

Naturalmente non è stato i„ linea di principio lo scor- 

ancora possibile stabilire se retto atteggiamento della pro¬ 
questa seconda persona era prietà del « Corriere » sol- 

con Carino nella «Mini Mi- itvi fandati a gravi interro- 

nor » o se si trovava, da solo autivi 
o con altri, a bordo della 

«500». - 


In una clinica di Genova 

Uccide la madre 
«per non vederla 
più soffrire» 

La donna, gravemente malata per una infermità 
alle ossa, era stata colpita anche da tumore 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27 

Disperato per una nuo¬ 
va, inguaribile malattia che 
avrebbe portato tante soffe¬ 
renze alla madre già. colpita 
da una serie dì gravi lnfer- 


Sentenza sul 
« caso Zicari » 

MILANO, 27. 

Il giornalista Giorgio Zi¬ 
cari • dovrà essere reinte¬ 
grato nel suo posto di la¬ 
voro: l'ha deciso il pretore 
della sezione lavoro, dot¬ 
tor Stassano, dopo aver esa¬ 
minato il ricorso del giorna¬ 
lista contro il provvedi¬ 
mento adottato II 21 giugno 
scorso dal « Corriere della 
Sera». Zicari era stato so¬ 
speso in via cautelativa (dal 
posto di lavoro, dalla retri¬ 
buzione e dai contributi) In 
seguito alle ■ dichiarazioni 
fatta dallo stesso giornalista 
nel corso di un'Intervista ad 
un settimanale e nelle quali 
egli ammise di aver colla¬ 
borato col servizio informa¬ 
zioni difesa. 

- In ordine al « caso ZIcari » 
l'editoriale del c Corriere del¬ 
la sera » precisa che nel frat¬ 
tempo sono emerse nuove cir¬ 
costanze dalle quale risulta 
in modo sicuro che Zicarl 
ha collaborato con il SID 
senza alcuna autorizzazione. 
Il giorno 26 novembre, dopo 
le contestazioni e I termini 
di legge, gli è siato comu¬ 
nicato l'avvenuto scioglimen¬ 
to del suo rapporto giorna¬ 
listico con il « Corriere della 
sera ». 

i- E' evidente che il licen¬ 
ziamento — nonostante le 
■ affermazioni contenute nel¬ 
la precisazione — appare 
in stridente * contrasto con 
la pressoché contemporanea 
sentenza del Pretore, e co¬ 
me tentativo di eluderla. 
Non ci interessa qui entra¬ 
re nel merito della vicenda, 
ma non possiamo tacere che 
in linea di principio lo scor¬ 
retto atteggiamento della pro¬ 
prietà del « Corriere » sol¬ 
leva fandati a gravi interro¬ 
gativi. 


Sono proprietari di quadri, sculture, ambienti di inestimabile valore 

Perché gli ospedali non devono vendere le loro opere d'arte 


La minaccia dell'ospedale di I ni ci della nazione. Sono crea- 


Verona di vendere per 5 mi¬ 
liardi il trittico del Mantegna, 
per sanare i propri debiti po¬ 
trebbe rivelarsi un pericoloso 
precedente tenuto conto del 
fatto che molti degli ospe¬ 
dali più indebitati sono anche 
i più ricchi, nel nostro pae¬ 
se, di capolavori d’arte ed 
essi stessi — intanto — con¬ 
siderati opere e testimonian¬ 
ze rare dell'antica arte ar¬ 
chitettonica. - 
Dei milletrecento ospedali 
circa che sono sparsi sul ter¬ 
ritorio nazionale, molti sono 
definiti, e con ragione, vec¬ 
chi; per le muzm, 1 padiglioni, 
le corsie, 1 servizi. Tra questi 
diversi possono avere il «van¬ 
to» dl considerarsi capolavori 
storici, artistici ed architetto- 


ture di architetti come il Bru- 
nelleschi o il Filarete, pieni 
di affreschi o dipinti di arti¬ 
sti della statura del Luca 
della Robbia o del Guercino. 

La geografia della struttura 
artistico ospedaliera, può 
quindi co6l configurarsi: a 
Ferrara, l’arcispedale di 
Santa Arma, che risale al 1440 
e il cui chiostro ed i loggiati 
risalgono al più prestigioso 
periodo rinascimentale;. 

A Flrense, l’ospedale di San 
Matteo 1'«Accademia», co¬ 
struito intorno al 1400 il cui 
chiostro e le logge sono ri¬ 
nascimentali, vi è. Inoltre lo 
ospedale «Degli Innocenti» 
alia cui costruzione provvide 
il BnmelleBchi tra il 1419 e 
U 1450; di paztiooiare Interes¬ 


se risultano le logge, i cor¬ 
tili e le corsie, che hanno de¬ 
corazioni e medaglioni di An¬ 
drea della Robbia (1463); 

A Genova l'ospedale di 
Pammatone, che risale odia 
seconda metà del quindice¬ 
simo secolo, famoso per la 
sua scala ed il cortile a co¬ 


le sovrappone in puro ba¬ 
rocco; 

L’ospedale Maggiore di 
Parma, costruito nel 1477, uno 
dei pochi esempi di architet- 


nell'amministrazione vi seno 
quadri di Luca della Robbia. 

In Toscana, l’ospedale di 
San Gimignano, il «Santa Pi¬ 
na», che risale al 1253 e la 


tura sanitaria a «T», che ha cui chiesa ha notevoli affre- 


le corsie con cupola e la fac¬ 
ciata con loggiato; 

L’ospedale maggiore di Pi¬ 


lonne; venne distrutto nel 19421 stola, la cui loggia, che risa- 


ed in seguito restaurato in 
parte; 

* A Napoli, il cinquecentesco 
ospedale di Santa Marta del¬ 
la Pace, la cui costruzione 
venne terminata nei 1620 che 
ha le corsie ed i soffitti a 
botte p ie ne di affreschi. Seni¬ 


le al 1514, contiene un fre¬ 
gio di Giovanni della Robbia; 

A Prato l’ospedale «Della 
Misericordia e dolce» le cui 
vestigio risalgono al tredice¬ 
simo secolo. 

Uno dei maggiori esempi 
di ospedale inteso come vera 


pie a NapoM l’ospedale di San opera d’arte è rappresentato 


ta Maria del Popolo degli In¬ 
curabili. • , . 

A Palermo, l’ospedale del 
Sace rdoti, che ha 11 portata s 


dall’ospedale di Santo Spirito 
a Roma, costruito fra il 1199 
e il 1216; la chiesa i di An¬ 
tonio Da SangaUo il giovane; 


schi. Inoltre, a Siena l’ospe¬ 
dale di Santa Maria della Sca 
la del tredicesimo secolo, 
vanta degli affreschi di Do¬ 
menico Di Bartolo. 

A Torino l'ospedale di «San 
Giovanni Battista e città di 
Torino» costruito a cavallo 
del diciassettesimo e diciotte¬ 
simo secolo. 

A Venezia, gli ospedali rivi- 
li riuniti, che hanno un gran¬ 
dissimo numero di opere d’ar¬ 
te, fra le quali fanno spicco 
rollare della scuola grande 
dl S. Marco con tele del Un- 
tornio, Guerrino, Veronese. 


annuncia la pubblicazione della 


nata si sono aggiunti l vigili , 
del fuoco del capoluogo, sono 
state difficilissime. L’incendio, 
scoppiato attorno alle 7 del 
mattino, è stato definitiva¬ 
mente domato solo dopo mez¬ 
zogiorno. Le fiamme si sono 
sviluppate con violenza, ali¬ 
mentate da una leggera 
brezza. 

Un agente di PS, Enrico 
Bonelli, 26 anni, che si era 
avventurato fra le lingue di 
fuoco per sottrarre alle fiam¬ 
me una bombola dl gas, e due , 
vigili del fuoco che « erano 
entrati in un’abitazione av¬ 
volta dalle fiamme per trarre 
in salvo un bambino, hanno 
riportato ustioni. E’ stato pro¬ 
prio grazie alla tempestività 
dei soccorsi e al fatto che 
molte abitazioni del vecchio 
quartiere sono da tempo disa¬ 
bitate, che l’incendio non si 
è trasformato in tragedia. 

Decine di persone sono sta¬ 
te tratte in . salvo dal vigili 
che, con l’ausilio di scale 
aeree, hanno raggiunto le fi¬ 
nestre delle abitazioni in fiam¬ 
me. I senzatetto, per 1 quali 
l’amministrazione comunale 
di sinistra ha predisposto una 
sistemazione provvisoria in 
alcuni alberghi cittadini, so¬ 
no 40. - . < ; . i . 

• V. va; 


della Cambridge University Press 

b v Vj • - r > è h - 


mità, un uomo l’ha uccisa ere- ■ 
dendo di portarle sollievo. Le 
ha esploso due colpi di pisto¬ 
la alla tempia nella clinica 
dove la donna era ricoverata 
per un recente iriCefvéntò’thi- , 
rurgico. t Poi., hft,. pq^tol’ar- 
ma sul letto, ha chiamato la . 
suora ed ha atteso l’arrivo 
della polizia. 

•Piero Mignoli, 43 anni, im¬ 
piegato presso l’acquedotto De 
Ferrari Galliera, aveva sem¬ 
pre vissuto con la madre Ca¬ 
terina Bianchi, 64 anni; abi¬ 
tavano in via Sacheri. Non si , 
era mai sposato, pur avendo¬ 
ne avuto le occasioni, proprio 
per avere cura della madre,. 
ammalata da una ventina di 
anni. Caterina Bianchì non 
era stata certo una donna for¬ 
tunata. Vedova, nel ’51 aveva 
tentato di uccidersi, colta da ’ 
una crisi di sconforto, get¬ 
tandosi dal quarto piano del- * 
la propria abitazione. Ebbe le • 
due gambe fratturate ed il 
femore destro incrinato: le . 
venne applicata una protesi 
e la salvarono, ma natural¬ 
mente rimase gravemente in¬ 
ferma, con noiose infiamma¬ 
zioni ricorrenti. Poco tempo 
dopo, nel corso di una serie 
di analisi la Bianchi risultò 
affetta da osteoporosi agli ar- ; 
ti inferiori, vale à. dire un 
disfacimento delle ossa per 
la mancata fissazione del cal¬ 
cio. Infine, circa un mese fa, ; 
esami clinici accertarono un 
cancro all’intestino, per cui 
i medici decisero un urgente 
intervento chirurgico. La don¬ 
na venne ricoverata nella eli- ' 
nica • « Villa Serena », nella 
zona di Al baro, ed o Derata ’ 
una settimana fa dal profes¬ 
sor Santa. Per quanto riguar¬ 
da l’intervento, tutto si è 
svolto regolarmente, ma sia 
l’operazione e sia i successivi 
esami istologici hanno con¬ 
fermato le previsioni del ter¬ 
ribile male che aveva colpito 
la povera donna- Proprio ieri 
sera, il professor Santa aveva 
informato il Mignoli, sulle 
gravi condizioni della madre. 

Il Mignoli, dopo avere ucci¬ 
so la madre, ha detto al di¬ 
rigente della squadra mobile 
dottor Nicoliello: «Da giorni 
stavo meditando di farla fini¬ 
ta: non potevo più vederla 
soffrire in quel modo ». 

Stefano Porcù 





sono usciti 
il primo 
e U nono 
volume 

* ' « . v - r ‘ i- ' \ . . i 

Insieme alla Storia del Mondo Moderno," 
già pubblicata da Garzanti, e alla Storia del 
Medioevo, la Storia del Mondo Antico fa 
parte di una sintesi storica universale che è 
stata promossa dalTUniversitàdi Cambridge. 
Studiosi ben noti in tutto il mondo hanno 
contribuito all’impresa. La struttura del¬ 
l’opera è per vasti capitoli; i ■ protagonisti 
dell’investigazione archeologica e della ri¬ 
cerca storica vi sviluppano la trattazione 
delle epoche che conoscono meglio; il loro ; 
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ci, climatici e ambientali, le strutture sociali, 
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la cultura orientali. 
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Ungheria: 
il ruolo 
del sindacato 
in un paese 
socialista 

LA RELAZIONE DI GABOR 
MONUS - I RAPPORTI CON 
IL PARTITO E CON LO 
STATO - COME SI RISOL¬ 
VONO I CONFLITTI D'INTE¬ 
RESSE - VASTE ADESIONI 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

L’opinione pubblica e il mo¬ 
vimento sindacale internazio¬ 
nale non hanno avuto e non 
hanno sempre una visione fe¬ 
dele dei movimenti sindacali 
del paesi socialisti. «I sinda¬ 
cati ungheresi svolgono le lo¬ 
ro attività nelle condizioni 
date dalla costruzione del so¬ 
cialismo, In un ambiente so¬ 
cialista In cui è stato essen¬ 
zialmente eliminato lo sfrut¬ 
tamento. Le attività di un mo¬ 
vimento sindacale devono cor¬ 
rispondere allo esigenze e 
possibilità dategli dal sociali¬ 
smo, parallelamente all'edifi¬ 
cazione socialista ». 

Queste le cose ohe 11 com¬ 
pagno Gabor Monus, respon¬ 
sabile della sezione « rapporti 
Internazionali » del sindacati 
ungheresi, ha voluto subito 
precisare nella relazione che 
ha svolto questa mattina nel¬ 
la « sala .del Greghetto » di 
Milano al convegno sul « ruo¬ 
lo del sindacati nella politi¬ 
ca sociale e nelj’oconomla » 
organizzato dall'associazione 
Italla-Ungheria e dal circolo 
di via De Amlcls. . 

. Quale potere hanno 1 sin¬ 
dacati nella società? Lo sta¬ 
biliscono già 1 primi articoli 
della costituzione ungherese, 
quando affermano che la Re¬ 
pubblica Popolare Ungherese 
è uno stato socialista, che tut¬ 
to 11 potere appartiene al po¬ 
polo lavoratore, che la clas¬ 
se dirigente della società è 
la classe operala che esercita 
11 potere in alleanza con la 
classe contadina cooperativi- 
sta, con gli intellettuali e con 
gli altri ceti lavoratori della 
società- 

La costituzione riflette, quin¬ 
di, « il fatto che i sindacati 
si collocano dentro la sfera 
del potere. In qualità di rap¬ 
presentanti del ceti lavorato¬ 
ri ». « Voglio però sottolineare 
il fatto — ha detto Monus — 
che l sindacati non sono or¬ 
gani del potere, ma organizza¬ 
zioni di massa fuori dal par¬ 
tito. organizzazioni che assol¬ 
vono ad una doppia funzio¬ 
ne nella società: tutelano gli 
interessi del lavoratori e col- 
laborano responsabilmente 
nella lotta politica .per la rea- 

'«alfe. 

questo puhto'qpale «osto spet¬ 
ta àF mòV invento sindacale 
nella società e nel meccani¬ 
smo politico del paese. Quali 
rapporti, cioè, vi sono tra 11 
partito, lo stato e i sinda¬ 
cati? 

« Nel corso degli ultimi an¬ 
ni — ha precisato Monus — 
abbiamo fatto molto per chia¬ 
rire questi rapporti». E «vie¬ 
ne affermandosi sempre piò 
chiaramente la personalità 
propria del movimento sinda* 
cale, la sua attività e respon¬ 
sabilità. adeguate alle condi¬ 
zioni socialiste. In Ungheria 
queste condizioni sono venute 
formandosi « In un modo tale 
che nessuna decisione può es¬ 
sere presa senza i sindacati, 
che In ogni questione relativa 
ai lavoratori si possono pren¬ 
dere • misure soltanto dopo 
aver avuto il consenso dei sin* 
dacatl ». 

« Nel giudicare 11 nostro 
rapporto con fi partito, cl 
troviamo spesse volte ~ ha 
detto il compagno Monus — 
di fronte a malintesi, a ten¬ 
denziosità e manipolazioni ». 
Perché? « In ogni centrale sin¬ 
dacale si esercita l’Influenza 
di uno o più partiti. E’ dirit¬ 
to di ogni sindacato l’accet¬ 
tare una tendenza o il prefe¬ 
rirla o combatterne un’altra, 
finché ciò si concilierà con 
gli interessi dei * lavoratori e 
con II servizio della causa 
del progresso e della pace. II 
Partito operaio socialista un¬ 
gherese ha per programma la 
costruzione del socialismo, I 
sindacati ungheresi concorda¬ 
no con questo programma, si 
impegnano per la sua realiz¬ 
zazione ed invitano ad ade¬ 
rirvi anche i loro iscritti. I 
sindacati sono, comunque, or¬ 
ganizzazioni autonome che de¬ 
terminano autonomamente 1 
principi della loro attività, 
del loro funzionamento». 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con lo stato nel nostro 
paese non esiste un antagoni¬ 
smo Inconciliabile (Il potere è 
esercitato dalla classe operaia 
insieme a tutti gli altri strati 
di lavoratori), o basato su In¬ 
teressi di classe divergenti. 

Aldo Bonacclnl, segretario 
della CGIL, intervenendo nel 
dibattito, ha chiesto se si po¬ 
ne in Ungheria e come viene 
risolto il problema del conflit¬ 
to in sede di contrattazione 
tra partito e sindacati. Non 
vi sono « e^iressloni » al di 
fuori di tale sede? 

Non sempre (come nel *72 
per un decreto a favore degli 
operai dell’industria pesante) 
— ha risposto Monus — le 
opinioni del partito e del sin¬ 
dacati coincidono. Cosa fare 
quindi? «SI cerca la pratica 
giusta». Non ha preliminar¬ 
mente ragione chi ha più po¬ 
tere. 8i trova un accordo nel 
prendere le Iniziative più op¬ 
portune. Su questi temi si è 
sviluppato un ampio e Interes¬ 
sante dibattito. Oggi pomerig¬ 
gio, intanto, ha svolto un'altra 
relazione il prof. Francesco 
Forte. 

Al convegno hanno Inviato 
messaggi di adesione la Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL, 
numerosi sindacati di catego¬ 
ria, e personalità come Gior¬ 
gio Amendola, Giacomo Man¬ 
cini, Antonio Landolfi, Gui¬ 
do Fanti, Renato gangheri, 
Gino Colombo. Aldo Anlasl, 
Vittorino Colombo, Libero Len¬ 
ti e numerosi altri, 

Domenico Commisto 


.* •' ; } ! ' 1 - • • 


Respinta la manovra montata dall’ex capo del SID 


Dopo ri «no> alla ricusazióne riprende 


o 


l’ Unità / giovedì 28 novembre 1974 
’ Dalla Commissione parlamentare Inquirente 

Ascoltato Àndreotti 
siigli atti del SID 
esaminati] dal giudice 


sulla «Rosa nera» 


? • *-t \ i * • 


} I 


Il provvedimento ho por ora sbloccato le indagini che erano state apertamente ostacolate con la richiesta dei difen¬ 
sori di Miceli - Discutibile circolare della procura veneziana 1 sul segreto istruttorio e sul riserbo dei magistrati 


Il ministro Andreottl, ex-ti¬ 
tolare del dicastero della Di¬ 
fesa fino a pochi giorni fa ed 
oggetto oggi di attacchi da 
parte delle destre per avere 
favorito l’Individuazione di al¬ 
cune gravi deviazioni del ser¬ 
vizi segreti, denunciato da 
un certo Alvaro Brandonl (11 
quale non è stato finora nem¬ 
meno ritrovato), Insieme col 


va preso In esame atti riser¬ 
vatissimi, vincolati dal segre¬ 
to di Stato. Tamburino, se¬ 
condo Andreottl, fece alcune 
richieste, In relazione alle In¬ 
dagini che egli sta compiendo 
sulla « Rosa dei venti », l’or¬ 
ganizzazione eversiva di de¬ 
stra, Le sue richieste, ha sot¬ 
tolineato 11 ministro, erano 
assolutamente lecite, e rlen- 


giudlce Tamburino di Padova travano nell’ambito del poteri 


Lanciarono, bottiglie incendiarie Assaltarono l’Università a Paiermo 


che avrebbero dovuto rima¬ 
nere segreti e che non lo so- 


Quest’ultimo punto sembra no. rimasti non certo per col 
riferirsi, per quanto velata- pa del magistrati. • * -■ 


Arrestati tre 
attentatori 
neri a Cagliari 

CAGLIARI, 27. 

(G. P.) I componenti la squadra fascista che 
il 13 ottobre scorso lanciò delle bottiglie incen¬ 
diarie contro la sede del quotidiano cagliaritano 
« L'Unione sarda » (da tempo oggetto delle azio¬ 
ni fnsciste per la sua linea democratica), sono 
stati Identificati e tratti in arresto. 

Si tratta di tre studenti iscritti al movimento 
giovanile neofascista Fronte della gioventù e noti 
frequentatori della sezione missina di via Um¬ 
bria. Questi i loro nomi: Francesco Cara, 19 
anni: Giuseppe Soro. 19 anni: Francesco Sercl, 

16 anni. 

Il primo è fratello di Michele Cara, lo stu¬ 
dente anarchico finito in carcere, assieme a Luigi 
Pilla e ad altri ambigui personaggi. - ritenuti 1 ' 
presunti autori di un non ben definito ; < plano 
contro gli ordinamenti repubblicani ». 

I tre studenti neofascisti Sono stati immedia¬ 
tamente sconfessati dai lor^ capi.. secondo il 
cinico e scontato metodo, di; scaricare gli ade¬ 
renti o i simpatizzanti più compromessi. Tuttavia 
è innegabile che i tre (devono rispondere di 
detenzione e porto abusivo di ordigni micidiali ] 
e del furto di una macchina) siano stati fino al 
momento dell’arresto attivi propagandisti del MSI. 

L'attentato all’* Unione sarda » rientra appun¬ 
to nella campagna — ancora in atto in città — ' 
di scritte murali, lettere anonime e telefonate, 
basate su avvertimenti minacciosi, di insulti per¬ 
sonali, veri e propri annunci di morte. Le pro¬ 
vocazioni verbali si sono concretate — come è 
noto — con il lancio di bombe incendiarle con¬ 
tro l'abitazione di cinque studenti universitari di 
sinistra (due degli attentatori sono finiti in car¬ 
cere) e quindi contro l’« Unione sarda ». 


Grave sentenza 
di assoluzione 
per 5 missini 

‘ ‘' i PALERMO. 27. 

don un’assurda motivazione (« la pistola 
lancia-razzi non è un’arnia ») cinque fra i più 
pericolosi squadristi missini palermitani, che 
avevano assaltato notte tempo 11 19 marzo di 
tre anni fn l’Istituto di genetica dell'Università 
occupato dagli studenti, sono stati assolti da 
ogni accusa da una scandalosa ordinanza del 
Pretore di Palermo, dott. Carollo. 

Trascinati in giudizio i cinque teppisti — Do¬ 
menico Pagoto, Mimmo Campisi. Francesco 
Mangiameli. Giovanni Fregala. Giuseppe Pas¬ 
colino — difesi in Pretura da uno stuolo di 
avvocati, tra cui fanno spicco un deputato re¬ 
gionale missino e un legale già difensore di 
mafiosi, hanno goduto di una scandalosa sana¬ 
toria: il porto abusivo d’armi e gli spari in 
luogo pubblico ■ loro addebitati da un rapporto 
della questura scattato in seguito ai riconosci¬ 
menti effettuati dagli studenti vittime dell’as¬ 
salto. sono stati abbuonati con la compiacente 
motivazione che abbiamo riferito. 

Essendo stati - assolti « "perchè il fatto non 
sussiste» da queste imputazioni, anche l’accusa 
di danneggiamento (collegata ai vistosi segni 
che il petardo lanciato con la pistola aveva 
lasciato sui muri esterni deilTstituto) è venuta 
a cadere con la sconcertante risultato che la 
« spedizione squadrisilca » non è stata conside¬ 
rata degna di un tangibile effetto penale. 

\ cinque squadristi palermitani assolti sta- 


Dal nostro rtirriinondentn to svolgimento della attività che avrebbero dovuto rima- 

^ ® di servizio ». nere segreti e che non lo so- 

PADOVA, 27 Quest’ultimo punto sembra no, rimasti non certo per col- 
La Corte d'Appello di Vene- riferirsi, per quanto velata- pa del magistrati. ' • • - 

zia, presieduta dal dottor Al- mente, alla presenza dei gior- E’ dimostrato infatti che 1 
merlco Miele (presidente del- nallsti nel tribunali: se e co- documenti trapelati non sono 

la I sezione civile e penale si (ricordiamo le reazioni del mal usciti dal tribunale pa¬ 
della Corte stessa) ha riget- dottor De Mattia a Milano dovano bensì dalle mani di 

tato con una sua ordinanza, al convegno dei Procuratori persone che avevano tutto lo 


e il nuovo capo del SID am¬ 
miraglio Casardl, di rivelazio¬ 
ni di atti di ufficio riservati, 


riservati al magistrato e per 
1 quali si impone, da parte 
dell’autorità pubblica, la piò 


è stato sentito, Ieri pomerig- ampia collaborazione col ma¬ 
gio, dalla commissione lnqui- gistrato Inquirente. 


mente, alla presenza del gior¬ 
nalisti nel tribunali: se e co¬ 
si (ricordiamo le reazioni del 


E’ dimostrato infatti che 1 
documenti trapelati non sono 
mal usciti dal tribunale pa- 


a venti giorni dalla presen¬ 
tazione, l’istanza avanzata dal¬ 
la difesa del generale Miceli 


generali del Nord, quando in Interesse ad ostacolare l’in- 


rente parlamentare per 1 pro¬ 
cedimenti di accusa. La de¬ 
nuncia del Brandonl, Infatti, 
è stata trasmessa al Parla¬ 
mento, riguardando reati 
eventualmente commessi da 


veì contro i fotografi presen- chiesta sulla « Rosa ». Un e- un ministro nell’esercizio del¬ 


ti) bisogna dire che tale po 


per ricusare 11 giudica Tarn- slzione appare oggettivamente 


burino. . fuori luògo. strati padovani a questi epl- 

la notizia, rimbalzata dalla Tanto più la iniziativa sa- sodi è la pubblicazione, su 
città lagunare, ha indubbia- rebbe sorprendente se, come un quotidiano, In una corri- 

mente provocato una notavo- si può Interpretare, fosse ri* spondenza da Roma, di parte 

le soddisfazione negli amblen- volta, sla pure lndlrettamen- dell’ordinanza inviata da Tam- 


semplo recentissimo che di¬ 
mostra l’estraneità dei magi¬ 
strati padovani a questi epi¬ 
sodi è la pubblicazione, su 


ti del palazzo di giustizia te, al giudici padovani la cui 
Dadovano, anche se 1 magi- Inchiesta è stata disturbata 


si può interpretare, fosse ri* spondenza da Roma, di parte 
volta, sla pure lndlrettamen- dell’ordinanza Inviata da Tarn- 
te, al giudici padovani la cui burino alla Cassazione sul 
Inchiesta è stata disturbata problema del conflitto 


strati direttamente interessa- nelie ultime settimane, dalla 
ti si sono chiusi, al solito, divulgazione di atti istruttori 
dietro uno spesso muro di 

silenzio dedicando gran par- *-- 

te della mattinata e del po¬ 
meriggio all’Interrogatorio dal 
sedicente magistrato militare 
Roberto Cavallaro.- . • - 

Il provvedimento era atteso: 

com’è noto, dopo l’arresto _ __ _ _ 

dell’ex capo del SID gen. Mi- I I ^ I l 

celi, l’istruttoria padovana era | v | IHJI L | I 

stata sottoposta ad un fuoco ■ IlVir I m 

: di fila di manovre tenden- ^#%^|Vlbi fcra 

tl, da un lato, a sollevarle - ■>,. 
attorno un gran polverone _■- • _ ^ ^ _ _ . 

ostacolando l'attività del giu- ■ H n 1 

dici, dall’altro a bloccarne lo | 11 | " fi |A| 

svolgimento con artifici lega- I -11 Jll ■■■Il 

li. In quest'ultima direzione inHVllI i 

la difesa del generale Miceli 

aveva compiuto due mosse: " " . . . “. 

la ricusazione, cioè ii rifiu- Solo i parlamentari d 

to del magistrato, e la richie- ... . 

sta di unificazione deii’inchie- delle Camere , per cl 

sta giudiziaria sulla «Rosa» * 

con quella condotta a Roma gradi - Consentirono 
dal giudici Fiore e VItalo- 


Michele Sartori 


le sue funzioni. 

La deposizione di Andreottl 
è stata introdotta dal relato¬ 
re compagno senatore D’An- 
gelosante. 

Il. ministro ha dichiarato 
che, nella sua qualità di re¬ 
sponsabile del dicastero della 
Difesa, doveva affermare che 


J Andreottl, Inoltre, ha ne¬ 
gato che esistano al Ministe¬ 
ro dello difesa, dove sono gli 
archivi del SID, fascìcoli con¬ 
trassegnati con due doppie V 
e con la dicitura « particolar¬ 
mente riservato » e ha nega¬ 
to, Infine, che il giudice Tam¬ 
burino sia rimasto per qual¬ 
che momento solo negli uffici 
del SID. A sostegno di queste 
sue affermazioni, il ministro 
Andreottl ha lasciato alla 
commissione inquirente una 
documentazione che la com¬ 
missione stessa comincerà ad 


11 giudice Tamburino non ave- | esaminare da domani. 


Con l'appoggio del centro-sinistra e delle destre 

COME LA DC HA AFFOSSATO ANCHE 
LO SCANDALO DELL’OLIO DI COLZA 

Solo I parlamentari del PCI e della Sinistra ìndipendente hanno chiesto la convocazione 
delle Camere per chiarire la posizione degli ex ministri Gaspari, Gui e Ferrari Ag¬ 
gradi - Consentirono la vendita di olio con una percentuale pericolosa di acido erucico 


L'inchiesta sui tentati golpe a Roma 


rata degna di un tangibile effetto penale. ne sul tentato golpe di Bor- 

I cinque squadristi palermitani assolti sta- Sh«*s del 1970. In questa se, ! La decisione * di archiviare preventiva^ archiviazione del 

*dalmaJSo^ so^ S i iiù nSl arte- cooda Azione la Corte di U processo relativo all’olio di processo. - Obiettivo persegui- 

mane dai magistrato sono tra i piu noti arte cassazione, competente a deci- colza, adottata dalla DC e to con ’ estrema determina¬ 
tici di azioni di violenza nera a Palermo. dere, sta portando avanti la dal PSD! in seno alla com- zione, fino alla decisione ai 

' _____ pratica con notevole celerità missione ? Inquirente per t due settimane fa alla quale 

y. : . anche se la decisione finale procedimenti di accusa, è di- hanno dato il loro concorso 

p =' ; non potrà aversi prima della venuta operante martedì se- 1 socialdemocratici, con il vo* 

' * ine quest'anno. r ft alle 21, quando si è oro* to favorevole, « fascisti che 

lG M IxOiTIO - La ricusazione invece è sta- so atto, da parte dèi Presi- se la - squagliarono, quando 

, • _ ' ta finalmente respinta: Il prov- dente della Camera, 'file fat- furono amine respinte le prò- 


Si aggrava la posizione 
del notabile de De Jorio 

I magistrati parlano di prossimi mandati di cattura • Due personaggi in cerca di un volto 


M v>itw m* •---- ~ * --“ 

colza adottata dalla DC e to con ’ estrema determina- 
dal PSDI in seno alla com- zione, fino alla decisione ai 
missione Inquirente oer t due settimane fa alla quale 
procedimenti di accusa,* è di- hanno dato il loro concorso 
venuta operante martedì se- l socialdemocratici, con il vo- 
»*a alle 21, quando si è nr«- to favorevole, e fascisti che 
so atto, da parte dèi Presi- se la ' squagliarono, quando 
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ta finalmente respinta: li prov- dente della Camera, 'ihe fat- furono ancne respinte le pro- 

vedlmento della Corto d’appei- ta eccezione per i parlameli- poste di ascoltare almeno, 

lo significa il riconoscimento tari comunisti e della sim- prima, 1 ministri interessati. 


della infondatezza del moti 
vi addotti da Miceli a sorrei; 
gere la sua istanza, che av» 
va acquistato un chiaro c* 
ratte re strumentale. 


atra indipendente, nessun al¬ 
tro senatore ' o deputato di 


Non si volle, allora, neppu¬ 
re prendere atto del giusto 


tutti gli altri gruppi aveva rilievo dei » comunisti, che 


IM EHUL 1 (UKB 

Introduzione di Jean Cuisenler 


va acquistato un chiaro ca- sottoscritto la richiesto rii una archiviazione senza 
rattere strumentale. una convocazione delle carne- Istruttoria avrebbe piuttosto 

L’ex capo dei 3ID l’avcva re In seduta comune allo sr.«,- danneggiato anziché favorito 

infatti motivata con un giu- po di determinare una r«vo- i tre parlamentari democrl- 

dizlo espresso sul sue, conto ca del orovvedlmento e 1 la ariani chiamati In causa, 

da Tamburino, dopo l’Arresto riapertura della indagine Di fronte alla protervia de- 

(« Miceli è un anello d: una istruttoria sugli ex ministri mocristiana, i pariamentari 

catena ») che In realtà era della Sanità Gaspari e am * comunisti promossero la lac¬ 
una semplice constatazione, e riell’Agricoltura Ferrari Aagra- colta delle firme per la con- 

oon un comunicato stampa di tutti democristiani. - vocazione del Parlamento in 
deU’uf fido istruzione, e del- i\ processo per l’olio di col- seduta comune.: 
la Procura padovani, nel qua- za era stato promosso dman- < Ma anche in questa ficca¬ 
le si affermava dopo la tor- zi alla commissione inquiren- sione (cosi come avvenne, po- 

nata di interrogatori svoltasi te ad iniziativa del pretore chi mesi fa, per Andreottl, 

nella Capitale l’ultima setti- <}j Treviso che, dopo aver Preti, Giacinto Bosco e > Io 


Vigilia di clamorosi provvedi¬ 
menti in merito alle trame ever- 
■ sive sviluppatesi dal 1970 ad 
oggi. I magistrati romani, pur 
mantenendo uno stretto riser¬ 
bo, hanno fatto capire che da 
, un momento all’altro saranno 
spiccati altri mandati di cat¬ 
tura e saranno indiziati di rea¬ 
to alcuni « grossi personaggi ». 

Non è stato possibile saper¬ 
ne di più. tuttavia da alcune in¬ 
discrezioni è saltato fuori il 
nome dell’avv. Filippo De Jo¬ 
rio. consigliere regionale della 
DC e attualmente solamente in¬ 
diziato di reato per il « golpe » 
di Borghese. Sul suo conto i 
magistrati romani hanno am¬ 
messo che da indiziato di rea¬ 
to è passato ad imputato, e 
che le risultanze finora acqui¬ 
site contro di lui saranno moti¬ 
vo di ulteriori approfondimenti. 


Come dire che non si esclude 
un provvedimento più grave ol¬ 
tre quello del mandato di com¬ 
parizione che sembra sia stato 
già inviato nel giorni scorsi. 

- Come è noto l’avvocato Filip¬ 
po De Jorio pur essendo stato 
eletto pelle liste della DC co¬ 
me consigliere alla Regione La¬ 
zio ha più volte dichiarato uf¬ 
ficialmente di essere simpatiz¬ 
zante per la destra fascista par¬ 
tecipando tra l’altro pubblica¬ 
mente alle manifestazioni del 
MSI. 

All’inizio della 1 inchiesta sul 


romana i dossier del SID sulle 
trame eversive. Lo si è visto 
durante il mese di settembre 
aggirarsi nei corridoi di Pa¬ 
lazzo di giustizia con lettere in¬ 
viategli da Orlandini dalla Sviz¬ 
zera, dove l’ex costruttore smen¬ 
tiva il contenuto delle famose 
bobine che sono state ni centro 
dell’inchiesta giudiziaria. In 
quello stesso periodo fu pre¬ 
sentata alta Regione Lazio da 
parte dei consiglieri comunisti 
un’interrogazione dove tra i’al- 


colta delle firme per la con¬ 
vocazione del Parlamento in 
seduta comune. 

. - Ma anche in questa occa- 


nella Capitale l'ultima setti 
roana d'ottobre, che Fattivi 


di Treviso che, dopo aver Preti, Giacinto Bosco e - lo 
condannato a severa pena stesso Ferrari Aggradi, quan- 
carcetarla • e - pecunia ria .* il do ebbe inizio l’indagine sul- 


tà istruttoria ha avuto per carceraria e- pecuniaria il do ebbe inizio l’indagine sui- 

oggetto unicamente l’attività produttore deU’oliQ di 'eroi Io scandalo petrolifero) la 

della cellula eversiva = della Topazio ing Chiari, aveva ri- DC ha trovato l’aiuto degli 

«Rosa dei venti». ; - tenuto evidenziate dalla vi- altri gruppi parlamentari di 

Ma il provvedimento della renda responsabilità di mini- centro-sinistra ed estrema ce 
Corte d’appello riveste ancor S ( r | ex ministri della Ba- atra per impedire che si rag- 
maggior importanza. Nel pe- n i** „ dell'Ajrricoltura. L’ono- giungesse il quorum necessa- 

riodQ della ricusazione, lnfat- revole Gaspari, com’è-noto, rio (la metà più uno del se- 

ti, i magistrati sono rimasti <1 odo iDpen& ventisette gior* ristori e deputati) perchè la 



Uno straordinario viaggio attorno al mondo 
dia ricerca di ricordi della storia e dell'età 
piu antica dell'uomo ' 

« Fuori collana ». pp. 360. oltre 250 ili. a colori, L. 10.000 


c golpe » di Borghese assunse , Era infatti assente alle sedute 
la difesa di Orlandini (il co- de! consiglio regionale per ma- 


struttore romano attualmente la¬ 
titante). e scrisse alcuni arti¬ 
coli su un giornale della sera 
di Roma definendo Tori. An- 
dreotti un « traditore » per aver 
consegnato alla , magistratura 


Iattia mentre risultava « pre¬ 
sente » a Palazzo di giustizia 
per difendere Oriandini. 

Da difensore è passato poi 


A colpi di battone e con armi da taglio 

__-_* 1 t 

Caporeparto della FIAT 
aggredito ieri a Torino 


Irò sT denuSa irsingolare nl.^veTa rovo<^toTnTuo“de- richiesta di convocatone in 

comportamento del De Jorio. ^ creto 00,1 11 < * u#le 81 cnntfr seduto congiunto della Lame- 

! Era Infatti assente alle sedute « rtìnU nnn nel massimo del 10% ra e del Senato potesse es- 

del consiglio regionale per ma- «uufmù óiieiro la Quantità di addo emcl- sere accolte. - / - 

Iattia mentre risultava « pre- If ** <1** immettere negli olii A conclusione del cinque 

sente » a Palazzo di giustizia n U ? lt 5 *11 Mini. L’on. Gul, successi- giorni disponibili per la rac- 

per difendere Oriandini. ^^r^nii mi™’ vomente, aveva elevato «1 1S colta delle firme presso le 

Da difensore è passato poi "he ^revJdfbilSSrte la Jeo£ 08010 UIe ma5si ™ ; n ? n 

ad indiziato di' reato mentre S ditto sótto 8ol °* * vev ft anche «vto- zo Madama e Mont^ltorio e 

alcuni. suoi colleghi di-partito nfu» 1< rvfni u !S rizzato per sei mesi là ven- risultato . Infatti che la ri- 

'--lo%»nno.deferito 8 «probivl- C h« *i JlrSf dlU dell ‘ ollQ I dl aven * di convocazione nel 

'ri» della DC chiedendo prov- ffri°^?ii?i’n una Quantità maggiore dl Parlamento em stato sotto- 

vedimenti disciplinari. Ora sul ^ 4 nr ^ e , «iacido erucico, per i’esaurl- scritto soltanto da 266 parla- 

suo conto uembra siano stati ® d orn ?? 1 g **f mento delle scorte. Il che dentari, tutti comunisti e del- 

accertaU «seri indizi» e la consentì di far vendere gres- la sinistra indipendente.^ 


Franco Fortini 
SAGGI ITALIANI 


u» un tonsure c papsaiu pui ph . nr# ivedibilmftnto la wm. n* ...... 

ad indiziato di' reato mentre « «lo, ma aveva anche gi'to- 


alegni, suoi (rileghi di - partito 
’ : Io hanno .deferito ài « probivl- 
' ri » della DC chiedendo pro% T - 
vedimenti disciplinari. Ora sul 
suo conto uembra siano stati 
accertati « seri - indizi » e la 
sua posizione proeessualé si è 
aggravata ulteriomente. Non è 
stato possibile appurare i fatti 
contestati al De Jorio tuttavia 
a Palazzo di giustizia si è par¬ 
lato molto, ma senza precisa¬ 


to dalla decisione sulla com- 
petenza della Corte di Cas¬ 
sazione che, si spera, permet- 


rlzzato per sei mesi la ven¬ 
dila deirollo di semi aven¬ 


terà alle Inchieste in corso eruc co. per l’eMurl 

ed ormai vicine alla conclu- mento delle scorte li oh 
alone (a Padova ed a Tori- JSS. 


no) di proseguire autonoma¬ 
mente, senza gettare tutto in 
un unico calderone col risul- 
tato di ritardare l'aocertamen- 
to della verità. 



zi quantitativi di olio 


Il fatto è molto serio e 


L’iztruttoria contro i tre grave. Nessuno Infatti recla- 
mlnlstri dinanzi alla com* orava la condanna dei tre mi- 
mUslone inquirente è rimasta «tetri. E questo non era lo 




allo stato 


Lf* 1 '.ssfif.-i.'y'Ssl mfrujrsiirùi.'^L^ "i 


• Olii IIIUUU. ...a 1 IMHWI. i. ..Bbkl, IlUltUSUUUC II --— . ~—— —-- —; 

zioni. di un f « passo » ripreso a f® Su ì*Parere contrario del relatore, inquirente - riprendesse 


TORINO, 27. dei medici delle Molinette, o- 
• Un uomo è stato aggredito spedale nel quale l’uomo è 
questa notte da due Indivi- stato ricoverato, è di 30 
dui, rimasti fino ad ora sco- giorni, 
nosciuti. Gli aggressori hen- L’aggredito è 
no Infierito a lungo sulla lo- Gamba. caporej 


L’aggredito è Giovanni 
Gamba, caporeparto alla 


ro vittima con armi da ta- FIAT. 36 anni, sposato, resl- 


glio. calci e pugni: le sue 
condizioni sono preoccupanti, 
stato di choc, molte ferite al 
volto e ad una mano, alla te- 


dente in corso Unione Sovie¬ 
tica 495. I due delinquenti 
lo hanno atteso nel cortile 
di casa. Appena l’uomo è 


sta. sospetta frattura della sceso dalla sua vettura, 1 due 
scapola sinistra. La prognosi gii sono balzati addosso. 


I luminai 
ricevuti dai 
gruppi PCI è PSi 
della Camera 

Nel quadro delia chiusura na¬ 
zionale in atto da ieri pome¬ 
riggio. decisa dalla FAIB na¬ 
zionale. la FAIB d» Roma ha 
preso contatti con i rappresen¬ 
tanti del gruppo parlamentare 
socialista. Spinelli, del gruppo 
parlamentare comunista. D'Ami¬ 
co, c col prof. Cito, segretario 
generale del CIP. 

Nel corso degli incontri sono 
state esposte le ragioni de’-lo 
sciopero. In particolare il ccm- 
pagno D'Amico e Fon. Spine v i 
hanno assicurato l’interessamen¬ 
to dei due gruppi pariamentari 
per la risoluzione del prob’ema 
de’la contabilità IVA semplifi¬ 
cato. della contabilità genera’e 
e de’la fatturazione; è stato 
anche garantito Finteressamento 
per il pagamento al venduto e 
per giusti margini ai distribu¬ 
tori. 

Circa il problema del paga¬ 
mento al venduto il prof. Gto 
si è dichiarato disponibi'e a 
. convocare, ove se ne presenti¬ 
no le condizioni, una riunione 
con gli erponentl delle società 
petrolifere e dei sindacali dei 
•aetori. . 


Per i nuovi 
pensionati 
. pagamento 
senza libretto 

L’AmminisU-azione delle 
Foste e Telecomunicazioni, di 
intesa con il Ministero del 
Tezoro, comunica di aver im¬ 
partito deposizioni « tutti i 
pròpri Uffici per lo snellimen¬ 
to delle procedure riguardan¬ 
ti il pagamento delle pansì> 
ni di Stato ai nuovi pensio¬ 
nati. 

viona data cosi, attuazio¬ 
ne alla nuova disciplina pre¬ 
vista dal T.U. m materia di 
pensioni, emanata nei dicem¬ 
bre 1973, che prevede la sop¬ 
pressione del libretto di pen¬ 
sione ed ii pagamento degli 
assegni sulla base della pre¬ 
sentazione della tessera per¬ 
sonale di riconoscimento 
Le nuova procedura riguar¬ 
da soltanto le pensioni che 
debbono essere ancora con¬ 
ferite. Pertanto, FAmmlnistra- 
zione p.t. ha disposto che lut¬ 
ti I libretti di pensione in 
possesso dei titolari seguite, 
ranno a conservare la loro 
validità dl documento dl ri¬ 
conoscimento personale al fi¬ 
ni del pagamento delle pen¬ 
sioni medesime. 


dall'ordinanza presentata dal 
magistrato di Torino, dott. Vio¬ 
lante alla Corte di Cassazione 
in merito al conflitto di compe¬ 
tenza. Scrive Violante: « Dagli 
atti ■ del i procedimento emerge 
che due strie persone — pro¬ 
babilmente inserite nell’associa¬ 
zione — non sono state identi¬ 
ficate. Si tratta della persona 
che segnalò al Parigini l’arrivo 
del Nicoli nel maggio 1974 del¬ 
la quale il Parigin si rifiuta di 
fare il nome per timore della 
propria incolumità fisica e del¬ 
la persona con la quale il 2 
settembre. Pavia. Micalizio e 
Poroar probabilmente s’mcontra- 
rono alFhotel ” Commodore ” di 
Roma ». 

Su questi due nomi avrebbe¬ 
ro svolto ulteriori indagini an¬ 
che i magistrali romani, forse 
con miglior fortuna del loro 
collega torinese. Infatti non a 
caso, Torquato Nicoli è «tato 
sentito più volte dai magistra¬ 
ti romani (l’ultima martedì scor¬ 
so) e non si escludono altri in¬ 
terrogatori nei prossimi giorni. 
, Il Nicoli, tra l’altro, avrebbe 
fornito alcuni particolari zul- 
: l’organizzazione del « Fronte na¬ 
zionale » che secondo i magi¬ 
strati romani è alla base del 
« golpe * del 7-8 dicembre 1970 
e dei successivi tenta uvì ever- 


« r< aSSJSdÌ S£ttl^ e a«ll bl 2r il libò naie Are na7 " favore vóie te Indagine, portando a rego- 

A ? 8 * 10 . , Mattia, agii ufi aI ] Q gyojftounto della tstrut- lare conclusione l’istruttoria: 

Ilei giudiziari veneti che ven- torte, to DC sin dJfi primo solo al termine di questa le 

gono invitati severamente « a moménto im puntoto alto Camere sarebbero state in 

mantenere nel modo pjù n- m P grado di sapere se effettiva- 

goroso il segreto dufficio», mente i tre ministri erano 

ricordando loro le sanzioni ? ■■ *+ oppure no.innocenti. Il fat- 

penali e 7 disciplinari in cui II g#n* VlUCrnUD to. Inoltre, è grave anche in 

pouono incappare. •. .. ' Ji relazione alle altre questio¬ 
ni circolare, inoltre. Invito tOTTOCXpO di ni pendenti dinanzi alla com- 

Qnnha a « finn ailaaAtaea w ^ < » 


ricordando loro le sanzioni 
penali e - disciplinari in cu) 
possono incappare. - 
~ la circolare, inoltre, invito 
anche a « non rilasciare no¬ 
tizie od esprimere valutazio¬ 
ni di alcun genere conoemen- 


S.M. dell'Esercito 


m W1WOIUMI VICI nc «il- __ 

nlstri. E questo non eia lo “ P rob '» mi • PP- 36®, 

obiettivo della richiesta. Si: «- 4.800 

voleva solo che la ■ commis- 

«ione inquirente • riprendesse ! Francesco Pistoiese 

la Indagine, portando a rogo- 

lare conclusione l’istruttoria: ZHcnuw 

solo al termine di questa le ECONOMIA 

Camere sarebbero stote in AMBIENTE 

grado di sapere se effettiva- 

mente i tre ministri erano «Riforme e potere», pp. 

oppure no. innocenti. Il fat- 220, L 2.500 

to, inoltre, è grave anche In T , ■ .. _ . 

relazione alle altre questio- Il problema, dfll energia in¬ 
ni pendenti dinanzi alia com- c ^ us .°.. f r f. 1 problemi 

missione (processi per il pe- sociali del nostro tempo 

trolio, per l’ENEL, per i fon- 


M. Centorrino 
S. Piccone Stella 

LAUREA 

E SOTTOSVILUPPO 

Università 

e mercato del lavori 
nel Mezzogiorno 

-Atti-, pp. 240. L 2.500 . 

Vallani $trikU«vers Antonio- 
ni Panaccipne Giugni Smu¬ 
ragli* Bevilacqua Spriano 
Brezzi Bezza Tobagi Tyrone 
Accomaro- 

LEZIONI Dl STORI/ 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 

Corso per le « 150 ore 
a cura di Alceo Riosa 


ni di alcun genere concernen- Il generale di Divisione di neri della Montedlson, per Siegfried Kracatier 
ti mdaglni od istruzioni pe- Adriano Guerrieri, ha «asun- FANA8) e assume un rifie- 

noli in coreo, no concedere to ieri l’inoarico di sottoca- vo negativo particolare al co- «AGGI 

conferenze stampa ». po dl S. M. dell'Esercito. Egli spetto dell’opinione pubblica DI SOCIOLOGIA 

Infine, ce un aiyito «a ve- ha preso fi posto del gene- democratica, te quale preme ramoz 


preso il posto del gene- democratica, te quale preme 


tare che negli uffici gludlzla- rale dl C.d.A. Antonino Ansa, con sempre’ maggiore vigore 


CRITICA 


ri persone esU-anee tengano che II 12 novembre ecoreo per te moralizzazione della Socioloaia 

comportamenti tali da impe- ha assunto il comando del 3. vita pubblica _ 



dire, ostacolare o disturbare Corpo d'Armato dl stanza a 
il sereno, imparziale e spedi- Milano. 


Verrà costituito ufficialmente entro l'anno 


a. d. m. 


terrogatori nei prossimi giorni. ^ _ ___ _ . • 

ISìmk sta PER NASCERE IL SINDACATO-PS 

zionalc » che secondo i magi- - 

strati romani è alla base del ' " ■ < : 

« golpe » del 7-8 dicembre 1970 Prima della fine dell’anno zione. — sottolinea Marianetti dello sciopero. ■ In proposito 
e dei successivi lentauvi ever- verrà costituito ufficialmente — è una delle richieste fon- Marianetti chiarisce che « nel- 
sivi fino a quello dell’agosto del fi « 8indacato-Follzia », che dementali che avanziamo, in- lo Statuto del nuovo sindaca- 

1974. Il « Fronte nazionale » se- aderirà alte Federazione uni- sieme a quelle di una nuova to sarà stabilita la rinuncia 

condo la dichiarazione di Nicoli tarla CQIL, CISU e UH* Lo organizzazione, della democra- volontaria, da parte degli 
era sostanzialmente diviso in ha dichiarato il segretario tlzzazlone e della definizione iscritti, all’uso del diritto di 

due settori: l’uno che agiva in confederale della CQIL Ago* più precise delle competenze sciopero. A scioperare per Io- 

maniera abbastanza scoperta e «tino Marianetti, in una inter- della P.8. ». ro, quando vi sarà la neceasi- 


come scienza 
Sociologia 

del romanzo poliziesco 

Introduzione 
di Enrico De Angelis 

« Ideologia • società», pp. 
22S. L 3.000 

Ricclotti Antinolfi 

LA CRISI ECONOMICA 
ITALIANA 1969-1973 


maniera abbastanza scoperta e «tino Marianetti, in un* inter- della P.8. ». ro, quando vi sarà la necesst 

nel quale erano compresi i teo vista od un settimanale. Ma* «Il nuovo sindacato — prò- tà di farlo, saranno 1 lavora 

rici, I procacciatori di fondi e rianetti ha precisato che Fat- segue Marianetti — non pun- tori delle altre categorie », co 

gli organizzatori; l’altro agiva to costitutivo del sindacato ta «Ite negazione della disci- me si è fatto per i disoccupa 

invece in semidsndestinità ed per il personale di polizia piina, al contrario ne chiede ti, per i pensionati, eoe. 

era diretto da Tommaso Ada- avverrà senza attendere l’ap- un rafforzamento che nasca Quanto agli eventuali risch 
mi Rook, un ingegnere fioren- provariane, da parte del Far- dalTellminarione delle cause di divisione. Marianetti affer 

tino raggiunto da una comuni- lamento, del protetto legge della Indisciplina attuale dei ma che «da parte nostra fa 

cazione giudiziaria de: giudi- -*- — - - - . ■ 

ce istruttore dott. Filippo Fio- 


« Il nuovo sindacato — prò- tà di farlo, saranno 1 lavora- 
segue Marianetti — non pun- tori delle altre categorie », co¬ 
te alte negazione della aisci- me si è fatto per i disoccupa- 
pllna, al contrario ne chiede ti, per i pensionati, eoe. 
un rafforzamento che nasca Quanto agli eventuali rischi 
daU’eliminarione delle cause di divisione. Marianetti affer- 


— preparato dal Comitato poliziotti: 
unitario di studio per H rior- serre* il c 


orari prolungati remo dl tutto per evitarlo » e 


ce istruttore dott. Filippo Fio- unitario di studio per H rior- serre* il pagamento degli stra- i n questo senso è già provi- 

re. Tuttavia del secondo grop- dInamento della polizia ~ oon ordinari, umiliazioni, Impiego «to che il sindacato del Doli¬ 
na r«<vn/«nn miri* almmi «me. <l «cale ---___ _ uci pwu 



PO facevano parte alcuni gros- fi quale dovrà ««aere modffi* antipopolare che provoca una zlott . ... -unitario fln d aJu Le rationi e l'evolversi della 

sì personaggi i cui noirt appuri- ceto lo Stato giuridico degli reazione di rigetto dl questi nfl *. .Un arisi ftdiana nella sua fase 

to saranno resi noti nelle pros- appartenenti al Corpo della figli dl povera gente». nascita, aderendo dlrettomen- ^st italiana nella sua fase 


siine ore. 


Franco Scottoni 


P.S., che dovrà esatte amiltte- Un altro 
rissato. riguarda te 


gfidl povera gen te°.. q aderendo dlrettomen- nella sua fase 

Un altro punto Importante ^ a a ^^«rarione CGIL, ' , ’ _ ___ 

guarda te posizione del per- CISL e UIL senza una scelta • Atti », pp, 258, L, 2.500 


« Movimento operaio », pp. 
272, L 2.600 

Salvatore Sechi 

MOVIMENTO OPERAIO 
E STORIOGRAFIA 
MARXISTA 

Rassegne 
e note critiche 
« Dissensi », pp. 328. L 3000 


VTT'WTrTW 

Chiara Saraceno 

DALL’EDUCAZIONE 

ANTIAUTORITARIA 

ALL'EDUCAZIONE 

SOCIALISTA 

• Temi a problemi •, pp. 
342, L. 3.000 

Rodolfo Guiscardo 

FORZE ARMATE 
E DEMOCRAZIA 

Da Clausewitz . ; 
all’esercito di popolo 

«Riforma a potare» 1, pp. 
332, L. 3.200 


«Queata dall* amiliterlzaa- I aonale di ponzi* sul problema | confederale». 


ifìur, ■ 
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Una discriminante unitaria che rende possibile un ampio dibattito nella preparazione del voto per gli organi collegiali - Necessaria un'informa¬ 
zione vasta, coerente, scientifica sul fenomeno fascista - Il legame fra il rinnovamento antifascista dell'educazione e lo sviluppo della democrazia 


L’antifascismo, indicato dal 
. nostro partito come una deb 
le discriminanti, delle carab 
teristiche di un programma 
e di liste elettorali di ampio 
schieramento democratico 
per le prossime elezioni nella 
scuola, viene proposto come 
un grande tema del dibatti¬ 
to di massa sugli indirizzi e 
i principi dell'educazione. 
Proprio perchè si tratta di un 
tema denso di significati, oc¬ 
corre passare dalla afferma- 
tione generale ad una analisi 
e ad una definizione del con¬ 
tenuti del termine. 

1) Ci sono ancora libri di . 
, testo, nella scuola elementa¬ 
re, che non condannano il 
fascismo e contengono vere e 
proprie denigrazioni della Re¬ 
sistenza, ci sono residui di 
inquinamento fascista in tut¬ 
ta la scuola. Soprattutto è as¬ 
sente l’antifascismo come at¬ 
teggiamento generale e ope¬ 
rante a partire dalla serietà e 
onestà dell’informazione sul 
fascismo come fatto storico, 
come momento della storia 
italiana ed europea, u * 

Il primo punto di un pro¬ 
gramma di democrazia e an¬ 
tifascismo nella scuola do¬ 
vrebbe essere proprio questo: 
l'informazione vasta, coeren¬ 
te, scientifica sul fenomeno 
fascista, sulle condizioni che 
lo hanno prodotto. Ciò signi¬ 
fica far leggere documenti e 
libri (e produrne anche, spe¬ 
cie per la scuola di base), far 
incontrare i ragazzi coi pro- 
. tagonisti della lotta antifasci¬ 
sta, organizzare - discussioni, 
servirsi di questo periodo per 
un lavoro che sia al tempo 
stesso di apprendimento di 
. contenuti ed esercizio alla 
comprensione del metodo di 
. indagine storica, e ancora al¬ 
la comprensione del fatto che 
davvero la storia può «servi¬ 
re per la vita » se ci fa in¬ 
tendere come si sono svolti 
grandi eventi che influiscono 
. sulla vita di oggi. La cono¬ 
scenza della storia italiana 
ed europea dalla prima alla 
seconda guerra mondiale nel¬ 
le sue linee generali e nei 
significati di fondo è un 
obiettivo la cut validità cul¬ 
turale non può essere mes¬ 
sa in dubbio. 

Ma ci sono altre ragioni pe¬ 
dagogiche da proporre all’at¬ 
tenzione del movimento de¬ 
mocratico e degli insegnanti. 
L’insegnamento storico come 
viene impartito in quinta ele¬ 
mentare, in terza media, nel¬ 
l’ultimo anno della seconda 
superiore ha il suo culmine 
nella storia dèi risorgimento 
e dell’unità d’Italia. Anche se 
dobbiamo opporci ad una im¬ 
postazione dell’insegnamento 
storico che non faccia centro 
sulle grandi sintesi, sulla vi¬ 
sione panoramica dello svi¬ 
luppo delle civiltà e che quin¬ 
di non sappia evitare i peri¬ 
coli dell’eurocentrismo e dèl- 
l’italocentrtsmo, è pur vero che 
un apprendimento di storia 
d’Italia è giustificabile e ne¬ 
cessario; i ragazzi devono ap¬ 
prendere « da dove veniamo ». 
E non tfè dubbio che la sto¬ 
ria del processo attraverso U 
quale è avvenuta l’unificazio¬ 
ne politica della nostra peni¬ 
sola abbia grande e decisiva 
importanza. - - • — 

Ma non può più essere il 
punto di riferimento, U pun¬ 
to culminante deU’apprendi- 
■' mento storico inteso nei suoi 
evidenti aspetti di educazio¬ 
ne civica. Quel centro dovreb¬ 
be essere oggi la lotta antifa¬ 
scista, soprattutto la • Resi¬ 
stenza e la lotta di liberazio- 
. ne presentata, a coronamento 
di uno studio sul documenti, 

1 sui libri, di una ricerca nel- 
'. l’ambiente, come il momento 
della storia italiana in cui le 
' masse popolari, superando 
7 una arretratezza di secoli, as¬ 
sumono l’iniziativa e decido¬ 
no della propria liberazione 
r dall’oppressione straniera e 
> dal nemico interno interve- 
nendo autonomamente nella 
soluzione di glandi problemi 
nazionali. Tutto ciò, si inten¬ 
de, criticamente, senza enfa¬ 
si, sema retorica, correggen¬ 
do i vecchi difetti, per cui fl 
risorgimento veniva presenta¬ 
to come un processo privo di 
contraddizioni e ricco di glo¬ 
ria equamente ripartita. Oggi 
a scuola la Resistenza viene 
celebrata per circolare mini¬ 
steriale; non di celebrarla si 
tratta, ma dt comprenderla. 

2) Conoscere il fascismo, 
l’antifascismo e la resistenza 
nelle forme assunte storica¬ 
mente dal 1919 al 1945 non ba¬ 
sta. Altri momenti altissimi 
di lotta popolare per la li¬ 
bertà e altri momenti oscuri 
di oppressione si sono avuti 
e si hanno nella storia non 
solo europea ma mondiale 
contemporanea, dalla Grecia 
al Vietnam, dall’Indonesia al 
Portogallo, dalla Spagna al 
Cile, di cui bisogna che la 
scuola permetta di acquista¬ 
re conoscenza, senza censure. 
Occorre far conoscere ai ra¬ 
gazzi la fisionomia del fasci¬ 
amo contemporaneo. 

3) Ancora, c’è da conoscere 
i motivi e le condizioni per 
cui in parte del mondo capi¬ 
talistico le tradizionali libertà 
democratiche, mai sicure e 
garantite per sempre, oggi so¬ 
no messe drammaticamente 

. in pericolo e come ciò avven- 

K con particolare gravità in 
dia; come cioè non ci sia 
. ■ me sorta di astratto fasci¬ 


smo perenne ma, in forme 
diverse nelle diverse condi¬ 
zioni, germogli dalle medesi¬ 
me radici il medesimo feno¬ 
meno, come perciò la lotta 
non sia finita. , > ..., 

4) Possiamo concludere que¬ 
sta breve indicazione di pun¬ 
ti, accennando al modo come 
un’educazione autenticamen¬ 
te antifascista può essere al 
centro dell’azione didattica ed 
educativa. Chi accusa siste¬ 
maticamente i suoi avversari 
politici di essere dei fascisti 
mostra quanto meno di non 
avere le idee chiare e di 
essere un settario. « Modera¬ 
to », « conservatore », «reazio¬ 
nario », « fascista » sono ter¬ 
mini che non si equivalgono e 
ai quali corrispondono atteg¬ 
giamenti assai diversi tra lo¬ 
ro. Allo stesso modo gli at¬ 
teggiamenti autoritari, la 
prepotenza, la sopraffazione, 
la grettezza intellettuale, il 
timore o l’odio per ciò che è 
nuovo e progressivo, che so- 
. no tutti presenti nel fasci¬ 
smo e nella mentalità fasci¬ 
sta non bastano per indica¬ 
re con certezza che slamo ef¬ 
fettivamente in presenza del 
fascismo. Ma se non tutti i 
reazionari, gli autoritari, i 
violenti sono fascisti, tutti i 
fascisti sono reazionari, auto¬ 
ritari, violenti. \ ; . 

La scuola può educare con¬ 
cretamente all’antifascismo 
se si combattono gli atteggia¬ 
menti reazionari al suo inter¬ 
no, se si colpiscono le ma¬ 
nifestazioni autoritarie. Ope¬ 
rano concretamente in senso 
antifascista quei maestri e 
professori — il cui numero 
può ^ aumentare tanto più 
quanto più i genitori entran¬ 
do nella scuola appoggeranno 
-gli insegnanti democratici e 
collaboremnno alla riuscita 
delle loro iniziative — che or¬ 
ganizzano il lavoro e la vita 
nella scuola su base democra¬ 
tica, creano rapporti non au¬ 
toritari, consentono agli al¬ 
lievi di fare l’esperienza della 
collaborazione, dèi dibattito, 
dèlia ricerca. In un certo sen¬ 
so questa è educazione che 
vaccina contro il contagio fa¬ 
scista, e se la scuola non fos¬ 
se stata in questi anni e non 
fosse autoritaria forse me¬ 
no giovani si sarebbero la¬ 
sciati e si lascerebbero attrar¬ 
re dal fascismo. Nessuna il¬ 
lusione, beninteso, che cam¬ 
biando i contenuti dell’istru¬ 
zione'e dèWeducazione si as¬ 
sicuri lo sviluppo inarresta¬ 
bile dèlia democrazia; ma se 
si lavora per cambiare la 
scuola mentre si lavora per 
difendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia in tutta la società, 
i due momenti saldandosi 
possono rendere più sicuro a 
processo. 

Giorgio Bini 


LE NUOVE DATE DELLE 
SCADENZE ELETTORALI 


Il direttore didattico o preside nomina la commissione eletto¬ 
rale (arti. 2, 22 e 25 dell’ordinanza). 

il provveditore comunica alle commisisoni elettorali le sedi 
dei seggi (artt. 3 e 25). 

La commissione elettorale deposita in segreteria, dandone 
avviso sull’albo, gli elenchi degli elettori, ohe sono pubblici 
(artt. 4 e 25). « 

— Entro 10 giorni dall'affissione vanno presentati 
alla commissione gli eventuali ricorsi (art. 4). 

— La commissione decide sul ricorsi entro I 5 giorni 
successivi (art. 4). . 

— Entro due giorni dall’affissione la commissiona • 
elettorale determina quanti seggi spettano a eia- . 

. ... . scuna componente (artt. 5 e 25). ; . , ... 

-> ,.i* - - - . ». • \ - ì 

Il primo firmatario presenta personalmente la Usta alla segre¬ 
teria del circolo didattico o istituto, e comunica i nomi dei 
propri rappresentanti di lista (artt. 6 e 25). 

„ ... /' „ 4 • - -* ?. * V . * V,v* * * 3- -\- 

• ' ‘ ' ‘ • A . 

— Se il numero dei firmatari della Usta dovesse-* 
risultare inferiore a quello necessario, la* 1 com¬ 
missione i tenuta ad esporne avviso all'albo. 

X‘ ' —Il primo firmatarie ha - due giorni di tempo- 

.- (sempre se i termini non sono scaduti) per pro- 
• durre le firme mancanti (art. 6). / 

Il primo firmatario presenta al direttore o preside richiesta 1 
scritta per tenere riunioni di propaganda all'Interno della 
scuola, specificando il giorno desiderato (artt. 7 e 25). 

I presentatori ed I candidati svolgono la propaganda all'interno 
della scuola (artt. 7 e 25). 

La commissione elettorale affigge all’albo le Uste definitive, 
con il verbale delle sire decisioni (artt. 6 e 25). 

I presentatori della lista presentano al provveditore gli even¬ 
tuali ricorsi (art. 6). • 

— Il provveditore decide sul ricorsi entro i 5 giorni , 

‘ ; : successivi (art. 6). 

II direttore o preside insedia i seggi e ne nomina i membri 
(artt 3 e 25). 

— La commissione elettorale, aU’atto deU’insedia- 
r mento, trasmette ai seggi gli elenchi definitivi 

ì ••• degli eiettori e le liste definitive (artt 4, 6, 25). 

' • — I seggi elettorali affiggono pubicamente le Uste / 

(fino alla vigilia deUe votazioni); predispongono 
il locale e U materiale necessario per le votazioni 
- , (artt. 3 e 25). .. ; 

Si svolgono le operazioni elettorali dalle 8 alle 20. Indi inizia 
subito lo spoglio delle sdiede. Al termine, il seggio competente 
attribuisce i seggi alle varie Uste e proclama gU eletti per - 
affissione all’albo (artt. 9. 10, 11. 12 e 25). 

— Entro 10 giorni dall'affissione vanno presentati 
.' alla commissione gli eventuali ricorsi (art. 13).,. 

— La commissione elettorale decide sul ricorsi entro 
I 30 giorni successivi (art. 13). ■ ■ 

— Entro 35 giorni dall'affissione all'albo II diretto¬ 
re o preside deve convocare il consiglio di 
istituto (artt. 14 e 25). 
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•materne ed 
elementari 
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8 gennaio 


scuole . ’ 
medie ’ 
dell'obbUgo 
si vota il- 
9 febbraio 

26 dicembre 

31 dicembre 


15 gennaio 


- scuole 
medie 
superiori 
si vota il 
16 febbraio 

2 gennaio 

7 gennaio 


22 gennaio 


dalle ore 9 
del: ■ * 

aUe ore 12, 
del: • 


13 gennaio u:. 
18 gennaio ■ 


20 gennaio . ' " 27 gennaio 


• 25 gennaio • 


1 febbraio 


entro il: 


entro il: 


entro il: 


entro il: 


13 gennaio 

i *' 15 gennaio 
31 gennaio 


23 gennaio 


25 gennaio 


7 28 gennaio 




' i. * t‘;\ ». I » v y : ^ •: 


20 gennaio 

22 gennaio 
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30 gennaio 
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4 febbraio 
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27 gennaio 

29 gennaio 
14 febbraio 


6 febbraio 


8 febbraio 


11 febbraio 
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il giorno: . 2 febbraio 


9 febbraio 


16 febbraio 


Dal Consiglio comunale 
di Modena 

. V —_—____ 

_ Alt - 

Posizione 
unitaria 
sugli organi 
collegiali 


Un Importante ordine del 
giorno è stato approvato uni¬ 
tariamente il 15 novembre 
scorso dai gruppi del PCI, 
della DC, del PSDI, del PSI, 
del PLI del Consiglio comu¬ 
nale di Modena. • 

La consapevolezza che li 
Consiglio comunale sottolinea 
dell’« importanza che la scuola 
venga sempre più considera¬ 
ta non solo luogo dove si in¬ 
segna, ma fatto educativo 
che riguarda * tutti », trova 
nel documento una puntuale 
concretizzazione. • • **f 

I nuovi organlsnii collegia¬ 
li, afferma il documentò uni¬ 
tario, dovrebbero impegnarsi: , 
1) nella difesa degli Inter¬ 
venti del Comune per la rea¬ 
lizzazione del diritto allo stu¬ 
dio (scuole delTlnfanzla, pie- 
no tempo, refezione, traspor¬ 
ti, biblioteche) ; • 2) > nella ri¬ 
chiesta di approvazione di 
una nuova legge delle Regio¬ 
ni sull’edilizia scolastica; 3) 
nell'impegno per una riforma 
della scuola secondarla supe¬ 
riore, che prefiguri una scuo¬ 
la unitaria con indirizzi op¬ 
zionali; 4) nello sviluppo del 
valori della Costituzione, e- 
spressione della Resistenza 
come base ideale della tra¬ 
sformazione democratica del 
Paese e asse unificante del 
rinnovamento culturale; 5) 
nell’impegno per un concreto 
rapporto scuola -occupazione - 
lavoro, valorizzando fra l’al- 
faro l’esperienza avviata con 
le ifip.ore; 6) 

la jiarteclpazkN» Uq* 88#% 
ne - del distrétto, ih teso ^óo- 1 : 
me organo di promozione del¬ 
la partecipazione democrati¬ 
ca alla gestione della scuo¬ 
la. in rapporto alla program¬ 
mazione economica del Com¬ 
prensorio, In cui si realizza 
ima unitarietà di interventi e 
di servizi-nel territorio; 7) 
nell’impegno perché anche il 
personale comunale della 
scuola a pieno tempo possa 
contribuire alla gestione del¬ 
la scuola; 8) nel collegamento 
permanente dei nuovi orga¬ 
ni collegiali della scuola con 
ì Consigli di quartiere. 


Esperienze positive contro la segregazione scolastica 


L’inserimento degli handicappati: 
un passo avanti nel rinnovamento 

Al nord e al sud una rete di iniziative che eliminano la discriminazione dei bambini con deficit fisici e mentali 
Il ruolo determinante degli Enti locali e il legame con i futuri organi collegiali - Un problema non più solo individuale 


Sono meno di qualche mi¬ 
gliaio, in tutta ntalia, i bam¬ 
bini handicappati coinvolti 
nell’esperimento del recupero 
senza segregazione, inseriti, 
cioè, con il sussidio di op¬ 
portuni interventi Integrativi, 
nella scuola normale, ai di 
fuori delle strutture tradizio¬ 
nali (scuole differenziali, scuo¬ 
le speciali, istituti). 

• L’importanza umana, ma 
soprattutto pedagogica e po¬ 
litica, di questo esperimento 
non sta certo nel numero; 
bensì nel contenuti e nella 
tendenza che esprime, r 
E’ anche questo un movi¬ 
mento che viene da lontana 
L’indignazione, e qualche vol¬ 
ta l'oirore, suscitati da certi 
fatti di cronaca, legati a epi¬ 
sodi tipo Lager di Grottafer¬ 
rata o clinica S. Orsola di 
Catanzaro; la presa di co¬ 
scienza del carattere distrutti¬ 
vo, sia per il bambino nor¬ 
male che per quello in diffi¬ 
coltà, di ogni esperienza di se¬ 
gregazione; la convinzione 
della forte incidenza socio am¬ 
bientale nella tragica realtà 
della infanzia handicappata 
rappresentano in sintesi il re 
troterra di ' tale movimenta 
Ad esso tuttavia ha dato un 
forte impulso la intuizione or¬ 
mai molto precisa e profonda, 
del movimento operaio e dei 
sindacati in particolare, sulla 
natura classista -• e selettiva 
dell’attuale sistema scolasti¬ 
co, ■' di cui il meccanismo 
freddamente segregato re ri¬ 
servato al bambino deficita¬ 
rio non è che il logico pro- 
lung&menta ' > • - 
Se li primo punto a favo¬ 
re, dunque, di questo esperi¬ 
mento è la rottura del ghetto, 
la eliminazione del marchio 
discriminante, il capovolgi¬ 
mento dell’atteggiamento so¬ 
ciale nei confronti dell’infan¬ 


zia con handicap, le conse¬ 
guenze, o meglio, le implica¬ 
zioni che trae con sé, ; so¬ 
no assai più vaste 

Anzitutto, da chi, come e 
dove sono portate avanti que¬ 
ste esperienze. Al nord e al 
sud, nei piccoli come nei gran¬ 
di centri, siamo ormai in pre¬ 
senza di una rete di inizia¬ 
tive che già cominciano a 
delineare un discorso. 

Coutro gli schemi 

Ci sono in questa linea, cit¬ 
tà importanti come Reggio 
Emilia, Arezzo, Sesto S. Gio¬ 
vanni, Lecce, Livorno, Mas¬ 
sa Carrara, La Spezia, Ge¬ 
nova, Padova, Bergamo, Ve¬ 
rona. Vicenza, Ravenna, An¬ 
cona, Bolzano, ma anche pic¬ 
coli centri, come Chianciano, 
Palazzone, Cutrufìano. Monte¬ 
pulciano, eoe. In quasi tutte 
queste esperienze, promotore 
e protagonista appare l’ente 
locale — Comune, Provincia, 
Regione — che, in collabo- 
razione con i più moderni ser¬ 
vizi di intervento sociale e 
psico - pedagogico si muove 
su vie che rompono corag¬ 
giosamente con gli schemi 
del passata E’ ' un tipo di 
ente locale (e in generale so¬ 
no amministrazioni di sinistra) 
proiettato in modo nuovo, 
nella realtà dell’infanzia, do¬ 
ve au esempio, funziona un 
servirio di igiene mentale Im¬ 
postato su criteri moderni, do¬ 
ve si cerca di fare della me¬ 
dicina scolastica un interven¬ 
to di tipo globale, dove l’im¬ 
pulso al diritto allo studio 
trova sbocco in atti concreti. 

A ridosso del problema acu¬ 
to degli handicappati, molti 
altri ne vengono emergendo, 
In un fervore di Inlsiattve, di 
analisi « di ricerca che pos¬ 


sono senz’altro considerarsi di 
grande * portata anche per 
la scuola cosiddetta nonnaie. 

Meglio vederlo nei fatti con¬ 
creti. A Sesto S. Giovanni 
(100 mila abitanti, più di 30 
mila operai metalmeccanici, 
grosse fabbriche come la Bra¬ 
da, la Falck, la Marelli e 
una miriade di piccole e me¬ 
die aziende) l'esperimento per 
gli handicappati con il pro¬ 
gressivo svuotamento delle 
classi - differenziali e delle 
speciali, ha voluto dire anche 
uno strettissimo contatto con 
ia popolazione organizzata nei 
Consigli di quartiere; un fit¬ 
to intreccio di discussioni, di¬ 
battiti, tavole rotonde; la con¬ 
quista cu una notevole parte 
della opinione pubblica (fami¬ 
glie e genitori in primo pia¬ 
no) ad una visione diversa 
sia dei problemi dell’handl- 
cappato che della scuola nel 
suo insieme. Ma ha voluto 
anche dire, per esempio, la 
acquisizione di un uso nuovo 
del territorio, sino a qui con¬ 
cepito come posta, banca, 
strada, ecc. e acquisito inve¬ 
ce per la prima volta anche 
come biblioteca, circolo, as¬ 
semblea, comitato di quar¬ 
tiere. 

Nel plesso scolastico di Mo¬ 
digliani (Uvorno) — una pro¬ 
vincia anche questa coinvolta 
nelle esperienze di scuola In¬ 
tegrata — l’inserimento ha si¬ 
gnificato la conquista (certa¬ 
mente non facile e raggiunta 
mediante una lunga opera di 
convinzione e con incontri- 
scontri tra autorità scolasti¬ 
che, genitori e insegnanti) di 
un criterio di valutazione sco¬ 
lastica nuovo per tutti, cioè 
sena voto e sena boccia¬ 
ture. Ha significato la acqui¬ 
sizione di una pedagogia non 
più solo «normale» o solo 
ospedale» ma unica e tal» 


da essere applicata anche ai 
ragazzi in difficoltà. - 
1 Che cos’è un handicappato? 
E’ certamente agghiacciante 
sentire un «non vedente» de¬ 
scrivere in questo modo le 
condizioni del ciechi (che in 
Italia sono 80 mila e per il 
93 per cento provenienti dal¬ 
le classi popolari): «Senza 
rendersene conto, la persona 
cieca confinata in istituto, fi¬ 
nisce con l’acquistare la men¬ 
talità di categoria, che fa 
distinguere ed anche contrap¬ 
porre il mondo dei ciechi da 
quello dei vedentL Del resto, 
come potrebbe essere altri¬ 
menti? Il contatto quotidiano 
con 1 coetanei normali non 
avviene nemmeno a livello 
scolastico, i modelli, per for¬ 
ze di cose, si è costretti a 
cercarli all’interno della isti¬ 
tuzione: compagni nelle stes¬ 
se condizioni, Insegnanti cie¬ 
chi con un passato slmile, 
superiori spesso repressivi». 
E più avanti; Nel feb¬ 
braio e marzo del *69 gli al¬ 
lievi degli Istituti per ciechi 
Cavezza, di Bologna e Con- 
figilacchi di Padova, si ri¬ 
bellarono dando vita ad ura 
occupazione. I motivi dèlia ri¬ 
volta erano la qualità sca¬ 
dente del vitto, la scarsa igie¬ 
ne del locali, la mancanza di 
assistenza sanitaria e un re¬ 
golamento di tipo •numera¬ 
rio» (Intervento svolto al re¬ 
cente convegno su «Handicap- 
pati e scuola» svoltosi a Ro¬ 
ma). ' 

Slamo ad uno del punti cru¬ 
ciali della questione dellTose- 
rimento. Non è soltanto la 
vergogna e la miseria di que¬ 
sto tipo di assistenza, a cui 
bisogna comunque ribellarsi. 
Ma, come ha ben sottolinea¬ 
to il gruppo che da alcuni 
anni opera In questo senso 
ad Arriso, è che proprio la 


questione -- dell’inserimento, 
mette a nudo una serie in¬ 
credibile di distorsioni a li¬ 
vello di assistenza, di inadem¬ 
pienze sanitarie, di insuffi¬ 
cienze scolastiche, che vera¬ 
mente non può non chiamare 
in causa l’intero sistema sco¬ 
lastico e sociosanitario. 

Tra la risposta orrida della 
istituzione e quella quasi sem¬ 
pre inadeguata della famiglia 
(oscillante tra l’iperprotezio- 
ne, il rifiuto e il desiderio di 
occultare nel proprio seno la 
«disgrazia» che l’ha colpita) 
la soluzione al quesito «cos’è 
un handicappato», proposta 
sempre dal gruppo di Arez¬ 
zo, comincia, ci sembra, a 
riportare la questione nei suoi 
termini, non solo umani, ma 
anche razionali- « Il bambi¬ 
no che presenta difficoltà nel¬ 
l’inserimento scolastico — es¬ 
si dicono — non è solo un 
problema "tecnico”, ma è an¬ 
che il portatore di una esi¬ 
genza globale di partecipazio¬ 
ne, di solidarietà, di impegno 
comune, che esige una lea¬ 
dership da parte degli adulti 
coinvolti con caratteristiche 
di flessibilità e di compren¬ 
sione, e che presume anche la 
gestione tendenzialmente col¬ 
lettiva di quell’ansia che dal 
soggetto escluso si trasmette 
aU’aduito e tende a propa¬ 
garsi». 


su «Handicap- n 

svoltosi a ro- Bagaglio prezioso 


' Cosi daU’esperienza di Reg¬ 
gio Emilia i venuta una 
profonda e proficua discus¬ 
sione intorno a una diver¬ 
sa applicazione della medi¬ 
cina scolastica (intesa come 
prevenzione e come Interven¬ 
to che tiene particolarmente 
In considerazione 1 dati so¬ 
ciali, familiari, ambientali dei, 
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ragazzi); un concetto compie 
tamente diverso dello stes 
so medico scolastico (opera 
tore a tempo pieno dipenden 
te dell’ente locale); la crea 
zione di nuove figure di pe 
dagogisti. .tipo monitori di 
quartiere. 

■ Si potrebbe continuare; ma 
è forse più importante rileva¬ 
re che tutte queste iniziati¬ 
ve hanno il comune ctenomi 
natore di rappresentare un 
motivo di dibattito di aper¬ 
tura, di maturazione anche 
tra li corpo insegnante che 
in più di un caso, si è ri 
velato in grado di cammina- 
re sulla diffìcile strada del¬ 
l’inserimento e di aprirsi a 
concezioni più avanzate del 
l’insegnamento e dello stesso 
bambino normale. 

" Per tutti comunque, inse 
gnantl, operatori sociali, edu 
ce tori, enti locali, l’esperien 
za a favore deli’bandicappa 
to ha portato ad un appro 
fondimento di tutti quei te 
mi che si riconducono alla 
questione centrale della tra 
sformazione democratica del¬ 
la scuola, e ad un ripensa¬ 
mento critico della strada si 
no a qui compiuta. E* un ba 
gagilo prezioso, dunque, che 
non deve disperdersi, nè re 
stare nel chiuso di esperi 
menti «a parte» condotti da 
specialisti illuminati o da èli 
tes avanzate; ma «entrare 
in circolo», per cosi dite, por¬ 
tare nuovi motivi al grande 
dibattito che l’applicazione dei 
decreti delegati sta aprendo 
nella scuola, diventare ogget¬ 
to di Iniziative concrete per 1 
consigli di càaaee e di Isti¬ 
tuto, tema di incontro e di 
confronto nel programmi per 
le elezioni degli organi col¬ 
legiali. . 

Maria R. Caldaroni 


ME i&Zì 


all* Unita: 


L’impegno ' 

per il voto " 
ai diciottenni 

Cara Unità, X y 

sono una studentessa di 18 
anni e, al pari di.molti miei? 
coetanei, sono interessata alla 
estensione del diritto di voto 
ai diciottenni. Noi studenti, v > ; 
abbiamo fatto di questa ri- ' 
chiesta. * un obiettivo impor- ■] 
tante della lotta nella scuota, 
accanto alle modifiche per i 
decreti delegati: adesso vor¬ 
remmo pero che * questa ri¬ 
chiesta andasse in porto, poi¬ 
ché le promesse come al so¬ 
lito sono tante, ma molte si 
perdono, chissà come, per la 
strada. •• • ' 

Sono rimasta • colpita dal¬ 
l'impegno che il partito mette 
in questo obiettivo; esso è giu¬ 
sto perché rappresenta un 
passo importante - verso le 
istanze di rinnovamento del 
giovani e per il miglioramen¬ 
to civile e democratico del¬ 
l'Italia. Ritengo inoltre che 
l’estensione del diritto di voto 
ai diciottenni, incontri il fa¬ 
vore non solo dei giovani . ma 
anche di gran parte dell’opi¬ 
nione pubblica italiana, alla 
quale sta a cuore il rinno¬ 
vamento del Paese. 

LEA VASSARI 
(Firenze) 

Vogliono colpire 
le scuole materne 
degli Enti locali 

Alla redazione deirunlth. 

Il personale delle scuole del¬ 
l'infamia del Comune di For- - 
lì, vuole portare a conoscenza 
dell’opinione pubblica il con¬ 
tenuto e il significato politico 
della circolare ministeriale n. 
176, prot. 7265 del 26-7-1974 
con oggetto: « Insegnamento 
nelle'scuole materne non sta- ■ 
tali: titolo di studio n, nel mo- 1 
mento stesso in cui la respin- ■ 
ge decisamente quale assurdo 
tentativo di fermare un pro¬ 
cesso di conquista sociale in 
atto. Questa circolare, rispol¬ 
verando addirittura un regio 
decreto del 1928 (T.U. 5-2-1928, 
n. 577, art. 39), stabilisce che 
solo la scuola materna sta - ; 
tale può usufruire di perso- • 
vale insegnante proveniente e . 
dalla scuola magistrale e dal- 7 
l’Istituto magistrale, mentre 
le scuole - dell’infamia degli 
Enti locali (messe allo stesso 
livello di funzioni e di opera¬ 
tività delle scuole private) 
possono utilizzare solo inse¬ 
gnanti provenienti dalla scuo¬ 
la magistrale (cioè le « mae¬ 
stre d’asilo»). Quali sono i 
veri obiettivi di un atto mi¬ 
nisteriale così anacronistico? 
Quale è il significato della 
manovra politica che l’ha pro¬ 
mosso? 

In primo luogo si cerca di 
rivitalizzare la scuola magi- 1 
■ strale, la quale sta perdendo 
ogni ragion d’essere in quan¬ 
to, mentre Éa moderna scien- 
1 tlf'pSMgogma afferma sempre 
mlfkldpraitknte l’esigenza di . 
’%MtfeIevata ! qualificazione da 
parte degli educatori di ogni - 
livello, offre una preparazione 
decisamente inadeguata e con- . 
tenuti culturali di bassissimo ; 
livello. In realtà, queste scuo¬ 
le magistrali (quasi tutte ge¬ 
stite da enti privati, in mag¬ 
gioranza confessionali) si reg¬ 
gono essenzialmente sulla per¬ 
sistenza di " interessi privati 
parassitari: gli stessi interes¬ 
si che, con la loro pressione, ' 
hanno forse determinato que¬ 
sta manovra. Questo giudizio 
negativo, ovviamente, si ap¬ 
punta sulla realtà oggettiva 
della scuola magistrale come ■ 
istituzione, e non implica al- ; 
cun apprezzamento discrimi¬ 
natorio nei confronti delle 
studentesse che la frequenta¬ 
no o delle lavoratrici dalla - 
quale provengono. Non inten¬ 
diamo chiudere neppure gli 
occhi di fronte alle carenze 
dell’Istituto magistrale, che ; 
certo assicura almeno un cor¬ 
so di studi più lungo e rego¬ 
lare e tuttavia andrebbe inte¬ 
grato con un ulteriore corso 
formativo a livello universi- ■■ 
torio come da più parti e con ■ 
insistenza si sostiene. In reai-. 
vtò, il confronto fra i due ti¬ 
toli di studio, e i relativi li¬ 
velli di qualificatone, è con¬ 
seguenza ‘ dell’ atteggiamento 
contraddittorio dello Stato, 
che afferma per le proprie 
scuole materne il critèrio del¬ 
ta aspeciltcitù del titolo (ac- , 
cattandoli entrambi) e lo ne¬ 
ga invece alle equivalenti 
scuole dei comuni. Il secondo 
scopo è chiaramente quello di 
ostacolare il crescente svilup¬ 
po delle scuole dell’infamia 
degli Enti locali, che ha mes¬ 
so in crisi il tradizionale mo¬ 
nopolio delle scuole materne 
private (in larga parte con¬ 
fessionali). 

LETTERA FIRMATA 
dal personale delle scuole 
dell’infanzia del Comune 
di Forlì (seguono 67 firme) 

Perchè il blocco 
del personale 
non insegnante? 

Gentile (Erettore , * 

questa è la prima volta che 
io scrivo al suo giornale che 
puf leggo con una certa fre¬ 
quenza. E le scrivo per un 
semplice motivo: gradirei sa¬ 
pere per quale recondito mo¬ 
tivo il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, con telegram¬ 
ma inviato ai provveditori del¬ 
le varie province italiane, ha 
bloccato le assunzioni del per¬ 
sonale non insegnante. Mi 
sembra che ciò costituisca un 
vero atto arbitrario da parte 
sua, tenendo in considerazio 
ne che i decreti delegati en- . 
treranno in vigore tra poco. 

Sono un giovane che, es¬ 
sendo disoccupato, nutre spe 
rame di poter essere assun¬ 
to nel personale non inse 
grumte della scuola e so che 
con l’applicazione dei decreti 
delegati si libereranno motti 
posti. Ma ora, con questa bra¬ 
vata del ministro della P.l. 
tutte le mie speranze vanno 
a farsi benedire e con me 
tutte quelle di migliaia di per¬ 
sone che sono nella mia stes¬ 
sa situazione. Io mi chiedo: 
t giusto tutto questo? 

. ANTONIO SEMERARO 
: (Tuaato) 


Con i prezzi alti 
diventa difficile 
fare del turismo 

Caro direttore, ;' < \ 

durante il periodo delle fe¬ 
rie ho avuto occasione di leg¬ 
gere molti giornali e mi so* 
no accorto che tutta la stam¬ 
pa versava lacrime sul pove¬ 
ro turismo. Si contavano Is 
minori auto in circolazione, 
si pubblicavano gli elenchi 
dei viaggiatori in meno sut 
treni, sulle biciclette o in au¬ 
tostop; si piangeva sui posti 
vuoti negli alberghi e chi più 
ne ha piu ne metta. Adesso si 
comincia già a levare lamen¬ 
tele per il turismo invernale. 

Va bene, d’accordo, si par¬ 
li pure di turismo, si faccia¬ 
no convegni, si discuta sul 
modo di svilupparlo, sappia¬ 
mo tutti che esso è una fon¬ 
te di moneta circolante. Ma 
quello che non capisco, è per¬ 
chè la stampa non si preoc¬ 
cupa del « turista », di certe 
rapine che il turista subisce. 
Siamo arrivati a pagare mille 
lire un piatto di spaghetti 
(porzione di cento grammi, 
quando la pasta costa 450 li¬ 
re al chilogrammo). Per pran¬ 
zare in un medio ristorante 

— un primo, un secondo, un 
frutto e un bicchiere di vino 
—- occorrono seimila lire. Nel¬ 
la zona delle Dolomiti in un 
albergo di terza categorìa si 
è pagato anche 14 mila lire 
al giorno. Per affittare un al¬ 
loggio di una camera e servi¬ 
zi per un mese, in zone vici¬ 
no a Cortina, occorrevano 256 
mila lire al mese. Scendiamo 
al sud, in Calabria: lungo la 
costa una camera e servizi, 
male arredata, è stato fatta 
pagare, per un mese, sino a 
300 mila lire. La zona Emi¬ 
lia-Romagna è l’unica ancora 
accessibile, ma nonostante tut¬ 
to anche lì si trovano delle 
esagerazioni (ad esempio una 
bottiglia di comune’vino si è 
dovuto pagarla anche mille li¬ 
re e mille lire al giorno co¬ 
stava l’ombrellone). Non par¬ 
liamo di alcune località della 
Sardegna e della Liguria. 

- Insamma, gli operatori turi¬ 

stici devono stare attenti, per¬ 
chè se si va avanti di que¬ 
sto passo al turismo mancherà 
la materia prima, cioè la 
grande massa dei turisti, che 
non può certo ridursi ad al¬ 
cuni strati privilegiati della 
collettività. < 

ANTONIO DAMIANO 
(Roma) 

L’insegnante senza 
pensione (e si ten¬ 
gono gli interessi) 

Signor direttore, ■ ’ 

• per ' quanto la Ragioneria 
centrale presso il ministero 
della Pubblica Istruzione ab¬ 
bia inviato il decreto per la 
liquidazione' della mia pen- 
sionè ^ùttà ' : Difèèiàrié ' provin- 
oiale, .ffisarg^dM A^.oli P- 
fin dal 16 settembre scorso, a 
tutt’oggi, dopo circa due me-' 
si, non ho ancora visto una 
lira di quanto mi ' appartie¬ 
ne. A norma di legge l’Ufficio 
del Tesoro dovrebbe eseguire 
il pagamento nel giro di po¬ 
chi giorni, invece le cose ven¬ 
gono mandate alle lunghe, § 
sembra che facciano questo a 
bella posta. La conclusione è 
che lo Stato si prende gli in¬ 
teressi sulle somme ritarda¬ 
te, interessi che spetterebbero 
semmai al pensionato, pèrchè 
in nessun codice civile c’è 
scritto che il debitore che 
non paga debba anche avere 
un vantaggio. E se mi si per¬ 
mette un riferimento al co¬ 
dice penale, si configura nen¬ 
ia fattispecie il reato di ap¬ 
propriazione indébita aggrava- 
■ ta ai sensi dell’articolo 646 
C.P. - • • 

LETTERA FIRMATA 
da un insegnante in pensiona 

(Ascoli Piceno) 

Un minimo ; di . 
discrezione e un 
po’ più di celerità 

Egregio direttore, ... -, 

-la pregherei voler pubblica¬ 
re la presente, al fine di sen¬ 
sibilizzare la dirigenza del- 
l’INAM a prendere in seria 
considerazione quanto in essa 
contenuto. 

1) Al mutuato assente dal 
lavoro per malattia, l’JNAM 
invia uno stampato (non con¬ 
tenuto in busta chiusa) da 
far x compilare dal datore di 
lavoro, ove figurano bene i a 
vista a tutti, l’età, il giorno di 
inizio della malattia, ed il no¬ 
minativo dell’azienda in cui è 
occupato. Chiedo: l’INAM è 
in condizioni finanziarie tanto 
miserrime da non essere in 
grado di chiudere in busta le 
proprie missive, osservando 
un minimo di discrezione e di 
rispetto per i propri mutuati? 

2) Da oltre un mese sono 
. assente dal lavoro per esser¬ 
mi sottoposta ad un delicato 
intervento chirurgico. A tut- 
foggi, malgrado abbia ottem¬ 
perato con ' tempestività allo 
inoltro dei documenti necessa¬ 
ri, non ho ricevuto da parte 
dell’INAM avviso di indenniz¬ 
zo parziale, dovutomi per le 
temporanea inabilità al lavo¬ 
ro. Mi risulta in proposito, 
che è diventata una consue¬ 
tudine pagare l’assegno di ma¬ 
lattia dopo mesi che la pra¬ 
tica è stata chiusa. Nel men¬ 
tre le sempre più pesanti 
trattenute fiscali sulla busta¬ 
paga vengono effettuate in an¬ 
ticipo, questo ente (e non è 
il solo) non tiene conto che 

. vi sono lavoratori i quali, con 
i tempi duri che corrono, vi¬ 
vono stentatamente anche 
quando il mensile è intero; se 
poi subisce una interruzione 
(come nel mio caso) si rischia 
di doversi privare dello stret¬ 
to necessario. Troppo spesso 
ci si dimentica che il citta¬ 
dino oltre ai doveri ha dei 
diritti 

. ANGELA BIANCHI 
(Milano) 
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NARRATORI STRANIERI 
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II 


si trova a teatro 


Nei suoi lavori in prosa, ambientati nel periodo di ascesa del nazismo, ri¬ 
saltano invece la povertà e l'approssimazione del tessuto linguistico 


ÒDON VON HORVÀT, « L'e¬ 
terno filisteo - Tutti I ro¬ 
manzi », Bompiani, pp. 430. 
L. 5000. 


La riscoperta tedesca di que¬ 
sti ultimi anni ha provocato 
la scoperta italiana di Hor- 
vàth: la casa editrice Adel- 
phl ne ha pubblicato l'anno 
scorso 11 teatro In concomi¬ 
tanza con la prima Italiana 
(presso 11 teatro stabile di 
Roma) di Kasimtr und Karo- 
line. Quest’anno 11 Gruppo del¬ 
la Rocca cl propone Notte 
alVitalianci. Non sorprende 
quindi che l'editore Bompiani 
pubblichi 1 tre romanzi brevi 
di questo grande scrittore tea¬ 
trale per troppo tempo sotto- 
valutato e, da noi, pressoché 
Ignoto ai non addetti al la¬ 
vori. 


SAGGISTICA 


Letteratura 


per « non 
addetti » 


Letteratura e marxlpipp, a 
curo c di 5 -Qiaippaojo :Bor- 
ghello, J Zanichelli, pp. 234, 
L. 1500. 


Letteratura e psicanalisi, a 

cura di Remo Bodei, Zani¬ 
chelli, pp. 210, L. 1500. , 


Letteratura e strutturalismo, 

a cura di Luigi Rosiello, 
. Zanichelli, pp. 156, L. 1200. 


Questa nuova collana econo¬ 
mica di «antologie di ricer¬ 
ca. letteraria» è destinata al 
pubblico dei non «addetti ai 
lavori» e, In particolare, agli 
studenti delle scuole medie 
superiori. La formula è in¬ 
dubbiamente funzionale: - ad 
una 1 svelta introduzione del 
curatore segue un'antologia 
di pagine teoriche e di ana¬ 
lisi applicate precedute ognu¬ 
na da brevi esplicazioni. Ma 
è ovvio che. in ultima istan¬ 
za, la funzionalità è in rap- 
; porto alle capacità operative 
dei singoli curatori e che il 
risultato è inevitabjlmente, di 
caso ift;>ca$p.,.divèrgo,.. Jl.di- 
; vario è pevol trofia vi denbe. già 
. in questì.Ueaprimi, testi...Fa- 
: lese, adfie&nfpùV-è-d'impron- 
titudiné dei cUratdrè'di Let¬ 
teratura e marxismo, Giam¬ 
paolo Borghello, che mostra 
scarsa consapevolezza storica 
e teorica del problema. In¬ 
negabile è, Invece, il rigore 
con cui hanno operato - Re¬ 
mo Bodei (Letteratura e psi- 
coanalisi ) e Luigi Rosiello 
(Letteratura e strutturali- 
, imo). 1 

Bodei rivendica per la cri- 
; tica letteraria di tifk> psicoia- 
; nautico il metodo elaborato 
da Freud nella Interpretazio¬ 
ne dei sogni: il metodo che 
: consente di cogliere «il ca¬ 
rattere surdeterminato e Iper- 
interp reta bile della creazione 
. artistica» tramite la perce- 
. zione delle strutture forma¬ 
li che l’artista costruisce sul¬ 
la base di una sua consape¬ 
vole collaborazione con l'in¬ 
conscio. Evidente è qui il ri¬ 
mando alla nota formula usa¬ 
ta da Freud per il motto di 
spirito: «Un’ideacjirreoonscla 
. ^(esposta frl-j 


§ modo, secondo Freud, una 
a viene assunta in una nuo- 
struttura e postula qual¬ 
cos’altro, s’apre cioè alla am- 
tiiguità necessària al v motto 
di spirito. Anche nell'arte le 
strutture formali Intervengo¬ 
no sul significato e lo tra¬ 
sformano. Di qui la comples¬ 
sità, problematicità e ambi¬ 
guità della comunicazione ar¬ 
tistica. • 

- Rosiello collega lo struttu¬ 
ralismo alla nozione di siste¬ 
ma linguistico ed evita gli e- 
quivoci — ancora ricorrenti 
— di chi cade nella trappo¬ 
la Ideologica della deflnlzio- 
- ne filosofica e psicologica. Lo 
strutturalismo è cosi da lui 
assunto come metodo di ri¬ 
cerca. 

La fondazione di tale tipo 
di analisi, in sede teorica e 
applicativa, si ha col forma¬ 
lismo russo. A tale proposi¬ 
to, Rosiello dirime l’equivo¬ 
co insorto negli anni venti 
tra formalismo e critica so¬ 
ciologica d’ispirazione marxi¬ 
sta, Indicando, al di là del¬ 
la «contingenza della pole¬ 
mica», il punto di convergen¬ 
za nella comune base meto¬ 
dologica «che assegna alla 
analisi dei testi letterari una 
finalità conoscitiva (e non va¬ 
lutativa) e una funzione e- 
eplicativa». Ma, qui occorre- 
J va forse precisare che si trat¬ 
ta solo di un punto di con¬ 
vergenza: In effetti, per quan¬ 
to concerne la critica marxl 
sta, la «conoscenza» non è 
i* certo esaustiva della sua fi- 
A nalità, poiché — almeno in 
cede pregiudiziale — questa 
>; comporta il riconoscimento 
che l’arte è attività, prassi 
i umana, che produce nuova 
realtà al tempo stesso che 
viene da essa prodotta. E’, in 
£ fondo, quanto emerge dalie 
‘‘ stesse conclusioni di Rosiello 
in particolare dalla sua ae- 
; scrizione della «dinamica Un* 
;ì guLst’.ca che storicamente de¬ 
li termina le singole realizzalo 
^ ni e la funzione comunicati¬ 
li va e sociale della letterati!- 
’ ra». Di qui, il giusto rille- 
•ù ro che dà alla norma lingui- 
iattea come fatto sociale e al¬ 
ai lo astile come scarto delle 
k forme linguistiche istituzlona- 
Uzzate». 

sta' Armando La Torre 


1 ' Ma, se 1 suoi lavori teatra¬ 
li permettono 1 più lusingale- 
ri apprezzamenti e — anche 
—• le più audaci contrapposi¬ 
zioni (Peter Handke ha reci¬ 
samente affermato che Hor- 
vàth è meglio di Brecht) non 
altrettanto consentendo l 
suol lavori In prosa. 1 Be 
la povertà e l’approssimazio¬ 
ne del tessuto linguistico hor- 
vathlano (dovute probabilmen¬ 
te al plurilinguismo di Hor- 
vàth) sono caratteristiche che 
si perdono nella chiacchiera 
della scena e sono comunque 
carenza irrilevante dove fun¬ 
ziona la macchina teatrale, ri¬ 
saltano in modo impietoso sul¬ 
la pagina scritta della narra¬ 
zione. 

Chi, quindi, dopo un gran¬ 
de autore teatrale, si aspettas¬ 
se un grande narratore, reste¬ 
rà deluso. Premesso questo 
giudizio di merito, va anche 
detto che ci sono non Irri¬ 
levanti elementi che depongo¬ 
no a favore anche della pro¬ 
duzione narrativa di Horvàth 
e ne propiziano il successo 
presso il grande pubblico. ; 

Succede che la scrittura, 
proprio perchè scarsamente 
elaborata e raffinata, risulta 
di rapida lettura. Inoltre l’as¬ 
senza pressoché totale di una 
struttura complessa della nar¬ 
razione, il suo procedere (a 
ben vedere con tecnica tea¬ 
trale) per schizzi veloci e un 
po’ grezzi di situazioni e per¬ 
sonaggi, rende quest! prodot¬ 
ti assai fruibili e, anche, di¬ 
vertenti, se è vero che una 
delle corde di Horvàth è la 
satira e, con essa, un grot¬ 
tesco un po’ cabarettistico. • 

La cosa certa, comunque, è 
che l’opera narrativa nel caso 
di Horvàth va considerata co¬ 
me produzione a latere e, 
talvolta, anche propedeutica 
della maggiore. produzione 
teatrale. 


ri umani». Probabiljnente ha 
ragione Klaus Mann quando 
(nel 1938) scrive che il mora¬ 
lismo di Horvàth più che da 
riflessioni sociali e politico-eco¬ 
nomiche, deriva dalla sua reli¬ 
giosità; d’altronde la sua ulti¬ 
ma pièce ( Ponpeji ) finisce con 
la seguente affermazione: 
«Dio vi ascolta, anche se sta¬ 
te zittii». ; , 


’ in questo senso cl pare ab 
bia ragione Marcel Relch-Ra- 
nicki a sostenere cho, nei con¬ 
fronti di Brecht, l’engagement 
horvàthlano non va sopravva¬ 
lutato. Quello che è vero, in¬ 
vece. è che effettivamente, ri¬ 
spetto a Brecht (almeno nel 
periodo finale di Weimar) , 
Horvàth recupera un'attenzio¬ 
ne all’Individuo che Brecht, 
forse troppo preso dalla de¬ 
scrizione della macchina che 
lo stritolava, aveva perso. In 
questo senso va segnalata la 
storia della signora Follinger 
in L’eterno filisteo, e, con es¬ 
sa, tutte le horvàtblane figure 
femminili: disperate cortine 
di tornasole della reificazione 
Impietosa dello stato di ne¬ 
cessità cui una determinata 
società costringe gli esseri 
umani. 



Francesco D'Anni 


- Lo scrittore Giorgio Soavi presenta, nella Collezione Atelier 
dell’Editrice Domus, 11 disegnatore e pittore belga Jean- 
Michel Folon. Il libro, che ha per titolo « Vue imprenable »', 
vuol essere un saggio sui luoghi e l’arte di Folon, giovane 
artista dall’attività assai intensa e con un « curriculum » 
importante. Il volume costa 25.000 lire, ha una vasta ico¬ 
nografia a colori e ima serie di belle fotografie dei luoghi, 
appunto, e dello studio dove vive e lavora Folon a Burcy 
presso Parigi. Nella foto: particolare di «Prigione» un’opera 
dì Folon del 1967. ■ 
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POLITICA ESTERA 


Gli anni dell’Ostpolitik 


Una svolta decisiva della recente storia europea 
nella ricostruzione del giornalista Gustavo Selva 


Spesso compaiono nei lavori 
in prosa temi ed elementi che 
poi andranno a collocarsi com¬ 
piutamente all’interno di testi ’ 
teatrali. Citiamo un caso par¬ 
ticolarmente evidente: l'ultimo 
dei tre romanzi qui raccolti. 
Un figlio del nostro tempo. 
finisce con 11 soldato prota¬ 
gonista che si lascia lenta¬ 
mente ricoprire dalla neve e 
muore per congelamento, esat¬ 
tamente la stessa cosa che 
succede in una commedia in¬ 
titolata Don Giovanni toma 
dalla guerra. C’è chi ha soste¬ 
nuto che sarebbe; : In ambe- 1 
due 1 casi, una metafora: i 
protagonisti gelerebbero per 
le intemperie e l’inclemenza 
della crisi economico - so¬ 
ciale tra le due guer¬ 
re: si tratterebbe di quel «ge¬ 
lo dell’inflazione» di cui noi 
cominciamo a sentire i morsi. 

I romanzi di Horvàth sono 
ambientati nel periodo di asce¬ 
sa del nazismo e in piena H 
crisi economica e - politica. 1 
Horvàth Infierisce contro la 
piccola borghesia filistea: la 
deride assumendone le moven¬ 
ze ma, anche, giudicando¬ 
la moralisticamente, collocan¬ 
do nel bel mezzo del raccon¬ 
to didascalie «Ideologiche», 
glosse sociali. Malgrado il rap¬ 
porto di Horvàth con la pro¬ 
pria epoca sia risentito e di¬ 
retto, e costituisca, anzi, la 
vera molla della sua produzio¬ 
ne, il suo atteggiamento è più 
«creaturale» che politico, co¬ 
me egli stesso ha scritto pò-, 
co prima di morire: «Io jqon 
ho mal fatto politiqa. Io-mi 
sono,;Impegnato periti dirai» 
delle v creature, degli esàe- 


GUSTAVO SELVA, Brandt e 
l'Ostpolitik, Cappelli, pp. 
253, L. 4000. 


In questo libro, il giornali¬ 
sta Gustavo Selva (fu corri¬ 
spondente da Bonn della Te¬ 
levisione italiana dal 1967 al 
1972) racconta le fasi salien¬ 
ti del processo che portò al¬ 
la realizzazione della Ostpo¬ 
litik da parte del cantinie¬ 
re-Brandt e del governo di 
coalizione : socialdemocratlco- 
llbèralé ' déllà Germania Fe¬ 
derale. Ma Selva non si limi¬ 
ta a riferire, da giornalista 
che ha direttamente vissuto 
quel periodo, la cronaca degli 
avvenimenti. Egli ne tenta an¬ 
che una interpretazione, par¬ 
tendo da lontano, dagli ulti¬ 
mi cento anni di politica este¬ 
ra tedesca, per arrivare alla 
conclusione che Infine 11 po¬ 
polo tedesco ha trovato «un 
ruolo pacifico che gli era sco¬ 
nosciuto». 


La parte migliore : del li¬ 
bro è quella che 1 racconto, 
con la viva partecipatone del¬ 
l’autore, Il corso degli avve¬ 
nimenti, le fasi alterne at¬ 
traverso le quali il cancellie¬ 
re Brandt (e il ministro de¬ 
gli esteri Scheel, Egon Bahr 
e-altri dirigenti socialdemo¬ 
cratici) ha guidato con mano 
decisa, sorretta dal favore po¬ 
polare, la nave dell’Os/poff- 
tik. La minuziosa descrizio¬ 
ne di momenti e fatti, lo scru¬ 
polo nel riferire posizioni e 
anche annotazioni sul vari per¬ 
sonaggi che si muovono intor¬ 
no e contro Brandt, rendo¬ 


no la lettura di 1 questo li¬ 
bro oltremodo stimolante 

Tuttavia, l’ambizione di Sel¬ 
va di «tentare un’interpreta¬ 
zione storica» degli avveni¬ 
menti, si infrange contro non 
pochi scogli. Fa difetto quel¬ 
la visione d’insieme dei pro¬ 
blemi europei e mondiali (ol¬ 
treché tedeschi), senza la qua¬ 
le l’Ostpolitik appare da un 
lato come l’intuizione genia¬ 
le di .un uomo politico accor¬ 
to e dall’altro come la pro¬ 
secuzione e lo sviluppo di li¬ 
nee di tendenza già chiara¬ 
mente manifeste nella politi¬ 
ca di precedenti governi, alle 
quali Brandt apporterebbe la 
spinta decisiva. 

L’Ostpolitik è prima di tut¬ 
to la risposta al fallimento di 
una politica, quella attuata e 
strenuamente difesa dai go¬ 
verni e dai dirigenti democri¬ 
stiani della Germania federa¬ 
le, i quali non hanno esita¬ 
to ad accusare <ti «tradimen¬ 
to» chi cercava di portare la 
RFT fuori del vicolo cieco in 
cui l’aveva cacciata la politi¬ 
ca di Adenauer e dei suoi 
successori. Si trattava, per il 
cancelliere Brandt, di sceglie¬ 
re tra I miti che avevano ac¬ 
compagnato la politica di re- 
vanche verso l’Est e che si 
traducevano neH’illusIone di 
potersi annettere, un giorno, 
la Repubblica Democratica 
Tedesca e le terre oltre l’Oder- 
Neisse, e una «politica reali¬ 
sta», di coesistenza con 1 pae¬ 
si dell’Est, di. riconoscimento 
delle ' realtà scaturite -dalla 
guerra e dalla vittoria contro 
il nazismo: .tra, queste, ap¬ 
punto, la RDT con>5. stato 
sovrano. ‘ }- 


mocratico tedesco Heinz Tim- 
mermann scrisse per la rivi¬ 
sta Osteuropa: «Quando la 
coalizione socialdemocratico- 
liberale avviò la sua apertu¬ 
ra all’Est, non ebbe bisogno 
di cominciare da zero. I co¬ 
munisti italiani avevano già 
svolto un buon lavoro prepa¬ 
ratorio come diplomatici intel¬ 
ligenti e responsabili». 


I riconoscimenti non sospet¬ 
ti sul ruolo dei comunisti a- 
vrebbero dovuto spingere Sel¬ 
va anche ad una ricognizio¬ 
ne ' meno schematica e pre¬ 
concetta delle posizioni assun¬ 
te dalla Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca nel dialogo Est- 
Ovest. Malgrado certe inizla- 
. li 1 incomprensioni, c’è stata, 
da parte dell’Insieme dei pae¬ 
si socialisti, pur tra differen¬ 
ze e diversità di accenti, una 
sostanziale convergenza nel 
considerare Brandt l’interlo¬ 
cutore valido per trattare la 
sistemazione di storiche con¬ 
troversie. In questo contesto, 
Brandt si è trovato al cen¬ 
tro di una battaglia — quel¬ 
la per la sicurezza e la coo¬ 
perazione europea — che ve¬ 
deva in prima fila proprio 1 
partiti comunisti sia all’Est 
che all’Ovest del continente. 


« L’Ostpolitik è certamente 
irreversibile, poiché ha mes¬ 
so alcuni punti' fermi nella 
politica tedesca ed europea». 
Cosi conclude Selva il suo li¬ 
bro. Dalla realtà europea so-t 
no stati elimina» alcuni pun¬ 
ti caldi, anzi i più caldi, quel¬ 
li che hanno fatto temere tan¬ 
te volte il peggio in Europa. 
L’atmosfera si presta a nuo¬ 
vi passi avanti. - . 


ECOLOGIA 


La strage 
degli animali 


LUIGI GAGNOLANO, Anima¬ 
li da salvare. Piccoli, pp. 
77. L. 2500. - . 


L’uro, progenitore del bue 
domestico europeo, si estin- 
se nel 1627 per la caccia che 
ne era stata fatta; cosi pu¬ 
re, nel secolo scorso, si estin- 
se i’ultimo terpan. progenito*, 
re del cavallo. Ma, come os¬ 
serva Luigi Cagnolaro in que¬ 
sto be! libro per ragazzi que¬ 
sti sono prees’a poco i soli 
esempi. In tempi storici, di e- 
stlnzione totale di specie ani¬ 
mali In Europa. Il carattere 
«di rapina» che l’espansione 
della colonizzazione europea 
ebbe negli altri continenti si 
manifesta proprio anche nel 
fatto che l'estinzione totale di 
molte specie animali si ebbe 
negli altri continenti nello spa¬ 
zio di pochissimi secoli, men¬ 
tre non si era verificata in Eu¬ 
ropa nel corso del millenni. 
Relativamente cauto nell'ag- 
gredire 11 proprio ambiente, 
il colonizzatore si precipitò 
con frenesia sull'ambiente de¬ 
gli altri popoli: e, come risul¬ 
ta dalle storie narrate nel li¬ 
bro, non sempre direttamen¬ 
te a causa dei meccanismi e- 
conomlci nei quali era egli 
stesso alienato, ma anche per 
quella stupida fierezza di do¬ 
minio che tali meccanismi ac¬ 
compagna quando generano 
l’Imperialismo, che deinmpe- 
rial!smo costituisce ' l’espres¬ 
sione e il pretesto a livello 
psicologico, e che nel secolo 
scorso ha esasperato fino al¬ 
la strage 1 «valori» della 
caccia. 

Le illustrazioni mostrano la 
colorata eleganza della colom¬ 
ba migratrice (massacrata a 
miliardi, estinta nel 1914), la 
inerme mitezza delle foche. 


sotto le randellate del matta¬ 
tori. Io splendore del ghepar¬ 
di, la solitudine del lupo ar¬ 
tico e quella della gazzella dei 
deserti, in uno struggente pa¬ 
norama di bellezza perduta: 
la bellezza della vita, che lo 
uomo è capace di distrugge¬ 
re ma non è capace di co¬ 
struire, e che proprio per la 
sua non ripetibilità dovrebbe 
salvare. Una storia amara e 
triste di stragi insensate, che 
può anche ■ addolorare l’ani¬ 
mo dei giovanissimi, proprio 
a maggior ragione, in quanto 
le vittime appaiono belle, pre¬ 
ziose, per cosi dire «signifi¬ 
cative» nelle forme e negli at¬ 
teggiamenti. Ma non credo 
che ai ragazzi questa tristez¬ 
za vada risparmiata: devono 
pure conoscere il mondo, se 
vogliamo educarli a cam¬ 
biarlo. 

Seguendo il filo della di¬ 
struzione delle specie anima¬ 
li il libro propone al ragaz¬ 
zi alcuni dei problemi ecolo¬ 
gici e sociali più difficili da 
risolvere: dalla prospettiva 
delle specie destinate a spa¬ 
rire per la distruzione già pro¬ 
gettata e In corso della fo¬ 
resta amazzonica, si risale 
al problema della funzione e- 
cologlca della foresta, come 
ambiente produttore di ossi¬ 
geno. E quindi alla necessi¬ 
tà di programmare l’uso del 
territorio In maniera corret¬ 
ta, in maniera cioè da salva¬ 
guardare gli Interessi di tutta 
la famiglia umano, che vìa 
via che si procede verso lo 
esaurimento delle risone ap¬ 
paiono sempre piti coinciden¬ 
ti e collegati, unpoaslblU da 
salvare ee non in un quadro 
unificante. 

Laura Conti 


' L’Ostpolitik • è stata, allo 
stesso tempo, la presa di co¬ 
scienza che il mondo si avvia¬ 
va verso una politica, dì coe¬ 
sistenza pacifica, entro la qua¬ 
le era possibile regolare gli 
acuti problemi lasciati inso¬ 
luti o aggravati dalla guerra 
fredda e dalla divisione del 
mondo in blocchi militari e 
politici contrapposti; questa 
era la condizione essenziale 
per garantire alla Germania e 
all'Europa un assetto stabile 
di pace e di sicurezza collet¬ 
tiva. 


Angelo Oliva 


FILOSOFIA 


Era necessario, prima di 
tutto, creare un clima di re¬ 
ciproca fiducia, stabilire rap¬ 
porti nuovi che • superassero 
la diffidenza che si era crea¬ 
ta In tanti anni di duro con¬ 
fronto. A ciò non erano cer¬ 
to preparati i dirigenti demo- 
cristiani della Germania fede¬ 
rale, i quali ancora nel 1972 
— vale a dire quando I’OJf- 
politik aveva ormai percorso 
le sue tappe fondamentali — 
per bocca deH’ex-ministro de¬ 
gli Esteri Schroeder, afferma¬ 
vano che i tedeschi avrebbe¬ 
ro dovuto «resistere ad ogni 
pressione riguardo alla ratifi¬ 
ca dei trattati con l’Est». Lo 
furono, invece, 1 socialdemo¬ 
cratici. alleati con i liberali. 


LESZEK KOLAKOWSKI, La 
. filosofia dol positivismo, 

Laterza, pp. 226, L. 3000. 




La parte avuta, in questo 
processo nuovo, dal nostro 
partito è fin troppo nota per 
doverla ripercorrere. Ad essa 
Selva dedica un breve capi¬ 
tolo. riconoscendo che il PCI 
«può vantare il ruolo più at¬ 
tivo nell’Ostpolittk brandtia- 
na». E questo ruolo prese 
l’avvio fin dal periodo della 
ricordata conferenza di Kar- 
lovy Vary, quando il PCI Ini¬ 
ziò «una analisi libera da pre¬ 
giudizi e profonda della real¬ 
tà della SPD». come scrisse 
anni fa un autorevole giorna¬ 
le svizzero, poiché «sarebbe 
stato assurdo ignorare la SPD 
nel dialogo sulla distensione 
In Europa». Selva porla del¬ 
ia «fiducia» di cui godeva il 
PCI presso l socialdemocrati¬ 
ci di Bonn, per le sue posi¬ 
zioni intemazionali- Uba con¬ 
ferma autorevole di questo im¬ 
pegno del PCI è contenuta 
in un saggio, ette il soclalde- 


Leszek Kolakowski, nato in 
Polonia nel 1927, insegnò alla 
università di Varsavia dal ’53 
al ’68, anno in cu! perse la 
cattedra. Ha poi insegnato a 
Montreal, a Berkeley e. dal 
”10, a Oxford. Kolakowski è 
già parzialmente noto in Ita¬ 
lia, come filosofo marxista, 
per una raccolta di saggi ap¬ 
parsa nel 1960, Der Mensch 
oh ne Alternative (L’uomo sen¬ 
za alternativa); tuttavia si sa¬ 
rebbe francamente imbaraz¬ 
zati a definire «marxista» 
questa Filosofia del positivi¬ 
smo, un lavoro la cui edizio¬ 
ne polacca risale al ’M. 

Non è di oggi la discussio¬ 
ne se sia preferibile, nella 
storiografia filosofica, l’uso e- 
stenslvo o circoscritto di ca¬ 
tegorie quali illuminismo, ro¬ 
manticismo e simili. Kolakow¬ 
ski, nei caso del positivi¬ 
smo, sembra propendere per 
un uso estensivo. Ciò risulta 
non tanto dal fatto che egli 
muove la sua analisi, in linea 
cronologica, a partire da Gu¬ 
glielmo di Occam e dal suo 
celebre «rasoio» per prose¬ 
guirla poi toccando via via 
Hume, Corate. Spencer, Are¬ 
nari us, Mach, il convenziona¬ 
lismo, il pragmatismo e lo 
empirismo logico, quanto dal 
fatto che egli premette alla 
ricerca un capitolo sul «posi¬ 
tivismo in generale». 

In questa ampia accezione 
li positivismo per Kolakow¬ 
ski, è «un determinato atteg¬ 
giamento filosofico)», o piut¬ 
tosto «un complesso di reto- 


PROBLEMI DI STORIA 


, ' ; 


I J. 


e 


I saggi di Enzo Santarelli: assiduità e attitudine problematica di una ri¬ 
cerca caratterizzata dalla \ ampiezza dei punti di riferimento 


ENZO SANTARELLI, Fasci¬ 
amo • n«of«»clsmo. Studi 
e problemi di ricerche, Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 323, lire 

-» 3800. : p? « 
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Fra i non pochi motivi che 
fanno ritenere utile e oppor¬ 
tuna la pubblicazione di que¬ 
sto volume, va annoverato an¬ 
che 11 fatto che esso si pre¬ 
senta come una rassegna am¬ 
pia e problematica della let¬ 
teratura storiografica intorno 
al fascismo degli ultimi an¬ 
ni. Enzo Santarelli, che 6 lo 
studioso italiano che in ma¬ 
niera più assidua e puntua¬ 
le si è occupato dell’argomen¬ 
to, raccoglie in questo volu¬ 
me scritti parzialmente già 
editi in una precedente rac¬ 
colta e saggi disseminati ne¬ 
gli ultimi anni su varie rivi¬ 
ste, accanto a un saggio ine¬ 
dito sul futurismo e alla ric- 
laborazione di un volumetto 
sul neofascismo composto al¬ 
la vigilia di quelle elezioni 
parziali del J971 che segnala¬ 
rono anche ai•meno consa¬ 
pevoli la gravità del fenome¬ 
no e l’urgenza dell’analisi del¬ 
le sue radici storiche. 

Proprio questo ultimo sag¬ 
gio dà la misura di quella 
ampiezza di interessi e di pun¬ 
ti di riferimento che sottoli¬ 
neavamo, fondato com’è sul¬ 
l’analisi non solo della prò' 
duzione storica e sociologica 
disponibile sull’argomento, ma 
anche su una vasta rassegna 
della grande stampa quotidia¬ 
na e periodica e sulla consul¬ 
tazione minuta di piccole ri¬ 
vistine eversive dell’under¬ 
ground di destra, spesso de¬ 
stinate a durare lo spazio di 
un mattino, ma sempre rive¬ 
latrici di fermenti e vellei¬ 
tà che giova siano registrati 
e valutati dall’antifascismo mi¬ 
litante. Pur muovendosi con 
la cautela che è indispensa¬ 
bile assumere procedendo su 
un terreno storiografico non 
dissodato in precedenza, San¬ 
tarelli fornisce un preciso ini¬ 
ziale inquadramento di que¬ 
sta fluida materin, delinean¬ 
do la problematica stessa del 
neofascismo nei suoi termini 
e nei suoi collegamenti inter¬ 
nazionali e nazionali, e nelle 
sue varie fasi legate agli svi¬ 
luppi della guerra fredda e al¬ 
le contraddizioni apertesi nel¬ 
la società italiana dopo l’av¬ 
vio del processo di distensio¬ 
ne intemazionale e dopo anco¬ 
ra la vittoria antifascista del 
luglio ’60 e l’avanzata del mo¬ 
vimento operaio. . ■ 

Fra i punti fermi che que¬ 
sta analisi ci sembra segnare 
al suo attivo vanno ricordati 
, quelli che. in polemica con 
ogni tentazione di facili ana¬ 
logie, • individuano la caduta, 
nella prassi e nell’ideologia 
del neofascismo italiano, di o- 
gni nesso con la crisi della 
sinistra e la sua riduzione a 
«tradizionalismo eversivo, pe¬ 
raltro sempre alleato e subal¬ 
terno al nuovo imperialismo 
atlantico ». 

»•* Ulteriore pregio dei ; saggi 
contenuti nel volume è la lo¬ 
ro attitudine problematica, 
che fa sì che anche le pro¬ 
poste interpretative a nostro 
avviso meno convincenti e do¬ 
cumentabili. quale quella sul¬ 
la continuità ideale e in cer¬ 
ta misura anche strutturale 
fra corporativismo fascista e 
interclassismo democristiano, 
avanzata nel saggio su II pro¬ 
cesso del corporativismo, ri- 


ie e di criteri 1 di giudizio 
che si riferiscono alla cono¬ 
scenza umana». Kolakowski 
ritiene quindi di poterlo ca¬ 
ratterizzare come un «atteg¬ 
giamento normativo», che pre¬ 
scrive alcune regole che con¬ 
sentono appunto di individua¬ 
re «i problemi che meritano 
una discussione, e di rifiu¬ 
tare quelli erroneamente for¬ 
mulati o «contenenti concet¬ 
ti fallaci»; tali sono le rego¬ 
le del «fenomenismo» e del 
« nominalismo », l'una che 
«nega validità di conoscenza 
ai giudizi di valore» e l’al¬ 
tra relativa alla «convinzio¬ 
ne della fondamentale unità 
dei metodi di conoscenza». 


Non si deve tuttavia cre¬ 
dere che Kolakowski proce¬ 
da sempre per generalizzazio¬ 
ni; studioso serio e non igna¬ 
ro dei rischi di «arbitrarie¬ 
tà» cui va incontro chi perse¬ 
gue la «determinazione di 
una corrente di pensiero», dà 
il meglio di sé nel modo pla¬ 
no in cui espone il pensie¬ 
ro del diversi autori. Ad esem¬ 
pio è interessante li paralle¬ 
lismo che egli istituisce tra 
Il concetto di «contropro¬ 
va» di Claude Bernard e quel¬ 
lo di «falsificabilità» avan¬ 
zato da Poppar, oppure la di¬ 
stinzione che agli Optra, par¬ 
lando di JM. Miti, tra li ligni¬ 
ficato «metafisico» e quello 
«empirico» del concetto di 
causa. 


Ma, detto questo, non al è 
ancora detto tutta II lettore 
nota Infatti, da un lato, al¬ 
cuni particolari, come U mo¬ 
do assai sbrigativo, in cui, par¬ 
lando della scuola di Vana- 


saltino assumere l'aspetto di 
ipotesi di lavoro, destinate a 
suscitare. In ogni caso, discus¬ 
sioni utili e a far compiere 
passi avanti alla ricerca. Al¬ 
tri lavori rappresentano, con 
ogni evidenza, prosecuzioni e 
approfondimenti ** - dell’opera 
maggiore del Santarelli: è il 
caso dello studio sui fasci ita¬ 
liani all'estero e la puntualiz¬ 
zazione su figure a diverso ti¬ 
tolo eccentriche del primo fa¬ 
scismo, come Gorgolini e Fan¬ 
ti-Ciotti, sulle quali era già 
stata richiamata l’attenzione 
dei lettori della Storia del 
movimento e del regime fa¬ 
scista. 

I risultati più felici in as¬ 
soluto ci sembrano però rag¬ 
giunti nei due saggi che a- 
prono il volume. Nel primo, 
Santarelli riesce a impostare 
la problematica del futurismo 
italiano in termini finalmen¬ 
te complessivi, riunificando i 
diversi aspetti politici, lette¬ 
rari e di costume solitamen¬ 
te studiati in maniera diffe¬ 
renziata e con risultati con¬ 
traddittori. E’ un saggio che 
restituisce al dibattito e alla 
ricerca sul rapporto tra cul¬ 


tura e fascismo un termine 
spesso volutamente emargina¬ 
to. anche perché reso indeci¬ 
frabile dagli approcci unilate¬ 
rali e contrastanti che aveva 
finora conosciuto; molti equi¬ 
voci, sorti nell’ambito della 
storiografia marxista e fonda¬ 
ti su interpretazioni non cor¬ 
rette di alcuni passi gramscia¬ 
ni sul futurismo, sono avvia¬ 
ti qui a risoluzione. 

L’imperialismo mussolinia- 
no è analizzato in rapporto al¬ 
la formazione culturale del 
personaggio e all’ideologia in¬ 
distinta del particolare impe¬ 
rialismo letterario e libresco 
che si sviluppa in quella ter¬ 
ra di nessuno alla confluen¬ 
za fra socialismo italiano, na¬ 
zionalismo e sindacalismo nel¬ 
la quale il futuro « duce » si 
situa, in stretto rapporto con 
le tendenze imperialistiche ef¬ 
fettuali delle classi dirigenti 
italiane e sulla scorta di te¬ 
sti mu3.solÌnianÌ che, pur di 
dominio pubblico, hanno fini¬ 
to per essere ignorati dalla 
maggior parte degli studiosi 
a causa delle lacune dell’edi¬ 
zione tutt’altro che critica del¬ 
le sue opere. 


' NeH’impossibjlità di ■ riassu¬ 
mere in questo brevi note gli 
altri aspetti di rilievo della 
raccolta, ci sembra però giu¬ 
sto ricordare al lettore 11 trat¬ 
to fondamentale che unifica 
questi saggi e che si riassu¬ 
me nello sforzo di superare 
i limili di • una prospettiva 
« eurocentrica » o addirittura 
angustamente nazionale nello 
studio del fenomeno fascista. 
Molto importante è, da que¬ 
sto punto di vista, il tentati¬ 
vo di delineare la vicenda del¬ 
la guerra fascista d’Etiopia 
in un ambito non circoscrit¬ 
to alla tematica della politi¬ 
ca estera del regime e alla 
crisi dell’equilibrio europeo, 
collocando invece i popoli *- 
fricani e asiatici nel loro ri¬ 
sveglio anticoloniale come sog¬ 
getti e non semplici oggetti 
della storia; da questo ango¬ 
lo prospettico il conflitto ita- 
io-abissino si rivela essere 
non la « terza guerra d’Afri- 
ca » degli italiani, ma, in ter¬ 
mini di storia universale, 11 
preludio alle lotte per l'indi¬ 
pendenza del continente afri- 


G. Santomassime 


POLITICA INTERNA 


La« 


Analisi di molti tasselli del mosaico democristiano con la pretesa di giungere a una 

% . - - . • , . * * • 

definizione onnicomprensiva - Un ragionamento opinabile sull'avvenire del paese 


GIUSEPPE TAMBURRANO, 
L'iceberg democristiano. 
Sugar, pp. 330. L. 3500. 


A dire dell’editore, la DC 
«resta un oggetto non identi¬ 
ficato» per cui l’Identificazio¬ 
ne è appunto quanto offrireb¬ 
be il libro di Tamburrano. 
Con ciò non si è recato un 
buon servigio all’autore per¬ 
ché sì è scaricato sulle sue 
spalle un peso ch’egli, in tut¬ 
ta evidenza, non ha Inteso ac¬ 
collarsi essendosi proposto 
qualcosa di più semplice e 
aUo stesso tempo di più pra¬ 
tico: indagare quelle che, a 
suo giudizio, seno le princi¬ 
pali componenti storico-ogget¬ 
tive del partito che governa la 
Italia da trentanni e propor¬ 
re, con un metodo critico¬ 
comparativo. un’ipotesi politi¬ 
ca per il domani... 

; Prendiamo il libro nei suol 
limiti e ne possiamo apprez¬ 
zare i meriti veri. Che sono 
anzitutto quelli di offrirci una 
anagrafe di molti dei tasselli 
del mosaico democristiano co¬ 
gliendone le connessioni e la 
dialettica. Accettabile è anche 
l’angolazione da cui è osser¬ 
vato il fenomeno della visco¬ 
sità elettorale dello scudo cro- 
; ciato ad onta delle sue pesan- 
>ti colpe: si evita di ridurre 
tutto ad un rapporto mecca¬ 
nico di rappresentanza socio¬ 
logica e si prendono in consi¬ 
derazione fattori ideologici e 
di mentalità. Assai esteriore, 
per un eccesso di prevenzio¬ 
ne, appare invece la rappre- 




via-Leopoli, Kolakowski accen¬ 
na a Alfred Tarski e alla sua 
a legittimazione del concetto 
semantico di verità». D’altro 
loto vede che, piu in gene¬ 
rale, Kolakowski mostra, co¬ 
me e stato osservato, una scar¬ 
sa sensibilità per il concetto 
stesso di ipotesi , e per la fun¬ 
zione che essa svolge nella ri¬ 
cerca secondo la logica con¬ 
temporanea. 

Si comprende meglio allo¬ 
ra quale debba essere il pun¬ 
to di vista di Kolakowski, 
un punto di vista dal quale 
appaiono come — in largo 
senso appunto — positivisti, 
tutti o quasi quegli autori che 
hanno teao a ool legare le lo¬ 
ro riflessioni, in modo non 
antitetico, con gli sviluppi del 
pensiero scientifico, a parti¬ 
re almeno dalla metà del se¬ 
colo scorso. 

Con questo studio, insom¬ 
ma, Kolakowski sembra aver 
voluto far sua la «sensibili¬ 
tà problematica ormai salda 
e irreversibile», che il posi¬ 
tivismo è riuscito a «risve¬ 
gliare». Il che gli consente 
di riconoscere che il «lavo¬ 
ro spirituale (...) inutilizza¬ 
bile aa un punto di vista tec¬ 
nico», e che «permette di 
giungere al vero essere delle 
oose, deve rinunciare», ormai, 
«a pretendere uno status 
"scientifico’’». Ma si ha an¬ 
che la netta «sneatlone che 1 
più profondi interessi di Ko¬ 
lakowski al trovino al di là 
delia scienaa; in quel campo 
che si trova oltre la fisica, 
e che si chiama, appunto, me¬ 
tafisico. 

Fumando Liuzzi 


sentanone delle divisioni In 
correnti della DC che, ci sem- 
. bra, rimangono sostanzialmen¬ 
te incomprese. DI fronte alla 
oggettiva ambiguità della na¬ 
tura del ' partito cattolico 
‘ (conservatore e popolare, in¬ 
tegralista e laico, detentore del 
potere e strumento del pote¬ 
re, ecc.) l’ossessione di ela¬ 
borare . una definizione onni¬ 
comprensiva provoca esiti di 
scarsa utilità, e può anzi in¬ 
durre in errori di semplifi¬ 
cazione. 

Accade, così,. di prospetta¬ 
re il ragionamento: la DC è e 
non è, allo stesso tempo, una 
certa cosa; se la si prende 
da un lato (ad esempio, dal 
lato del suo essere un parti¬ 
to di massa piccolo-borghese 
e di ceto medio) si provoca 
un’emergenza del suo essere 
il contrario, per cui ‘ non vi 
sono in realtà punti solidi di 
appiglio, e nel suoi riguardi 
non può perciò sussistere al¬ 
tra strategia che quella della 
contrapposizione. L’interclas¬ 
sismo, lungi daH'offrire più 
superfici di contatto con le 
influenze esterne, ne fa da 
schermo. 

Il sillogismo serve, purtrop¬ 
po, ad impostare un discorso 
opinabile sull’avvenire del pae¬ 
se. SI attribuiscono alla stra¬ 
tegia comunista della svolta 
democratica contraddizioni 
che non sono sue ma che ap¬ 
partengono alla realtà com¬ 
plessiva (ad esempio: è ne¬ 
cessaria l’unità delle sinistre 
'ma essa, in sé, non è suffi¬ 
ciente a risolvere il problema 
di una nuova direzione del pae¬ 
se • e, se non accompagnata 
da un giusto approccio ai pro¬ 
blema delle masse cattoliche, 
può provocare ima loro dislo¬ 
cazione a destra e una spac¬ 
catura in due del paese che 
renderebbe traumatica e per¬ 
manente la crisi). L’autore 
non è che non veda l’intrin¬ 
seca contraddittorietà della si¬ 
tuazione ma in certo qual mo¬ 
do la scavalca volontaristica¬ 
mente con una operazione 
scarsamente incidente e a sua 
volta contraddittoria. 

Cosi, da un Iato, ci diffida 
dal fare affidamento sulla 
componente popolare dell’elet¬ 
torato de (che «rimane lega¬ 
to alla DC anche se questo 
partito compie una scelta di 
centro-destra»), ma cinquanta 
pagine dopo, per sostenere la 
sua proposta di alternativo, 
ci propone di far appello a 
quella stessa componente per¬ 
ché voti a sinistra risolven¬ 
do . cosi il problema della 
maggioranza parlamentare. E 
ancora. Viene rifiutata sia una 
prospettiva frontista sia una 
prospettiva di terza forza, ma 
è un rifiuto più formale che 
sostanziale: quel che si ipo¬ 
tizza è di indurre i partiti del¬ 
la «sinistra democratica» o 
cambiare di spalla al proprio 
rucile: il PCI al posto della 
DG Con il che, il complesso 
problema del partito cattoli¬ 
co e quello dell’antlcomuni¬ 
amo laico risultano esorcizza¬ 
ti ma non risolti. 

Tutto questo discorso sulla 
alternativa — qui è l’aspet¬ 
to essenziale del nostro dis¬ 
senso — non tiene conto del 
fatto che è in giuoco la tra¬ 
sformazione profonda delle 
strutture economiche, dei rap¬ 
porti tra le classi, del meto¬ 
do di governo, dello stesso 
modello cui turai e-morale del 
paese, e non un cambio di 
maggiorana parlamentare co¬ 
me di fatto « accaduto nel 
passaggio dal centrismo al 
centro-sinistra. E* concepibile 
molinole una tale opera sen¬ 


za il consenso, o meglio sen¬ 
za la partecipazione coscien¬ 
te di molti milioni di catto¬ 
lici democratici? Com’è possi¬ 
bile ridurre questo - proble¬ 
ma ad una mera questione 
di proselitismo della sinistra 
in campo cattolico, quando 
tutto sta a dimostrare che 11 
cattolicesimo politico non è 
; un fenomeno caduco e privo 
di profonde motivazioni? Che 
il problema sia molto diffi¬ 
cile è fuori discussione. Ma 
esso non si semplifica voltan¬ 
dogli le spalle. 


Enzo. Reggi 


PSICOLOGIA 


Natura 
del com¬ 
portamento 


RICHARD I. EVANS, 
« B.F. Skìnner », La Nuo¬ 
va Italia, pp. 100, L. 1.000. 


L’autore presenta le Idee, 
II pensiero di Skìnner sotto 
forma di un’intervista, age¬ 
vole a leggersi ed accessi¬ 
bile anche ai non addetti 
ai lavori. Vengono esami¬ 
nate spesso con tono « pro¬ 
vocatorio » le conseguenze 
: dell’applicazione della teo¬ 
ria del condizionamento 
operante sia nel campo 
della progettazione educa¬ 
tiva sia nel campo della 
più complessa organizza¬ 
zione sociale. Cosi come 
non mancano gli approfon¬ 
dimenti teoretici, flsolofici 
e sperimentali nei limiti 
concessi dallo stile a collo- 
, quiale » utilizzato nella 
presentazione delle psico¬ 
logia del comportamento. 

Il condizionamento ope¬ 
rante si regge suU’ipotesi- 
guida che ogni comporta¬ 
mento umano possa essere 
studiato in funzione degli 
scopi che l’individuo vuole 
raggiungere e degli effetti 
che il raggiungimento de¬ 
gli scopi induce suirorga- 
ntsmo umano, e non, come 
sostiene I. Pavlov dada cui 
teorizzazione Skìnner por¬ 
te, in funzione delle caute 
che lo determinano. 

Se dagli effetti si può ri¬ 
salire alla descrizione del¬ 
la natura del comporta¬ 
mento, è anche vero che 
variando le situazioni o le 
« contingenze » in cui ri 
realizza il comportamento, 
attraverso un programma 
di istruzione incentivante, 
si può modellare la perso¬ 
nalità umana fino a con¬ 
dizionarne i processi men¬ 
tali. 


- La preminenza del fat¬ 
tore funzionale e meccani¬ 
cistico, presente nella teo¬ 
ria skinneriana, rispetto a 
quella strutturale e dina¬ 
mico, presente nella teoria 
pavloviana, è io discrimi¬ 
nante di base tra la reflea- 
sologia ed il comportamen¬ 
tismo. Una discriminante 
tuttora valida, soprattutto 
se considerata alla luce dei 
tentativi odierni di inte¬ 
grazione tra i due indirizzi 
scientifici. 


Giuseppe De Luce 


^ ... . , f . ■ . ... , ^ ... .... 
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Positivo giudizio sullo 
manifestazioni del '74 


Non luogo I Drammi di Kroetz a Roma 


Il cinema 


Rai 


Portare avanti per «Ultimo 

il nuovo corso 
della 

I Al WUV1U II 11111 


• \ ‘ - r • ’ - > V-- ,v • ■ > 1 * 

Costruttive proposte avanzate dalle organizza- 
zioni dei cineasti, del pubhlico e degli scrittori 


Le n‘5Hoc!az!onl degli auto- naziona 

ri cinematografici (ANAC e coordin 

AACI), le assoo’azlonl demo- ciali e < 

eretiche del pubblico (Fede- di ¬ 
rezione italiana del Cinafo- to dell) 

rum, Federazione Italiana del plesslva 

circoli del cinema, Unione dei V e fina 

circoli del cinema dell’ARCI vileglan 

e Unione Italiana del circo- voro c< 

11 del-cinema), 11 Sindacato fasi di 

nazionale degli scrittori e il zione». 

Consorzio nazionale delle coo- 

' peirative cinematografiche _ 

hanno ritenuto di dover por¬ 
tare un proprio ulteriore con¬ 
tributo > critico e • costruttivo 

alla nuova Biennale di Vene- UOuOuOniOni 

zia, all'indomani della chiù- 1 

sura delle manifestazioni del M Cfrvtsvn il 

'74, con un documento nel U vUirUlH II 

quale si afferma: ' # 

«Considerato il carattere « Doli GlOVO VI 111 » 
consapevolmente sperimenta- , .. , ' 

le e puramente Indicativo del- ■ * -- n ■_ 

le manifestazioni del *74, non Q| fVlOlK@l*G aB ISrGChf 
si - può non prender? atto 

della nuova volontà politica CARRARA 27 

che le ha sorrette, soprnt- T , 

tutto par quanto riguarda la . I giovani della cooperativa 

, M H j.," „ teatrale «Il Centro» mette- 

ricerca di un nuovo e diverso ranno ln scena j n pr i m a na- 

rapporto con il pubblico pur zl , Sftbato prossimo, al 

nella consapevolezza delle ca- Tefttro degH Anì ^ dl Car . 

renze, del limiti e de a li erro- rar{l( g Don Giovanni dl Mo¬ 
rì riscontrati. fière nella ‘ riduzione curata 

«Gli organi firmatari, su- da Bertolt Brecht. ~ - 

perata la situazione di "emer* Le prove vengono eseguite 

gonza”, ritengono necessa- davanti al pubblico invitato 

rio riaffermare, impegnando- ad assistervi e con esso ven- 

si nella > più vigile mobilita- gono discussi con gli attori i 

z'one ln tal senso. 11 dovere movimenti, le scene, la mi¬ 
che gli organi direttivi della mica. L’idea è appunto quél- 

nuova Biennale hanno oggi, la di Introdurre gli spettato- 

nel confronti di tutte le for- ri anche nel mondo «segre- 

ze che hanno contribuito In ri 

modo determinante alla rina- SÌSh?, 1 ' 

scita democratica dell'Ente, dl ^ 

, applicare nel modo più rigo- u . n , u j! co °rsanlstno forma- 

rane comnletol Dilncipl z,oni diverse e dl diversa prò- 

e le orecise P metodoloeie de- venlenza (lo stesso «Centro» 

mtSrartdhe sibiliti dS Ha- di Lucca, la Cooperativa Buo- 

^ ,narrotl di Firenze, elementi 

*}? del Collettivo di Parma, altri 

all unanimità dal Consiglio di- de u 0 stabile di Trieste). 

Me PUW. intatti, men. p ^,fZ^cufTf^SSatT» 

vlf w? I flvftnwltó M ìa el struttura attualmente impegnata nella 

dèm^tl “^«n»ta tuff iS- g““ e n f i ' dlreUa *> Rl ™ cro 

vo Statuto, riassume e avi- 
luppa le Istanze dl rinnova¬ 
mento e le elaborazioni prò- - ■ 

pugnate dalle associazioni na¬ 
zionali degli autori e dalle for¬ 
ze democratiche, dalla con¬ 
testazione del ’fla alle Gior¬ 
nate del cinema italiano, cui 

10 stesso piana quadrienna¬ 
le fa esplìcito riferimento. rii 

«In particolare è necessa* FlllTl ( 

rio che la nuova Biennale: 

-a) — provveda alla inatau- lu¬ 
nazione di rapporti continua- Cron 

tivl ed organici a livello na- centemi 

Zlonale ed Internazionale con h'azi 

tutte le forze culturali più d , mnlt 

vive e operanti nella dlrozlo- ^ Jj. ■ 

. ne di un diverso uso soda- numi, 1 

le delle opere e dl una radi* voce in 

cale trasformazione del rap- zionale 

porto fra opere e pubblico; dice e< 

b) — provveda alla convo- della t 

«azione immediata del primo 
Convegno Intemazionale delie || tt 

forze culturali, in Venezia. Ivlalgl 

dal cui risultato e dalle cui 
proposte il Consiglio dixetti- 
. vo, secondo quanto inequivo- 
camente specificato nel Pia- _ 
no quadriennale, potrà eia- . 15 

borere il tema progettuale in- 
terdisciplinare che informerà ^ 1 

tutta l'attività dell’Ente per p? n 

11 1975, A riguardo va preci- bambin 
aato come sarebbe del tutto d a nei 
impossibile accettare che un 

. tema progettuale "capace dl ’ jl. 
incidere dialetticamente nella « «llu 
realtà culturale ” -■ qual essa , 
dialetticamente si sviluppa in ■ vale: 


nazionale che sia organico e 
coordinato con le forze so¬ 
ciali e culturali locali; • - 
d) — realizzi l'adeguamen¬ 
to della sua struttura com¬ 
plessiva necessario alle nuo¬ 
ve finalità e metodologie pri¬ 
vilegiando, tra l'altro, il la¬ 
voro collettivo nelle diverse 
fasi di elaborazione e attua¬ 
zione». 


LONDRA. 27 - : 
'■* Il processo contro 11 film 
Ultimo tango a Parigi dl Ber¬ 
nardo Bertolucci si è concluso 
con una decisione dl « non 
luogo a procedere » che ha 
posto termine, dopo soli tre 
giorni, ad 7 un dibattito che 
invece si preannunciava com¬ 
plicatissimo. 

La motivazione del giudice 
Kenneth Jones, che ha sor¬ 
preso un pò tutti nell'aula 
dell'Old Bailey, costituisce un 

? recedente molto Interessane 
e. Il giudice, su sua espressa 
raccomandazione, ha ottenuto 
dalla giuria un verdetto dl 
non colpevolezza — indipen¬ 
dentemente dalla moralità del 
film — per la società distri- 
butrlce, nel processo per osce¬ 
nità intentato da Edward 
Shackleton, ex-ufflclale del- 
l’« Esercito della salvezza ». 

Il giudice Jones nella moti¬ 
vazione spiega che la proie¬ 
zione di un film ln pubblico 
non è una « pubblicazione » 
nel senso inteso dalla legge, 
(T« Obscene publlcatlons act. ». 
Se si deve parlare dl « pubbli¬ 
cazione», essa è avvenuta nel 
momento in cui il film è stato 
consegnato alla direzione del 
Cine Prlnce Charles, nel qua¬ 
le si proiettava, appunto, Ul¬ 
timo tango a Parigi. Il giudi¬ 
ce ha accettato, a questo pun¬ 
to, l'obiezione della difesa, se¬ 
condo la quale non si può sta¬ 
bilire se il film abbia potuto 
depravare 0 corrompere 11 di¬ 
rettore del cinema. Non si sa 
nemmeno se l'abbia visto, 0 
comunque non ce ne sono le 
prove, ai è poi stabilito, però, 
che le persone che potevano 
essere corrotte o depravate 
erano quelle sedute nel cine¬ 
ma, cioè II pubblico. Ora. la 
«categoria» dl pubblico cine¬ 
matografico non è contem- 

{ lata dallo «Obscene publlca- 
lons act.». Di conseguenza, 
la giuria non è in grado di 
stabilire, - per Immorale che 
possa essere il film (e H giu¬ 
dizio non entra nel merito) 
per quali persone esso possa 
risultare osceno. 

Si è concluso cosi, con una 
sconfìtta dei «crociati» della 
censura, il processo per osce¬ 
nità, che era stato definito il 
più sensazionale dopo Quel¬ 
lo intentato contro il libro 
« L'amante rii Lady Chatter- 
ley » nel 1960. 


in 


Film ecologico sovietico 

MOSCA, 27 

Cronaca allarmante è un film ecologico sovietico entrato re¬ 
centemente nel circuito cinematografico dell’URSS. 

L'azione del film si svolge nelle grandi fabbriche e nel campi 
di molti paesi, nel laboratori degli scienziati e sulle rive del 
fiumi, nei laghi e in mare aperto. Il regista Medvedkln leva la 
voce in difesa della natura ed auspica che un foro internaaio- 
zionale rappresentativo (ad esempio, l’ONU) approvi un « co¬ 
dice ecologico intemazionale» vincolante per ogni abitante 
della terra. < 

Margrete Robsahm diventa regista? 

• OSLO, 27 • 

- Margrete Robsahm. l’attrice norvegese che è stata sposata 
con Ugo Tognazzi, ha scritto un soggetto per un film e vor¬ 
rebbe diventare regista. 

Da tempo la Robsahm lavora per il cinema norvegese, co¬ 
me componente dì un comitato statale che cura i film per 
bambini- Il suo soggetto tratta appunto problemi dell'infan¬ 
zia nel mondo moderna 

“. .- * ‘ » ’ - - : I 

«Show» di Valerio Moriconi alla TV r 


dialetticamente si sviluppa m Valeria Moriconi affronterà un’esperienza nuova; davanti 
tutto il mondo, possa venir alle telecamere canterà, danzerà, reciterà per una serie di 

lh z « T Tt .... 

le forze che dl quella realtà 1*8» show televisivi che si appresta a interpretare, lat- 
6ono protagoniste; trice si limita a dire che adotterà una formula coir.pletamen- 

c) — imposti le attività diversa da quella degli special tradizionali, ma non ha 
permanenti nel quadro di un voluto aggiungere altro. « Sarà una sorpresa ha concluso 
decentramento nel territorio — e spero soltanto di non deludere il pubblico ». 


le prime 


Cinema 

SPYS 

Il titolo In forma di sigla 
e la presenza, nelle parti prin¬ 
cipali. degli stessi attori — El- 
llott Gould e Donald Suther- 
land — evocano U fortunato 
(e assai più meritevole) MA- 
SH; ma l’analogìa finisce qui. 

Di parodie dello spionaggio 
ae ne son lette e viste tante, 
nella letteratura e nel cine¬ 
ma. Questa, confe?.lonata per 
lo schermo a colori dal regi¬ 
sta americano Irvin Kershner, 
s'incentra nelle figure di due 
aventi della CIA, l’uno più 
balordo dell’altro, che, a Pa¬ 
rigi. devono peri co’.oiamenie 
destreggiarsi fra la loro stes¬ 
sa Centrale (per ì pasticci in 
cui si sono trovati li hanno 
Infatti messi nel numero del. 
le persone da eliminare), i’or- 
ganizzarione segreta sovieti¬ 
ca. e un gruppetto di dinami¬ 
tardi locali, abbastanza mal¬ 
destri per proprio conto. Ma 
ci sono di mezzo anche l ci¬ 
nesi, interessati a una lista 
di nomi della quale la no¬ 
stra scombinata c* ppla è ve¬ 
nuta in pcssesso, e che ouò 
essr~? rivenduta a caro 
prezzo. 

La storia, da una trovatlna 
a Va'.tra (e nessuna o quasi è 
inedita),, va avanti putì osto 
« fatica, nella prima metà. 
Woi U ritmo si scioglie, qual- 
«lai avAttwluMlone prende 


rilievo, e un po' di risate ci 
scappano, ma non tante. 
Gould e Sutberland recitano 
al di sotto delle loro possibi¬ 
lità, e non hanno neppure 
l'aria di divertirai troppo: 
prima condizione. In casi del 
genere, per divertire anche 
gli altri. Ma la debolezza di 
fondo è nella sceneggiatura; 
e si che, a scriverla, ci si so¬ 
no applicati in tre. 

Tra gii attori di contorno, 
si nota un cagnolino che. in 
questi tempi di rinnovata ci¬ 
nofilia, potrebbe avere un 
certo successo personale. 

•g. sa. 

. u ... 

L’accusa è: 
violenza carnale 
e omicidio 

Per salvare 11 figlio non del 
tutto fantasiosamente accusa¬ 
to delle brutte cose del titolo 
italiano (quello originale è 
più sobrio: Verdict ), la ma¬ 
dre, vedova di un gangster 
marsigliese e provvista dl a- 
mìcizle nel « giro » e di quat¬ 
trini, ricatta U aevero presi¬ 
dente d'Asalae, un vecchio al¬ 
la vigilia della pensione, fa¬ 
cendogli rapire la moglie, che 
è una grande diabetica biso¬ 
gnosa al cure. L'« integerri¬ 
mo » magistrato accetta di 
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Storie di aborti e di delitti incompiuti nella «Corte delle stalle » e in 
i « Alta Austria» mossi in scena dal Teatro della Convenzione di Firenze 



« disonorarsi » (mentre la ma¬ 
lata, per evitargli lo strazio, 
all’insaputa di lui ai lascia 
morire) guidando il dibatti¬ 
mento con insolita Indulgen¬ 
za per l'Imputato, ulterior¬ 
mente sorretto dalla volitiva 
genitrice, che corrompe un 
ultimo teste a sfavore. 

Il giovane viene assolto per 
insufficienza di prove, men¬ 
tre con uno della sua origine 
accadrebbe solitamente 11 con¬ 
trario, e cioè la presunzione 
di colpevolezzA in mancanza 
delle prove di innocenza. 

Da questo punto di vista il 
vecchio presidente, lungi dal 
disonorarsi, invece si riscatte¬ 
rebbe. Tuttavia il regista fran¬ 
cese André Cayatte, che non 
ha mai veramente contestato 
la giustizia di classe (e ha 
sempre avuto bisogno, anche 
nella sua epoca migliore, di 
complicare maledettamente le 
cose per evitare 11 discorso 
diretto), tantomeno lo fa in 
questa stanca e confusa oc¬ 
casione. Non gli importa nep- 
pur più la polemica, ma solo 
il melodramma: tutto è inuti¬ 
le alla fine, perchè U figlio 
rinnega la madre (che si uc¬ 
cide). mentre aU’acoomodente 
magistrato viene riconsegnata 
la moglie, ma cadavere. 

Con poca grada Soptila Lo- 
ren precede nel casi lo stesso ■ 
Jean Gsbln. ma entrambi re¬ 
citano comunque pensando ad 
altro. 


Al pubblico romano si of¬ 
fre ln questi giorni una du¬ 
plice occasione dl conoscen¬ 
za: col Teatro della Conven¬ 
zione, attivo già da anni so¬ 
prattutto a Firenze e In To¬ 
scana (al cui Teatro Regio¬ 
nale fa ora capo), e con Franz 
Xaver Krootz, drammaturgo 
tedesco oggi ventottenne, e- 
sponente di punta della nuo¬ 
va scena nella Germania fe¬ 
derale. *• 

. Dl Krofctz si danno al Tea¬ 
trino di Roma «Ennio Fiala- 
no ». insieme, due : testi che < 
esplorano diversi aspetti di 
una stessa realtà allenata. In 
Stallerhof, liberamente ; tra - 7 
dotto La corte delle stalle. ' 
slamo in una fattoria di cam¬ 
pagna: Sepp, bracciante non 
più giovane, mette incinta 
Beppi, figlia appena adole¬ 
scente, e ritardata, del con¬ 
tadini presso 1 quali egli è 
occupato. - Per vendetta, il ‘ 
contadino uccide il cane dì 
Sepp, poi scaccia costui. " 
Quindi i genitori dl Beppi 
meditano di sopprimere la 
ragazza («Dicono che quel¬ 
li un po’ scemi non sentono t 
la morte come noi»), a al¬ 
meno dl farla abortire. Ma? 
finiscono col rassegnarsi a 
quella nascita non voluta da 
nessuno. 

Un aborto e un delitto in¬ 
compiuti sono pure al cen¬ 
tro di Alta Austria, ma l’am¬ 
biente è altro. Siamo in una 
modesta quanto confortevole 
casa operaia a Monaco di 
Baviera: Heinz e Anni, ma¬ 
rito e moglie, lavorano en¬ 
trambi, lui come autista, lei 
come addetta al reparto ven¬ 
dite. nella stessa ditta. I loro 
gesti, pensieri, parole ' sem¬ 
brano esattamente program¬ 
mati dai persuasori occulti 
(o palesi) della civiltà dei 
consumi: la televisione è il 
loro rifugio serale, 1 periodici 
illustrati costituiscono tutta 
la loro cultura, nei loro sogni 
campeggiano, in vario gra¬ 
do di concretezza, una «pi¬ 
scina economica » e un’auto¬ 
mobile più grande. Una gra¬ 
vidanza imprevista viene a 
turbare quell’ordine fittizio: 
il bambino è un « acquisto » 
che non si può rateizzare, e 
dunque va escluso, per il 
momento. Heinz cerca di mo¬ 
tivare il suo rifiuto, in ve¬ 
rità, con un tardivo deside¬ 
rio di riprendere gli studi, 
per elevarsi socialmente; • e 
finirà < invero declassata al¬ 
l'interno della sua stessa a- 
zienda, essendogli stata tol¬ 
ta la patente (ha guidato 
ubriaco). La spunta Anni, la 
cui ansia di maternità non è 
del resto cosi nobile e since¬ 
ra come potrebbe apparire, 
derivando piuttosto da anti¬ 
chi tabù e da timori attuali: - 
quando Kroetz ha scritto 
Alta Austria, l'aborto era an¬ 
cora proibito nella RFT, e 
possibile solo nella clandesti¬ 
nità. con rischio e spesa no¬ 
tevoli. 

Quella òhe Kroetz pone sot¬ 
to accusa, comunque, non è 
una legislazione, sempre ag¬ 
giornabile e modificabile (nei 
paesi di lingua tedesca, alme¬ 
no; da noi, si sa, le cose so¬ 
no un po’ più complicate), 
ma una società, che concede 
il superfluo e toglie il ne¬ 
cessario, e nella quale anche 
l’eventualità di dar vita a 
una creatura umana deve es¬ 
sere inserita in * un arido 
calcolo contabile. Dalla loro 
precaria illusione di benes¬ 
sere, i personaggi di Alta Au¬ 
stria scivolano perciò, sen¬ 
za quasi mediazioni, nella di¬ 
sperazione più nera, e poi 
nella rassegnazione più gri¬ 
gia, non rischiarata nemme¬ 
no da un barlume di consa¬ 
pevolezza sulla generalità di 
una condizione. Leggendo di 
un caso analogo al loro, av¬ 
venuto appunto in Alta Au¬ 
stria (donde il titolo), ma 
conclusosi tragicamente (un 
marito ha assassinato la mo¬ 
glie che si rifiutava di abor¬ 
tire), Heinz e Anni non pro¬ 
vano infatti nessuna emo¬ 
zione particolare.. ■ • ■ 

Kroetz ci parla dunque di 
una occulta potenzialità cri¬ 
minosa che alberga nel cor¬ 
po malato del nostro mondo, 
e della quale certi scoppi im- 

{ irowisl sono soltanto segna- 
1: la degradazione ancestra¬ 
le, se vogliamo, del «maso 
chipso » della Corte dette stal¬ 
le, di quella campagna dove 
uomini e bestie si confon¬ 
dono nella brutalità dei bi¬ 
sogni e degli impulsi primor¬ 
diali, ma pur fra lustre mac¬ 
chine e moderni attrezzi agri¬ 
coli, non i più terrificante 
dell’afghlndato inferno urba¬ 


no di Alta Austria, ' con le 
sue tendine e 1 suoi elettro¬ 
domestici. Ad assimilare le 
due situazioni 7 è soprattutto 
il linguaggio; che, dal peno¬ 
so balbettio di Beppi* dagl! 
strazianti silenzi - del suoi 
compagni di sventura, fino al 
repertorio dl ' frasi - fatte e 
sfatte, dl luoghi comuni, dl 
viete formule pubblicitarie : 
in cui consiste tutta la ric¬ 
chezza verbale di Heinz e 
Anni, Incarna una incapaci¬ 
tà dl espressione autonoma 
nella quale si riflette una In¬ 
capacità dl prendere coscien¬ 
za del proprio stato e della 
necessità dl cambiàrio. 

-- Certi valori, linguistici ap¬ 
punto, sono destinati ad at¬ 
tenuarsi, inevitabilmente > o 
quasi, nella versione italiana. 
Ma la regia di Valerio Valo- 
rianl. che del tedesco Kroetz 
condivide due elementi essen¬ 
ziali, la vocazione a un nuo¬ 
vo realismo in teatro e l’Im¬ 
pegno politico di comunista, 
evita felicemente due peri¬ 
coli: l’eccessiva freddezza di 
uno sguardo « clinico », l'Iden¬ 
tificazione patetica nelle fi¬ 
gure e nel fatti proposti alla 
ribalta. Le due vicende sono 
viste — la scenografia, sin¬ 
tetica 6 'significativa, è di 
Maurizio Baiò, e coài i co¬ 
stumi — come sotto vetro, in 
una prospèttiva di lucido di¬ 
stacco. Tuttavia lo strania- 
mento della materia avviene 
anche In altri modi: nei pas¬ 
saggi da un quadro all’altro 
— sia La corte delle stalle 
sia Alfa Austria ne compren¬ 
dono un gran numero, talora 
assai brevi —, sottolineati da 
stacchi di luce e da rapidi 
Interventi sonori, gli attori 


escono dal loto ' personaggi, 
dispongono a vista gli ogget¬ 
ti necessari per l’azione sue-. 
cessi va; 1 momenti più «spet¬ 
tacolari » sono dati per ac¬ 
cenni, escludendo quasi ogni 
finzione naturalistica (cosi 
vedremo la giostra, nella Cór¬ 
te delle stalle, ma In minia¬ 
tura, un giocattolo), v,- 
• La rappresentazione, ’ nel 
complesso, è calibrata e rit¬ 
mata a dovere: la torva, rat¬ 
tenuta violenza della Corte 
delle stalle ha riscontro • in 
una recitazione tesa, esaspe¬ 
rata. rotta da pause ango¬ 
sciose, nella quale si esalta 
in maniera specifica 11 ta¬ 
lento della giovane Cristina 
Noci (gli altri, pur efficaci, 
sono Luca Biagini. Maurizio 
Manetti, Eleonora Cosmo). In 
Alta Austria, i’ebetudine dei 
protagonisti, la loro atonia 
morale sono ben rese, all’ini¬ 
zio. dagli interpreti Carla Ma- 
celloni e Oreste Rlzzini, che 
in seguito, però, cedono un 
poco alle lusinghe di una im¬ 
medesimazione più viscerale, 
rischiando di banalizzare 11 
contrasto e soprattutto di at¬ 
tribuire ad Heinz e ad Anni 
una energia, una vitalità, sia 
pure distorte, dl cui,essi so¬ 
no stati - invece risucchiati, 
svuotati. La loro prova, co¬ 
me quella degli 7 altri attori, 
ha Incontrato del resto un bel 
successo, alla «prima»: mol¬ 
ti applausi e parecchie chia¬ 
mate, anche per il regista. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Carla Ma¬ 
cedoni e Oreste Rizzini in 
una scena di Alta Austria. 


Nei « Ragazzi irresistibili » 

Due vecchi attori 
di Neil Simon 


Aldo Fabrizi 0 Nino Taranto protagonisti della 
commedia che martedì andrà in scena all’Aquila 


' L'« accattivante » "• Neil : Si¬ 
mon è uno tra gli autori pre¬ 
feriti di molte comi»gnie tea¬ 
trali di stampo tradizionale. 
Ai numerosi testi deU’abile 
commediografo statunitense 
va ad aggiungersi ora I ra¬ 
gazzi • irresistibili (il titolo 
originale è The Sunshine 
Boys, l'adattamento’ italiano 
è opera dello scrittóre- sce¬ 
neggiatore Bernardino Zap¬ 
poni) che verrà proposto in 
anteprima martedì prossimo 
' al Teatro Comunale del- 
l'Aqulla, . nel quadro della 
stagione del Teatro Stabile 
del capoluogo abruzzese. 

I « ragazzi irresistibili » — 
rallestimento, realizzato dal 
regista Emilio Bruzzo. è pro¬ 
dotto da Garinei e Giovanni- 
ni in collaborazione con Giu¬ 
seppe Scarano — sono Aldo 
Fahrizi e Nino Taranto, 1 
quali impersoneranno l due 
protagonisti della commedia. 
Willie e Al, due attori di va¬ 
rietà che sì ritrovano dopo 
molti anni, ambedue sul via¬ 
le del tramonto. Nell’adatta¬ 
mento curato da Zapponi, 
però, l’azione è trasferita da 
New York a Roma e Willie 
diventa cosi il romanissimo 
Gino Cecconi (Fabrizi) men¬ 
tre Al si chiama ora Vlncern 
zo Frangiullo e sfoggia un 
marcato accento partenopeo. 
/ ragazzi irresistibili : sarà 
dunque uno thow molto per¬ 
sonale dei due interpreti con 
1 loro diversi caratteri, 1 qua¬ 
li avranno modo di bisticcia¬ 
re, amarsi, prendersi in giro. 
Fabriai, in particolare, si è 
dichiarato entusiasta di que¬ 
sto impegno, che lo riconci¬ 
lia con la prosa dopo quasi 
trent'annl (l’attore romano, 
infatti, non considera Rugan¬ 
tini un’eaperlMS* teatrale). 


d. g, 


sovietico oggi vedremo 


tra piu spazio 
alle cronache 


■ Accanto a Fabrizi e a Ta¬ 
ranto, sul palcoscenico ci sa¬ 
ranno oltre a Jole Fierro, Gil- 
lian Bray, Adalberto Rossetti 
e Luigi Basagaluppl, in tre 
ruoli brevi ma incisivi. Dopo 
il debutto all’Aquila, la com¬ 
pagnia intraprenderà una 
lunga tournée: sarà quindi 
a Perugia, a Roma (dall’11 
dicembre al Teatro Quirino), 
a Verona. Napoli, Palermo, 
Bari, Bologna (Teatro Du¬ 
se) e, infine, a Milano (Tea¬ 
tro Manzoni) In aprile. 


Daiia nostra redaiione 

..■v...' MOSCA, 27 

I sovietici stanno rilancian¬ 
do, su grande scala, le «cro¬ 
nache cinematografiche quo¬ 
tidiane » Registi, giornalisti 
ed operatori sono attualmen¬ 
te impegnati in un vasto la¬ 
voro di ricerca per documen¬ 
tare gli avvenimenti più Im¬ 
portanti della- vita Interna: 
dalle manifestazioni all’attivi¬ 
tà lavorativa nelle . aziende. 
Lo aforzo è enorme, tenendo 
anche conto della complessi¬ 
tà del paese, della contempo¬ 
raneità dl tutta una serie di 
celebrazioni (che si svolgono 
nelle occasioni più varie) e 
delle « grandi costruzioni » dl 
livello pansovietlco. 

Attualmente vi sono cosi al¬ 
cune troupes Impegnate a Cit¬ 
tà Togliatti per effettuare ri¬ 
prese nella fabbrica di auto¬ 
mobili VAZ, nelle zone sibe¬ 
riane che saranno attraversa¬ 
te dalla ferrovia BAM, nella 
città di Naberesnle Celi, dove 
è in costruzione la fabbrica di- 
autocarri KAMAZ, nelle zo¬ 
ne del Tagikistan dove si sta 
costruendo la grande centrale 
elettrica di Nurek, nel Tiu- 
men, dove sono stati lmplan-; 
tati migliala dl pozzi petroli¬ 
feri. L’elenco potrebbe essere ' 
molto più lungo; ma già que¬ 
ste notizie sono più che mal ; 
sufficienti per darq una Idea ; 
. della vastità del" programmi ! 
che gli operatori sovietici de- ) 
vono fissare « registrare in ' 
chilometri e chilometri di pel-, 
llcola. - r; . ; 

’ L'obiettivo, 1 comunque, non ì 
è solo puntato sulle « costru¬ 
zioni ». Qui nell'URSS ogni 
manifestazione (dall'arrivo dl 
un capo di Stato ad una cele¬ 
brazione solenne) viene pun- 
puntualmente seguita con 
la macchina da presa. Il ri- : 
sultato è che gli archivi stata¬ 
li (coihe quello, più grande, 
di Krasnogorsk) sono strapie¬ 
ni dl bobine che, a quintali, 
sono conservate e catalogate. 
Praticamente ogni scena che 
si riferisce alla vita del pae¬ 
se — vita politica, economi¬ 
ca sociale — trova posto nel¬ 
le scaffalature del ZSDF (Stu¬ 
dio centrale del film-docu¬ 
mentari) che dal 1935, accu¬ 
mula materiale seguendo una 
precisa indicazione della Di¬ 
rezione principale dell’indu¬ 
stria cinematografica che era 
allora istituita presso il Con¬ 
siglio del commissari del po¬ 
polo. . .j», .. 

In un documento che risale 
al. ’35 veniva infatti ordina¬ 
ta la costituzione di un.« fon¬ 
do delle cronache cinematò- 
grafiche » al fine di illustra¬ 
re sistematicamente il cam¬ 
mino storico del primo stato 
proletario del mondo. ... 

Da allora i passi compiuti 
sono stati eccezionali e non 
è qui il caso di ricordare i 
successi dei documentaristi 
sovietici. Ora però, il proble¬ 
ma di una ricerca più razio¬ 
nale si sta ponendo con ur¬ 
genza. Molti avvenimenti, in¬ 
fatti, siuggono alla attenzio¬ 
ne dei documentaristi proprio 
perché è restata in piedi una 
struttura centralizzata la 
quale, spesso, non permette 
di cogliere tutte le novità che 
si presentano nelle repubbli¬ 
che e nelle zone più dispara¬ 
te del paese. 

Vi è quindi, si nota a Mo¬ 
sca, la necessità di sviluppa¬ 
re un piano generale che In¬ 
vesta, a tutti i livelli, i re¬ 
sponsabili della vita politi¬ 
ca, economica e ’ sociale. In 
pratica — come ha scritto 
recentemente la Pravda — si 
deve giungere alla costituzio¬ 
ne di una commissione incari¬ 
cata di approntare un calen¬ 
dario di manifestazioni e un 
piano di « pronti interventi » 
in modo da assicurare un 
flusso regolare di materiale e, 
quel che è piu importante, 
un flusso regolare di « temi ». 

Naturalmente, in ' questo 
plano di rilancio della produ¬ 
zione di documentari c’è an¬ 
che largo posto per le cri¬ 
tiche. La Pravda, ad esempio, 
ha scritto che è stato un 
grave errore non aver gira¬ 
to un documentario sui la¬ 
vori di restauro della rilazza 
Rossa e delle mura del Crem¬ 
lino ed ha inoltre rilevato che 
molti pezzi - filmati sono an¬ 
cora archiviati in sedi disa¬ 
datte. Vi è quindi la neces¬ 
sità — ha scritto l'organo del 
CC del PCUS — di appron¬ 
tare al più presto nuove se¬ 
di per gli archivi che con¬ 
tengono « le immagini del no¬ 
stro tempo ». 

Carlp Benedetti 


da Cefis a Cefi: 


RAZZA 

PADRONA 

Storia delia borghesia di stato di Eugenio Scalfari e 
Giuseppe Turani. La nuova geografia dei potere. Le 
intricate vicende economiche e politiche dell’ultimo 
decennio. Ministri segretari di partito finanzieri ban 
chieri corruttori di professione agenti di cambio av 
venturieri. Valerio Pesenti Sindona Agnelli Carli Pi 
relli Visentini Cuccia Girotti Rovelli Petrilli Merzago 
ra. ma soprattutto il primo attore: Cefis. L. 4500 


Feltrinelli 


UNA SCUOLA PER TUTTI (1°, 20,40) 

81 sta avvicinando 11 momento dell'elezione dei rappresen- 
tanti del genitori, degli studenti e degli insegnanti, del sinda¬ 
calisti, delle forze sociali e degli Enti locali che entreranno a 
far parte del nuovi organi collegiali a cui 1 decreti delegati 
affidano, da quest'anno, la gestione della scuola. La prima 
puntata dl questo programma-inchiesta realizzato da Leonar¬ 
do Valente e Anfredo Vinciguerra Intende illustrare le carat¬ 
teristiche dei decreti, mettendoli poi al vaglio delle testimo¬ 
nianze di coloro che ne saranno 1 protagonisti. ■; .. * 

; ■ * . v 1 

IN DIFESA DI (2°, ore 21) 

Ia rubrica curata da Anna Zanoli ospita questa sera l’edi¬ 
tore Giulio Einaudi, il quale coglie l’occasione per denunciare 
lo stato di rovina di uno tra 1 più grandi complessi architet¬ 
tonici del barocco piemontese: la Venaria Reale, che sorge a 
pochi chilometri da Torino e venne costruita (con funzione di 
decentramento della vita di «rappresentanza», della corte di 
Carlo Emanuele II dl Savoia) da Amedeo dl Castellamonte 
nel 1650 e fu ampliata poi dal Garove e da Filippo Juvarra. 

IERI E OGGI (2, ore 21,25) 

Il varietà «a richiesta» curato da Leone Mancini e Lino 
Procacci e condotto da Paolo Ferrari propone al telespettatori 
questa sera tre big del mondo dello spettacolo. Si tratta di tre 
personaggi che non hanno bisogno di presentazioni: l’attrice 
Giulietta Masina, la ballerina Carla Fraccl e 11 regista Nanni 
Loy. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 Trasmissioni scola- 
V ‘ 8tlche 
: ; 12,30 Sapera ' 

Replica della secon- 
' : " da puntata dl «To- 
''' ' gllattl ». 

.-12,55 Nord chiama Sud 
. 13,30 Telegiornale 
.15,00 Trasmissioni scola* 

■ stiche 

'.17,00 Telegiornale 

17,15 Come com’è 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi ^ 
«Scusami genio: 
una festa movlmen- 

‘ tata» 

« Avventura ». 

18.45 Sapere 

1 19,15 Cronache Italiane 


20,00 Telegiornale - 
20,40 Una scuola per tutti 

21.45 Ouella notte sull'at¬ 
tico 

Telefilm.- • . 

22.45 Teléglornàle 

TV secondo 


18,15 

18,30 

18,45 

19,00 

20,00 


20,30 

21,00 

21,25 

22.3$ 


Protestantesimo 
Sorgente dl vita v 
Telegiornale sport 
L’epoca d'oro d«l 
musical americano 
Alla corte del Sere¬ 
nissimo 
(Replica). 
Telegiornale 
In difesa di 
Ieri e oggi 
Prima visione 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - Orai 7, 
S, 12, 13. 14, 15, 17, 1», 21 
’ • 23i 6t Mattutino muilc»le| 
6,25: Almanaccoi 7,12: l| lavoro 
ossi; 8,30: Cantoni: 9: Voi ed 
io; IO: Spaziale GR; 11,10: 
’ Vittorio Sermoni! Incontra Mar¬ 
co Aurelio; 11,45: Il meglio 
del maglio; 12.10: Ouartp pro¬ 
gramma; 13,15: Il - fiiovadì; 
. 14,05: L'altro suono; 14,40; 

Madame de...; 15,10: Per voi 
’’ giovani; 16: Il Girasole; 17,05: 

Flfortisslmoj 17,40: Tanto va 
: la gatta al lardo; 13: Musica 
In; 19,20: Sui Rostri marcati; 
19,30: lata concertai 20,30: 
Andata • ritorno; 21,15: Lo 
r.ostra orchestra di musica leg- 
gera; 21,45: Quando nascisi! 
tu; 22,15: Concerto via cavo. 

Radio 2 ° 

■ GIORNALE RADIO-Ora: 6,30, 

7.30, 9,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

13.30, 13,30. 19,30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
Mattiniera; 7,40: Buoniiomo 
con; 8,40: Come a perché; 
8,50: Suoni e colori dall'or- 


chaslra; 9,05: Prima dl Spen¬ 
derai 9,35; Madame de...; 9.35: 
Cantoni par tutti; 10,35| Osila ~ 
vostra parta; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Il distlntiMi- 
mo; 13.50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Punte In- 
terrogttlyo)’• ’-15,40; •- Catarsii ' 
.17,3011 ilpéeiale: iìGRj'- 17,50: ■> 
Chiamata Roma -3131;- 19,95: 
Supersonici.21,19:: Il distinti!- ■■■ 
■imo; 21,39: Popoli; 23,50: - 
L'uomo dalla notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di aperture; ’ 
9,30: La radio par la scuole: 
10,30: La settimana dl Cialkew- . 
fkl; 11: La radio per la scuole; 
12.20: Musicisti Italiani d'eggl; 
13: La musica nel tempo: . 
14,30: Concerto sintonico; 16; 
Musica corale; 19,45: Tastiere; 
17,10; Concerto pianistico; 
17,40: Appuntamento con Nun- • 
ito Rotondo; 18: Toujours Pe¬ 
rla; 18,20: Annedottica storica; 

. 18,25: Musica lettera: 1S.05; 

■ Pagina aperta; 19,15: Pala- 
strina; 21,05: II Giornale dal 
Terzo - Setta arti. 



L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

GOVERNO - Il caso Androotti-Taviani: licenziali 

AU’ultimo momento un colpo di mano: Taviani 
e Andreotti, i due uomini che avevano sma¬ 
scherato le trame nere e denunciato la cospi¬ 
razione golpista, sono stati rimossi dai loro posti. 
Perché Moro ha fatto ciò? E che accadrà ora? 
(di Glancesare Fiasca) 

POLEMICHE - Aiftonioni a Venezia: 
il gioco deilo Irò Cine 

Una è quella di Mao. l’altra quella di Antonioni, 
la terza quella dei funzionari della associazione 
Italia-Cina. Le prime due sono « incomunica¬ 
bili ». la terza, invece che fare da interprete, 
fa da saracinesca (di Umberto Eco) 

TERRORISMO • Ordine nero suona l'Adunata 

Perché le bombe a Savona? Se l’hanno presa 
come test di un’ondata terroristica su vasta 
scala, vuol dire che avevano le ragioni e i 
mezzi per farlo. Chi? E per conto di chi? 

(di Camillo Arcyri, Gianpaolo Bultrini a Ranto 
Di Rianza) 

DOCUMENTI • Hai, voi c il petrolio. Colloquio 
con Hanari Boumadien di Antonia Gombina 

«... l’Occidente ha vissuto troppo a lungo oltre 
i propri mezzi a spese nostre. Deve capirlo. 
Solo cosi potremo iniziare un dialogo. Quanto 
a Israele, se non riconosce 1 diritti dei nalesti- 
nesi si suicida » 
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Migliaia e migliaia di democratici hanno accolto ieri sera l'appello dell'ANPI e della Federazione Cgil-Cisl-Uil * " CAMPIDOGLIO 

Il PCI: come 

UN FERMO NO ALLE VIOLENZE FASCISTE 

Decine di organizzazioni antifasciste, ir PCI, PSI,'PRI, PDUP e la DC, rappresentanze di scuole, luoghi di lavoro, comitati di quartiere hanno „ ' , . .. ,. .... 

aderito alla manifestazione - I discorsi di Riiparem e di Giovannim - « Unita del popolo romano per stroncare lo squadrismo, per una con- mento de || e comm i S$ i on i. Due proposte di de¬ 
vivenza civile e democratica» - Continuano a giungere espressioni di condanna per i aesti teppistici - Migliorate le condizioni di Luigi Schepisi liberazione sottoposte all’esame del conslello 


UN FERMO NO ALLE VIOLENZE FASCISTE 



Un aspetto parziale della folla di lavoratori, di donne, di giovani che ieri sera ha gremito piazza Bologna nel corso della manifestazione antifascista promossa dall'ANPI 


I 


Gremita di migliaia e mi¬ 
gliaia di democratici, di lavo¬ 
ratori, piazza Bologna ha of¬ 
ferto ieri sera una testimonian¬ 
za esaltante della ferma volon¬ 
tà antifascista del popolo ro¬ 
mano, degli uomini, delle don¬ 
ne, dei giovani. Un fermo mo¬ 
nito è stato espresso contro le 
prepotenze e le intimidazioni 
missine. , 

Non era del resto senza si¬ 
gnificato che l’ANPI provin¬ 
ciale e la ' Federazione CGIL- 
CISL-UIL avessero dato' appun¬ 
tamelo. 0 p^FP^spiWtè^,’ la ^ri¬ 
pulsa popolare delle continue 
violenze compiute nell’arco di 
questi ultimi giorni, proprio nel 
cuore del quartiere Italia, in 
una zona, cioè, dove le spudo¬ 
rate azioni squadristiche tenta¬ 
no di - alimentare un clima di 
intolleranza e dì sopraffazione. 

La prova di unità fornita ieri 
ha rispecchiato la parola d’or¬ 
dine che • sovrastava il palco 
eretto nella piazza: « Unità del 
popolo romano per stroncare le 
violenze fasciste, per una con¬ 
vivenza civile e democratica ». 
E’ questo il significato fonda- 
mentale della grande manife¬ 
stazione. a cui hanno fatto giun¬ 
gere la loro adesione, assicu¬ 
rando al tempo stesso una am¬ 
pia partecipazione, decine 4 
organizzazioni antifasciste, par¬ 
titi democratici (PCI, PSI, PRI. 
PDUP e DC), numerose rappre¬ 
sentanze di scuole, luoghi di la¬ 
voro, comitati di quartiere. Sul 


Documentate: le 
aggressioni' 
squadriate contro 
scouffs e sacerdoti 


Trenta aggressioni e pro¬ 
vocazioni fasciste contro cin¬ 
que gruppi di scouts dei Fa- 
rioli. Sono avvenute tutte da 
un anno a questa parte (l’ul- 
; tima è di tre giorni fa) e i 
giovani deU’AGESCI (la nuo¬ 
va associazione che riunisce 
i raggruppamenti scouts ma¬ 
schili e femminili) le hanno 
documentate nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina presso la parrocchia 
della chiesa del Sacro Cuore 
in piazza Euclide. All’incon¬ 
tro con i giornalisti hanno 
partecipato rappresentanti del 
comitato unitario antifascista 
del quartiere e del COGIDAS 
(l’organizzazione dei genitori 
democratici). 

- La prima grave aggressio¬ 
ne contro gli scouts dei Pa¬ 
ridi è avvenuta nel giugno 
dell'anno scorso, quando due 
noti picchiatori sono entrati 
nella sede di via di Villa Emi¬ 
liani ed hanno minacciato 
con un coltello il « capo ri¬ 
parto», che è stato poi per¬ 
cosso all’esterno della - par¬ 
rocchia. Chiesto gesto è stato 
11 primo anello di una cate¬ 
na di violenze compiute al¬ 
l’interno delle sedi della 
AGESCI, contro « lupetti » di 

10 anni che sono stati rico¬ 
nosciuti per strada per il ca- 

. ratte risii co fazzoletto al col¬ 
lo e schiaffeggiati, e anche 
contro sacerdoti, 
j Un altro episodio è awenu- 
j to il 14 marzo scorso, quando 

11 «capo gruppo » di «Roma 

> 13» è stato ferito oon una 
1 spranga di ferro dal picchia¬ 
tore missino Antonello Ma- 

i donna (l’aggressione è docu- 
i mentala- con feto) mentre 

Y. 1 cercava di difendere uno stu- 
i dente picchiato davanti al 

> ’ « Mameli ». Malgrado la de- 
*v ì nuncia alla magistratura il 
£ ? missino è tuttora In libertà 
pi ’ Pochi giorni dopo questo 
£ 2 fatto i fascisti hanno tentato 
SjYrt di sfondare la porta della se- 
i-vy de scout per aggredire 1 gio- 

r ,gRni «rei» di avere diffuso 
8} » un volantino di denuncia del* 
l’dggrretlone davanti al «Ma- 
e slmili gesti di tep* 
jfi*. piamo da allora sono divenuti 
à* aompre piu frequenti. 


palco, a. fianco agli oratori 
(Franco Raparelli vicepresiden¬ 
te provinciale dell’ANPI; Elio 
Giovannini ’ per la federazione 
sindacale unitaria) hanno preso 
posto, tra gli altri. Luigi Petro- 
selli, segretario della Federa¬ 
zione romana del PCI. Ugo Ve- 
tere, capogruppo comunista in 
Campidoglio. Otello Crescenzi 
per il PSI. Addile Lordi, presi¬ 
dente provinciale dell'ANPI, 
Leo Calmilo, segretario della 
Camera del lavoro. 

* Per'primo ha preso la parola 
Raparelli che dopo aver inviato 
la - solidarietà dei democrazia 
romani ai giovani rimasti vitti¬ 
me delle violenze fasciste, ha 
ricordato come emergano sem¬ 
pre più evidenti le trame e i 
complotti nel tentativo di an¬ 
nullare le grandi conquiste ot¬ 
tenute dal popolo italiano con 
la Resistenza, la Costituzione, 
la nascita della Repubblica. 

Un lungo applauso, lo sven¬ 
tolio delle bandiere e degli stri¬ 
scioni delle organizzazioni sin¬ 
dacali, giovanili, di partito, ha 
accolto la conclusione dell’in¬ 
tervento di Raparelli e le prime 
parole di Elio Giovannim. della 
segreteria nazionale della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. 

Di questa grande manifesta- 
1 zione — ha detto l’esponente 
sindacale — va colto il senso 
di mobilitazione di massa, ca¬ 
pace di dare una risposta pro¬ 
fonda e permanente ai piani 
dei nemici della democrazia. Si 
tratta dunque di esprimere la 
protesta popolare ccn il mas¬ 
simo di forme unitarie, chieden¬ 
do e conquistando fatti politici 
nuovi, che colpiscano i man¬ 
danti e i complici della vio¬ 
lenza. Il movimento sindacale 
fornirà il suo giudizio sul nuo¬ 
vo governo anche sulla base 
della fermezza e incisività con 
cui i pubblici poteri colpiranno 
!o squadrismo fascista. 

- Alla manifestazione di piazza 
Bologna hanno preso parte an¬ 
che vari gruppi della sinistra 
extraparlamentare, che in pre¬ 
cedenza avevano dato vita a 
un corteo. Verso le 17 nume¬ 
rosi giovani si sono trovati a 
piazzale delle Scienze, dinanzi 
all’ingresso ddl’atenco. Di qui 
si sono mossi verso piazza Bo¬ 
logna. percorrendo viale del¬ 
l’Università. viale Ippocrate c- 
infine via Catanzaro. Il corteo 
ha attraversato ' il quartiere 
scandendo « slogans ». 

Continuano, intanto, a perve¬ 
rtire prese di posizione contro 
le vergognose azioni dei teppi¬ 
sti neri. Un documento di con¬ 
danna è stato votato dal comi¬ 
tato antifascista del quartiere 
Paridi die si è.costituito nei 
giorni scorsi, composto dalle se¬ 
zioni e dai movimenti giovanili 
del PCI. PSI. PRI e DC, dal 
COGIDAS. dal consiglio di fab¬ 
brica del Poligrafico di piazza 
Verdi, dai gruppi scouts 13 e 
33. dai rappresentanti di geni¬ 
tori e studenti delle scuole del 
quartiere. 

Documenti di condanna delle 
brutali aggressioni sono stati 
'pure votati dalle assemblee de¬ 
gli studenti degli istituti «Ma¬ 
nfani » e « Righi >; e da al¬ 
lievi, insegnanti e genitori dei- 
re Augusto ». 

Per l’aggressione subita l’al¬ 
tra mattina dal giovane Romolo 
Patrizi, il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta ha intanto emes¬ 
so un ordine di cattura la cui 
esecuzione è affidata all’ufficio 
politico della questura. L’identi¬ 
tà dell’accusato è tuttora sco¬ 
nosciuta, ma sembra che si trat¬ 
ti di un iscritto al MSI. " 

Per quanto riguarda Luigi 
Schepisi — il giovane ferito in 
piazza Armellini venerdì sera — 
le sue condizioni, secondo quan¬ 
to affermano i sanitari del San 
Giovanni, vanno lievemente mi¬ 
gliorando, anche se la progno¬ 
si rimane riservata. In partico¬ 
lare si teme che possano esse¬ 
re stati lesi organi che pre¬ 
siedono alla facoltà del linguag¬ 
gio. con il conseguente rischio 
che il giovane possa perdere 
la parola. 


Un cumulo di illegalità affiora dietro la decisione che apre la strada alla speculazione 

Acqua Traversa: sindaco sotto accusa 


La.vecchia giunta era in carica soltanto per r«cordinaria amministrazione»: 
non poteva varare un provvedimento che riguarda l'assetto urbanistico della città 

* r 

Investita da accuse e polemiche, criticata dai consiglieri comunali e biasimata dagli 
organismi circoscrizionali, la giunta ha dovuto alzare bandiera bianca sulla vicenda del¬ 
l'Acqua Traversa. Martedì, come è noto, dopo l'impegno assunto l'altra sera dai* sindaco, 

della sistemazione urbanistica del comprensorio sarà giustamente chiamata a decidere la 
assemblea capitolina. Nel frattempo, continuano a non mancare le critiche: la più recente 
è venuta da parte della XX circoscrizione, che in un suo documento ha chiesto formalmente 

. «che non si proceda ad alcu- 


Misteriosa morte a Tivoli 


Donna trovata cadavere 
nelle acque delTÀniene 


Le fiamme 
distruggono 
un negozio 
di gomme 

Un grande negozio di goni- 


Incidenti davanti 
alla sezione 
.missina 
del Tuscolano 

Incidenti sono avvenuti ieri 


me per autoveicoli di S. Maria ■ sera davanti alla sezione mis* 


delle Mole è stato ieri comple¬ 
tamente distrutto da un violen¬ 
to incendio. Durante le opera¬ 
zioni ' di spegnimento delle 
fiamme sono rimasti leggermen¬ 
te feriti due vigili del fuoco. 

L’allarme è stato dato verso 
le 15 da * alcuni passanti che 

- hanno visto uscire del fumo dal¬ 
la rivendita di gomme di via 
della Repubblica &4. 

- II momento più drammatico 
si è verificato quando il so¬ 
laio. ormai incenerito dalie 
fiamme, è crollato, alimentando 
notevolmente l’incendio. Due 
vigili del fuoco sono rimasti 
feriti durante le operazioni: si 
tratta di Alessandro Mercuri, 
rimasto intossicato mentre si 
trovava all’jnterno dell’edificio, 
e Fiorisi Rolando, ustionato ad 
entrambi i polsi. 


slna di via Quinto Fedio, nel 
quartiere Tuscolano. Alcune 
persone — rimaste sconosciu¬ 
te — hanno lanciato un or¬ 
digno incendiario contro - la 
sedè neofascista. Un gruppo 
di missini, che in quel mo¬ 
mento era dentro la sezione, 
è uscito armato con pistole 
lanciarazzo e spranghe di fer¬ 
ro. Numerosi colpi sono stati 
esplosi nel quartiere, provo¬ 
cando momenti di tensione e 
una decisa protesta dei citta¬ 
dini della zona. Alcune vet¬ 
ture in sosta sono state dan¬ 
neggiate. 

Secondo gli accertamenti 
della polizia l’ordigno Incen¬ 
diario sarebbe stato lanciato 
da una « Fiat 1100 » che su¬ 
bito dopo è fuggita. 


« che non si proceda ad aicu- .* Misteriosa morte et una donna di 47 anni a Tivoli: il suo ea- 

na variazione dello stato di davere, semisvestito e cosparso di ustioni, è affiorato ieri pome¬ 
fatto del comprensorio inte- riggio sulle acque del Igiene ed è stato ripescato dai vigili del 

ressato dalla convenzione e fuoco. Lorenza Conti, originaria di Tivoli e impiegata da tre anni 

che, pertanto, non si proceda a come domestica presso l’abitazione di un magistrato in 

al rilascio di alcuna conces- pensione, molto probabilmente si è uccisa. Alcuni particolari oscu- 

cjnne Hi liner»™ edilizia fino ri ^ questa vicende, tuttavia, hanno fatto sì che la squadra omi- 

sione di licenza edilizia, uno ddi ^Ha c mobi i e » romana avviasse subito le indagini, poiché - 

a quando la c.rcoscnzione non soprattutto in un primo momento _ è stata avanzata ripotesi che 

abbia espresso il suo parere ] a donna ^ rimasta vittima di un folle omicida. 1 - 

sulla questione». . Lorenza Conti ieri mattina ha lasciato l’abitazione dei giudice 

La delibera della giunta con Piazza, in via Benedetto XXI 21. dicendo che sarebbe andata a 

cui, revocando la sospensione trovare la madre e la sorella, che abitano a Tivoli in via Empo- 

delìe licenze votate dal con- litana. La donna tuttavia non è stata più vista fare ritorno a 

sigilo comunale • l’8 agosto, Roma.' Alle 16 il suo corpo è stato visto affiorare sulle acque 

l’amministrazione ha fatto un i deli Aniene, a Tivoli, all’altezza di via Roma. La mancanza di 
regalo di miliardi agli spe- vestiti e le numerose ustioni riscontrate in più parti del cadavere 

culatori e ai proprietari delle hanno fatto nascere il sospetto che si tratti di un delitto, 

aree, ha ■ insomma sollevato '. 010 ^ “Yfce fare bbe più pensare ad un suo suicidio sono 

un autentico vesDaio Non so- ?. ,c M De * rasi che «a donna avrebbe detto di recente (« voglio farla 

r 1 , «"«**> « causa * caa malferma*»* ad uaa gamba. 


Ieri sera poco prima della chiusura del negozio 

- ? 

Rapina in un’oreficeria 
Ferito il propretario 

- - * - * s ^ *\v 

Il proprietario di un nego- dei banditi se ne è accorto 
zio di oreficeria Ermenegildo e senza esitare ha esploso al- 
Borto, 40 anni, è rimasto fe- cuni colpi di pistola contro 
rito nel tentativo dì oontra- il gioielliere, uno dei quali 
stare una rapina all’interno ha raggiunto il Bono alia 
del suo negozio In via Ettore gamba sinistra. 

Bombelli 33. Al S. Camillo è I colpì d’arma da fuoco han- 
stato giudicato guaribile in no attirato l’attenzione dei 
15 giorni. numerosi passanti e un ca- 

L’episodio è accaduto poco pannello di gente si è forma- 
dopo le 20,30 mentre il Bono to dinanzi alla gioielleria che 
stava accingendosi a chiude- aveva la serranda semiabbas- 
re il negozio. Tre malviventi, sata. A questo punto i malvi- 
armati due di pistola e uno venti si sono impauriti, han- 
di un fucile a canne mozze, no abbandonato la refurtiva 
hanno fatto irruzione nella e sono usciti dal negozio spa- 
gioielleria e hanno costretto rando alcuni colpi in aria e 
il Bono ad alzare le mani e allontanandosi a piedi abban- 
ad accostarsi alla parete. Mcn- donando la vettura con la 
tre uno dei malviventi tene- quale erano giunti davanti al 
va il proprietario sotto la negozio, 
minaccia di una pistola, gli Sempre correndo I tre rapi- 
altri due hanno iniziato a natoli hanno raggiunto una 
svuotare tutti il negozio met- via adiacente, via Ruggero 
tendo 1 pezzi di maggiore va- VII, sono entrati in un ga- 
lo re in una grossa borsa di rage e con la minaccia delle 
plastica che avevano portato armi si sono impossessati di 
con loro. Prima che i inaivi- una «128» con la quale sono fug- 


ventl abbandonassero l’orefi¬ 
ceria il Bono approfittando 
di un momento di disatten¬ 
zione dei rapinatori ha aper¬ 
to un cassetto nel tentativo 
di afferrare una pistola. Uno 


s* Mftrpce piu frequenti. I la parola. | ai ari errare una pistola, uno | gwn 

P[V\ ; ; . -. .. • .... 


glti. Ermenegildo Bono è sta¬ 
to soccorso e trasportato al- 
l’osoedale San Camillo dove 

ha aper- i mSicl lo hanno medicato I 7*°*™ sm « condoglianze deH’« Unità». e 

tentativo e dichiarato guaribile in 15 I l®*8le: in questo caso tocche- ; n particolare dei redattori del- 

ola. Uno giorni. rebbe al codice pronunciarsi, la cronaca. 


culatori e ai proprietari delle 
aree, ha ■ insomma sollevato 
un autentico vespaio. Non so¬ 
lo la decisione ha trovato la 
immediata, fermissima oppo¬ 
sizione del nostro partito — 
che contro di essa si è bat¬ 
tuto in commissione urbani¬ 
stica e in consiglio, con le 
interrogazioni del compagno 
Della Seta e altri — ma è pu¬ 
re incappata neQe obiezioni 
non meno ferme di altre for¬ 
ze e organismi. Molte per¬ 
plessità il comportamento del¬ 
ia vecchia giunta sembra che 
abbia sollevato, ad esempio, 
nella - commissione regionale 
di controllo sugli atti del Co¬ 
mune. I motivi che inficiano 
la validità della delibera so¬ 
no, notoriamente, non pochi, 
e tali comunque da non po¬ 
ter lasciare molti dubbi su 
quale dovrebbe essere - la 
« sentenza » del comitato di 
controllo. 

Basterebbe ricordare (oltre 
alla violazione della legge se¬ 
condo cui in materia urbani¬ 
stica la giunta non può pro¬ 
nunciarsi assumendo i poteri 
del consiglio) che rammini- 
strazkme varò il provvedimen¬ 
to ben neve giorni dopo l’ac¬ 
cettazione formale delle sue 
dimissioni da parte del con¬ 
sìglio. 

In sostanza, sindaco e as¬ 
sessori erano in carica per il 
disbrigo dell’* ordinaria am¬ 
ministrazione » e appare dif¬ 
ficile sostenere che un affare 
delle dimensioni « di quello 
dell’Acqua Traversa possa es¬ 
sere considerato tale. 

, C’è insomma da chiedersi 
a quali criteri si sia ispirato 
il comportamento dell’ammi¬ 
nistrazione: e ci sembrano in¬ 
terrogativi, che, oltre ai sem¬ 
plici cittadini, farebbe bene 
a porsi anche la magistratu¬ 
ra. Bisogna in sostanza sta¬ 
bilire se si tratti solo di at¬ 
teggiamento scorretto o se in¬ 
vece non sla chiaramente il¬ 
legale: in questo caso tocche¬ 
rebbe al codice pronunciarsi. 


Il ruolo ed il funzionamen¬ 
to delle commissioni consilia¬ 
ri permanenti del Campido¬ 
glio e la ristrutturazione del¬ 
le ripartizioni e dei servizi co¬ 
munali sono state oggetto, su 
iniziativa del gruppo consilia¬ 
re comunista, di due impor¬ 
tanti proposte di deliberazio¬ 
ne presentate Ieri — come in¬ 
forma una nota del gruppo — 
in modo che siano presentate 
e sottoposte all’esame dell’as¬ 
semblea elettiva. 

In sostanza sì può dire che 
esse condensano il modo con 
cui 1 comunisti configurano 
un nuovo funzionamento del 
Comune. De due deliberazioni 
sono state presentate « ai 
sensi dell’art. 291 del testo 
unico delie leggi comunale e 
provinciale » che consente an¬ 
che ai consiglieri di presen¬ 
tare proposte di deliberazio¬ 
ne. Il PCI ha quindi chiesto 
che esse siano iscritte all’or¬ 
dine del giorno. 

Le due proposte affrontano 
In termini nuovi, ma corri¬ 
spondenti ad un largo orien¬ 
tamento del consiglio comu¬ 
nale, due questioni di grande 
rilievo. 

Nella prima proposta (quel¬ 
la che determina 41 ruolo ed 
il funzionamento delle corti- 
missioni) si dà concreta at¬ 
tuazione ad un voto del con¬ 
siglio comunale con il quale 
si richiedeva, appunto, una 
ristrutturazione delle commis¬ 
sioni sulla base di alcuni 
principi: 

a) autonomia delle attività 
delle commissioni rispetto al¬ 
la giunta ed agli assessori, e- 
vitando ogni rischio di con¬ 
trapposizione ed, anzi, solle¬ 
citando un proficuo rapporto. 
A questo fine viene proposta 
la elezione da parte delle 
Commissioni di una propria 
presidenza; . j 

b) esame preventivo delle 
delibere — In tutti i casi de¬ 
cisi dal consiglio o per ac¬ 
cordo con la giunta — in mo¬ 
do da semplificare il lavoro 
dell’assemblea; 

c) potere di verifica sull’o¬ 
perato degli assessorati ed uf¬ 
fici relativamente all’attuazio- 
ne delle decisioni dell’assem¬ 
blea; . 

d) rapporto con le circoscri¬ 
zioni per un tempestivo esa¬ 
me delle determinazioni dei 
consigli circoscrizionali. 

Con la seconda proposta si 
indicano le direttive generali 
per trasformare l’intera strut¬ 
tura dei servizi dell’ammini¬ 
strazione sulla base di due 
principi: 

a) l’ampio trasferimento di 
poteri e compiti (con relativi 
mezzi e. personale) alle circo- 
scrizioni specie nel campo 
della gestione sociale; 

b) costituzione di sette di¬ 
partimenti in luogo delle at¬ 
tuali 16 ripartizioni e nume¬ 
rosi servizi ed uffici speciali. 

Gli obiettivi da reaiizzare 
sono cioè quelli della massi¬ 
ma redditività dell’attività de¬ 
gli uffici e di un più democra¬ 
tico rapporto tra strutture de¬ 
gli uffici e cittadini destinata¬ 
ri dell’azione deU’amministra- 
zione. . 

n gruppo comunista sotto- 
linea nel suo documento-che 
all’approvazione delle due pro¬ 
poste di deliberazione non si 
oppone alcun ostacolo di na¬ 
tura tecnica o legislativa. Es¬ 
se pongono, in altri termini, 
soltanto un problema di ve¬ 
rifica della volontà politica 
degli altri gruppi, più volte 
affermata, di agire, nel fatti, 
per un cambiamento nel mo- 


Contìnua la lotta dei baraccati per la casa 

Lo giunto deve requisire i 2500 alloggi 

Anche ieri i picchetti di centinaia di famiglie in piazza del Cam¬ 
pidoglio - Incontro di una delegazione di senza tetto con il sindaco 


Grave lutto 

dei cronisti romani 

. E' morta 
Delia Necci 


Si è spenta ieri, a soli 49 an¬ 
ni, la sicura Delia Necci, se¬ 
gretaria del sindacato cronisti 
romani. Un male crudele, l’ha 
stroncata dopo una lunga'lotta 
disperata, combattuta in un do¬ 
loroso silenzio. Avevamo spera¬ 
to sino all'ultimo anche se. da 
qualche giorno, le notizie sem¬ 
pre più crude che Le venivano 
nascoste con pietose bugie a\e- 
vano fatto presagire la fine im¬ 
minente. Della lascia nel dolo¬ 
re il figlio Gian Carlo, la nuo¬ 
ra Toti. la nipotina Barbara, 
la sorella Lilia e il fratello 
Amerigo e on gran vuoto tra 
i cronisti ternani che l’hanno a- 
vuta attenta e preziosa colla¬ 
boratrice per così lunghi ami. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle 11.30 nella basilica 
di San Lorenzo fuori le mura. 
La salma, esposta a < Villa 
Bianca » (largo di Villa Bianca) 
è stata visitata da una folla 
di giornalisti e autorità citta¬ 
dine. • 

A tutti i familiari giungano 
in questo momento le commos¬ 
se condoglianze deH’c Unità ». e 
in particolare dei redattori del¬ 
la cronaca. 


Le centinaia di senzatetto - I baraccati — che stanno 

che da nove giorni sono in attuando la loro protesta in 

lotta per rivendicare la re- Campidoglio — hanno chie* 

quisizione dì 2.500 alloggi per sto la requisizione come prev¬ 
ie famiglie dei baraccati e vedimento di emergenza, in 

per quelle alloggiate nelle attesa che l’Istituto autonomo 

«pensioni», hanno continua- case popolari metta In atto 

to anche ieri il picchettaggio i piani, pronti da tempo, per 

in piazza del Campidoglio e la costruzione di nuovi edi¬ 
le raccolta di firme di soli- ficL 

darietà tra i cittadini. 

la protesta per la casa non -— 

si fermerà fino a quando dal¬ 
la nuova giunta non scatu- Al Ridotto dell'Eliseo 

riranno precisi impegni con-___ 

creti In direzione delie richie¬ 
ste avanzate in queste gior- 

nate di lotta. In questo sen- MSSera tftVO 
so va registrato che ieri notte, , » ia 

al termine di un incontro con TOtOllCId Siili 
una delegazione di senzatetto .. 

(accompagnata da Gerindi del ' QU0S11OH6 

SUNIA, e dai consiglieri co- ■ 

munali Vetere, Tozzetti e Del- • pHIGStlIICSC 
la Seta del PCI; Benzoni del 

P3I) il sindaco ha ammesso Stasera alle 21.15, al 1 
la possibilità di fare uso per dell’Eliseo (via Nazionale 
reperire gli alloggi necessari si terrà ura tavola rotori 
degli strumenti previsti dalla tema: «L’intervento de! 
legge «per situazioni eccezio- all’ONU e il voto dell’I 
nati ». Interverranno il corripagn 

Come si ricorderà, la richìe- Carlo Pajetta, l’on. Mark 
sta della requisizione degli al- li (PSD. .gli. «i- Cario F 
loggi per fare fronte alle si- zen* e Virginio Rognoni 
tuazkml di emergenza è sta- il senatore Lelio Basso, 
ta già avanzata dai PCI al 
Comune e alla Regione. 

- Il provve d imento della re¬ 
quisizione è in questo mo- T^nrofl 

mento la soluzione più effica- ' ljOUI ca 

oe diretta a superare le diffi- .. __ TtT , . 

coltà frapposte dai costrut- n cornMono Attilio Am«t 

parlamenti necessari a risol- cen ^ j o • lodò. Al n«o-i 
vere il problema della casa giuntano i« congrstuUzion 
per le famiglie più bisognose. »«tion« • òtirunita. 


Stasera tavola 
rotonda sulla 
questione 
palestinese 

Stasera alle 21.15, al Ridotto 
dell’Eliseo (via Nazionale 23/a) 
si terrà ura tavola rotonda sul 
tema: «L’intervento dell’ OLP 
all’ONU e il voto dell’Italia». 
Interverranno il compagno Gian 
Cario Pajetta, l’on. Mario Aita¬ 
li (PSD. gli on. Cario Fracan- 
zani e Virginio Rognoni (DC), 
il senatore Lelio Basso. 


Laurea 


Il com p agno Attilio Amato, della 
•aziona Marinino, ti i brillante- 
manta laureato In sciame politiche 
con 110 a lode. Al neo-laureato 
giungano lo congratulazioni dalle 
•ottone « dell*Unità. 


do di governare la città. 

Con queste due iniziative 
il gruppo comunista, che ha 
indicato con chiarezza le li¬ 
nee di un programma di rin¬ 
novamento e la base politica 
su cui esso può attuarsi, in¬ 
dica ora anche i modi per fa¬ 
re corrispondere le strutture 
e l’attività del consiglio co¬ 
munale a questi obiettivi più 
generali 


vita di 
partito 


ASILI NIDO — Oggi, alle ore 

18, in Federazione riunione delle 
responsabili femminili della città 
sugli asili nido con F. Prisco. 

COMMISSIONE DI LAVORO 

RICERCA SCIENTIFICA SULLA 
AGR1COTURA — Alle ore 18, In 
Federazione, riunione del gruppo 
lavoro ricerca scientifica sull'agri¬ 
coltura con Ranalll e Valente. 

ASSEMBLEE — Vivaro: sul vo¬ 
to (Raparelli); > Ostia Nuova: 
ore 18 sul tess., sit. poi. e lav. 
propag. (Imbellone); Porto Plu¬ 
viale: ore 18 sit. poi. e tess. (E. 
Monclnl); Villa Gordiani: ore 16,30 
sulla scuola (M. D’Arcangeli); Tor¬ 
re Maura: ore 16,30 ass. femm.le 
(F. Pellegrini); Cesano: ore 20 
sul trasporti (Marthesi-Delmaro); 
Nettuno: ore 18 tess. sit. poi. 
(Cesaronl) ; Grottaferrata: ore 18 
sui decreti deleg.; Anzio: ore 16 
ass. femmln.le (A. Casale); Tor 
San Lorenzo: ore 19 sui decreti 
deleg. (Fagiolo); Cocciano: ore 18 
(Monnati); Frattoechie: ore 18 
(Ottaviano); Subiaco: ore 19,30 
(Micucci)s Villanova: ore 15,30 
ass. femm.le (Corciuto) ; Macao 
Statali: l'attivo sui decreti convo¬ 
cato per oggi 6 stato annullato 
per consentire la partecipazione 
all’attivo di Federazione con Pe- 
troselli. 

CC.DD. — Prima Porta: ora 

20.30 (lacobelli); Panettieri: ore 
19 a Celio Monti; ENEL: ore 18 
sez. Appio Alberone; Ciampino: 
ore 19; Carpineto: ore 18 C.D. e 
gruppo consiliare {Caccio»!) ; Ge- 
nazzano: ore 19,30 (Bordin). 

UNIVERSITARIA — Cellula ar¬ 
chitettura: ore 17 nella-sede di 
Via Gramsci, incontro con I do¬ 
centi sul tema della didattica. 

CELLULE AZIENDALI — Gas 
San Paolo: ore 6,45 incontro da¬ 
vanti ' all’azienda sulla situazione 
politica e il tesseramento (O. Man¬ 
cini); Cellula Credito: ore 18 a 
Campo Marzio assemblea sulla si¬ 
tuazione economica e politica (R. 
Stefanelli); Cellula StifeK ore 17,30 
a Pomerio (Corradi); Cellula Tu¬ 
rismo: ore 18,30 a Esquilino co¬ 
stituzione cellula (Fregosi). 

CORSO TOGLIATTI — A Testac¬ 
elo: ore 19 1 lezione (Scarponi). 

ZONE — « CENTRO »: DOMA¬ 
NI a Trastevere alle ore 20, se¬ 
greteria di zona e responsabili pro¬ 
paganda delle sezioni sul tema: 
« Orientamenti e strumenti detta 
propaganda nell’attuale situazione 
politica (Imbellone - Trombetta); 
« EST »: OGGI a Vaimela!» se¬ 
greterìe sezioni di Montesacro, Vat- 
melaina, Tufello (Cecilia-Funghi) ; 
a Valmelaina: ore 19, riunione se¬ 
greterie sezioni e consiglieri IV 
Circoscrizione. Debbono partecipa¬ 
re le sezioni di: Fidene, Castel Giu¬ 
bileo, Cinquina, Mario Cianca, 
Monte Sacro, Settebagni, Tufal¬ 
lo e Valmelaina (Vivianl-Funghi). 
«OVEST»: OGGI, a Garbateli; 
alle ore 18,30 CD. e segretari di 
sezione e cellule Aziendali di zona 
(Bozzetto - Fredde). DOMANI a 
Nuova Magliana; ore 17,30, com¬ 
missione fabbriche e CCDD. delle 
cellule eriendeli della zona (Fred¬ 
da - Cini). « SUD » a Quarticdolo: 
ore 18,30 CCDD. delle sezioni di: 
Alessandrina, Centocelle, La Ru¬ 
stica, Nuova Alessandrina, Quartic- 
ciolo, Tor Sapienza e Grappo VII 
Circoscrizione (Cervi); a Cinecit¬ 
tà: ore 18,30 CCDD. delle scrio- 
nl db Capati nelle. Cesai Morene, 
Cinecittà, Gregna, Nuova Toscole- 
na. Quarto Miglio, Quadravo, Ro- 
manina o Gruppo X Circosc ri z i one 
(Vitale). 

AVVISO — La riunione delle 
sezioni e del grappo della VI Cir¬ 
coscrizione è rinviata ■ giovedì 5 
dicembre. 

« NORD »: a Valle Aurelia: 
ore 19 commissione femminile di 
zona (Colli • Dainotto) ; « TIVO¬ 
LI a; DOMANI a Palombaro: ore 

19, riunione dei CCDD. del mon¬ 
damento. O.d.G.: e Compiti del 
Partito noi Mandamento nell'attua¬ 
le momento politico (Micacei - 
Filabozri). 

' F.G.CI. — E* convocata per 
oggi alle ore 16,30 in F eder azi one 
la commissiono organizzazione del¬ 
la FGCI alla quale sono invitati tutti 
I responsabili di Circoscr izi one, sui 
seguenti ordini del giorno; a) bi¬ 
lancio ed analisi dettagliata dai tes¬ 
seramento 1974; b) tesseramento 
1975 n piano di lavoro per lo Ini¬ 
ziative capillari e di Zona. La re¬ 
lazione verrà tenuta dal compagno 
Luciano Consoli «Iella Segretaria 
della F.G.CI. romana. Salario ore 
17: cellula G. Cesare (Veltroni) ; 
Quadrerò ore 17: corso sui decreti 
delegati (Cervellini) ; Fort puntelo 
ore 17: attivo circolo (Gira); Suo 
Saba ora 16,30: attivo d’organiz¬ 
zazione (Mele); Tr i on f a le oro 18: 
se gr e t erie dei circoli delta sena 
Nord (Adornalo); Monmtoo ore 
18,30: riunione delle ragazze (Ro¬ 
dano). 

PROSINONE — Fresinomi scalo 
ore 19 CD teea. (Spartani); Itola 
Lini ere 19 CD tea». (Pizzuti) ; 
Spergola ere 19,30 tesa. (Wm la 
le); S. Giorgio ore 19 CD tana. 
(Mazzocchi); Castro dal Votaci 
ore 19 CD. tesa. (Amante); Sen 
Giovanni Incarico ore 19 CD. 
tess. (Loffredi). 

VITERBO — Vasa nelle ore 

19.30 ass. tesseramento (Graazi- 
ni) ; VT ore 16 ass. sui decreti dele¬ 
gati (Assuero). 


Ciclo di cenferenz» 
alla sezione comunista 
i\ Monteverde Vecchio 

La •azione del PCI di Mon¬ 
teverde Vecchio ha organizzato 
In vista del XIV congresso del 
partito un ciclo di incontri e di 
dibattiti allo s copo di analiz¬ 
zare e approfondire i temi di 
pertkolere in ter e s s a par il mo¬ 
vimento operaie. Il ciclo comin¬ 
cia domani alla 20,30 unita se¬ 
ziono (in via dagli Sparv ie r i , 
12) con un incontra sul toma: 

■ La via italiana al socialismo - 
la for mazi o ne della lineo strate¬ 
gica del PCI att r a v e rso I suoi 
e oa» am i ». Interverrà il com¬ 
pagno Lodano Grappi, dal CC 
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Rinviato al 6 dicembre il dibattito sul consorzio Mentre si prepara lo sciopero generai» del 4 

I 4 irinnto KAriiAn^lA Feritisi domani 


rag. il / roma-regione 


La giunta regionale 
divisa sui trasporti 

I contrasti nel centro-sinistra confessati dal de Bruni, dopo che il Presi¬ 
dente Santini aveva tentato di nasconderli dietro motivi tecnici - L’inter¬ 
vento del compagno Ferrara - Protesta dei lavoratori delle autolinee private 


ore 


Incontri ed assemblee Hi tutte le fabbriche - Nuove ini¬ 
ziative con le forze politiche aiie filiali del gruppo Fiat- 
Lancia * Licenziati 13 dipendenti della Wel Italiana 


ha permesso che l’assessore 
al trasporti rilasciasse pro¬ 
prio nelle ultime : settimane 
21 concessioni ad altrettante 
società private, alcune delle 
quali sorte addirittura « ex 
novo» per gestire queste 
nuovo linee. 

Niente Inoltre è stato fatto 
nel confronti del . governo, 
ohe ha dimostrato di voler 
ostacolare 11 consorzio regio¬ 
nale, e del comitato di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali, che non ha ancora vi¬ 
stato il progetto di statuto 
del consorzio stesso, inviato¬ 
gli da diverse settimane. An¬ 
che la STEFER, che poteva 
e può avere un ruolo deter¬ 
minante nella trasformazio¬ 
ne del servizio, continua ad 
essere un carrozzone la cui 
gestione e le cui carenze so¬ 
no sotto gli occhi di tutti. 

La crisi ed i contrasti del¬ 
la giunta, ha conoluso Fer¬ 
rara, non può e non deve ri- . 
cadere sul consiglio comuna¬ 
le e sul suoi lavori, e non 
deve soprattutto colpire 1 
lavoratori che attendono la 
soluzione di questo grave 
problema, e tutti coloro che 
hanno il diritto di usufruire 
dei trasporti extra urbani. 
Per questo motivo il gruppo 
comunista si è opposto al 
rinvio del dibattito. 

In precedenza il presidente 
Santini, come abbiamo detto, 
aveva preso la parola e, chie¬ 
dendo che la discussione ve¬ 
nisse spostata al 6 dicembre 
aveva motivato questa richie¬ 
sta con una fitto calendario 
di incontri sul problema del 
trasporti, che si aprirà oggi 
con un Incontro tra i rap¬ 
presentanti sindacali ed il 
commissario di governo per 
sollecitare : l’approvazione 
dello statuto del consorzio 
regionale; domani, gli stessi 
sindacati si riuniranno con 
Santini per fare il punto del¬ 
la situazione. 

Questa serie di iniziative, 
come aveva rilevato Ferrara, 
costituiscono un Importante 
contributo per la regionaliz¬ 
zazione dei trasporti, ma non 
possono essere prese a prete¬ 
sto, come ha cercato di fare 
il presidente della giunta, 
per ritardare il pronuncia¬ 
mento del Consiglio. ’ 

La decisione del rinvio del 
dibattito, approvata da con¬ 
siglieri del centro-fclnlstra é 
da quelli liberali, ha provo¬ 
cato la vivace reazione del 
lavoratori presenti nell’aula, 
che hanno condannato. In 
modo estremamente vivace, 
l’imposizione del centro sini¬ 
stra, che rinvia nuovamente 
11 loro problema. 

La solidarietà 
con i lavoratori 

Dopo diversi minuti di pro¬ 
teste gridate a gran voce. Il 
presidente del consiglio Pal¬ 
leschi è riuscito a riportare 
la calma in aula ed ha e- 
spresso al lavoratori la soli¬ 
darietà dell’assemblea. Nel 
suo Intervento, che ha as¬ 
sunto a tratti l’aupetto di un 
dialogo con la tribuna. Pal¬ 
leschi ha ricordato e confer¬ 
mato l’impegno degli eletti 
della Regione per la creazio¬ 
ne e la messa in opera del 
consorzio dei trasporti, nono¬ 
stante le difficoltà e gii osta¬ 
coli, sia di carattere finan¬ 
ziario che politico, incontra¬ 
ti di volta in volta. 

H presidente del consiglio 
ha concluso quindi ribaden¬ 
do l’impegno che la seduta 
del 6 dicembre costituirà la 
conclusione positiva di que¬ 
sta lunga - e travagliata vi¬ 
cenda che coinvolge sia i la¬ 
voratori del settore. In par¬ 
ticolari difficoltà economiche, 
sia i pendolari, lavoratori e 
studenti, e tutti gli altri cit¬ 
tadini che si servono del ser¬ 
vizi extraurbani. 

Durante la seduta sono sta¬ 
ti approvati inoltre il bi¬ 
lancio Interno del consiglio 
per il "74, una variante al bi¬ 
lancio generale, il rifinanzla- 
mento di 100 milioni per la 
edilizia scolastica minore e 
la legge per lo sviluppo delle 
biblioteche e degli archivi 
storici degìi enti locali. 




Ancora una volta la giunta 
regionale di centro sinistra 
si è presentata in consiglio 
lacerata e divisa su uno dei 
problemi t più importanti e 
scottanti per il Lazio quale 
è quello del consorzio regio¬ 
nale dei trasporti e della 
conseguente pubblicizzazione 
delle linee extraurbane pri¬ 
vate, 1 cui dipendenti hanno 
un contratto che impone sa¬ 
lari bassissimi e condizioni 
di lavoro insopportabili. 

Davanti a centinaia di au¬ 
toferrotranvieri, esasperati 
da una vertenza durata mesi, 
U capogruppo della DC, Bru¬ 
ni ha ammesso che è neces¬ 
sario un « approfondimento 
politico interno » al centro 
sinistra. Il che vale a dire 
una verifica della volontà di 
tutti i quattro partiti della 
giunta di arrivare realmente 
alla costituzione * del consor¬ 
zio, e che quindi 11 proble¬ 
ma, sollevato da una mozio¬ 
ne del gruppo comunista, 
non poteva essere discusso 
subito, ma era necessario il 
rinvio fino al 6 dicembre 
prossimo, come era stato 
chiesto dal presidente San¬ 
tini. 


Doppio binario 
della giunta 

H compagno • Ferrara, ca¬ 
pogruppo del PCI, ha dura¬ 
mente condannato la realtà 
di ’ questa amministrazione 
ohe, ogni volta che la Re¬ 
gione . si trova di fronte a 
scelte qualificanti e In gra¬ 
do di incidere in maniera 
determinante e positiva sulla 
realtà del Lazio, cade in pre¬ 
da a divisioni e scontri tra 
le sue varie componenti. 

D’altronde, ha proseguito 
11 capogruppo comunista, al 
consorzio si giunge dopo lun¬ 
ghi e ripetuti nnvii e con un 
atteggiamento da « doppio 
binario » da parte della giun¬ 
ta che, mentre ha dichiarato 
sempre a parole la propria 
volontà di operare per la pub¬ 
blicizzazione dell’Intera rete 


Un appello 
del comitato 
regionale 
del PCI 


Sul problema del tra¬ 
sporti il comitato regio¬ 
nale del PCI ha fatto af¬ 
figgere il seguente ma¬ 
nifesto: . 

« Basta con ' I rinvili Su¬ 
bito il consorzio regionale 
dei trasporti 1 Subito il nuovo 
trattamento oconomico ai la- 
voratori! Due fatti di ara¬ 
zionale gravità hanno ina¬ 
sprito la vertenza dei lavo¬ 
ratori delle autolinee private 
ed aggravato i disagi delle 
popolazioni. Il governo ha 
negato alla Ragione Lazio 
i finanziamenti per portare 
le retribuzioni dei lavoratori 
al livello del contratto 
FENIT. Il commissario di 
governo ha bloccato la legge 
regionale istitutiva del con¬ 
sorzio dei trasporti. La 
giunta regionale ancora una 
volta ha rinviato ogni deci¬ 
sione al é dicembre. Queste 
gravissime - - responsabilità, 
cha ricadono sul governo, 
sulla DC e sulla maggio- 
. ronza regionale, rischiano 
di portare il caos nel tra¬ 
sporti del Lazio. 

« 1 comunisti chiamano I 
lavoratori delle autolinee, le 
popolazioni e le assemblee 
elettive ad indirizzare una 
forte, consapevole ed uni¬ 
taria protesta contro I re¬ 
sponsabili di questa situa¬ 
zione, isolando le provoca¬ 
zioni in atto all'interno e 
all'esterno della categoria, 
per la normalizzazione del 
servizio, la realizzazione del 
consorzio e la soddisfazione 
delle giusta richiesta dei 
lavoratori in lotta >. 


vXv.'.V/.V.V.Vi 
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L'assemblea ■ aperta dal lavoratori delle filiali della Fiat Landa, a cui hanno partecipato 
esponenti delle forze politiche democratiche V .. •*. * ' "••.• •V 


I lavoratori deli’industria da¬ 
ranno vita domani a numerose 
assemblee e dibattiti all’interno 
delle fabbriche durante le due 
ore di sciopero proclamate dal¬ 
le organizzazioni sindacali. Le . 
iniziative prepareranno la gior¬ 
nata di sciopero generale a so¬ 
stegno della vertenza sulla con¬ 
tingenza per la difesa e il re- ; 
cupero salariale che si terrà 
in tutta Italia il 4 dicembre. 

Le due ore di sciopero di 
domani saranno effettuate dal¬ 
le 10 alle 12 mentre altre due 
ore di astensione dal lavoro 
saranno impiegate, entro 11 10 
dicembre, per dare vita ad una 
manifestazione davanti al Co¬ 
mune per le tariffe elettriche, 
per il rilancio dell'edilizia pub¬ 
blica e popolare e per la solu¬ 
zione dei problemi dell’emer¬ 
genza. 

. Durante le otto ore di scio¬ 
pero generale del 4 dicembre, 
a cui parteciperanno tutte le 
categorie, migliaia di lavora¬ 
tori della città e della pro¬ 
vincia partiranno con treni spe¬ 
ciali per prendere parte alla 
manifestazione che si terrà a 
Napoli. 

Allo sciopero di domani non 
parteciperanno i lavoratori del¬ 
le costruzioni 1 quali utilizze¬ 
ranno l’intero pacchetto di quat¬ 
tro ore per dare vita, entro il 
10 dicembre, - ad una manife¬ 
stazione in piazza del Cam¬ 
pidoglio. 

Fiat’ r ■ - ^ ° 

1 ,ru Dopo l’assemblea aperta 
dell’altro ieri I consigli di fab¬ 
brica delle filiali Fiat e Lancia 
stanno preparando per i pros¬ 
simi giorni nuove iniziative di 
lotta con le forze politiche de- 
_ mocratiche. All’assemblea dei 
giorni scorsi — alla quale han¬ 
no partecipato oltre 200 ope¬ 
rai del gruppo — sono inter¬ 


venuti il * compagno PetroselU 
(PCI), Severi (PSI), Cabra* 
(DC), Galluppi- (PSDI), Lunet¬ 
ta (PRI) e il segretario della 
Federbraccianti Boyer. Nella 
relazione, fatta da un lavora¬ 
tore del CdF, è stato ricordato 
come la-manovra padronale di 
ristrutturazione che colpisce le 
filiali è ima minaccia all’occu¬ 
pazione e al salario dei lavo- ; 
ratori e alla già fragile e squi¬ 
librata struttura economica del¬ 
la città e della provincia. > 

■ In questo : senso va intesa 
quindi la lotta contro il piano 
di ristrutturazione unilaterale e 
che l’azienda rifiuta di discutere 
con le organizzazioni sindacali. 
Nella relazione come negli in¬ 
terventi è stato anche sottoli¬ 
neato che le scelte fatte dal¬ 
l’azienda (come la ridotta uti¬ 
lizzazione delle filiali con un 
servizio di assistenza Inade¬ 
guato alle esigenze) portano ad 
un grave stato di crisi che 
colpisce oggi anche tutta la 
rete dei concessionari che sten-' •' 
no mettendo in atto in questi 
giorni oltre duecento licenzia¬ 
menti. 

RIV-SKF 

Con una grave deci¬ 
sione la RIV-SKF di Cassino, 
gestirà in proprio da lunedi 
prossimo i trasporti per i lavo¬ 
ratori della azienda. Con questa 
iniziativa la fabbrica di cusci¬ 
netti a sfera tenta di offrire 
una soluzione corporativa al 
grave problema del trasporto 
pubblico per il quale i lavo¬ 
ratori del cassinate si battono 
da tempo. Il consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento ha de¬ 
nunciato questa decisione sotto¬ 
lineando come essa rappresenti 
anche un tentativo di creare 
una divisione artificiosa tra i 
lavoratori. . . 


In città e in vari centri della regione 

Nuove adesioni 
alla petizionej 
contro il caro-luce 


Si sviluppa l’iniziativa del par¬ 
tito nella raccolta di adesioni al¬ 
la petizione lanciata del comi¬ 
tato regionale del PCI per una 
profonda revisione delle tariffe 
elettriche. 

A Foma centinaia e centinaia 
di firme sono state raccolte al 
Poligrafico di piazza Verdi (930), 
Santa Saba (520), Moranino (W). 

In provincia 580 a Valmontone 
e 230 a Zagarolo. 

In vari centri della regione si 
segnalano numerose adesioni: 
VITERBO: centinaia di firme so¬ 
no state raccolte a Bagnala, do¬ 
ve domenica prossima si terrà 


un comizio sul problema del¬ 
l’energia. Anche a Castiglione 
Teverina i lavoratori hanno sot¬ 
toscritto in massa la petizione. 
A Viterbo città lunedi 2 dicem¬ 
bre avrà luogo un’ assemblea 
con il compagno Maschiella. 
LATINA: nella provincia la pe¬ 
tizione è stata sottoscritta da ol¬ 
tre 1500 persone. PROSINONE: 
prosegue la raccolta delle firme 
tra gli artigiani, nelle fabbriche 
(in particolare alla Bassetto, 
Tornassi. De Ciantis). 

Nei prossimi giorni delegazio¬ 
ni di lavoratori si incontreran¬ 
no con il ministro dell’Industria. 


BRACCIANTI 1 lavoi ' alori del -, 

la Maccarese e ' dèlie aziende 
metalmeccaniche della zona ' 
EUR daranno vita questo po¬ 
meriggio alle 15,30 ad una as¬ 
semblea 1 aperta in piazza Ca¬ 
ravaggio. All'iniziativa, • pro¬ 
mossa dal consiglio di zona del¬ 
la FLM 1 e dai braccianti di 
Maccarese, sul problemi dei 
prezzi e del futuro della azienda 
agricola hanno dato la loro 
adesione il consiglio di circo¬ 
scrizione, rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
assieme ai consigli di numerose 
aziende della zona. 

WEL ITALIANA r I3 dipen . 

denti e gli oltre cento collabo¬ 
ratori della Wel Italiana sono 
stati licenziati. L'azienda che 
opera in campo nazionale per 
la vendita rateale dei libri e 
che appartiene al gruppo Fabbri 
verrà infatti totalmente liqui¬ 
data. La grave decisione, che 
fà parte di un disegno pili 
complessivo di ristrutturazione 
che sta investendo le aziende 
legate al gruppo Fabbri-Agnelli, 
ha trovato la immediata e fer¬ 
ma protesta dei lavoratori che 
si incontreranno nei prossimi 
giorni con la direzione. 

AUTOLINEE gj £ concluso ieri 

lo sciopero di 24 ore (dopo le 
48 ore dei giorni scorsi) dei 
1.200 dipendenti delle autolinee 
private della regione procla¬ 
mato dai sindacati. Al centro 
della vertenza vi è la • imme¬ 
diata creazione del consorzio 
regionale dei trasporti e l’ap¬ 
plicazione del contratto nazio¬ 
nale della categoria _ e l’inizio 
di trattative tra i sindacati e 
la Regione. Ieri mattina una 
folta delegazione di lavoratori 
ha manifestato davanti a pa¬ 
lazzo Valentini. Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno’ ribadito 
la necessità dì una rapida com¬ 
posizione della vertenza che va 
avanti da mesi e all’interno del¬ 
la quale si possono innestare 
manovre provocatorie che ^ fa¬ 
cendo leva su un comprensìbile 
stato' di esasperazione mirano 
a ritardare la creazione del 
consorzio. 

STATALI gj è concluso ieri, 

con la relazione di Leo Ca- 
nullo, segretario della camera 
del lavoro, il convegno di or¬ 
ganizzazione degli statali CGIL. 
Canullo, nel suo discorso, ha 
messo in evidenza la necessità 
di portare avanti • tra i lavo¬ 
ratori statali non solo rivendi¬ 
cazioni salariali, ma alche i 
temi della riforma della pub¬ 
blica amministrazione per esi¬ 
gere dei servizi efficienti. Il 
convegno si è chiuso con reie¬ 
zione dei delegati al consigli 
generali. 


AVVISI SANITAR I 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del «ito • dot corpo 
msecato o tumori dolio ptilt 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

n, 11(2 ttomo, v.to B- Beceri, 49 
III. U3fl Appuntamento T. 477X65 

A or orili Prct. 23151 - 30-10-52 


CONTINUA ALLA 

MINIMAX 

PIAZZA DEI GIURECONSULTI (largo di boccea) 
PER CAMBIO GESTIONE 
LA STREPITOSA 

SVENDITA 

di tutte le merci nel settore abbigliamento 

* «ezz. INCREDIBILI!!! 


chen 


ni 


CONCERTI : r 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
‘ (Via dal Gonfalone, 32 * Tal*' 

-, tono 083952) » 

/ statare olla 21 nalla chiata di- 
S. Annata In Agone (P.zza Na- 
1 vona) mutlcha barocche bratlllane 
Concerto In collaborazione con 
l'Ambasciata del Brasile. In prp- 
- gramtnai Lobo de Mssqulta, L»u- 
' dalnha, Mista In mi barn. Coro 
. Polifonico Romano complesso 
strumentale diretto da Gastone 
; • Tosato. - : - : - 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Calta, 4 • Telo- 
tono 037270) • 

Alle 17,15 tamil. « Senilità > di 
Italo Svevo adattamento di Aldo 
Nicolai. Compagnia dal Malinteso. ■ 
Regia Nello Rottati. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 15 • 
Tal. 565352) 

Alla 17,15 tamil, la Coop. Tea- 
trala dell’Atto pras. « Don Chi- 
■ciotte » dt M. Bulgakov. Regia 
Augusto Zucchl. Ultima settimana. 

DILLI ARTI (Via Sicilia, I» • 
Tal. 47ES9I) 

1 Alla 17,30 tamil, la Comp. Italla- 

• . na di prosa diritta da Aldo 

Gtuttrè prasanta ■ La aera del 
aabato » di Guglielmo Giannini 
coni A. Bufi Landl, G. Calta, C. 

. Olmi, L. Trouchè e G. Farlnon. ; 

Regia Aldo Glutfrà. 

DE’ SERVI (Via dal Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 

Alla 17,30 Tarn, la Comp. diretta 
da Franco Ambrogllni presenta ! 
« Il signor Okins » di Mario An¬ 
gelo Ponchla, con: Altieri, De 
Mertk. Gutso, Mosar, Platone, 
Novali*. Regia dall’autore. 

DELLE MUSI (Via Forlì, 42 - 
Tal. 812.148) ' 

Alla 21,30 « I Gatti di vicolo 
Miracoli » presentano « Quan¬ 
do nuovi occhi » 2 tempi de « I 
Gatti di vicolo dei Miracoli » ed 
Arturo Corso da una Idea di. 
Maurizio Costanzo. Ragia A. Cor¬ 
so. Musiche G. Gazzola e U. 

• Smalla. 

DEI DIOSCURI (F.I.T.A.) (Via 
„ Piacenza, 1) 

Alle 17,30 a 21,30 la Compagnia 
Delta pras. e A me la mossa vec¬ 
chio cencio si è mai visto un 
dolora più alto dal mio... ov¬ 
vero l’altra faccia di Samual Bec- 
kett » di Claudio Jankowsky. 
ELISEO (Via Nazlonalo, 183 - To- 
lefono 462.114) ■ ; v >. 

Alle , IT fornii, la Comp,. Mov. 


- • ’• UWia . «X ONIIWIIIK .II. ITIVI t tifar '0125.. 

,-<«Wv*4 dèi..fai?» di Francò 
" BrusatL Scena é costumi di G. ; 

• Patrizio. • --- 

, FLAIANO (Via ’ S. Stefano del 
Cacco, 16 - Tal. 688565) - 
Alle 17 tamil, e 21.15 « Afta Au- 
. stria, la corta delle stalle » di F. 

- X. Kroetz. Teatro della Conven¬ 
zione. Regia V. Valoriant. Preno¬ 
tazione a vendita al botteghino. 
GOLDONI (Vicolo dal Soldati - 
Tal. 561156) 

. Aita 21: .« I Goldoni Repar- 
tory Players » In ■ Holldayland » 
(Il paesa delle vacanze) di Ugo 
Betti. Con: F. Rellly, C. McCten- 
don, V. Caracciolo, M. Hill, R. 
Ross. P. McGhle. Traduzione e . 
regia di P. Raìlly. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel¬ 
letta. 19 • Tel. 8589424) 

Alle 21,15 e La donna perfetta » 
di Dacia Maraini, regia D. Marti¬ 
ni a A. Cerllani con M. Caruso, L. 
Dal Fabbro, C. De Angelis, G. 
Etsnar, O. Grassi, Y. Maraini, S. 
Poggioli, S. Ricatti. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - To- 
lefono 803522) 

Alle 17 tamil, o alle 21 Renato 
Ratcel pras. Giuditta Saltarlni in 
« Nel mio piccolo non saprai » 
spettacolo musicale di Costanzo, 
Terzoli e Valine. Musiche di Re¬ 
nato Rasce!. Coreografie Greco, 
-i Beati*' tucerttinl. <6stdtMi MèflW*'- 
■ verde. 

QUIRINO (Vie Mareo Mlnghettl 
D- 1 * TeL 6794585) 

' Alle 17 tamil. la S.T.I. presenta 
Mario Scaccia, Annabella Incon¬ 
trerà, Luciano Virgilio in a II si¬ 
gnore va a caccia » di Georges 
Feydesu. Regia di Carlo D! Ste¬ 
fano. - 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 17,15 tamil, la Comp. di' 
Silvio Spaccasi pras. «Lei ri crede 
_■ al diavolo In mutando? >. Regia 

L. Procacci. 

ROSSINI (Via 9. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Allo 17,15 familiare XXVI sta¬ 
gione dello Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco o Anita Durante 
con Lolla Ducei, Sanmartin, Pez- 
■ tinga, Pozzi, Raimondi, Merlino, 
net successo comico « Alla far- 
. mata del 58 * di Palmerini. Re¬ 
gia Checco Durante. Ultime set¬ 
timana. 

TEATRO Ol ROMA - AL TEATRO 
ARGENTINA (P.za Argentina - 
Tal. 8844801) 

Alle 17 tamil, o 21,15 « La bi¬ 
sbetica domata a di W. Shake- 
! speare. Regia' F. Enriquez. Prota¬ 
gonisti V. Moriconi, G. Mauri. 
Prodotto T. di Roma. Continua 
la campagna abbonamenti. 
TORDINONA (Via Acgueaperta 
a. 16 • Tri. 457.204) 

Alia 21 «Marat Sode > di P. 
WeTss presenta 1 dalla - Coop. 
Gruppoteatro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Di 
Silfio. Ragia M. Sambati. 

VALLI ITI (Via dal Teatre VaV 
le - TeL 4542794) 

Alle 17 tamil. F. Fontana pres. 
C Gravine, C. Pani, M. Carote¬ 
nuto, U. Orsini, F. De Cateto, 
con M. D'Apporto In « Ritorno 
a casa » di H. PInter. Regia 
Mauro Bolognini. Scono o costu¬ 
mi Pierfuig! Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Luaooteveg Mei tisi 33A . 
TeL 2404705) 

Alle 21 per due -settimane 
eccezionalmente II Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da Mario Ricci presenta e Le tre 
melarance » due tempi di Mario 
Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via Ori Caroae 
| ri, 45 - TeL 500741) 

Alle 21,15 il Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale pres. e Mei»etti _ 
per esempio * di Caterina Merli¬ 
no. Da W. Shakespeare. 
ARCICASSIA (Via Sesto ' Mi¬ 
rilo, si) -- 

Allo 17,30 e collettivo teatrale ». 
Alle 20,30-22 «Read: Mexico 


BEAT 72 (Via G. Salti, 72 • Te¬ 
lefono *99.555) 

Allo 21,30 eccezionale ripresa 
per soli 4 gg. la Compagnia 

■ La parola la cosa » presanta 

■ La festa » di Lucia Poli. R. Ci- 
metta. Regia L. Poli. Musiche A. 
Neri. 

CONTRASTO (Via R. Lavfo, 25) 
Alla 21 e II pirii uovo » 
di F. Manetta con F. Merletta a 

M.R. Rutfini. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Ma- 
rotini 15 - Tal. 542049) 

Alle 21 precisa: e nasse- 
co, vita a morta » a • cura 
dì Sandro Perez. Presentato dalla 
Coop. Arcipelago. Con: A. Goal, 
G. Gabrani, F. Giuliani, G. Pa- 
doan. Farina, 5. Dì Giulio. Regia 
G. Supino. 

LA COMUNITÀ’ (Via Tea azze, 3 - 
Tri. 5817412) 

Alla 21,30 la Compagnia n 
Pantano presenta « Giulietta a 
Riama » di W. Shakespeare con 

E. Sitavo, S. Cigliano, C Fresi, 

F. Farina, C Di Vincenzo, R. AL 
drigheni. Regi* C. Fresi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
A lfe 2 1 l’Equip e Qu attro pres .: 

novità assoluta di Jean Doutourd, 
Regia Simonetta lori ne con F. 
Stagione, A. B:ume% M. Da Pao¬ 
li*, G. DÌ Consiglio, M. Pelosi, 

G. Rubini. 


* t nA’,v « $■'" • «'• 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Tel. S803S40) 

Alfe 21,30 « Marijuana In Pinzi- 
, monto » di C. Wittlg. Nuovo alfe- 
. alimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, 'A. Pellegrino, L, Santi- 
llppo. Regia A. Pellegrinò. Ulti¬ 
missimi giorni. Ingrasso L. 1000. 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri 
. n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 11 Collettivo Me] 
.koscky presenta: • « L'ombra . 

■ del potere ■ di Enrico Gusberti. 

- Regia Luciano Maldolt?!. Montag- 
. glo musicala Giovanni Piazza. - 

CABARET 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
eperna 247 • Tri. 447006) 

: Alla 22 « Svengo » con M, De 
Rossi, I. Ieri. Prenotazione delle 
17 elle 19,30, Vietato al minori 
di anni 18. • 

AL PAPAGNO (V.lo dal Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 088512) 

Alle 22,15 «Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e « Sessualità!)* » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 

R. Licary, G. Pegnani, M. Fur- 
giuala, al piano P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo dal Pani*, 
ri 57 - Tel. 585.005) < 

Alle 22,15 Gastone Pescucci, M. 
Solinas, I. Leone, R. Rlndt In 
A « L’esorcismo » di Barbone e 
1 Floris, musiche T, Lenzl. Regia 
Ruggaro Daodato. 

, CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
(Via dal Flanaroli 30-B) 

. Alle 22 il Gruppo Teatro poli¬ 
tico presenta to spettacolo di 
cabaret « Provaci ancora Amln- 
torà » di Cecilia Calvi. L. 1000. 
FOLK STUDIO (Via Secchi, 13 • 
Tal. 5892374) 

Alle 21,30 precise concerto di 
musica indiana con Suryanaryan 
(veena), Narayana Rao (mridan- 
gam) a Punitawathl (tambura). 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 • Tel. 47S5977) 

Alfe 22,30: Rie e Gian, An¬ 
na Mazzamauro In ' ■ Giroton¬ 
do fino in fondo » di Gastaldo e 
. Faele con Rosarla Ralli, al piano 
Franco di Gennaro. Coreografie 
Toni Ventura. 

IL PUFF (Via Zanazxo, 4 • Tele¬ 
fono 5810721 • 5800959) 

. Alfe 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « N*n faccia on- 
de » con L. Fiorini. R. Luca, O. 

; De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar- 
do.. All’organo Ennio Chili,• 
INCÓNTRO (Via! della Scalai 

689.91,72)/. . f V 

22,15 Akhà Nai^Màurl-À 
■*zfe>Retì. Mare)Hr>d5ttPn «'CeL 

•A ftal sant*>Adl. D. -VltaltA?” ? 
MUSlC-lNN (Largo :del 'Flòrenflnl^ 
. n. 3 - Tel. 6544934) ' ■■ 

Alle 21,30 e 23,30 Gaio Barbieri 
e la sua Orchèstra. Ultima serata. 
PlPER (Via Tagliamento, 9 - Te-, 
lefono 854459) - 
Alle 21 discoteca - 22,30 e 0.30 
fantasia di note in 2 di Gian- - 
cario Bornlgia con 2 divani spet¬ 
tacoli di attrazioni ■ Vedetta* In¬ 
temazionali. Alle 23,30 e 1,30 
Gianni Davoli e il suo complesso. ' 
RIPA KABARET (V.lo E. Fran¬ 
cesco a Ripa, 1S) . s 

. Alle 21,45 «Romaccla» omaggio 
al Balli di G. Bonagura. Canta 
Nanntralla. 

SUBBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 474818) 

Alle 21,30 «Il cabaret: que¬ 
sto fantasma » di Silvano Spa¬ 
daccino, con A. Baranta, P. Flnà, 
M. Biiotti, S. D’Amario. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(V. del Rieri 82 - Tal, 4568711) 
Sabato alfe 16 la Compagnia dei 
burattini «La.Scatola» presenta 

zion* del bambini. 

GRUPPO DBL SOLB .(Largo 8pdr- 
tare, 12) • ' 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

LA CAPANNELLA (Vicolo della 
Cspennella, 4 - Tel. 45.44.743) 
Oggi alla 16 spettacolo per bam¬ 
bini e ragazzi con la compa¬ 
gnia « La bombetta » giochi, 
scenette, balli, canti con la par¬ 
tecipazione del pubblico. Preno¬ 
tazione 16-18. 

LUNeUR (Via della Tre Fontana - 
BUR • Metropolitana, 93, 123, 
47 • Tel. 59.10.808) 

Aperto tutti | giorni. 
MARIONETTE al PANTHEON 
. (Via Beato Angelico. 32 - Tele¬ 
fono 832254) 

Alle 16 fami), le Marionette de¬ 
gli Accettella con « Cappuccetto 
rosso » di Icaro o Bruno Accet- 
tella. Regia degli autori, 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroslnl 16 - TeL 582049) 
Sabato e domenica alle 16,30 
« Il drago Impertinente » di A. 
Giovanne»! con A. Rossi, B. Bru- 
gnola, A. Cipriano o la parteci¬ 
pazione dei bambini. 
fAN GENE5IO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Domenica alle 11 ! burattini di 
Miatta Surdi con Benedetta, Gau¬ 
denzio, Guido, l5a e Laura. - 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERI (Via Pompa» 
Magao, 27 - Tri. 312081) 

Alfe 16,30-19-22: «La terra 
trema » 

FILMSTUDIO 70 
Alfe 17,30-20-22,30 « Èva con¬ 
tro Èva » di J.L. Mankiewicr. 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
TeL 589.40.69) 

Hiroshima mo» amour 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Bor ghese • Porta Pinriaaa) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Ultimatum alfe poliria, con M. 
Melato (VM 14} DR « e rivista 
di spogliarello • 

VOLTURNO 

Quando i califfi avevano lo corna 
con P. Giancaro (VM 18) C 9 e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325.142) 

Un uomo mu città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR • 

AIRONE 

Fa sc is t a DO 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Progetto micidiale, con J. Cobum 
(VM 14) G 

AM BASSA!» 

La cario», con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
AMERICA (TeL 58.16.168) 

S. P.Y.S., con E. Gould SA 9 
ANTARES (TeL 890.947) 

Punitìon, con K. Schubert 

(VM 18) DR • 
APPIO (TeL 779.638) ; 

La gang Ori taasottf, con A. 
Tompkins (VM 14) SA 99 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875^47) 
Sanane di Condor, con M. Yana- 
huaya DR 999 

ARISTON (TeL 353^30) 

Ideati kit, con E. Taylor 

(VM 18) DR 9 
ARLECCHINO (TeL 34.03344) 
Ano* ano, con L. Vannucchi 

OR 9 

ASTON 

Il domestico, con L. Suzzane» 

(VM 14) SA 9 

ASTORI A 

Romanzo popolar», con U. To- 
gnazzi SA 99 

ASTRA (Viafe Molo, 225 • Tata- 
fono 488.209) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

AUSONIA 

■ rivono friiri o contanti 

DO 99 

A VENTINO (Tri. 57.21.37) 

La gong dei à aa catti , con A. 

Tompkins (VM 14) SA 99 


BALDUINA (TeL 347.442) • ’ 

Quattro fattoti» par un a M olino 
'"con R. Tushingham G 

-, BARBERINI (Tri. 47.41.767) 

, ì Tutta una vita, con M. Rollar 

BELI ITO ' ' ' ' X * * 

■ I i ntim imi, con Miou Mlou 

(VM 18) SA 99 
BOLOGNA (Tel. 426*700) 

' , Romanzo popolare, con U. To-' 

inazzl SA 99. 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
L'arrivista, con A. Delon DR ®' 
CAPITOL . 

Chi sai? con J. Mills 

(VM 14) DR ® 
CAPRANICA (Tal. 67.02.465) 

Il ffuttlzfer* della natta, con C. 
Bronson DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.82,449) 

. La data» dirigente, . con Peter 

O’Toole OR 9® 

COLjA DI RIKNZO (Tri. 360.584) 
La poliziotta, con M. Melato 

f A 9 

D8L VASCELLO 

. I cannoni di San Sebastian, c on 
A. Quinn > A ® 

DIANA 

Adolescente perversa, con F. Be- 
nusii (VM 18) DR 9 

due ALLORI (Tel. 273.207) 
'Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR ® 

EDEN (Tal. 380.188) 

, i Fatevi vivi la polizia non Inter¬ 
verrà, con H. Silva DR ® 

EMBASSY (Tal. 870.245) 

E poi, non ne rimase nessuno 
(prims) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

5.P.Y.S., con E. Gould «A 9 . 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Gataby, con R. Redford 

DR ® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Te¬ 
lefono 59.10.988) 

Anche gli angeli tirano di destre, 

, con G. Gemma A ® 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

. Amora mio non tarmi male, con 

L. Fani (VM 18) 5 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

. Il fantasma della libertà, di L. 
Bunuel DR 999® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

M. A.8.H., con D. Sutherland ' 

SA 99® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

’ Fascista DO 9® 

GARDEN (Tei. 582.848) 
L'arrivista, con A. Delon DR 9 : 
, GIARDINO (Tel. 894.940) 

I cannoni di San Sebastlan, con 
A. Quinn A 9 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Balvatd la* tigre, con i. Lemmon 
DR'®®® 

, GCUd9f (Tri. 755.002) v ,? 

M. Ranieri’/ 

(VM 18)6.9 
„ v ,lìRjBpìifY (Via Gregorio VII, 145 
>;’J,Ta^43.40.400) 
v ■ Fatti’ di gente per bene, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 

MOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tri. 656.326) 

Amore amaro, con L. Gattoni 

(VM 18) DR ® 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 83.19351) 

I! segno del potere, con R. Moore 

A 9 

' INDUNO 

Herbfe II maggiolino t empro più 
matto, con K. Wynn C 9® 
LE GINESTRE 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 

LUXOR 

I cannoni di fan febaatian, con 

A. Quinn A 9 

MAESTOSO (Tel. 744.086) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA ®9 

MAJESTIC (Tet. 67.94.904) 
L’accusa è: violenza carnale e omi¬ 
cidio, con J. Gabln DR 9 

MBRCURY 

II gioco della verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR 9® 

METRO DRIVB-IM (T. 60.90.242) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To- 

> guazzi . .. SA ®9 

MIGNON D'ESSAI (Taf, 849X93) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
a mareadallo, con V, Do Sica 

C ® 

MODEHNETTA (TeL 460X45) 
Codice d’amore'orientale, con J. 
De Vcga (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.245) 

La prova d’amore, con E. Gal¬ 
vani (VM 18) S 9 

NEW YORK (Tri. 780X71) 

Donna è bello, con A. FerrdoI 
(VM 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 8 - Tel. 789.242) 

L’accusa è: violenza carnale e omi¬ 
cidio, con J. Gabin DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
L'accusa è: violenza carnale e omi¬ 
cidio, con J. Gabin DR ® 
PARIS (TeL 754X44) 

La farò da pa dre , con L. Proietti 
(VM 18) 5A ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Oklahoma Crude (in inglese) 

PR IN 45TB 

- La gang del bassotti, con A. 

Tompkins (VM 14) SA ®9 
QUATTRO FONTANE -....., lf . 
Identikit, con E. Taylor 

• (VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tet. 462.653) 
Amate amaro, con L. Gettoni 

(VM 18) DR ® 
QUIRINCTTA (TeL 67X0.012) 
Allonsanfan, con M. Mastrolannl 
DR 999 

RADIO CITY (TeL 464X34) 
Incombe Ludcn, con P. Blaise 

DR 9® 

REALE (TeL 58.10X34) 

L'accusa è: violenza carnai* e omi¬ 
cidio, con J. Gabin DR ® 
REX (TeL 884.165) ' 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 
RITZ (Teu 437X81) 

Chi sei?, con J. Mills 

(VM 14) DR ® 
RIVOLI (Tri. 440X83) 

Il aa p r ò fit a, con Al Oiver 

(VM 18) SA ®9 
ROGGE ET NOIR (TeL 864X05) 
Donna è bello, con A- FerrdoI 
(VM 18) DR ® 
ROXY (TeL 870X04) 

Il fantasma deila libertà, dì L. 
Buffaci DR 9®9® 

ROYAL (TeL 75.74X49) 

Chi ari? con i. Milis 

(VM 14) DR ® 
SAVOIA (TeL 841.159) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (TeL 351X81) 

La lineai reati ima, con G. Hack- 
man DR 9® 

SUPERCIMEMA (TeL 445X98) 

Il segno del potere, con R. Moore 

A ® 

TIFFANY (Via A. Depretis • Te¬ 
lefono 462X90) 

La poliziem, con M. Melato 

. SA ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR ®99 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA « 

UNIVERSAL 

Il bestione con G. Giannini SA ® 
VIGNA CLARA (TeL 320X59) 
Fatti di pania per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR » 

VITTORIA 

CM ari? con J. Mills 

(VM 14) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Borsalino, con I.P. Bei¬ 
mondo G 9 

' ALILI A: Le amanti proibita del 
dottor Sta, con J. Denner 

(VM 18) DR 9 
ADAM: Tartan centro i mostri 
AFRICA: Signor* a signori, con V. 
Usi (VM 18) SA 99 

- ALASKA: La ngarrlns, con G. 
Guida (VM 18) 5 ® 

ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: Chi occNferà Cbarty Warrick 
con W. Matfhau (VM 14) DR ® 
ALCYONE: 24.000 leghe setto i 
mari DA'#9 


AMBAtCIATORIi L'uomo di Mam 
•felli 

AMBRA JOVINELLIi Ultimatum ab 

la Piallila, con M. Melato (VM 
14) 1 DR ® e rivista 
ANIINB: La signora à alate viole», 
tata, con P. Titfln 

(VM 14) SA 9 
APOLLO : L’organizzazione ring re* 
zia. Firmato il Santo 
AQUILA^ La aeduzlone, con L. G* 
stoni \ (VM 18) DR ® 

ARALDO! Una 44 Magnum per 
l’Iapettpre Calfeghan, con C. Eait- 
wood ì ■ (VM 18) DR ® 
ARGO: Tàrrore aull’laola dell’amnra 
ARIEL: laudar Horn II cacciatore 
bianco,, con R. Taylor 4 ® . 
ATLANTIC: Il «ore delle arili* a 
una ncdte, di P.P. Pasolini 

’ , (VM 18) DR ®9® 

AUGUSTUtS: La lunga pista dal 
lupi, copi D. McClaure A ® 
AUREO: Torna a casa Lassi*, con 
E. Tayftor 8 9 

AURORA: Faccia a faccia, con T. 

Milian A® 

avorio D^ÉSSAI: Il conformiate, 
con J.L. ^Trintignant 

(VM 14) DR 999® 
■OITO: Un tranquillo week-end di 
paura, cori J. Volghi 

(VM 18) DR ®99 
BRASILI I Riamanti dall’Ispettore 
Klute, cor). D. Sutherland A ® 
BRISTOL: I kamikaze dei karaté, 
con Chen Kuan-tal • A ® 

BROADWAY: Il drago al scatena, 
con Chen Kàian-tal A 9 

CALIFORNIA: 1 I tre avventurieri, 

. con A. Oalòn A 9® 

CASSIO: Storiò «celierete, con F. 

Cittì (VM 18) SA 9® 

CLODIOi II aeqso della strega 
COLORADO: Oliato pazzo pazzo ■' 
pazzo pazzo igondo, con S. Tracy 
SA 

COLOSSEO: Il lantasma di Loirera 
con U. Glas G 9 

CORALLO: I segreti che scottano, 
con P. Lawtood C ® 

CRISTALLO: La banda di r Harry 
Splkes, con L. -Marvin 

dVM 14) A 9® 
DELLE MIMOSE: Grazia par quel 
caldo dicembre, con S. Poltfer 

DÀ ® 

DELLE RONDINI» La rasuza dgl- 

l'autostrada, con S. Jullian 

(VM 18) SA 9 
DIAMANTI: I tre masnlNcI del 
karaté ! 

DORIA: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA 9® 
EDELWEISS: GII ariltosattl 

\ DA ■ 
ELDORADO: La,valla lunga, con H. 

Fonda': *„/ • - - DR ® 

BSCTIUAM.fl domestico.- con L.!' 

i ntrido G ®1 

FARM*1 © f 4iWU|^Bl« X musrte,; 


Robinson ' 1 A 9 

GIULIO CESARE: 2002 I Sopravvis¬ 
suti, con C. Hsston DR 9® 
HARLIMi Qui Moiitacarlo attuati 
a enei dna, con R, Moora SA 9 
HOLLYWOOD: fi porMaré di notte, 
. con D. Bogarda 

(VM 18) DR 9® 
IMPERO: B* una spòrca faccènda 
tenente Parker, con' J. Wayhe 

■ JOLLY: Oceano (*) ' A ® ® 

• L8BLON: La maladizfone, con P. 

Cushlng (VM 18) DR ® 

MACRIS: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

MADISON: 2001 odfeMa nello 
spazio, con K. Dulia» A 999® 
NEVADA: Il montone Infuriato, 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 9® 
NIAGARA: La più balla aerata dal¬ 
la mia vita con A. Sordi 8A 9® 
NUOVO: I tra avventurieri, con A. 

Delon A 9® 

NUOVO F1DINI: Tre pistola con¬ 
tro Cesare, con T. Hunfer A 9 
NUOVO OLIMPIA: Il munifico cer- 
nulo, con U. Tognezzi 

(VM 14) SA 9® 
PALLADIUM: ■’ una sporca fac- 

^ss^tess^*' 

' (VM 18) ÓR 999® 
PRIMA PORTA: Una donna e una 
canaglia, con L. Ventino G © 
RENO: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) O « 

RIALTO: Harold o Manda, con B. 

Cort ■ ®© 

RUBINO D’ESSAI: La «ale, con A. 

Sordi (VM 14) C « 

•ALA UMBERTO: L'andino o I 
cornuti contenti 

SPLENDID: Joo KId, con C Eest- 
wood A 9® 

TRIANON: Il poliziotto è marcio, 
con L. Merenda (VM 18) DR ® 
ULISSE: Oscar Insanguinato, con V. 

Price (VM 180 DR 9® 

VIBRANO: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi 8 ® 

VOLTURNO: Quando I califfi aveva, 
no le corna, con G. Giancaro 
(VM 18) C ® a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Le avventare 41 Pi¬ 
nocchio (*) 

NOVOCINE: La collera dei vento, 
con T. Hill A 9 

ODEON: Johnny Kid 

SALE,MOCESANE 'j 

AVI LA: La sedia a rotelle, con C.' 

Spaak-:,-.; IG ® 

BELLARMINO: Apache, con R. 

Steiger . A 9 

BELLE ARTI: La vendetta dei tre 
moschettieri, con M. Dcmongeot 

A éS 

CINEFIORELLI: Tutti figli di mam¬ 
masantissima, con P. Colini C ® 
COLOMBO: L’ammazzagiganti 

A 99 

CRISOGONO: Il priorip* azzurro 
DEGLI SCIPIONI: li «urto è S’ani¬ 
ma dal commercio, con A. No- 
schese C 9 

DELLE PROVINCIE: Sihreftro gatto 
maldestro DA 9® 

DON BOSCO: Daleks il futuro tra 
un milione di anni, con P. Cu- 
shing A 9® 

ERITREA: Gli invincibili fratelli 
Maciste SM 9 

EUCLIDE: Le 7 fatiche di AH Babà 
con B. Cortei A 9 

FARNESINA: La vendetta di Tar¬ 
tan, con R. Ely A 9 

GIOV. TRASTEVERE: C he yen » * H 

figlio dal se r pe nte 
CUADALUPE: Tarzan a la gitala 
ribelle, con R. Ely A 9 

LIBIA: Gli eroi di Tetaumrk, con 
K. Douglas A | 

MONTE OPPIO: Zorro contro I tra 
moschettieri, con G. Scott A 9 
NOMENTANO: Per amore ho cat¬ 
turato una spia russa, con K. 
Douglas S 9 

N. DONNA OLIMPIA: Spruzza spa¬ 
rite» e spara (•), con K. Russell 

A 9 

ORIONE.- Il ragazzo ha dato I’**- 
sassino a davo morir*, con M. 
Lesfer - G 9 

PANFILO: Hollywood party, con P. 

Sellare C 99 

REDENTORE: Le 4 fatiche 4i Er¬ 
cole 

SALA C LEM SOM: Rodan il ma ali a 
alato 

SALA S. SATURNINO: La meravi¬ 
gliosa tavola di Biancaneve 4 9 
SESSORIANA: Il ritorno di Henry 
Collins*, con P. Fonda DR 999 

■ TI BUR: Posa l’osao Morale* 
TIZIANO: E poi lo chiamare»» R 

Magnifico, con T. Hill SA 99 
TRA5PONTINA: Zorro alla corta 
di Spagna, con G. Ardìsson A 9 
TRASTEVERE: Rodm» il mostro 
alato 

TRIONFALE; L’oraett» Panda a gli 
amici dalla foresta DA 9 

VIRTÙ*: Ehi Sarta»* prendi la 
pistola a spara ritorna Trinidad 


FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

N.P. — (4) film prodotti par 


V impermeabile S. GIORGIO si acquista daL. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 152.956 
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Striminzita vittoria nell'incontro di andata di Coppa UEFA con l'Ajax 




L'esempio di Brescia non è rimasto isolato 

) Da Treviso «no» 


. E' già guarito 

Riva rientra 
contro la Roma 


Nonostante le molte occasioni avute dai bianconeri soltanto Damiani è riuscito a fare centro (un palo 
colpito da Altafini) - Ora gli olandesi possono capovolgere a loro favore la situaiione nel retour-match 




CAGLIARI, 27 . 

' a Gigi Riva è clinicamente 
quasi guarito.. IL. giocatore po¬ 
trà da oggi .allenaci due^ volte 
al fliotWJr^fiorrHndare fp cal¬ 
ciare N pallone ». .Cosi ha detto 
Il prof. Emilio Pirastu stamane 
dopo aver visitato il giocatore 
del Cagliari nell'Istituto di trau¬ 
matologia dell'ospedale civile. 

Il giocatore si è detto lieto 
della diagnosi e spera di po¬ 
ter rientrare in squadra l'otto 
dicembre prossimo per l'incon¬ 
tro con la Roma al «San¬ 
t'Elia ». 

Nella foto: RIVA. 


JUVENTUS: Zoff; • Gentile, 
Cuccureddu; Furino, Morlnl, 
Scirea; Damiani, Causlo, Ans¬ 
atasi, Viola, Bottega (In pan¬ 
china: Pitoni, Altaf ini. Capello, 
Longobucco, Marchetti). 

AJAX: Schrljvers; Blanken- 
burg (dal 20' Van Dord), Suur- 
bier; Dusbada, Krol, A. Mueh- 
ren; Haan, Mulder, G. Mueh- 
ren, Hulshoff, Steffenhagen (in 
panchina: Stuy, Van Sanlen, 
Albera). 

ARBITRO: Schiller (Austria). 

RETE: al 19' Damiani. 

NOTE: giornata fredda con 
pallido sole; campo in ottime 
condizioni; spettatori oltre cin¬ 
quantamila. Al 19' Blankenburg 
colpito da una pallonata in fac¬ 
cia è slato costretto a lasciare 
il campo in barella sostituito 
da Van Dord. Al 46' Altafini 
ha sostituito Bettega, al 65' 
Capello ha preso il posto di 
Viola. Angoli 11 a 4 per la 
Juve. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

F.’ finita uno a zero e ha 
vinto la Juventus, ma la do¬ 
manda da porsi è se quell’unica 
reto segnata da Damiani, al 
18’ del primo tempo, basterà 
per reggere all'urto dei « lan¬ 
cieri » sul loro campo di Am¬ 
sterdam rii dicembre. 

Si sapeva che l’Ajax senza 
Cruyff e Nceskens è un'altra 
cosa; e poi se ai resti del- 
l’Ajax si tolgono le tre « pun¬ 
te » Rep, Brookamp e Geels. 
rimane ben poco, per cui oggi 
la Juventus ha avuto a dispo > 
sizione l’Ajax più commestibile 
che una squadra di calcio eu¬ 
ropea possa augurarsi d'incoc¬ 
ciare in un girone di « coppa ». 

Purtroppo non ne ha appro¬ 
fittato a sufficienza per cui ad 
Amsterdam sarà sicuramente 
dura. Con - il capo cannoniere 
in campo, con quel Geels che 
nel suo campionato ha già mes¬ 
so a segno 13 gol. la manovra 
offensiva degli olandesi assu¬ 
merà ben altra consistenza e 
concretezza. 

La Juventus dopo tanta pre¬ 
tattica ha presentato un Ana- 
stasi al 50 per cento e nella 
rioresa invece di sostituirlo Pa¬ 
rola ha appiedato Bettega. For¬ 
se uno valeva l'altro per cui 
l'indispensabile per la Juventus 
era recuperare Altafini e poi 
mandare a casa uno dei due. 
Ha segnato Damiani e per il 
neo juventino la settimana è di 
quelle che contano visto che do¬ 
menica, contro la Roma, ha se¬ 
gnato la sua prima rete del 
campionato e oggi ha messo a 
segno il suo primo gol in coppa. 

' -Se sarà un gol -di quelli che 
possono passare alla storia, cb- 
me quello di Rep. lo sapremo 
ad Amsterdam ma per intanto 
vale la pena ricordarlo e tra¬ 
sferirlo d'autorità ■ all'archivio 
anche perché è il primo gol 
che la Juventus insacca alle 
spalle di un portiere dell’Ajax 
in una partita non amichevole. 

La prima azione pericolosa 
della Juve è al 16’ quando fila 
Damiani sulla destra e tutta 


In vista del torneo UEFA 

Juniores travolgenti 
eoi Castellina (8-2) 

il.-1 - • , 

Hanno brillato soprattutto Lorini, 

■ Brio, Izzo,’ Vanin, Virdis e Vincenzi 


JUNIORES: Pelosi n (Bu¬ 
si); Brambilla, CabrinI (Ma¬ 
rangoni), Sciannimanico (Lo¬ 
rini), Brio, Broggio. Trevisa¬ 
ne Ilo (Izzo), Ceccato (Gre¬ 
co), Vincenzi, Galbiati (Va¬ 
nin). Virdis. 

CASTELLINA: Biagi (Biz- 
zarri). Calonaci, Pancini 
(Razzolini). Vigni (Cucomia), 
Mariani di Brisi, BuinI, II- 
liano, Giorli (Randone). Gul- 
darelli. Borghi (Mencacci). 

ARBITRO: • Menicucci di 
Firenze. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al T Vincenzi; secondo 
tempo: al 2’ Vanin, all’8' Pan? 
done, al 10’ Virdis, al 15’ Va¬ 
nin. al 24’ Vincenzi, al 34’ 
Cabrini, al 35’ Mencacci, al 
36’ Cucomia (autorete), al 
40’ Izzo. 


Dal nostro amato 

CAST. IN CHIANTI, 27 
I selezionati da Azelio Vi¬ 
cini per la formazione della 
nazionale juniores che do¬ 
vrebbe partecipare al prossi¬ 
mo torneo UEFA, hanno di¬ 
sputato oggi, alla presenza 
di un migliaio di spettatori, 
ima partita di allenamento 
contro il Castellina, ed han¬ 
no concluso vincendo per 8-2. 
Un r allenamento proficuo 
. per quanto riguarda il botti¬ 
no, ma che non ha dato mol¬ 
te indicazioni al responsabile 
■* azzurro poiché, specialmente 
nel primo tempo, la squadra. 
Ij, • anche per le. condizioni del 
n ' campo piuttòsto pesante « 
~f per la volontà profusa dal 

H. ragazzi di Bruschettini, non 

? ' è andata oltre uno strimin- 
*. ‘ zito 1*0. In questo periodo il 
„ giocatore che è venuto mene 
s.* . ad ogni aspettativa è stato 
t Galbiati dellTnter che nella 
ès -, ripresa è stato sostituito da 
E,, Vanin. Il giovanotto, sicura- 
p, : mente per lo sforzo sostenu- 
to domenica a Marassi oggi 
non è stato m grado di re- 
\Ske citare la propria parte e co- 
p ' si tutta al squadra si è mos- 
feS 1 " sa con molta lentezza. Nella 
« * ? ripresa. Invece, con l’innesto 
dfjf" di Lorini a laterale, di Izzo 
|f!^- all’estrecna destra e di Va¬ 


nin, anche il centravanti 
Vincenzi e l’ala sinistra Vir¬ 
dis hanno trovato modo di 
imporsi. Grazie ai maggior 
movimento il gioco è notevol¬ 
mente migliorato e gli azzur¬ 
rini hanno potuto realizzare 
numerosi goL 

Fra i migliori il già citato 
Lorini del Milan, Brio della 
Juventus, Izzo del Bologna, 
Vanin della Juventus, Virdis 
del Cagliari e Vincenzi del 
Monza. Giocatori questi che 
sicuramente faranno parte 
della ristretta rosa che Vi¬ 
cini convocherà il 4 dicembre 
ad Appiano Gentile dove la 
rappresentativa azzurra si al¬ 
lenerà contro la primavera 
dell’Inter. 

Loris Ciullini 


la difesa olandese fa un passo 
avanti per mettere le c punte » 
della Juventus in fuorigioco. Si 
sa come vanno ■ queste cose: 
un attimo di esitazione dei di¬ 
fensori o... del guardialinee e 
Damiani passa in area dove si 
stanno avventando Anastasi, 
Viola e Bettega: un invito a 
nozze.. Tenta la rete Anastasi 
ma il portiere dell'Ajax inter¬ 
viene e respinge alla disperata, 
al volo tenta Viola ma la palla 
è alta. Un minuto dopo Damia¬ 
ni colpisce in pieno la traversa, 
la palla la raccoglie Bettega e 
la mette in centro area per 
Anastasi: gran staffilata al vo¬ 
lo e Blankenburg, colpito in 
pieno, va'k.o. Il «libero» vie¬ 
ne portato fuori del campo e 
gli 'olandesi rimangono in die¬ 
ci. Dalla panchina non si prov¬ 
vede alla sosfituzione perché si 
spera nel recupero e la difesa 
risente della sbandata. Causio 
dalla sinistra calcia dalla ban¬ 
dierina e Damiani solo in area, 
senza angeli custodi, colpisce 


bene di ' testa e ' insacca alle 
spalle di • Schrijvers. l - ’ • 
Blankenburg viene portato via 
. in barella (principio di com¬ 
mozione cerebrale) e al suo 
posto entra Van Dord. Indie¬ 


paura a nessuno, perché troppo 
vecchio, e cosi il «carioca’» ha 
tentato di ridicolizzare i suoi 
avversari dall’alto della sua 
classe. • - - i 1 • 1 

Damiani su un centro di Cau- 


treggia Dusbara nel ruolo di ■ sio per poco non raddoppia al 


stoni *er e Hulshoff, 11 barbuto, 
assume il ruolo di spazzatutto. 

Il primo tempo non offre più 
brividi. L’ossatura possente del- 
l’Ajax viene a galla, ma anche 
i limiti in fase offensiva degli 
olandesi appaiono macroscopici. 
Krol. Suurbier, Hulshoff spin¬ 
gono avanti la squadra e qual¬ 
che volta la Juventus pare 
schiacciata ma in fatto di pra¬ 
ticità gli olandesi, con quella 
formazione non possono che de¬ 
ludere. 

- Nella ripresa entra Altafini 
e il livello del gioco, per quan¬ 
to riguarda la Juventus, salo 
e di molto. Altafini si è por¬ 
tato in corpo la rabbia che 
qualcuno degli olandesi gli ha 
provocato (Hulshoff!) dicendo 
che Altafini ormai non fa più 


primo minuto e poi Altafini si 
« beve » Suurbier e lancia Da¬ 
miani: il lungo passaggio scor¬ 
re davanti alla porta: fermo il 
portiere e imbalsamati Viola e 
Furino. Al 7* per poco Altafini 
non va a segno ma Schrijvers 
è pronto a parare sull’uomo. 
Al 20* Capello sostituisce Viola 
e al 24* da un «liscio» di Sci¬ 
rea viene fuori - Mulder che 
« salta » Gentile e fila solo in 
area: e non s’accorge che A. 
Muhren è solo, al suo fianco 
tira in posizione angolata man¬ 
dando fuori bersaglio. - 
Gli olandesi vogliono condur¬ 
re in porto il risultato e si de¬ 
streggiano a centrocampo con 
una « melina » esasperante, e a 
volto anche divertente, che im¬ 
pone alla Juventus una fati- 


Quasi impossibile per i partenopei superare il turno 

l 

Il Napoli attacca ma il Banik 

lo infilza nel finale (2-0) 

•* ‘ «• < 

Le reti segnate nella ripresa al 36’ da Albrecht e al 38’ da Klement 


NAPOLI; Carmignani, Bru- 
sedotti, Pogliana, Burgnlch, La 
Palma, Orlandinl, Massa, Julia- 
no. Clerici, Cané, Braglia. 

BANIK OSTRAWA: Micha- 
lich, Mochel, Voiacek, Numi, 
Rygel, Knap, Micka, Kolek, 
Slany, Klement, Albrecht. 

RETI: Albrecht al 36' e Kle¬ 
ment al '38 del s.t. 

ARBITRO: Limona (Roma¬ 
nia) 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

La solita cornice di pubblico: 
oltre 50 mila malgrado il conco¬ 
mitante sciopero di molti mezzi 
pubblici. L'attesa è vivissima: 
il Napoli non è mai arrivato 
agli ottavi della Coppa UEFA 
e stavolta addirittura ha buone 
speranze per qualificarsi per i 
quarti'. Quésto Banik però è una 
^incognita. Vinicio lo ha visio¬ 
nato. è vero, in una partita del 
campionato cecoslovacco, e ne 
ha riportato una ottima impres¬ 
sione: eppure si trattava di un 
Banik abbastanza rimaneggiato. 

A sua volta il Banik non ha 
mai visto giocare il Napoli. 
Ecco perchè nelle prime battu¬ 
te le due squadre, malgrado 
siano informatissime del parti¬ 
colare tipo di gioco che prati¬ 
cano, si studiano avvicendan¬ 
dosi nelle iniziative offensive, r 
ed ecco che quando il Napoli ' 
ha tentato di mettere in fuori¬ 
gioco un attaccante del Banik. • 


calcio di punizione. 

I cecoslovacchi operano solo 
qualche azione di alleggerimen¬ 
to, spesso presentandosi minac¬ 
ciosi. Il Napoli non si ritrova 
all’attacco. Al 29* spara forte 
Orlandini ma il portiere respin¬ 
ge bene di pugno. Ammonito 
anche Vojacek per fallo su Cle¬ 
rici. Al 33’ un formidabile con¬ 
tropiede di Koleko che attra¬ 
versa tutto intero il campo e 
serve Knap che scivola al mo¬ 
mento del tiro, irrompe Albrecht 
ma la micidiale stangata va a 
lato. La squadra cecoslovacca 
ha mostrato una difesa di fer¬ 
ro. con un bel portiere e il va¬ 
lidissimo Vojacek. E’ piuttosto 
incerta, invece, in fase di tiro. 
Il primo tempo si è chiuso a 
reti inviolate. 


La prima emozione della ri¬ 
presa si ha al 5‘: Klement 
scappa sulla linea laterale, en¬ 
tra in area, stringe verso la 
porta e Bruscolotti lo atterra. 
Il signor Limons, che aveva 
arbitrato in maniera perfetta, 
stavolta chiude entrambi gli 
occhi per non vedere quel net¬ 
tissimo fallo da rigore. • 

Il Napoli reagisce con vee¬ 
menza: al 7’ un pallone di Ju- 
liano. raccolto da Orlandini, si 
stampa sulla traversa. Comun¬ 
que l’attaeco del Napoli conti¬ 
nua a non concretizzare il gran 
lavoro che la squadra svolge. 
Clerici è sparito nella caligine 
della serata e il pubblico invo¬ 
ca Ferradini. E poiché si infor¬ 
tuna Massa al 16’ Ferrandmi 
entra al suo posto. . 


Basket: io Coppa Korac 

Innocenti K. O. 
Bene la IBP 


V»- V«rVV Vjuv** iiupuu 

ha tentato di mettere in fuori- ^ er Oli ottavi di finale della 
gioco un attaccante del Banik. • • Coppa Korac di basket mar- 
precisamente Klement. questi 1 - lèdi notte tre squadre italiane 
non è caduto nella trappola, ha hanno giuocato il turno di an• 

atteso il lancio del compagno data in trasferta .* la IBP in 

poi è scattato, ha scartato Car- Israele, la Brina in Belgio 

mignani e c'è voluto un attento e Innocenti in Francia. 
recupero di Pogliana per shro- Soltanto la squadra romana 
gliare la brutta situazione. à rientrata con un risultato 

A questo punto il Napoli ha utile, avendo ' battuto netta- 

accelerato il passo, ha conqui- mente (72-59) a Naaman la 

stato qualche angolo, ha sca- Hapoél di Jeoat. Dagli altri 

gliato a Iato qualche buon pai- fronti le mercenarie armate 

Ione ma in buona sostanza, do- de \ basket italiano sono tor¬ 
vo 20 minuti di gioco. la partita sconfitte (e per l’Inno- 

era ancora inchiodata sullo centi è stato un autentico * 

0 a 0 " severo «kappaò»). A Denain, 

■ Al 23’. dopo una ammonizio- contro la squadra locale, la 

ne a Mika per gioco scorretto. prestigiosa formazione Italia- 

dopo una combinazione con chiuso con un passivo 

Canè. Pogliana spara forte a di v . enti V unti ( M-™) che non 
rete: è bravissimo Michalich a .sera facile recuperare nella 
deviare di pugno in angolo. Poi partita di ritorno martedì 

è Cane a sfiorare il palo su prossimo a Milano, t? stata 

una partita, quella giuocata 
-—-- a Denain dalla Innocenti, ago¬ 
nisticamente molto accesa, 
KIaccum tanto che per una « bagarre» 

nessun giocatore nata in campo è dovuto in- 

_ • ■.#. - . * tervenire addirittura il ser- 

juallticato in A vizio d’ordine, ma la scoti- 

MILANO, 27 f itta 8élla squadra milanese 

-Nessuna squalifica è stata 1 } on ^ dipesa tanto dal fat- 

comminata dal giudice sporti- tore campo quanto dalla inat¬ 
to della Lega nazionale cal- lesa capacità d’assieme della 

ciò professionisti per le parti- squadra francese che ha mes¬ 

te di serie «A» di domenica so evidenza doti di ritmo 
scorsa. Pier la serie a B » in- e velocità non comuni, in 

vece, è stata decisa la squali- virtù delle quali Staelens e 

fica per sei - giornate a Di Genart hanno spesso semt- 

Cantarelli (Brindisi), per due voto lo scompiglio nella di- 

giornate Di Lugnan (Atalan- fesa della Innocenti. 
ta), Mastropasqua (Atalan- Per i milanesi con Bru¬ 
te) e Pelliccia (Spai) e per matti, Bariviera, Iellini ed 

una giornata di Parianti Hughes le cronache dicono si 

(Reggiana). sia distinto anche Silvester 


Nessun giocatore 
squalificato in A 

MILANO, 27 

< Nessuna squalifica è stata 
comminata dal giudice sporti¬ 
vo della Lega nazionale cal¬ 
cio professionisti per le parti¬ 
te di serie «A» di domenica 
scorsa. Per ia serie a B » in¬ 
vece, è stata decisa la squali¬ 
fica per sei - giornate a Di 
Cantarelli (Brindisi), per due 
giornate Dì Lugnan (Atalan- 
ta), Mastropasqua (Atalan- 
ta) e Pelliccia (Spai) e per 
una giornata di Parlanti 
(Reggiana). 


Con sedici squadre (8 italiane e 8 straniere) 

Dal 28 gennaio il torneo 
giovanile di Viareggio 


VIAREGGIO, 27 

La ventisettesima edizione del 
torneo intemazionale di calcio 
« Coppa Carnevale 1975 » riser¬ 
vato ai giovani è stata uffi¬ 
cialmente presentata questa 
mattina nel palazzo comunale 
di Viareggio. 

Alla manifestazione prende¬ 
ranno parte sedici squadre, di 
cui otto italiane ed otto stra¬ 
niere in rappresentanza di al¬ 
trettante nazioni. Le squadre 
estere iscritte sono: Stoke City 
di Londra (Inghilterra). Ujpe- 
sti Dozsa di Budapest (Unghe¬ 
ria), Kickers Offenbach (Ger¬ 
mania occidentale), VeJez Mo- 
star (Jugoslavia), Buri ingoine 
di San Francisco (Stati Uni¬ 
ti), F. C. Amsterdam (Olanda), 
Rangers Glasgow (Scozia), Du- 
kla Praga (Cecoslovacchia). 
Queste, invece, te squatke ita¬ 


liane partecipanti: Lazio. Na¬ 
poli, Fiorentina (vincitrice del¬ 
l’ultima edizione). Cesena, Mi- 
ìan, Juventus, Sampdoria. Va¬ 
rese. 

Fra le formazioni straniere 
prendono parte per la prima 
volta alla « Coppa Carnevale » 
lo Stoke City di Londra, il 
Velez Mostar ed il Burlingame 
di San Francisco. Quest’ultima 
squadra è formata quasi esclu¬ 
sivamente da giovani immigra¬ 
ti italiani residenti a San San¬ 
cisco. D Burlingame ha vinto 
lo scorso anno l’ediziooe del 
campionato della California ed 
ha tra le proprie file un gio¬ 
vane portiere. Celestino Ropio- 
li, che ha già fatto parte del 
vivaio della Fiorentina. - 

Le squadre italiane che fan¬ 
no U boto esordio alla mani¬ 


festazione intemazionale via- 
reggina sono, invece. Cesena e 
Varese. 

Per questa edizione del tor¬ 
neo la fase eliminatoria verrà 
disputata con la formula tipo 
campionato del mondo. Mentre 
negli anni passati le gare era¬ 
no 28. quest’anno saranno 34, 
con undici giornate di gara. 
Gli accoppiamenti. secondo 
quanto prevede il regolamento, 
verranno fatti il 22 dicembre. 
Il torneo inizierà il 28 gennaio 
e terminerà fi 10 febbraio. 

Secondo la tradizione tutte 
le partite del torneo, organiz¬ 
zato come sempre dallo « Sport- 
ing Club Centro Giovani Cal¬ 
ciatori » verranno disputate, ol¬ 
tre che allo Stadio dei Pini di 
Viareggio, Miche su altri cam¬ 
pi dalla Toscana a detta Li¬ 
guria. 


« maltrattato» in campo pri¬ 
ma da Staelens e quindi da 
Bustione fino a provocarne la 
reazione che ha notevolemte 
« acceso » il dima agonistico. 

Invece la sconfitta subita 
dalla Brina ' sul « parquet» 
di Liegi contro la Standard 
Boule d’Or è in verità molto 
strana. Chiuso il primo tempo 
in vantàggio, per 42 a 29, ha 
infatti concluso rincontro 
sconfitta per 69 a 67. La 
squadra di Rieti non dovrebbe 
avere difficoltà martedì pros¬ 
simo a superare lo scarto 
passivo col quale ha fatto 
ritorno da questa trasferta 
ed ■ è prevedibile possa qua¬ 
lificarsi per i quarti di fi¬ 
nale. Tuttavia rimane la scon¬ 
certante sconfitta patita nella 
partita di andata, forse impu¬ 
tabile alla convinzione di ave¬ 
re di fronte una avversaria 
rassegnata la quale ha in¬ 
vece saputo risalire e, aiu¬ 
tata dalla buona sorte, ad un 
minuto dalla fine, su due tiri 
liberi si è aggiudicata la vit¬ 
toria. - 

Tornando alla vittoriosa est- 
. bidone della IBP c’è da dire 
che la vittoria dei romani 
■ è stata anche applaudita dal 
pubblico locale, ciò che do- 
v rebbe, ovviamente, dimo¬ 
strare la indiscussa superio¬ 
rità ■ degli uomini di Bian¬ 
chini che adesso attendono la 
partita di ritorno del prossimo 
3 dicembre a Roma senza 
patemi e 4 con fondate spe¬ 
ranze di accedere sicuramen¬ 
te ai quarti della Coppa Ko- 
toc. A Naaman l’americano 
Sorenson è stato l’inesorabile 
«cecchino » ma la squadra 
romana ha anche messo in 
evidenza un giuoco d’assieme 
del quale Lazzari, Malachtn, 
Como, Quercia, Kunderfranco 
sono stati gli artefici princi¬ 
pali. - - 

Ottenuta ventiquattro ore 
prima che la Sinudyne giuo¬ 
chi il suo turno di Coppa 
delle Coppe contro la Mac- 
cobi di Ramat Gan la vitto¬ 
ria della squadra di Roma è 
divenuta una specie di buon 
augurio e al tempo stesso di 
stimolo per i bolognesi . 

e. b. 


Sci: nuova pista 
a Cervinia Breuil 

- CERVINIA BREUIL, 27 
Per U Coppa Europa di discesa 
libera femminile, che aprirà uffi¬ 
cialmente a Cervinia Breuil la sta¬ 
gione sciistica intemazionale gio¬ 
vedì 5 e venerdì 6 dicembre, 
gli organizzatori dello Sci Club Cer¬ 
vino hanno approntato una nuova 
piste, che è stata omologete sol¬ 
tanto alcuni giorni or sono (il 18 
novembre) dal tecnico elvetico del¬ 
la Federazione intemazionale Wel¬ 
ter Trillino, il quale l’ha giudicate 
Idonea addirittura ad ospitar* uno 
prora di coppo dot mondo. 


■ Anele i cecoslovacchi opera¬ 
no una sostituzione: esce Mo¬ 
chel ed Vojcuvka. Il Napoli 
continua ad attaccare: al 20’ una 
saetta di Orlandini sibila a la¬ 
to; poi tenta Braglia. ma Mi* 
chalih para. Quindi, su un cal¬ 
cio d’angolo, il portiere respin¬ 
ge, ribatte La Palma e Micha- 
Iih, veramente bravo questo por¬ 
tiere. respinge ancora in - an¬ 
golo. • 

Ormai è quasi un assedio: una 
cannonata di Clerici fischia al¬ 
ta al 25’, poi è ancora Clerici 
al 29’ a presentarsi solo dinanzi 
a Michalih in uscita: gli spara 
addosso. Al 36’ fi crollo del 
Napoli: inizia l’azione Knapp, 
inganna La Palma, tira, ribatte 
Carmignani e Albrecht mette in 
rete. Palla al centro. - qualche 
scambio e il Banik raddoppia 
con Klement che realizza con 
molta calma. Due a zero. 

Due colpi di incontro della 
squadra cecoslovacca che ha 
gicato veramente con molta ac¬ 
cortezza e con molta * abilità. 
Adesso per il Napoli sarà vera¬ 
mente difficile recuperare, 1*11 
dicembre, sul campo di Ostrawa 
una cittadina al confine con la 
Polonia, dove probabilmente in 
quella data ci sarà tanta, ma 
tanta neve, che creerà al Napo¬ 
li una situazione ancora più 
disagevole. 

Michele Muro 
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agli Springboks 

* * , , ì . i 
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Il sindaco ha invitato la squadra della Metalcrom a ri¬ 
nunciare al match con i rugbisti del Sudafrica razzista 


cosa copertura. Sul finire an¬ 
cora ’ Altafini * in « passerella ». 
Josò è nelle quattro azioni più 
importanti: prima semina gli 
avversari e porge a Damiani, 
poi • lancia Anastasi e questi 
ciabatta fuori. Al 41’ Altafini 
« filtra » tra quattro avversari 
(compreso il « giovane » Hul 
shoff) e quando sta per tirare 

10 mettono a terra. Al 44* an¬ 
cora Altafini riceve da Damia¬ 
ni, si destreggia, come sa fare 
solo lui, tra Suurbier e Hul¬ 
shoff e poi spedisce la palla 
sul montante alla sinistra di 
Schrijvers ormai battuto. 

Un minuto prima Steffenha¬ 
gen raccoglie il passaggio di 
Mulder che è andato via a Mo¬ 
nili ma da pochi passi tira 
fuori, alla sinistra di Zoff. 

Anche negli spogliatoi gli 
olandesi sono felici. Per loro 

11 risultato è giusto ma non 
sufficiente per la Juventus. Sì 
vedrà. 

Nello Paci 


i ‘ 1 TREVISO, 27 stampa e alla TV. incontri uf- 

A Treviso gli Springboks, la ficiali con le municipalità del- 
izionale bianca di rugby suda- le città ospitanti (i sudafricani 


nazionale bianca di rugby suda¬ 
fricana, non deve giocare. Que¬ 
sta è l’unanime reazione delle 
forze politiche democratiche di 
fronte all’intenzione della Fede¬ 
razione italiana rugby di far 
svolgere nel capoluogo della 
marca trevigiana, ricco di glo¬ 
riose tradizioni antifasciste e 
democratiche, la prima partita 
della progettata tournée ita¬ 
liana del « quindici » dello sta¬ 
to razzista. 

A Brescia, prima tappa della 
tournée che dovrebbe chiuder¬ 
si a Treviso il 7 dicembre, l’as¬ 
sessore allo sport del comune 
ha già espresso il rifiuto della 
città ad ospitare la rappresen¬ 
tativa razzista, alla cui presen¬ 
za m Italia si oppone anche il 
CONI. A Treviso un ordine del 
giorno è stato presentato al 
consiglio comunale che verrà 
discusso il 3 dicembre. 

In esso PCI, PSI, 1 PRI e 
PSDI chiedono al sindaco di 
non concedere il campo sporti¬ 
vo (di proprietà comunale ma 
affidato alla Metalcrom Rugby 
Treviso) per un avvenimento 
che sotto la vernice sportiva 
riveste in realtà un significato 
politico. La posizione dei quat¬ 
tro partiti, che ha trovato suc¬ 
cessivamente anche il conforto 
del capogruppo de scn. Mazza- 
rolli, è questa: non si tratta di 
avversare un avvenimento spor¬ 
tivo, quanto di impedire da par¬ 
te della Repubblica del Sudafri¬ 
ca. che fa della discriminazio¬ 
ne razziale a tutti i livelli com¬ 
preso lo sport, la strumenta¬ 
lizzazione politica di un fatto 
sportivo, per una politica raz¬ 
zista per di più. -, ’ 

Che questa, poi, sia la realtà, 
delle intenzioni dei sudafricani 
bianchi e della FIR che gli tie¬ 
ne bordone, è emerso chiara¬ 
mente l’altra sera nel corso di 
una conferenza tenuta a Trevi¬ 
so al circolo Salvemini, orga¬ 
nizzata da ARCI, UISP e CSI, 
con la presenza di Thani Sin- 
delo, esponente nero dell’Afri- 
can National Congress. 

Per il Sudafrica questi con¬ 
tatti « sportivi » hanno una du¬ 
plice finalità polìtica, ad uso 
esterno e interno. Da un lato 
cercano di rompere in questo 
modo, un isolamento morale, 
politico, economico, creato dal 
mondo civile attorno al regime 
dell’ apartheid. Nella comitiva 
degli accompagnatori dei rugbi¬ 
sti viaggiano infatti esponenti 
politici del regime razzista, ad¬ 
detti commerciali e addetti mi¬ 
litari che cercano di allacciare, 
nei Paesi che li ospitano, rela¬ 
zioni politiche e commerciali. 
I particolari interessi die que¬ 
sta tournée italiana riveste per 
i razzisti di Pretoria si dimo¬ 
stra con un solo dato: l’Italia, 
in barba a tutte le risoluzioni 
dell’ONU in materia, è al quin¬ 
to posto tra i fornitori d’armi 
del regime sudafricano. 

Dall’altro lato, con un ac¬ 
curato lavoro di c public rela- 
tions ». dichiarazioni rilasciate 
sapientemente qua e là alla 


filmano sempre tutto) i razzisti 
cercano di dimostrare con un 
battage pubblicitario, nel loro 
paese, che l’isolamento e il di¬ 
sprezzo internazionali non esi¬ 
stono. Al contrario che essi 
sono ovunque circondati di sim¬ 
patia e di cordialità. Accoglien¬ 
za, questa, che non troveranno 
certo a Treviso, non certamen¬ 
te in dispregio delle loro indi¬ 
scusse qualità rugbistiche, quan¬ 
to per il significato della loro 
visita. • Il sindaco di Treviso, 
comunque, non riceverà i rap¬ 
presentanti dell’ apartheid in 
nome della quale, proprio que¬ 
st’anno, la squadra dei « ne¬ 
ri » è stata sciolta perché lag¬ 
giù una semplice rappresenta¬ 
tiva sportiva diventa immedia¬ 
tamente il polo d’attrazione e 
di aggregazione della coscien¬ 
za nazionale della popolazione 
bantù oppressa. 

Il sindaco ha inviato quindi 
alla società che ha in gestione 
il campo sportivo, la Metal¬ 
crom Rugby,, una lettera in cui 
esprime chiaramente l’opinione 
delle forze democratiche pre¬ 
senti in consiglio comunale e 
invita la società a rispettarla. 
Se la società non provvedere 
in tal senso, sarà il consiglio 
comunale a deliberare il 3 di¬ 
cembre. 


Sabato 
raduno della 
Magniflex 

FIRENZE, 27 

Sabato avrà luogo il primo ra¬ 
duno della squadra della Magnl- 
flcx. I corridori saranno convo¬ 
cati a Prato, presso gli stabili¬ 
menti dei fratelli Franco e Giuliane 
Magni, per ricevere il materiale 
di dotazione; per completare la 
documentazione federale; per discu¬ 
tere con il direttore sportivo Pri¬ 
mo Franchini il programma di pre¬ 
parazione Invernale e l’attività ago¬ 
nistica della squadra; per sotto¬ 
porsi ai controlli medici in virtù 
dei quali il medico sociale potrà 
approntare la cartella clinica di 
ciascun atleta. La squadra della 
Magni! lex è al suo sesto anno di 
vita a livello professionistico, si 
presenta per II 1975 sostanzial¬ 
mente rinnovata nel ranghi. Essa 
è costituita da 12 corridori: I « ri¬ 
confermati » Biddle, Branchi, Cre- 
paldi, Mazziero, Vannucci; I « nuo¬ 
vi » Francioni, Landinl, Lora, Ma¬ 
grini, Perletto e Zilioll. A questo 
primo raduno parteciperanno anche 
alcune personalità politiche sporti¬ 
ve, il direttore tecnico della squa¬ 
dra azzurra Alfredo Martini. 

Per tutti il ritrovo è fissato al¬ 
le ore 12,30 in località Le Fonta¬ 
nelle, situato in prossimità di Ta¬ 
vola, sulla provinciale che unisce 
Prato e Poggio a Caiano. 


sporfflash-sportflash-spodflash -sportf I ash 


incontro Onesti Nostini sui problemi fiscali 

• IL PRESIDENTE della Federseherma, Nostlnl, è stato ri¬ 
cevuto dal presidente del CONI, Onesti, al quale ha esposto 
le preoccupazioni delle società schermistiche per gli oneri fi¬ 
scali che dal primo gennaio dovrebbero interessare anche lo 
associazioni non aventi scopi di lucro, ed il suo intendimento 
di organizzare un convegno sullo stesso tema. Onesti ha infor¬ 
mato Il presidente della FIS sul passi da lui compiuti con I 
rappresentanti della pubblica amministrazione. E' stato per¬ 
tanto convenuto che la data del convegno sarà eventualmenta 
fissata non appena l'amministrazione statale avrà dato la sua 
risposta. 

RFT-Malta si gioca il 22 (e non il 29) 

• t CAMPIONI DEL MONDO della Germania ovest Incontro- 
ranno Malta per la Coppa delle nazioni europee di calcio il 
22 dicembre e non il 29 come precedentemente concordato. > 
L'anticipo è stato chiesto dai tedeschi. La nazionale maltese, 
allenata dal tecnico Italiano Terenzio Polverini, ha battuto i 
danesi del Bold Klub 5-2 in un incontro di preparazione gio¬ 
cato ieri. 

Morto il presidente della Federcalcio USA 

• JAMES P. MCGUIRE, presidente della Federazione di cal¬ 
cio degli Stati Uniti, ò deceduto mentre si stava recando al 
lavoro. Aveva 64 anni. Era nato in Scozia e prima di emi¬ 
grare negli Stati Uniti aveva giocato come professionista in 
alcune squadre della sua ferra di origine. 

De Oliveira Duran a Roma a gennaio 

• IL PESO MEDIO JUNIOR brasiliano Miguel De Ollveira 
ha firmato un contratto per Incontrare il pari peso spagnole 
José Duran a Roma nel gennaio prossimo. Il promoter Gll- 
cerio Mattel ha detto che il match st terrà il 24 gennaio. 
Mattel ha precisato che il contratto firmato è stato inviato 
ieri per posfq al promoter italiano Rodolfo Sabatini a Roma. 


Renault 5. La cittadina che 

tiporta 

in capo al mondo. 
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Renault 5, la vettura estera più 
venduta ia Italia, fa più di 600 fan. 
con un pieno 
« 100 all’ora. 

Due versioni: 

L, 850 cc, 125 km/h. 

TL, 950 ce, 

140 km/h. 
freni a disco. 
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Quanto daresti per non restare 
mai a terra? 

Per non essere mai costretto a 
soste, disagi, spese straordinarie? 

Per avere a disposizione una 
“seconda auto” nel caso non po¬ 
tessi usare la tua per un guasto 
o un furto o un incidente? 

E cosa non daresti poi, per 
essere assistito ovunque dal Soc¬ 
corso Stradale più completo e im¬ 
mediato? 


Per avere sconti sulla benzina^ 
tutte le facilitazioni turistiche del¬ 
la programmazione CIT, ingresso 
libero nei Musei e nelle Gallerie 
di Stato, e l’assistenza interna¬ 
zionale dell'ACI Passport? 

Beh, se momentaneamente 
non disponi di un regno, vo¬ 
gliamo rivelarti un segréto: basta 
l’iscrizione all'Automobile Club 
d’Italia. 
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RIBADENDO LA CONDANNA DELLA CRIMINALE AZIONE 

L’OLP arresta 26 terroristi 

‘ t ' ‘ ; 

per il dirottamento di Tunisi 

> < • • - . * > • * ' - , 

L'annuncio dato a Beirut da un portavoce detl'Organizza zione palestinese - Chiesta al governo tunisino la conse¬ 
gna dei quattro dirottatori - Attese rivelazioni sugli «organizzatori e finanziatori» detrazione • Waldheim si dice 
certo che il mandato dei «caschi blu» sul Golan verrà rinnovato - Importante discorso del premier egiziano 


Conferenza stampa nella capitale francese 

Le Due Tho attacca 
gli USA per il 
sabotaggio agli 
accordi di Parigi 

Gli aiuti americani a Yan Thieu mirano, ha detto, alla con¬ 
tinuazione della guerra e a perpetuare il neocolonialismo 
nel Vietnam del Sud • Paziente ricostruzione nella RDV 


Inquietudine ad Addis Abeba 


BEIRUT, 27 

Ventisel membri dell’orga¬ 
nizzazione terroristica «Grup¬ 
po del martire Ahmed Abdel 
Ghalfour » responsabile del 
drammatico dirottamento del 
VC-10 britannico su Tunisi 
della settimana scorsa, sono 
stati arrestati da forze del- 
l’OLP a Beirut. Lo ha annun¬ 
ciato nella capitale libanese 
il direttore dell'Ufficio del- 
l’OLP nel Libano Saafik al 
Hout nel corso di una confe- 
renza stampa, aggiungendo 
che gli arrestati saranno pro¬ 
cessati e puniti « in confor¬ 
mità delle leggi della rivo¬ 
luzione palestinese». 

« Penso che questa volta 
l'OLP —- ha detto Saafik al 
Hout —, dopo aver raccolto 
prove complete su tutti l par¬ 
tecipanti a questa operazione, 
tratterà la questione in un 
tribunale pubblico in modo 
che ciascuno vedrà che l’OLP 
ha emesso la punizione con¬ 
siderata necessaria ». Il rap¬ 
presentante palestinese ha 
quindi detto che l’OLP insi- 
siste perchè le autorità tu¬ 
nisine le consegnino l quattro 
dirottatori dell'aereo Inglese, 
ma ha precisato che fino ad 
ora nessuna comunicazione è 
ancora venuta dalla Tunisia. 
Saafik al Hout ha aggiunto 
poi di ritenere che l’OLP ab¬ 
bia chiesto al governo ira¬ 
cheno la consegna del pale¬ 
stinese dissidente Al Banna, 
noto come Abu Nidal, resi¬ 
dente a Bagdad, dopo es¬ 
sere stato espulso e condan¬ 
nato a morte da « Al Fatah ». 
Il giornale libanese «Al Sa - 
firn scrive Infatti stamane 
che i responsabili del dirot¬ 
tamento di Tunisi hanno con¬ 
fessato alle autorità tunisine 
che l’operazione era stata or¬ 
ganizzata appunto da Abu Ni¬ 
dal e che un rapporto in 
tal senso è già stato inviato 
ai dirigenti palestinesi a Bei¬ 
rut. La stessa cosa sarebbe 
stata confermata dall’espo¬ 
nente palestinese Abu Iyad, 
che ha partecipato per conto 
dell’OLP alle trattative di Tu¬ 
nisi col dirottatori. Tornato 
al Cairo, questi è stato ri¬ 
cevuto dal presidente Sadat, 
al quale, secondo 11 quotidiano 
cairota «Al Ahkbarn, avrebbe 
rivelato chi « ha finanziato 
e Incoraggiato» il gesto del¬ 
l’organizzazione estremista. 
Egli avrebbe anche intenzione 
di tenere una conferenza 
stampa per parlare degli svi¬ 
luppi della vicenda e fare ri¬ 
velazioni su chi ha appog¬ 
giato l’operazione. Iyad ha 
quindi affermato al suo 
rientro al Cairo la ferma de¬ 
terminazione dell’OLP di as¬ 
sumere un deciso atteggia¬ 
mento contro eventuali altre 
operazioni del genere. «Epi¬ 
sodi quali quello di Tunisi — 
aveva detto stamane a Bei¬ 
rut Saafik al Hout — tradi¬ 
scono la causa palestinese e 
le arrecano grave danno. La 
OLP è intenzionata a fare 
tutto il possibile per mettervi 
fine, specie adesso che ab¬ 
biamo ricevuto dall’ONU il 
riconoscimento intemazio¬ 
nale». 


* ' - TEL AVIV. 27 
Il segretario generale del- 
l’ONU, Waldheim. è partito 
oggi da Israele alla volta del 
Cairo e ha riconfermato al¬ 
l’aeroporto di Tel Aviv di 
aspettarsi che il mandato alle 
forze dell’ONU di stanza sul 
Golan sarà rinnovato per al¬ 
tri sei mesi. Rispondendo alle 
domande del giornalisti, Wal¬ 
dheim si è detto lieto di poter 
dichiarare che la sua visita in 
Siria e in Israele gli ha dato 
l’impressione che « la situa¬ 
zione è oggi più distesa ri¬ 
spetto ad una settimana fa». 
« Ciò non significa — ha però 
aggiunto — che il pericolo 
sia scomparso. La situazione 
è ancora pericolosa e ogni 
sforzo dovrà essere fatto nei 
prossimi mesi per realizzare 
progressi verso una soluzione 
politica del conflitto medio- 
orientale ». Prima di poter 
riconvocare la conferenza di 
Ginevra in proposito, Wal- 
. dheim ritiene debba essere 
fatto ancora un « intenso la¬ 
voro preparatorio ». Waldheim 
ha poi insistito sulla volontà 
di pace manifestata dal pre¬ 
sidente siriano Assad. « Egli 
mi ha detto — ha affermato 
Waldheim — più volte che 
la Siria vuole la pace, non 
vuole la • guerra, anche se 
non può aspettare all’infinito 
una soluzione politica del con¬ 
flitto». Waldheim ha anche 
confermato che la Siria non 
ha posto nessuna nuova con¬ 
dizione per il rinnovo del 
mandato ai « caschi blu ». 


IL CAIRO. 27 

II primo ministro egiziane 
Abdel Aziz Hegazi ha dichia¬ 
rato oggi che il camoiamento 
intervenuto nella posizione 
degù Stati Uniti, dopo la 
guerra del 1973, a proposito 
ael conflitto arabo-israeliano, 
è stato un « passo avanti nella 
direzione giusta ». anche se 
relativo. 

Hegazi ha parlato delle re¬ 
lazioni del Cairo con USA « 
LRSS in una dichiarazione al 
Parlamento per presentare il 
programma del suo governo 
formato Io scorso settembre» 

Sottolineando l’aiuto econo¬ 
mico e militare sovietico al- 
l’Egitto negli ultimi 20 anni, 
Hegazi ha detto: « Le nostre 
re.sz.om con l’Unione Sovie¬ 
tica sono regolate da una 
«Lrategia ferma a lungo ter¬ 
mine ». 

Egli ha aggiunto che l'Egit¬ 
to mostra « grande interes¬ 
se» per la visita che il se- 
(retarlo generale del Partito 


comunista sovietico Leonid 
Breznev dovrà compiere al 
Cairo in gennaio. « Noi ve¬ 
diamo in questo visita *~ ha 
detto Hegazi — un consoli¬ 
damento della profonda ami¬ 
cizia esistente tra i due po¬ 
poli, e un appoggio per le 
forze di liberazione, pace e 
progresso nel mondo». ' 

Hegazi ha ribadito la linea 
politica egiziana volta a cer¬ 
care una soluzione di pace, 
pur senza trascurare la pre¬ 
parazione militare in vista di 
una eventuale nuova guerra 
con Israele. 

Durante 11 suo discorso 
Hegiazy ha anche voluto 
ammonire Washington che la 
sua azione «si muove ancora 
nella fase dei pii desideri». 
H primo ministro non ha 
spiegato meglio questa sua 
frase che però gli osservato¬ 
ri politici non hanno trovato 
troppo sibillina, riconoscen¬ 
do in essa il segno della irri¬ 
tazione provocata al Cairo 
della visita di unità da guer¬ 
ra americane nel Golfo Per¬ 
sico. 

Questa mattina II giornale 
AI Ahram scriveva in propo¬ 
sito che gli USA non possono 
conciliare questi movimenti 
della loro flotta con il ruolo 
di pacieri del Medio oriente 
cui sembrano ambire. 

Da parte sua il diffuso 
giornale Al Akhbar ricorda 
che « la diplomazia delle can¬ 
noniere » ha fatto il suo 
tempo e non serve più a in¬ 
timidire nessuno: «oggi — 
scrive AI Akhbar — gli ar¬ 
mamenti non sono più mo¬ 
nopolio degli Imperialisti e 
la solidarietà fra i popoli si 
è dimostrata un’arma effica¬ 
ce per battere l’aggressione 
imperialistica ». 


Aperto ieri a Londra 


Congresso laburista in clima 
polemico e sènza programma 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27 

In una atmosfera polemica si 
è aperto oggi a Londra, il 73. 
congresso annuale del partito 
laburista, che aveva dovuto es¬ 
sere rinviato nel settembre scor¬ 
so a causa delle elezioni poli¬ 
tiche generali. L’assemblea, a 
cui partecipano 1300 delegati, 
concluderà i suoi lavori sabato 
prossimo. 

Nella sua qualità di presiden¬ 
te del partito per il 1974-75. il 
ministro degli esteri James Cal- 
laghan ha stamane esordito ri¬ 
cordando l’importanza del co¬ 
siddetto « contratto sociale * co¬ 
me pernio della strategia econo¬ 
mico sociale laburista e cardi¬ 
ne dei rapporti fra governo e 
sindacati. E’ uno dei punti più 
controversi perché, se Callaghan 
tende a sottolineare l’aspetto 
corporativo del « patto », inter¬ 
pretandolo come pegno di col¬ 
laborazione e di tregua da par¬ 
te del movimento rivendicativo, 
il mondo sindacale e la base la¬ 
burista chiamano invece in cau¬ 
sa le intenzioni dell’esecutivo 
sul terreno dello sviluppo eco¬ 
nomico e della giustizia sociale. 

Un’altra fonte di attriti è da¬ 
ta dalla mancanza di un or¬ 
dine del giorno: poiché la pre¬ 
cedente agenda del congresso 
era ormai « superata dagli even¬ 
ti ». l’assemblea ha davanti a 
sé solo una serie di risoluzio¬ 


ni d’emergenza e il dibattito 
oggi pomeriggio ha ruotato at¬ 
torno agli spinasi problemi di 
procedura interna. 

Per la prima volta dal 1929 
(quando il leader era MacDo- 
nald) il congresso non ha un 
programma ufficiale e nume¬ 
rosi delegati avanzano dubbi e 
timori circa la possibilità di 
manipolazione da parte della 
dirigenza. Torna in primo pia¬ 
no il vecchio argomento sulla 
sovranità del congresso di fron¬ 
te all’autorità e alla autonomia 
del governo. La disinvoltura 
con cui le amministrazioni la¬ 
buriste, una volta elette, si 
gettano alle spalle il program¬ 
ma del partito e seguono una 
loro linea « indipendente * viene 
aspramente contestata. 

’ Anche il Mercato comune of¬ 
fre un altro spunto polemico. 
In questo quadro l’appello alla' 
unità emesso, stamane da Cal¬ 
laghan rimane sospeso e trova 
una eco discorde nelle proteste* 
che contrassegnano l’occasioni 
i leaders avevano concepito il 
congresso come una manifesta¬ 
zione celebrativa per la vitto¬ 
ria appena conseguita alle ur¬ 
ne, ma gli iscritti e i militan- 
* ti di partito non nascondono 
la loro insoddisfazione e in¬ 
sistono per una discussione am¬ 
pia e franca. 

Antonio Branda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 

Qual è la situazione nel 
Vietnam del Nord e del Sud 
a quasi due anni — l’anni¬ 
versario scadrà il prossimo 
mese di gennaio — dalla fir¬ 
ma degli accordi di Parigi? 
Le Due Tho, che negoziò quel- 
l’accordo con Kisslnger a Pa¬ 
rigi e che oggi si ritrova nel¬ 
la capitale francese alla te¬ 
sta di una delegazione del 
Partito dei lavoratori nord¬ 
vietnamita, ha ampiamente e 
fermamente risposto a questa 
domanda nel corso di una 
conferenza stampa che ha 
avuto luogo stamattina nella 
sede del CC del PCF. 

Dopo la firma degli accor¬ 
di di Parigi, ha detto in so¬ 
stanza Le Due Tho, «abbia¬ 
mo registrato il ritiro delle 
truppe americane, la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sul ter¬ 
ritorio della RDV e lo scam¬ 
bio dei prigionieri di guerra: 
tutte le altre clausole degli 
accordi sono rimaste lettera 
morta e in particolare l'arti¬ 
colo 21 che ' impegnava gli 
Stati Uniti a contribuire alla 
ricostruzione del paese». I 
negoziati sul volume del con¬ 
tributo americano sono stati 
interrotti in modo unilaterale 
nel 1973. Da allora il Vietnam 
lotta e continuerà a lottare 
per ottenere che PAmerlca 
«paghi il suo debito di san¬ 
gue» e esigerà il rispetto del¬ 
l’articolo 21 a tutti i presi¬ 
denti che si succederanno al 
governo degli Stati Uniti. 

Ma questo non è che 
un punto non rispettato degli 
accordi di Parigi. Ve ne sono 
altri, e molto Importanti sul 
quali Le Due Tho ha voluto 
attirare l'attenzione della 


Terza giornata dei lavori dcll’assise di Bucarest 

Al congresso dei comunisti romeni 
ampio dibattito sui temi economici 

« A 

* 

Lungo intervento del primo ministro Manescu - Oggi la seduta conclusiva - Intensa attività della delegazione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 27 

I problemi economici e del¬ 
la trasformazione della socie¬ 
tà romena sono stati al cen¬ 
tro della relazione di Ceause- 
scu e stanno occupando 
un’ampia parte della discus¬ 
sione in corso all'XI congres¬ 
so del PCR. 

Su questi temi è Interve¬ 
nuto ieri, con una relazione 
che ha approfondito gli argo¬ 
menti specifici del discorso 
del segretario del partito, 11 
primo ministro Manea Mane¬ 
scu che prima di dirigere il 
governo era stato per 
lungo tempo a capo della 


Da un parlamentare USA 

Proposta 
un'inchiesta 
sulla CIA 
in Portogallo 

WASHINGTON. 27. 

Michael Harrington, mem¬ 
bro della camera dei rappre¬ 
sentanti degli USA — ha 
chiesto alla commissione Este¬ 
ri del Senato di indagare sul¬ 
le notizie diffuse dalla stam¬ 
pa americana circa l'attività 
della CIA in Portogallo. - 

«Io non dispongo di dati 
precisi per giudicare dell'in¬ 
gerenza della CIA negli affa¬ 
ri interni del Portogallo — ha 
dichiarato Michael Harring¬ 
ton — ma ricordando le azio¬ 
ni da essa compiute nel Cile, 
ho fiducia nelle notizie che 
riguardano l'ingerenza nel 
Portogallo ». 

Mettendo in rilievo le no¬ 
tizie comparse negli ultimi 
tempi nella stampa america¬ 
na circa la «minaccia» del¬ 
la presa del potere da parte 
dei comunisti nel Portogallo, 
Harrington ha detto che que¬ 
ste ed altre notizie vengono 
considerate dagli osservatori 
qualificati come tentativi in¬ 
tenzionali di creare un’atmo¬ 
sfera che possa giustificare 

l'ingerenza e 1'intervento. 

• • • 

LISBONA 27. 

Lo stato portoghese potrà 
intervenire direttamente nel¬ 
la gestione di quelle aziende, 
private o pubbliche, che nel 
loro funzionamento « non con¬ 
tribuiscano normalmente allo 
sviluppo economico del paese 
e non soddisfino gli interessi 
superiori della collettività na¬ 
zionale». Lo stabilisce un de¬ 
creto legge emanato dal go¬ 
verno di Lisbona e pubblicato 
ieri sulla Gazzetta ufficiale. 

Il decreto sottolinea che 
l’intervento dello Stato sarà 
normalmente di assistenza 
ma che esso potrà portare 
alla nazionalizzazione se lo 
Stato considererà contrario 
all'interesse pubblico il fatto 
di restituire al settore pri¬ 
vato un'azienda che è stata 
« riequilibrata con le risorse 
della collettività». 


Commissione per la pianifi¬ 
cazione. 

Manescu nel suo interven¬ 
to durato circa due are ha 
sottolineato 1 risultati positi¬ 
vi conseguiti in base alle scel¬ 
te del partito. Egli ha messo 
In evidenza il peso che nello 
sviluppo della Romania avrà 
il programma del Partito co¬ 
munista romeno che 11 con¬ 
gresso è chiamato ad approva¬ 
re e si è soffermato quindi 
sul fatto che fino al 1980 l'au¬ 
mento della produttività per¬ 
metterà una produzione sup¬ 
plementare di 10 miliardi di 
lei, che sarà successivamente 
raddoppiata. 

Proseguendo nella sua re¬ 
lazione di prospettiva, Mane¬ 
scu ha affermato che nel men¬ 
tre attualmente gli investi¬ 
menti sano circa mille miliar¬ 
di di lei, verso gli anni no¬ 
vanta questa somma sarà rad¬ 
doppiata. Egli ha aggiunto 
che contemporaneamente do¬ 
vranno essere adottate misu¬ 
re per porre fine all'esagera¬ 
to consumo di materie prime 
nei vari settori dell'industria. 

NeU’ultima parte del suo di¬ 
scorso il primo ministro ro¬ 
meno ha detto che è neces¬ 
sario aggiornare continua¬ 
mente le disposizioni per as¬ 
sicurare il pieno successo del 
piano quinquennale prima del 
previsto. Ciò anche per pre¬ 
parare con cura il prossimo 
plano dal 1976 al I960. 

La discussione — che si 
concluderà nella mattinata di ’ 
domani — è caratterizzata 
dalla piena adesione dei dele¬ 
gati alle linee fondamenta¬ 
li della relazione di Ceau- 
sescu e alla proposta di ri¬ 
confermare in carica l’attua¬ 
le segretario generale del 
partito. Ciò tanto nel dibat¬ 
tito plenario che nelle 12 com¬ 
missioni di lavoro. 

• Domani, giornata conclusiva 
del congresso, ci sarà l'elezio¬ 
ne del Comitato centrale e 
del segretario generale del 
partito. Successivamente _ Il 
Comitato centrale si riunirà 
per esprimere il nuovo Co¬ 
mitato politico esecutivo che, 
a quanto sembra, dovrebbe 
essere numericamente diver¬ 
so dal precedente. Nei tardo 
pomeriggio quindi si svolgerà 
la seduta conclusiva dell'as¬ 
sise nazionale dei comunisti 
romeni. 

« Scintela e altri giornali 
romeni hanno pubblicato que¬ 
sta mattina con evidenza i 
primi messaggi inviati al con¬ 
gresso dai partiti fratelli. Quel¬ 
lo del PCI appare fra 1 pri¬ 
mi assieme a quelli del PCUS, 
del Partito comunista cinese 
e della lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. 

La delegazione del Partito 
comunista italiano, presente 
al congresso, diretta dal com¬ 
pagno Carlo Gali uzzi, mem¬ 
bro dell'Ufficio politico del 
nostro partito e composta dai 
compagni Paolo Ciofi, segre¬ 
tario del PCI per il Lazio e 
Bruno Niccoli del Comitato 
regionale toscano, ha avuto 
In questi giorni numerosi In¬ 
contri e discussioni con le al¬ 
tre delegazioni straniere, su 
richiesta di queste ultime. Tra 
l’altro la delegatone del PCI si 


è Incontrata con quelle spa¬ 
gnola, giapponese, greca (del¬ 
l'interno), libanese, jugoslava, 
indiana e dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina. Nel corso dell'incon¬ 
tro sono stati affrontati pro¬ 
blemi relativi alla collabora¬ 
zione e temi di interesse co¬ 
mune. - 

In mattinata la delegazione 
del PCI ha visitato a Bucarest 
la fabbrica di confezioni e 
maglieria che porta il nome 
della capitale, e che occupa 
circa 17.000 lavoratori. Una 
parte della produzione di 
questa azienda viene esporta¬ 
ta In occidente, compresa ri¬ 
falla. Ricevuti dal direttore 


generale del settore esporta¬ 
zione Romeo Jordan, i comu-. 
nisti italiani hanno avuto un 
utile scambio di Idee con 1 di¬ 
rigenti della fàbbrica e succes¬ 
sivamente hanno visitato Al¬ 
cuni reparti. 

Questa sera — nel salone 
dell’ambasciata d’Italia — si 
è svolto un ricevimento offer¬ 
to dall’incaricato d’affari a 
interim Paolo Pucci, al quale 
hanno partecipato le tre de¬ 
legazioni presenti al congres¬ 
so — comunista, socialista e 
giornalisti italiani che seguo¬ 
no 1 lavori dell’XI assise na¬ 
zionale dei comunisti romeni. 

Silvano Goruppì 


Dopo le rivelazioni di «Le Monde» 

' ' T ' » 

A rumore la Francia 
per le indiscrezioni 
su Giscard d’Estaing 

Dii nostro corrispondente i ®" an r W° 


• PARIGI. 27 

« E’ il vostro Presidente che 
vi pària...». Quando Giscard 
D’Estaing, con questa formula 
ormai rituale, si presenta, co¬ 
me ha fatto ieri sera, a mi¬ 
lioni di telespettatori, la sua 
sicurezza, quel suo modo di 
esporre i problemi in tono gra¬ 
ve ma. tutto sommato, ottimi¬ 
sta, la sua - capacità di c tra¬ 
smettere un messaggio» fanno 
di lui uno dei migliori utilizza¬ 
tori del piccolo schermo della 
V Repubblica. E tuttavia, dopo 
trenta minuti di un discorso 
fluido e ben congegnato, ci si 
accorge che il Presidente ha 
parlato per non dire pratica 
mente nulla di concreto e per 
enumerare una serie di pro¬ 
messe come se la Francia fosse 
in periodo elettorale. Meno at¬ 
tore di De Gaulle, meno auto¬ 
ritario di Pompidou, Giscard 
D’Estaing è certamente un 
maestro di paternalismo. 

I giornali di stamattina e di 
questo pomeriggio (quelli al¬ 
meno che non hanno la fun¬ 
zione di portavoce del potere) 
fanno il bilancio dell’allocuzio¬ 
ne televisiva giscardiana e deb¬ 
bono constatare che: 1) Gi¬ 
scard promette «un aiuto senza 
precedenti » all’industria auto¬ 
mobilistica in crisi. Ora, se è 
vero quanto afferma « Le Mon¬ 
de ». auesto aiuto andrebbe e- 
sclusivamente alla Citroen, la 
pupilla dell’industria privata, 
che proprio ieri ha licenziato 
2800 operai. Di questo aiuto usu¬ 
fruirebbe dunque Michelin che. 
proprietario della Citroen, sta 
cercando la fusione con Peu¬ 
geot. Non si tratterebbe dun¬ 
que di un aiuto all’industria 
automobilistica in generale, ma 
di un nuovo soccorso governa¬ 
tivo al grande capitale, mentre 
centinaia di piccole e medie 
imprese tirano le cuoia per 
mancanza di crediti. 2) Giscard 


ha garantito di «avere i mez¬ 
zi» per rilanciare l’economia e 
per sventare la disoccupazione. 
Qui i commenti sono ancora 
più gravi. Se è vero che Gi¬ 
scard ha i mezzi per rilanciare 
l’economia, che cosa aspetta? 
La disoccupazione aumenta di 
centomila unità al mese, è cre¬ 
sciuta del quaranta per cento 
in un anno. 3) L'obiettivo de¬ 
gli obiettivi giscardiani rimane 
«la trasformazione della so¬ 
cietà francese » per farne una 
società retta da un senso mag¬ 
giore della democrazia e della 
giustizia. Giscard non vuole 
« governare da solo » ma con 
tutto il Paese e per tutto il 
Paese. E tuttavia, osserva ma¬ 
lignamente, ma non inutilmen¬ 
te un commentatore, nel suo 
discorso di appena trenta mi¬ 
nuti egli ha pronunciato ses¬ 
santa volte la parola «io». 

Finiremo con una nota, di¬ 
ciamo, di « costume » sulle 
«scappatelle» di Giscard alle 
quali < Le Monde » ha dedicato 
ieri una intera pagina. Giovane 
e attivo, il Presidente si dedi¬ 
cherebbe nottetempo a visite e 
amicizie « necessarie al suo e- 
quilibrio». Niente di più sano, 
per carità. La terza repubblica 
ha tutta una tradizione di pre¬ 
sidenti virilmente attivi e per¬ 
fino «caduti sul campo». Ma 
le fughe di Giscard, un suo 
incidente automobilistico alle 
quattro del mattino col camion 
del lattaio, preoccupano non 
solo la polizia ma anche i cir¬ 
coli politici poiché il Capo dello 
Stato sì rende irreperibile spes¬ 
so per molte ore e, in casi ur¬ 
genti, è lui solo che può deci¬ 
dere. Fortuna, per la Francia, 
che il ministro dell’internò Po- 
niatowski è sempre là: lui solo 
sa, in caso disperato, in quale 
castello di campagna o in qua¬ 
le ospitale dimora parigina ri¬ 
trovare l’amico e il Presidente. 


stampa e della opinione pub¬ 
blica internazionale. Nel Viet¬ 
nam del Sud, per esemplo, gli 
Stati Uniti hanno lasciato de¬ 
cine di migliala di militari 
in abiti civili che fungono da 
« consiglieri » della ammini¬ 
strazione di Saigon, continua¬ 
no a fornire un aiuto econo¬ 
mico e militare a Van Thieu 
per permettergli di proseguire 
la guerra. Si oontano ancora 
a centinaia di migliaia I pri¬ 
gionieri politici nelle galere 
salgonesl; nella zona control¬ 
lata dalla amministrazione 
Thieu regnano la dittatura e 

10 sfruttamento la repressione 
e 11 terrore, mentre gli ac¬ 
cordi di Parigi prevedevano 
la restaurazione immediata 
delle libertà democratiche. 

La causa fondamentale di 
questa situazione — ha detto 
Le Due Tho — risiede nel fat¬ 
to che gii Stati Uniti «vo¬ 
gliono proseguire a tutti 1 co¬ 
sti la loro politica neocolonia* 
listlea nel Vietnam del 8ud» 
mantenendo la loro presenza 
attiva accanto a Van Thieu 
e ignorando 11 diritto att'auto- 
determinazione delle popola¬ 
zioni sud vietnamite sancito 
dagli accordi di Parigi. 

Dopo gli accordi di Parigi, 
con l’appoggio americano,. 
Van Thieu, ha proseguito la 
guerra, ha intensificato là re¬ 
pressione - e lo òsfruttamento 
delle popolazioni rimaste àbito'' 
la sua dominazione che oggi 
si ribellano al regime salgo- 
nese, esigono la pace, la de¬ 
mocrazia, una vita migliore, 
la concordia nazionale, cioè 
l'applicazione degli accordi. 
Le conversazioni tra il Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
e l’amministrazione Thieu 
per normalizzare la situazione 
sono interrotte da ormai un 
anno. Esse riprenderanno sol¬ 
tanto quando esisteranno le 
condizioni indispensabili al lo¬ 
ro esito positivo. 

In questo quadro — ha pro¬ 
seguito Le Due Tho rispon¬ 
dendo ad una domanda — 
va visto il movimento di pro¬ 
testa contro la corruzione lan¬ 
ciato dal prete cattolico Tran 
Huu Than che ha una presa 
considerevole negli ambienti 
cattolici sud vietnamiti per¬ 
chè denuncia le malversazio¬ 
ni del regime Thieu. Tutta¬ 
via, se In esso vi sono de¬ 
gli aspetti meno positivi «noi 

11 critichiamo apertamente af 
finché la popolazione possa di 
estinguere tjn telò che 
‘retto e dò che è sbagliato». 

Parlando dell’opera di ri- 
costruzione nel nord. Le Due 
Tho ha ricordato prima di 
tutto che la RDV esce da 
trenta anni di guerra consecu¬ 
tivi. Ma egli ha detto, «Se ci 
riferiamo soltanto al periodo 
che va dal 1965 — inizio del¬ 
la scalata americana — alla 
firma degli accordi di Parigi, 
dobbiamo costatare che nes¬ 
suna strada, nessun ponte, 
nessuna fabbrica, nessuna 
scuola, nessun ospedale è 
sfuggito alle bombe america¬ 
ne. Oltre a dò, 200 mila et¬ 
tari di risale sono stati resi 
in coltivatali dal bombarda- 
menti. Di qui siamo partiti 
dopo la firma degli accordi 
parigini, coiè meno di due an¬ 
ni fa, per ricostruire il 
paese». 

Oggi, tutte le strade, i pon¬ 
ti, sono transitabili. La produ¬ 
zione di energia elettrica e 
quella agricola superano già i 
livelli del 1965. la produzione 
carbonifera e della industria 
leggera avranno raggiunto 
questi livelli entro Tanno ven¬ 
turo. E tali risultati sono sta¬ 
ti ottenuti senza dimenticare i 
necessari aiuti al GRP e alla 
popolazione del sud Vietnam 
ancora aggredita dalla am¬ 
ministrazione Thieu. A questo 
proposito Le Due Tho ha ri¬ 
volto un vivo ringraziamento 
ai paesi socialisti e a! popoli 
di tutto il mondo per dò che 
essi hanno fatto e fanno tut¬ 
tora allo scopo di permettere 
alla RDV di superare le diffi¬ 
coltà che essa incontra nel¬ 
la realizzazione del suo pia¬ 
no di restaurazione delia eco¬ 
nomia nazionale. 

Augusto Pancaldi 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO del 
SINDACATO CRONISTI ROMA¬ 
NI partecipa con immenso dolo¬ 
re Timmatura scomparsa della 
segretaria 

DELIA REMI 

preziosa e indimenticabile col¬ 
laboratrice dei cronisti romani. 
Roma, 27 novembre 1974 


La GIUNTA ESECUTIVA del- 
TUNIONE NAZIONALE CRONI¬ 
STI ITALIANI prende parte al 
cordoglio della famiglia e dei 
cronisti romani per la dolorosa 
scomparsa di 

DELIA REMI 

che partecipò attivamente alla 
costituzione e all’attività del¬ 
l’Unione. 

Roma. 27 novembre 1974 


IL CONSIGLIO D’AMMINI¬ 
STRAZIONE della COOPERA¬ 
TIVA EDILIZIA CRONISTI RO¬ 
MANI a nome di tutti i sod del 
Villaggio Cronisti partecipa la 
scomparsa della direttrice 

DELIA REDO 

ricordandone l'opera intelligen¬ 
te e insostituibile. 

Roma, 27 novembre 1974 , 


(Dalla prima pagina) ' 

eritrea, ha tenuto a Beirut 
una conferenza stampa chie¬ 
dendo che sia attuato-l’em¬ 
bargo delle armi statuniten¬ 
si destinate all’Etiopia in 
quanto sarebbero state ri¬ 
chieste dal Consiglio milita¬ 
re etiopico per condurre ima 
grossa offensiva contro ‘ 1 
guerriglieri eritrei. L’embar¬ 
go — ha aggiunto — è ne¬ 
cessario se si vuole preser- 


t 


(Dalla prima pagina) 

versi. In tutti e quattro i 
casi le autorizzazioni a pro¬ 
cedere sono state concesse. 
E’ vero che una contesta¬ 
zione di reato non è ancora 
un giudizio definitivo, però 
correttezza e chiarezza vor¬ 
rebbero che personaggi sui 
quali pesano - accuse così 
gravi, nell’attesa del giudi¬ 
zio, fossero tenuti .lontani 
dalla compagine governativa. 
E' scandaloso che non si sia 
tenuto conto di un'esigenza 
cosi elementare. 

Un certo stupore ha de¬ 
stato la presenza nell’elenco 
dei sottosegretari dell’on. 
Cattanei, finora presidente 
della commissione inquirente 
per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere. L’assunzione da par¬ 
te sua dell'incarico di sotto- 
segretario agli Esteri signifi¬ 
ca, come è evidente, l’abban¬ 
dono del posto finora rico¬ 
perto. 

I sottosegretari dorotei so¬ 
no 14. otto i fanfaniani. cin¬ 
que i componenti del gruppo 
Andreotti-Colombo, cinque i 
morotei, quattro i forzanovi- 
sti, tre i basisti. Quattro, in¬ 
fine, i repubblicani. 

■ -La vicenda delle nomine dei 
sottosegretari, che per diversi 
giorni ha agitato le acque al- 
Tintemo della Democrazia cri- 
sffana, non ha affatto attenua¬ 
to .il .vigore olla vivacità del 
dibattito che.‘si^è aperto sulla 
conclusione della crisi di go¬ 
verno. Si discute soprattutto 
sulle responsabilità proprie 
della DC per la campagna ol¬ 
tranzista che ha caratterizza¬ 
to tutto il corso della crisi — 
campagna che ha trovato, co¬ 
me a tutti è risultato chiaro, 
un punto di consonanza nelle 
ambiguità dello Scudo crocia¬ 
to —; e si discute sul « caso » 
della sostituzione dei ministri 
degli Interni e della Difesa, 
avvenuta in un momento in 
cui non dovrebbero invece sus¬ 
sistere equivoci sugli orien¬ 
tamenti governativi in materia 
di difesa dell’ordine democra¬ 
tico. Per l’uno o per l’altro 
aspetto della questione, è chia¬ 
mata in causa la condotta 
dell’attuale dirigenza democri¬ 
stiana. Lo è da parte dei so¬ 
cialisti. ma anche da parte di 
settori della stessa DC. 

Parlando ieri t all’assemblea 
del personale del ministero 1 
del Lavoro, l’on. Bertoldi ha 
pronunciato un discorso di sa¬ 
luto non formale, al momen¬ 
to di lasciare il dicastero al 
nuovo ministro, c II nuovo po- 
verno — ha detto — sarà giu¬ 
dicato dal PSI non solo sulla 
base della relazione program¬ 
matica del presidente del Con¬ 
siglio, ma soprattutto alla lu¬ 
ce dei fatti ». Egli ha quindi 
sottolineato die nella compo¬ 
sizione de! governo «Io man¬ 
cata riconferma dei titolari 
dei ministeri degli Interni, 
della Difesa e delle Parteci¬ 
pazioni statali rappresenta un 
elemento fortemente negati¬ 
vo ». Bertoldi ha anche ricor¬ 
dato die ' i socialisti hanno 
chiesto al governo «un rap¬ 
porto costruttivo con U mon¬ 
do del lavoro», concludendo 
die la solidarietà dei sociali¬ 
sti sarà condizionata dalla so¬ 
luzione che si darà ai proble¬ 
mi di politica' economica « in 
una situazione sociale che re¬ 
gistra una drammatica ridu¬ 
zione dell’occupazione, con un 
massiccio e crescente ricorso 
alla cassa integrazione salari 
da parte della produzione in¬ 
dustriale ». 

• Il discorso di alcuni espo¬ 
nenti della DC, nel tracciare 
un primo bilancio della crisi 
di governo, resta imperniato 
sulla condotta della segrete¬ 
ria del partito, e sulle conse¬ 
guenti responsabilità. Già il 
doroteo on. Taviani era stato 
esplicito, l’altro ieri, nel pre¬ 
annunciare una « battaglia» 
interna alla DC, per puntare 
su un ripristino delle caratte¬ 
ristiche democratiche e anti¬ 
fasciste del partito. L’onorevo¬ 
le Galloni, ora, con un’inter¬ 
vista a Panorama, sottolinea 
con drammaticità il punto di 
approdo cui è giunta la crisi 
dello Scudo crociato: « Se non 
c’è una linea nuova — affer¬ 
ma —, la DC non esce dai- 
l’isolamento in cui si è messa 
con il referendum sul divor¬ 
zio, e le emorragie elettorali 
diventano inevitabili ». Analiz¬ 
zando il concreto svolgimen¬ 
to della crisi di governo. Gal¬ 
loni rileva che è venuta in 
evidenza, anche In questa oc¬ 
casione, « una chiara linea in¬ 
tegralista»; vi è stato un 
« tentativo di sbarrare la stra¬ 
da a Moro, rifiutando il mo¬ 
nocolore senza l’appoggio dei 
socialdemocratici » e vi è sta¬ 
ta, inoltro, una « disponibilità 
alle elezioni anticipate », che 
Pantani definì « estremo ri¬ 
medio ». 

II « grosso » della corrente 
dorotea. secondo Galloni. « ha 
manovralo con Fanfani », ma 
il gruppo si è spaccato per¬ 
ché due esponenti di rilievo 
come Gullotti e Taviani («che 
ha pagato con l’esclusione dal 
governo la sua coerenza ») so¬ 
no rimasti fermi neil’appog- 
giare Moro: « allora c’è stata 
una positiva opera di media¬ 
zione di Rumor ». « E* stato il 
suo intervento a favorire la 
riuscita di Moro — prosegue 
l’esponente basista — e Fan¬ 
fani nel frattempo si preoc¬ 
cupava di sollecitare ai diri¬ 
genti periferici del partito te¬ 
legrammi contro il presiden¬ 
te incaricato». A giudizio di 
Galloni. Fànfanl « non tut¬ 
ti ( fanfaniani ». Tra 1 tonfa- 


vare la pace nel Mar Rosso. 

Sul Fronte di liberazione 
eritreo Sabbi ha detto che di 
recente ha ricevuto anff da 
Gheddafl, dispone di un ot¬ 
timo equipaggiamento ed ò 
in ’ grado di sostenere una 
lunga lotta contro le truppe 
etiopiche in tutte le città 
dell’Eritrea. Attualmente le 
prime linee del fronte si tro¬ 
verebbero, a quanto ha rife¬ 
rito Sabbi, a pochi chilome¬ 
tri dall’Asmara. 


Sugli ultimi sviluppi della 
situazione in Etiopia ha det¬ 
to che l’uccisione del primo 
ministro Aman Andom, eri¬ 
treo, ha portato ad una «rot¬ 
ta di collisione » fra la Giun¬ 
ta e il FLE. Ha aggiunto di 
non nutrire troppa fiducia 
negli otto ufficiali di origine 
eritrea che fanno parte del 
Consiglio militare etiopico, 
perché cresciuti e educati in 
Etiopia. 


Attacco alle scelte de 


nlanl, egli rimprovera a Fur¬ 
iant, attuale ministro della 
Difesa, di avere Inventato la 
teoria degli « opposti estremi¬ 
smi». una cosa molto grave 
per la DC, perché, al di là 
delle intenzioni, « ripropone 
l’errore storico che condannò 
la classe dirigente liberale nel 
‘22 e aprì la strada al fasci¬ 
smo: utilizzare l’eversione di 
destra per fermare l’avanza¬ 
ta della sinistra. Tutta l’azio¬ 
ne del SID (...) ha avuto que¬ 
sto marchio, con la copertura 
della teoria 'degli “opposti 
estremismi ’’ ». Il prossimo ap¬ 
puntamento interno della DC 
è quello del Consiglio nazio¬ 
nale, che si riunirà entro di¬ 
cembre per ratificare Ja so¬ 
luzione data alla crisi di go¬ 
verno. 

AUTONOMIE LOCALI Ilooml . 

tato d’Intesa fra Regione, Co¬ 
muni, Province si è riunito 
ieri senza poter prendere al¬ 
cuna iniziativa per l’atteggia¬ 
mento assunto dai rappresen¬ 
tanti della DC. I compagni 
Fanti, Zangheri, Tassinari e 
Modica hanno dichiarato in 
proposito: « 1 rappresentanti 
comunisti hanno dovuto pren¬ 
dere atto che la segreteria 
della DC persiste nella volon¬ 
tà di ostacolare la collabora» 
zione con le altre componen¬ 
ti politiche per un positivo 
sviluppo del movimento uni¬ 
tario delle autonomie, pure 
dopo il grande e significativo 
successo della "giornata na- 
ziQnale " celebrata il 12 no¬ 
vembre che ha dato testimo¬ 
nianza della larga adesione 
di massa alle proposte del Co¬ 
mitato d’intesa. Per conse¬ 
guenza, i rappresentanti co¬ 
munisti ritengono necessario 
un definitivo chiarimento po¬ 
litico in seno al Comitato di 
intesa e ai consigli nazionali 
dell’Associazione nazionale dei 
Comuni e dell’Unione delle 
Province d’Italia, di cui han¬ 
no chiesto l’immediata con¬ 
vocazione ». 

LISTA DEI SOTTOSEGRETARI 

Pubblica amministrazione: on. 
Guglielmo Nucti; Mezzogiorno: 
on. Francesco Compagna (pri); 
Beni culturali e ambiente: sen. 
Alberto Spigaroli; Affari esteri: 
on. Adolfo Battaglia (pri), on. 
Cattanei e on. Granelli; Interno: 
sen. Girolamo La Penna, sen. 
Dedo Scardaccione e on. Giu¬ 
seppe Zamberletti; Grazia e 
giustizia: on. Renato De!TAndro; 
Bilancio e programmazione e- 
conomica: on. Salvatore Lima; 
Finanze: sen. Giuseppe Cera¬ 
mi' .on,,. Lyigi Michele GaHi e 
,on. Filippo Maria Pandoifi; '.Te¬ 
soro: sen. Ludo Abis. on. Fran¬ 
cesco Fabbri e on. Mario Fran¬ 
co Mazzarino: Difesa: sen. O- 
norio Cengarle, sen. Luigi Dal- 
vit e on. Luciano Radi: Pub¬ 
blica istruzione: sen. France¬ 
sco Smurra, on. Giorgio Spitel- 
la e on. Giadnto Urso; Lavori 


pubblici: Gianaldo Amaud; 

Agricoltura e foreste: on. Car¬ 
lo Felid. on. Arcangelo Lo 
Bianco; Trasporti: on. Costan¬ 
te Degan e on. Giuseppe Sine- 
aio; Poste e telecomunicazioni: 
sen. Giuseppe Fracassi; Indu¬ 
stria e commercio: on. Egidio 
Caremni e on. Adolfo Cristofo- 
ri; Lavoro: on. Tina Anseimi. 
on. Manfredi Bosco e sen. Al¬ 
berto Del Nero; Commercio 
estero: sen. Ignazio Vincenzo 
Senese; Marina mercantile: on. 
Gianuario Carta e on. Primo 
Lucchesi: Partecipazioni stata¬ 
li: on. Francesco Bova e on. 
Aristide Gunnella (pri); Sani¬ 
tà: on. Franco Foschi e sen. 
Biagio Pinto (pri); Turismo: 
on. Antonino Drago. 


Il padronato 
privato contro 
la fabbrica 
metallurgica 
in. Sicilia . 

La Società metallurgica 
Italiana (SMI) e altre azien¬ 
de del settore metallurgico 
hanno presentato ieri alla 
stampa un opuscolo di agita¬ 
zione contro la realizzazione 
di una fabbrica a Gela, In 
Sicilie, da parte dell’Ente 
gestione aziende minerarie. 
Da parte sua d’EGAM ha e- 
messo .un comunicato con le 
seguenti, precisazioni : - 

«Premesso che l’opuscolo 
nel tono e nella tecnica e- 
spositiva riecheggia vecchie 
polemiche contro l’impresa 
pubblica e manca di qualsia¬ 
si proposta che non sia quel¬ 
la di lasciare le cose come 
stanno (cioè in mano esclu¬ 
siva ai gruppi esteri impor¬ 
tatori di rame), si ritiene ne¬ 
cessario correggere alcune 
delle più grossolane inesat¬ 
tezze contenute nella pub¬ 
blicazione. L’impianto metal¬ 
lurgico di Gela precede un 
Investimento di 107 milioni 
per addetto e non di 600 mi¬ 
lioni come indicato. L’occu¬ 
pazione sarà non di 100 ma 
di 1.337 unità lavorative. Con¬ 
trariamente a quanto appa¬ 
re dalla pubblicazione, il pla¬ 
no minerario EGAM previsto 
alTart. 7 della legge 7 mar¬ 
zo 1973, n. 69, è stato appro¬ 
vato dal ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali e dalle 
Regioni interessate sentiti 
anche 1 sindacati. I dati re¬ 
lativi a prodtizkmlee rtonsu- 
ml 'di* rame-riportati-’neUa 
pubbllcazlòhe smèhttscono la 
affermazione di una presun¬ 
ta Invadenza dell’EGAM: la 
Industria nazionale produce 
12 mila tonnellate di rame 
raffinato, contro un consu¬ 
mo che nel 1973 è stato di 
295 mila tonnellate». 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 
IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 relativa a nano» 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche me¬ 
diante licitazione privata 

AVVERTE 

che r Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare i lavori di ordinaria manutenzione per l’anno 1175 
dei sottoelencati gruppi di strade provinciali, dell'importo « 
base d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante singoli 
esperimenti di licitazione privata da effettuare a nonna del- 
l’arL 1 letL C), con la procedura di cui all’art. 3 e con le 
modalità previste daffari. 6 della citata legge 2-2-1973 n. 14: 


GRUPPO CARPEGNA Imperi# a bara d'asta L. 54.990.049 
GRUPPO MARECCHIA ss» » » 49.000.000 

GRUPPO S. BARBARA » » » » » 40*00.000 

GRUPPO S. ANASTASIO » » » » » 40.0D0.0I0 

GRUPPO FOGLIA » » » » » 47.900.000 

GRUPPO METAURO » » » » » 47.000.000 

GRUPPO PESARO » » » » » 52.000.000 

GRUPPO URBINO » » » » » 47.000.000 

GRUPPO PERGOLA » » » » » 4S.900.090 

GRUPPO ORCIANO » » » » » 41.000.000 

GRUPPO CATRIA » » » » » 45.000.000 

GRUPPO NERONE » » » » » 4S.004.994 

Inoltre con le modalità di cui affari. 1 lett. A della legge 
2-2-1973 n. 14 l'Amministrazione Provinciale intende appaltare 
i sottoelencati lavori: 

Fornitura di materiate —gratelle» par ranno 1975 

Importo a bara d'asta L. 17.S57.SSS 

Esecuzione della segnaletica orizzontate lungo te strado pro¬ 
vinciali per l'anno 1975 Importo a baso d'asta L. 25.SSS.SSt 

Le Imprese che abbiano interesse possono chiedere di 
essere invitate alle gare presentando singola domanda in bollo 
per ogni lavoro, che dovrà pervenire all’Ufficio Appalti e 
Contratti dell’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
a mezzo lettera raccomandata entro e non oltre le ore 13 
del giorno 7 dicombro 1974. 

Le richieste di invito non vincolano l’Amministrazione. 

Dalla residenza della Provincia, li 25 novembre 1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergar!) 


* 4 _ 
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La visita del leader palestinese nell’URSS 




A favore idei perseguitati politici 


[lagna: sciopero 
della famè di 


tra Kossighin e Arafat sacerdoti cattolici 


Incoraggiate dalla connivenza di settori della polizts 

LE BANDE FASCISTE MIETONO 
ALTRE VITTIME IN ARGENTINA 


Il presidente dell’OLP,favorevole alla garanzia dei diritti di tutti gli 
Stati coinvolti nel conflitto — Breznev rientrato dalla Mongolia 


Da alcuni giorni altri 125 detenuti politici,ade- , Assassinati un dirigente degli studenti e la vice direttrice di una scuola 
riscono ad, Uguale manifestazione di protesta elementare — Lo «stato di assedio»- protegge il terrorismo fascista 


MOSCA. 27 

Il primo ministro sovietico, 
Kossighin, ha avuto oggi un 
Incontro con il presidente del¬ 
l’Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina, Yas- 
ser Arafat, al quale ha e- 
spresso la propria soddisfa¬ 
zione per i progressi della 
causa palestinese e l’appog¬ 
gio sovietico per la costitu¬ 
zione di uno Stato palesti¬ 
nese. 


Pechino: nuove 
rivelazioni 
su Lin Piao 

PECHINO, 27. 

Oggi, terzo giorno della sua 
visita a Pechino, il segretario 
di Stato americano e la sua 
delegazione hanno avuto due 
lunghe conversazioni con una 
delegazione di ■ cui facevano 
parte il vice primo ministro 
Teng Siao Ping e il mini¬ 
stro degli esteri Ciao Kuan 
Hua. Funzionari americani 
hanno dichiarato che la con- 
versazione si è svolta in una 
atmosfera « molto buona ». 

I giornali intanto pubbli¬ 
cano stamane con rilievo un 
articolo in cui gli Stati Uni¬ 
ti vengono accusati «di usa¬ 
re il sionismo israeliano per 
la loro espansione e aggres¬ 
sione. nella, regióne del Me¬ 
dio Oriente ». L’artlcòlp firma¬ 
to dal «Commentatore» del 
« Quotidiano del popolo », 
pseudonimo che usano in ge¬ 
nere personalità molto auto¬ 
revoli, si intitola «I diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese devono essere pienamen¬ 
te ripristinati ». Le due « su¬ 
perpotenze » — come si espri¬ 
me il giornale — sono accu¬ 
sate di avere intensificato, du¬ 
rante il dibattito all’ONU sul¬ 
la questione palestinese « la 
loro rivalità e la loro azio¬ 
ne di disturbo in Medio Orien¬ 
te» dove la situazione, dice 
il giornale, « è ancora tesa e 
richiede molta vigilanza ». Lo 
articolo viene interpretato da- 
gli osservatori politici a Pe¬ 
chino, come una replica a 
ciò che il comunicato di Vla¬ 
divostok dice a proposito del 
Medio Oriente. 

I giornali cinesi prendono 
anche posizione indirettamen¬ 
te sulla visita di Breznev 
a Ulan Bator, pubblicando 
un (luÀgp-cppmmeà^òvsu quel¬ 
lo oty^ijlqn&jijefìnito spie¬ 
tato sfruttamento 'delle risor¬ 
se della Mongolia da parte 
dei revisionisti sovietici ». 

II « Quotidiano del Popolo » 
rivela oggi che fra le questio¬ 
ni che portarono alla rottura 
fra Mao Tse Tucig e Lin Piao 
vi fu quella relativa al co¬ 
mando dell’esercito. Il gior¬ 
nale afferma in un lungo ar¬ 
ticolo che Lin Piao cercò di 
sostituire Mao come capo del¬ 
l’esercito e rendere quest’ulti¬ 
mo preminente sul partito, 
nella gerarchia dei poteri. Lo 
organo del partito afferma an¬ 
che che nei primi tempi del¬ 
la costituzione dell’esercito po¬ 
polare, Lin Piao cercò di eli¬ 
minare la presenza dei com¬ 
missari politici in seno alle 
forze armate, voluta dallo stes¬ 
so Mao, « per comandarle al 
di fuori di qualsiasi control¬ 
lo ». « Egli creò — sostiene il 
giornale — un regno - indi- 
pendente In seno al parti¬ 
to e all’esercito e con cocciu¬ 
ta ostinazione si oppose alle 
decisioni! ed alle direttive del 
Comitato, dentràle e del presi¬ 
dente Mao ». Il giornale si 
pronuncia quindi per la di¬ 
rezione collettiva del partito 
attraverso I suoi vari comi¬ 
tati, una idea questa che 
«trovò in Lin Piao un deciso 
avversario ». 


L’annuncio è stato dato oggi 
dalla TASS, poco dopo il rien¬ 
tro di Breznev e della dele¬ 
gazione sovietica dalla Re¬ 
pubblica popolare mongola, 
dove, come è noto, il segre¬ 
tario del PCUS ha avuto oc¬ 
casione di ribadire l’atteggia¬ 
mento assunto dal governo di 
Mosca su questo problema. 
All’incontro con Arafat, che 
è giunto ieri in visita nella 
capitale sovietica, ha parte¬ 
cipato anche Boris Ponoma- 
riov, membro candidato del¬ 
l'Ufficio politico del ■ PCUS. 

Il comunicato TASS dichia¬ 
ra die l'incontro «si è svolto 
in un’atmosfera di amicizia 
e reciproca comprensione» e 
elle sono stati esaminati «pro¬ 
blemi di reciproco interesse». 
Kossighin «ha espresso. la 
propria soddisfazione per gli 
importanti successi politici 
conseguiti in questi ultimi 
tempi dal movimento di re¬ 
sistenza palestinese e per i 
sempre più ampi riconosci¬ 
menti internazionali della giu¬ 
stezza degli obiettivi per i 
quali si batte l’OLP. Egli, 
«ha ribadito la solidarietà 
dell’Unione Sovietica alla lot¬ 
ta del popolo arabo palesti¬ 
nese per i suol diritti nazio¬ 
nali e per la costituzione di 
un proprio Stato». «Arafat 
— soggiunge la TASS — ha 
espresso a nome del popolo 
. arabo palestinese profonda ri- 
conoscenza all’URSS per il 
suo deciso e multilaterale ap¬ 
poggio alla lotta de! popolo 
palestinese per , l’autodeci¬ 
sione». • • • ., 

■ In un’intervista alla Pravda, 
Arafat rende omaggio alla 

- Unione Sovietica come ad «un 
fedele e sincero amico dei 

-popoli arabi» e afferma che 
la politica sovietica «limita 
sempre più la sfera di attivtià 
delle : forze imperialiste, sio- 
niste e reazionarie nel Medio 
Oriente». Il leader palesti¬ 
nese ricorda a questo propo¬ 
sito le dichiarazioni fatte da 
Breznev a Ulan Bator, se¬ 
condo le quali «l’unica via 
sicura per la pace in que¬ 
sta regione è la totale libe¬ 
razione dei territori arabi oc¬ 
cupati nel 1967, ■ la realizza¬ 
zione del legittimo diritto del 
popolo palestinese alla crea¬ 
zione di una propria statalità 
e alla autodecisione, nonché 
la garanzia delia sicurezza e 
indipendenza di tutti gli Stati 
coinvolti nel conflitto». Nel¬ 
l’intervista, Arafat esprime il 
suo apprezzamento anche per 
l’atteggiamento assunto dal- 
l’URSS sul Medio Oriente nel¬ 
l’incontro di Vladivostok. 01 : 

La Pravda pubblica:<in pri¬ 
ma pagina il testo di un mes¬ 
saggio inviato dal presidente 
Ford a Breznev per ringra¬ 
ziarlo delle • calorose acco- 
, glienze. «I nostri colloqui e 
soprattutto la nostra dichia¬ 
razione congiunta sulla limi¬ 
tazione delle armi nucleari 
offensive — scrive Ford — 
hanno ribadito la fedeltà de¬ 
gli Stati Uniti e deUURSS 
. alla causa della pace nel 
mondo». • 

Breznev e ■ la delegazione 
sovietica, come già riferito, 
sono rientrati oggi a Mosca 
dal loro viaggio. Sulla via del 
ritorno da Ulan Bator, essi 
avevano • sostato a Irkutsk, 
dove avevano avuto colloqui 
con i dirigenti della regione. 

Il ’* comunicato conclusivo 
dell’incontro di Ulan Bator, 
pubblicato oggi dalla TASS, 
sottolinea che « il coordina¬ 
mento delle iniziative degli 
Stati socialisti e la loro po¬ 
litica ‘ estera contribuiscono 
in modo decisivo all’ulteriore 
approfondimento e sviluppo 
della distensione ». , . 

- Le due parti « rimangono 
fedeli alle decisioni delle con¬ 
ferenze ' intemazionali dei 
partiti comunisti e operai e 
continueranno a compiere o- 
gni sforzo per l’unità del mo¬ 
vimento », proseguendo « una 


Per il trentesimo della liberazione dell'Albania 

Commenti della stampa 
jugoslava sulle 
«aperture» di Tirana 

Dal nostro corrispondente , 


BELGRADO. 27 

La maggiore apertura del¬ 
l’Albania verso i paesi vici¬ 
ni è il tema dominante de¬ 
gli ampi commenti che i 
giornali jugoslavi dedicano al¬ 
la festa nazionale albanese, 
trentesimo della liberazione 
che cade il 29 novembre. 

Il quotidiano Borba rileva 
che l’Albania «ha fatto gran¬ 
di passi avanti nella indu¬ 
strializzazione del paese e nel¬ 
lo sviluppo delia agricoltura 
e, parallelamente alla cresci¬ 
ta della forza economica, ha 
un aumentato bisogno di 
scambi più dinamici di 
merci». 

Anche l’agenzia Tanjug sot¬ 
tolinea che «gli anni passa¬ 
ti sono stati caratterizzati in 
Albania da un ritmo relati¬ 
vamente rapido di sviluppo 
economico, sicché l’industria 
leggera ed alimentare soddi¬ 
sfa oggi per circa 1*80 per 
cento le esigenze del con¬ 
sumo. Importanti risultati so¬ 
no stati ottenuti anche nella 
realizzazione della metallur¬ 
gia, degli impianti energe¬ 
tici e della petrolchimica». 
Anche l’Albania tuttavia — 
aggiunge la Tanjug — è alle 
prese con il problema degli 
aumenti di prezzi essendo co¬ 
stretta ad importare la gran 
parte delie materie prime ne¬ 
cessarie alia sua industria di 
trasformazione. Il migliora- 
■Moto verificatosi negli ulti¬ 


mi anni nei rapporti albane¬ 
si con l’estero non è stato an¬ 
cora tale da poter ' fare af-. 
fermare che il popolo alba¬ 
nese «non vive più, non la¬ 
vora più e non edifica più il 
socialismo nelle condizioni di 
un duplice accerchiamento e 
blocco», come affermano i 
dirigenti albanesi riferendosi 
ai cattivi rapporti che inter¬ 
corrono con gli Stati Uniti 
e con l’Unione Sovietica. 

Ciò che vi è di nuovo nel¬ 
la politica estera albanese, 
secondo i commentatori jugo¬ 
slavi è l’Intenzione espressa 
dal segretario del partito Ho- 
xa e dal primo ministro Che 
hou di Impegnarsi per sta¬ 
bilire normali rapporti con I 
paesi vicini. Tale intenzione 
sembra confermata dal fatto 
che le relazioni tra Jugoslavia 
e Albania che hanno nel pas¬ 
sato conosciuto momenti di 
raffreddamento e di tensione 
sono ultimamente su una li¬ 
nea ascendente. 

• «Un tale sviluppo — scrive 
il Borba — è non solo reci¬ 
procamente vantaggioso ma 
risponde altresi agli interessi 
vitali sia dei popoli e delle 
nazionalità jugoslave che del 
popolo albanese poiché tutto 
li sospinge alia necessità di 
promuovere rapporti di buon 
vicinato, a una collaborazione 
sempre più sviluppata e alla 
attuazione di una duratura 
amicizia». 

a. b. 


lotta senza compromessi con- 
tro qualsiasi manifestazione 
di anticomunismo, di nazio¬ 
nalismo e sciovinismo, contro 
l’opportunismo di destra e di ; 
sinistra t . .... 

Ai fini della distensione, es¬ 
se sottolineano l’importanza 
di « misure pratiche per risa- ; 
( nare la situazione in Asia e 
per creare in questo conti¬ 
nente un valido sistema di si¬ 
curezza, di cooperazione e di 
buon vicinato, basato : sugli 
sforzi congiunti degli Stati 
asiatici ». E’ stato anche ri¬ 
levato il valore dell’incontro 
di Vladivostok e dell’ulteriore 
miglioramento - dèi rapporti 
sovietico-americani. 

L'ultima parte del docu¬ 
mento annuncia passi per un 
rafforzahiento della ccopera- 
zione economica sovietico- 
mongola. , . . . . 
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MADRID. 27. 

Alcuni ' sacerdoti cattolici 
detenuti ’ nel carcere di Za- 
mora per attività antifascista 
, hanno cominciato uno sciope¬ 
ro della fame. Nel peniten¬ 
ziario si trovano attualmen¬ 
te nove religiosi. -- , 

• La notizia si aggiunge ’ a 
quelle giunte in questi giorni 
da diverse carceri franchiste 
dove un totale di 125 prigio¬ 
nieri politici partecipano a 
uno sciopero della fame ■ in¬ 
dettò per ottenere un’amni¬ 
stia a favore di detenuti e 
esiliati antifascisti. ' - , 

Sei dei quattordici uomini 1 
politici arrestati ieri dopo una ; 
riunione nell’ufficio di Anto¬ 
nio Garcia Lopez, fondatore 
della Unione socialdemocra¬ 
tica di Spagna (UFDE), sono 
stati rilasciati della polizia 
dopo essere stati interrogati. 


Tra gli arrestati figurano Dio¬ 
nisio * Ridruejo. un ex soste¬ 
nitore di Franco che aveva 
rotto con il dittatore negli 
anni quaranta, Felipe Gonza- 
les, segretario generale del 
partito socialista, e Jose Ma¬ 
ria Gii Robles. • 

Gli uomini politici si era¬ 
no riuniti per decidere sulla 
adesione alla Giunta demo¬ 
cratica di Spagna, formata a 
Parigi l’estate scorsa, e che 
rappresenta tl movimento u- 
; nitario - antlfranchista • all’e¬ 
stero. Ad essa aderiscono i • 
partiti comunista e socialista, : 
diverse formazioni clandesti¬ 
ne, ufficiali : dissidenti. 

A Burgos una corte marzia¬ 
le ha condannato quattro ba¬ 
schi a pene detentive da 6 
a 27 anni per « attività ter¬ 
roristica ». . • . : . 


-BUENOS AIRES. 27. 

1 A quasi un mese dalla pro¬ 
clamazione dello stato d’as¬ 
sedio deciso dal governo di 
Isabella Peron per «mettere 
fine alle violenze politiche», 
l’attività delle bande fasciste 
e di destra continua ad in¬ 
sanguinare l’Argentina con la 
uccisione di attivisti o sem¬ 
plici militanti delle organiz¬ 
zazioni di sinistra In partico¬ 
lare di quella peronista. In 
definitiva lo stato d’assedio 
si sta dimostrando ogni gior¬ 
no di più come lo strumen¬ 
to per colpire solo a sinistra 
con il pretesto di annienta¬ 
re i gruppi guerriglieri o pre¬ 
sunti tali e lasciare via libe¬ 
ra alle bande fasciste, in par¬ 
ticolare la famigerata «AAA» 
(Associazione Argentina Anti¬ 
comunista) ■ 

- Mentre il capo della > poli¬ 


zia di Cordoba,' Raul Lacam- 
be. annunciava che nella sua 
! provincia . il movimento « di 
guerriglia (ERP e Montone- 
ros) era stato praticamente 
annientato, da Bahia Bianca 
(600 km. a sud della capi¬ 
tale) giungeva la notizia che 
un espónente del movimento 
studentesco della sinistra pe¬ 
ronista era stato assassina¬ 
to. Nella stessa capitale la 
vice direttrice di una scuola 
elementare rimaneva uccisa 
nella esplosione di una po¬ 
tente • bomba collocata .nella 
sua abitazione. ■ 

I raggruppamenti della si- 
, nlstra argentina, in più oc¬ 
casioni hanno denunciato, ne¬ 
gli ultimi giorni, la pericolo¬ 
sa scalata fascista e hanno 
accusato in particolare il ca¬ 
po della polizia di Cordoba 
di avere, con 11 pretesto del- 


, la guerriglia, colpito soprat- 
' tutto gli attivisti, i militan¬ 
ti e anche i simpatizzanti 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche e progressiste. . 

' E’ un fatto che da quando 
sono state decise le misure 
straordinarie * per reprimere 
la «guerriglia» centinaia di 
persone, in maggioranza ap¬ 
partenenti a partiti di sini¬ 
stra che nulla hanno a che 
vedere con l’ERP e i Monto- 
neros, sono state gettate In 
carcere e che nemmeno un 
, fascista, nonostante i loro de¬ 
litti, ormai quotidiani, è fi¬ 
nito in galera. 

Dalla morte di Peron ad 
oggi (quattro mesi) più di 
1500 persone, anche In que¬ 
sto caso la stragrande mag¬ 
gioranza è costituita da ap¬ 
partenenti ai partiti dì sini¬ 
stra, sono state uccise. 


Due bombe esplose 
a Londra: 6 feriti 

LONDRA, 71 . 

' Due bombe sono esplose 
stasera a Londra. Le persone 
ferite sono almeno sei. Oli 
attentati sono stati messi In 
atto a poche ore di distan¬ 
za da un primo esame, da 
parte dei Comuni, del pro¬ 
getto di legge che dovrebbe 
conferire poteri ■ straordinari 
al governo per far fronte al 
terrorismo. Le bombe - sono 
esplose, • secondo quanto ha 
riferito Scotland Yard, ‘ a 
Ohelsea. Una era stata siste¬ 
mata in una cassetta della 
posta, l’altra è scoppiata da¬ 
vanti ad una caserma dello 
esercito situata in King Road. 
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La nuova ijuu/i o uu 
fle/fe e con tanta sostanza 
Robusta e sicura perchè semplice 
que meccanico ci sa mettere le mani 
//a mo/fa ripresa e consuma poco 
cambierete con un 'altra 131 mirafiori 
i chiedete a qualcuno, vi dirà: la 131! 


lina macchina così sono soldi spesi bene 



Una macchina affidabile 
e di facile manutenzione ^ l 

L'esperienza Fiat ha consigliato le 
soluzioni più collaudate, più adatte 
ad una vettura della classe della 
131 mirafiori: - motore » anteriore, 
trazione posteriore, freni anteriori 
a disco e posteriori a tamburo, ser¬ 
vofreno e ’ correttore di frenata, 
sospensioni anteriori tipo McPher- 
son e posteriori a ponte oscillante. 
Una macchina così è dura a gua¬ 
starsi e più facile da riparare. 


Una macchina con motta 
ripresa ma dai consumi 
contenuti , 

Sono stati scelti motori surdimen- 
sionati, cioè potenzialmente adatti 
a più . alte prestazioni, che rag¬ 
giungono la coppia massima ad 
un basso regime di rotazione. 
La grande elasticità di funziona¬ 
mento di questi motori rende 
superflui frequenti cambi di marcia 
(meno si cambia, meno si con¬ 
suma). 


Una macchina robustissima, 
sicura e di grande durata . 

È stata impiegata una lamiera an¬ 
cora più spessa . di quella (già 
robusta) della Fiat 124. L'abita¬ 
colo è indeformabile perché pro¬ 
tetto da 3 strutture orizzontali di 
rinforzo in corrispondenza de! pa¬ 
vimento, dei centro delle portiere 
e dei padiglione. Il serbatoio è 
stato collocato nella zona più pro¬ 
tetta dagli urti: dietro io schienale 
de! sedile posteriore. 


Una macchina di grande 
abitabilità, confortevole, 
stabile 

La 131 mirafiori ha 5 posti grandi: 
grazie anche ai cristalli laterali a 
forte curvatura la 131 mirafiori 
dentro è ia più larga nella sua 
categoria, il bagagliaio ha una 
capacità di 400 dm 3 . L'accurata 
taratura delle sospensioni assi¬ 
cura un superiore confort di marcia 
ed una tenuta di strada ecce¬ 
zionale. 


Le versioni 

con motore 1300 
131 2 porte 
131 4 porte - 
131 Spedai 2 porte : 
137 Speda/ 4 porte 
131 Familiare 5 porte 


y : x*. • •• • : - 

con motore 1600 
131 2 porte 
131 4 porte ' V* 

131 Speda/ 2 porte 
131 Spedai 4 porte 
131 Familiare 5 porte • 

131 Familiare Spedai 5 porte 


La scheda tecnica 

con motore 1300 
potenza: 65 CV (DIN) 
velocità: 150 km/h 
consumo (norme DIN): 
8,9 Htri/100 km 
(con cambio a 4 marce) 
8,6 litri/100 km 
(con cambio a 5 marce) 


con motore 1600 
potenza: 75 CV (DIN) 
velocità: 160 km ih 
consumo (norme DIN): 
9,6 litri/100 km 
(con cambio a 4 marce) 
8,9 litri/100 km 
(con cambio a 5 marce) 


Presso Filiali 
e Concessionarie Fiat 



































